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I terroristici bombardamenti USA contro l’eroico popolo vietnamita 

MASSACRO AD HAIPHONG E HANOI 
SDEGNATE PROTESTE IN TUTTO IL MONDO 

Il drammatico resoconto del nostro inviato - Gli aerei di Nixon hanno colpito i quartieri popolari delle due città, lanciando missili anti-uomo - Mitragliate le colonne di vecchi 
e bambini che si rifugiavano nella campagna - Duro prezzo pagato dagli aggressori: dal, primo aprile abbattuti sulla RDV cinquanta aerei americani - Una nota di protesta 
sovietica presentata all'ambasciatore statunitense - Ciu En-lai ribadisce l'appoggio di Pechino ai popoli indocinesi - Rogers annuncia che i terribili bombardamenti continueranno 


Dal nostro inviato Hanoi, 17 . 

Il bombardamento americano di ieri contro Haiphong è stata una vera e premeditata 
carneficina. Il primo bilancio dell'attacco notturno dei < B-52 », che ha sorpreso nel sonno 
Il popoloso centro portuale, e delle altre incursioni susseguitesi nella giornata, parla di di¬ 
verse centinaia di vittime, tra morti e feriti. Diverse navi mercantili alla fonda nel porto 
■ono state colpite da bombe e missili. Tra queste la nave da carico sovietica « Simfero- 
pol », dove ci sono stati tre feriti, fra cui ui ufficiale di bordo. Anche ad Hanoi il bi- 

____ lancio delle vittime ò serio. 

_ " vari quartieri dell’immediata 

m m ■ periferia sono stati devastati 

lf Al"flAfinflTPVI . SRFVI ! e molti missili snake sono sta- 

V Cr y U 3 MUICV b ¥l • ti lanciati in pieno centro. A 

_ _ Vinb i morti sono centotren 

. ta Da stamane le scuole eie 

V ERGOGNATEVI, servi! per la loro lotta e per la mentori sono chiuse. Tutto è 

Ieri tutti o quasi i loro azione antimperialista, possibile e si vogliono evita- 

giornali della grande bor- da parte dei compagni del re vittime fra i bambini in te- 

ghesia italiana, tutti o qua- Nord e del Sud Vietnam: nera c | ie gjj-, ,- er j |, ann o 

si i giornali che sostengono riconoscenza espressa anco- pagato un alto tributo di san- 

la DC e le destre. Corriere ra di recente, in termini di gue a | f 0 n e crimine ameri- 

deìla sera. Stampa, Giornale altissimo valore politico e cano 

d'Italia. Nazione, Gazzetta internazionalista, alla tri- Sono appena rientrato da 

del popolo. Tempo, e simile buna del nostro XIII Con- Haiphong. dove sono andato 

compagnia, si sono accorda- gresso Faremo come sem- j er j, partendo da Hanoi poco 

ti per mettere in secondo P. re d nos t ro dovere, dinan- dopo Ja fj nt , del bombarda¬ 
piano, per minimizzare, o zi ai drammatici annunci mento sulla capitale. E* stata 

per far scomparire del tilt- che giungono in queste ore | a pia g raV e domenica di san 

to i criminali bombardamen- da Hanoi. gue nella storia dell’aggressio- 

ti americani su Hanoi e ft,a vi sono altri che il ne con t ro il Vietnam: «Nixon 

Haiphong. Un quotidiano fi- proprio dovere non fanno. __ sottolinea oggi il Nhandan 

nanziato dallo Stato, Il Gior • Se stampa e televisione si _ ba SU pe ra t 0 Johnson, ha 

no, è arrivato all’indecenza .comportano nel modo inde- commesso crimini - che - nem- 

di non pubblicare neppure 6 no che se detto, ciò acca- menn ,] suo predecessore avo¬ 
la notizia in prima pagina, de perche questo è 1 orien- va osalt) compiere», 

in ciò accomunandosi alle lamento ulficiale della DC e feri, SQno arr j va to ad Haip- 

più sporche gazzette neofa- de * governo monocolore de- bon g ne > p j eno deH’allarme. Le 

sciste. Si è trattato chiaris- mocristiano DC e governo colonne di fumo, provocate 

simamente di un « foglio mancano di coraggio e di dalle bombe notturne, si le- 

d’ordini » del nuovo mincid- dignità. Non sanno mostra- vano ovunque p er un’ora e 

pop. i Il titolo del Corriere re ! ,n s0 cenno . dl recrimi- mezzo i Phantom ed i B-52 

della sera era addirittura nazione .° per *°, men( ? dl hanno infierito sulla città dalle 

frivolo, nella sua cinica sod- differenziazione davanti a 2,30 fino alle 4 del mattino 

disfazione: « Pioggia di bom- c ° sl orrendl attI di guerra, q. faccjarno strada fra j e 

hp c..| Mnrrl Viotnim . F i«ri che Provocano Centinaia di , «acclamo . rdU 7,.. ra 1 

be sul Nord Vietnam » E ieri * in „neenfi Anehe al colonne di profughi. Ce stato 

il telegiornale sia alle 13,30 vilume innocenti Anche al i* or< |ine di evacuare le donne 

sia alle^20 30 ha fatto tnscor- 1 interno della NATO e del- «manie ai evacuare le oonne. 

sia alle zu.du na tatto traseor alleanze che si è scelto 1 vecchl ed 1 bambini Sono 

rere ben 25 minuti di no- a,I *-anze cne si e scelto, auas , i e 10 30 E’ armena Unita 

tizie (eomnrPRn l’-imnin ri- 11 governo italiano potrebbe quasi ,e ,iS * dU * appena imita 

lizie (compreso l ampio ri f sentire «a «ma narnla* una seconda ondata di bom- 

salto dato a un deficiente tar , senlir e -a sua parola. bardament j cj sente an eora 

che ha Tatto atterrire un cosi come ha fatto, ad esem oaruamenu. ai seme ancora 

cne uà latio atterrare un . . governo francese il 1 acre odore delle esplosioni, 

aereo perche voleva ineon- piu, 11 governo iraueese 11 La strada è interrotti Far 

trarsi col mnii mima di quale ha chiesto a Nixon di t^a strana e interrotta fac 

, . papai, puma ai cessare i homhirdimenti e clamo una lunga deviazione, 

decidersi a parlare dell atro- cessare 1 oomparaamenu e m , g i. Ha rimani 

ce tragedia vietnamita dl riprendere 1 negoziati di mentre gli aerei da ricogm- 

cl irageaia vietnamita. Parigi z.ione stanno osservando 1 ri 

Servi, non e’è altra paro- _ MU 6 „ „ nfon . n sultati del bombardamento 

la. Avevano da far chiasso, ¥ N y Ec f n ‘ en e ' Querta gen- La contraerea spara a pjeno 

costoro, sul « fermo » assur- * te che j} a Ja faccia tosta ritmo Bisogna fermarsi. Per 

do e arbitrario di un co- d ! Parlare dl indipendenza e amva re al posto convenuto 

mandante partigiano, offerto di autonomia a noi, che di imp j e ghiamo quasi un’ora. At- 

loro su un piatto d’argento indipendenza e di autono- traversiamo la strada che 

per montare Fennesima cam- mia abbiamo sempre saputo po r t a a | mercato. Poco fa i 

pagna anticomunista imme- dar prova quand era giusto phantom hanno sganciato di 

diatamente sgonfiatasi. Ma a necessario, ribadisce mve- verse bombe Sl / capannonj 

soprattutto dovevano tentar ce . ,n ogni occasione la prò- de , mercato Era l’ora di pun 

di coprire il nuovo crimine P r ! a subordinazione, la prò- , a ^ fo „ a era ovunque Q ra 

dei loro padroni e ispirato- pr,a acquiescenza alla poli- cj sono due Immens j crateri 

ri americani: i quali, hattu- - a ./J® 111 m ^, nallS i n °* fl L " a frammenti di bombe, pali di¬ 

ti sul campo di battaglia da ragione di piu e una ra- ve j tj cgse scopercb j ate E - 

un popolo eroico e battuti g,0 " < ì r ^(«{dànn^fa difficde contare le vittime, 

sul terreno politico dal fai- ~ per condannare la DC e Qualcuno m ; tira Ha narte e 

limento della « vietnamizza- d suo governo col voto del qualcuno m. tira da parte e 

nmenio aeua \ieinamizza maeeio Gli cvilunni dpi- mi fa entrare nel cortiletto di 

zione », sfogano la loro rab- / maggio, un sviluppi aei- 

bia nel modo classico dei ,a situazione internazionale casa sua dove ci sono quattro 

ma nei moao classico aei confermano chp a innanzi- bombe inesplose. Ha tirato 

banditi imperialisti, sca comermano cne e innanzi- tavolo l’ha rovescia 

aliando esplosivi c bombe 3 tutto 1 interesse del nostro .. . . 9 . , .. 

giidiiuu esplosivi t Mumiic a Paese a volerlo F* ner il 1° nel,a strada e vi ha scritto 

biglia sulla popolazione ci- ^ ae sc a voierio. fc per il c Attenzùv 

vile ammazzando eente iner- decoro dell’Italia che occor- soP ra » gesso. « Attenzio 
Mie, ammazzanno gente mer sconfiggere i comnlici di ne - Bombe dei pirati amen 

me, uomini, donne, vecchi, «t stonng»tre i compiici ai . 

bambini, estendendo l ag- Nixon. II popolo italiano da- procediamo lentamente 

cressione colpendo anche ^ così un contributo diret* _ , ; 

gicssiouc, coipcuuu dinne efficace attivo ai rnmhat- Quando arriviamo vicino al 

navi d altri paesi, mettendo , u> c'iicace, aiuvo ai comDat ondata Hi Phnn 

il mondo intero dinanzi a tentl vietnamiti, alla causa porto, la terza ondata di Phan 

. m? nao ‘ ‘ler-o ninanzi a d jj n be rtà dei nonoli di tom spunta dal mare. Vedia 

rischi terribili. Tutto ciò e «mena aei popoli ai staccarsi i missile c„„i-e 

oresentato dalla catena del- tutto il mondo, alla essen- m .° ? lac ? a f 1 1 m|s siie snake . 

presentalo aaiia catena aei . . battaglia ner la nare P ien * d > bighe d acciaio. Quan 
la stampa padronale e go- z,a, e mutala Per la pace. do fanno stra ^ 

vernativa come un fatto di --- centinaia di metri intorno. La 

normale amministrazione, ed squadriglia si rompe. Il fuoco 

e giustificato nei termini | f»r«|T i nv it a della contraerea è infernale, 
piu ipocriti da questi pala- ^ lUVlta u milra g,i ere ed i cannoni a 

le "’e cruliaTa Oe^rS»«• esprimere Un, rapido rimbombare da 
te e cristiana, uccorre ag luUe j e £> a , f ossab e 

giungere che neanche una | a protesta dalle buche scavati ai lati dei- 

parola di deplorazione e sta- ^ CG £ jn un comunj le strade . j miliziani della 

}o possi 'jle leggere su^Ile au- calo dopo aver definito i guardia popolare sparano con 

fiche colonne dell Osserva bombardamenti USA «una i fucili ed i mitra Contro gli 

ore romano. sbda alla volontà di pace dei aerei che volano quasi raden- 

1 N TUTTI 1 paesi del mon- P®t»n di tutto il mondo », te pe r sfuggire ai missili som. 

do, in primo luogo nei J^da ,' a II porto è una nuvola di fu 
paesi socialisti, e negli stes- ndarietè con i a P lotta dì li- mo E ’ impossibile entrare 

si Stati Uniti d America si berazione nazionale del po- nella zona portuale in conti- 

e levata un ondata di indi- poi 0 vietnamita e chiede nuo allarme. Alla fonda vi so- 

gnazione c di proteste. Qui, che essi * facciano sen- no decine di navi di tutte le 

in Italia, sono ancora una tire la protesta unitaria nazionalità. E’ la prima volta 

volta i comunisti all avan- che gli USA bombardano ,n 

guardia nel mobilitare le esplicito del goveiim Italia . Nell’era di John 

masse noDolari l’oninione no P* r * »«n*a«diata cessa- pieno porto niell erà di Jonn 

Itone dei bombardamenti e SI erano limitati a colpire 

pubblica conlro il delitto di p« r u ritiro delle truppe le installazioni al margine del 

genocidio commesso da Ni- americane dall'Indocina ». porto Ora. violando ogni leg- 

xon II segretario del PCI è LA CGIL «è convìnta che ge intemazionale, si sono 

stato il primo, poche ore nel Vietnam e in spintl anche su questo u If> 

dopo il bombardamento di tu«o .l sud-est asiatico pub rn rabbìa cnmìnale si è nver . 

Hanoi e di Haiphong. a le- essere stabilita solo con 1 . .. . . . . , 

vare una voce di ferma de- legittimi rappresentanti del f* 13 q«art'f*n popolari del 

vare una voce ni lerma oe popolo vietnamita, attraver- ,a C| tt a BnP 0 d mercato è 

nuncia e condanna per la JO |a i mmet n a | a ripresa dei stato attaccato il quartiere ci 

rappresaglia USA, e di nn- negoziali di Panqi, col ri- nese. E’ un ammasso di caso 

novata solidarietà verso il n ro completo di tutt.« le for- pole sovraffollate lontane da 

popolo vietnamita duramen- ze mililarl americane, con og^i obiettivo 

te colpito ma indomito e la creazlon. di un governo Con , PrroriS mo calcolato. 


V ergognatevi, servi» 

Ieri tutti o quasi i 
giornali della grande bor¬ 
ghesia italiana, tutti o qua¬ 
si i giornali che sostengono 
la DC e le destre. Corriere 
della sera. Stampa, Giornale 
d’Italia. Nazione, Gazzetta 
del popolo. Tempo, e simile 
compagnia, si sono accorda¬ 
ti per mettere in secondo 
piano, per minimizzare, o 
per far scomparire del tut¬ 
to i criminali bombardamen¬ 
ti americani su Hanoi e 
Haiphong. Un quotidiano fi¬ 
nanziato dallo Stato, Il Gior¬ 
no, è arrivato all’indecenza 
di non pubblicare neppure 
la notizia in prima pagina, 
in ciò accomunandosi alle 
più sporche gazzette neofa 
sciste. Si è trattato chiaris¬ 
simamente di un « foglio 
d’ordini » del nuovo «lincili- 
pop. i Il titolo del Corriere 
della sera era addirittura 
frivolo, nella sua cinica sod¬ 
disfazione: « Pioggia di bom¬ 
be sul Nord Vietnam » E ieri 
il telegiornale sia alle 13,30 
sia alle 20,30 ha fatto trascor¬ 
rere ben 25 minuti di no¬ 
tizie (compreso l’ampio ri¬ 
salto dato a un deficiente 
che ha fatto atterrare un 
aereo perchè voleva incon¬ 
trarsi col papa), prima di 
decidersi a parlare dell’atro¬ 
ce tragedia vietnamita. 

Servi, non e’è altra paro¬ 
la. Avevano da far chiasso, 
costoro, sul « fermo » assur¬ 
do e arbitrario di un co¬ 
mandante partigiano, offerto 
loro su un piatto d’argento 
per montare Fennesima cam¬ 
pagna anticomunista imme¬ 
diatamente sgonfiatasi. Ma 
soprattutto dovevano tentar 
di coprire il nuovo crimine 
dei loro padroni e ispirato¬ 
ri americani: i quali, battu¬ 
ti sul campo di battaglia da 
un popolo eroico e battuti 
sul terreno politico dal fal¬ 
limento della « vietnamizza- 
zione », sfogano la loro rab¬ 
bia nel modo classico dei 
banditi imperialisti, sca¬ 
gliando esplosivi e bombe a 
biglia sulla popolazione ci¬ 
vile, ammazzando gente iner¬ 
me, uomini, donne, vecchi, 
bambini, estendendo Fag- 
gressione, colpendo anche 
navi d’altri paesi, mettendo 
il mondo intero dinanzi a 
rischi terribili. Tutto ciò è 
presentato dalla catena del¬ 
la stampa padronale e go¬ 
vernativa come un fatto di 
normale amministrazione, ed 
è giustificato nei termini 
più ipocriti da questi pala¬ 
dini della civiltà occidenta¬ 
le e cristiana. Occorre ag¬ 
giungere che neanche una 
parola di deplorazione è sta¬ 
to possibile leggere sulle au¬ 
liche colonne delFOsserca- 
tore romano ? 

I N TUTTI i paesi del mon¬ 
do, in primo luogo nei 
paesi socialisti, e negli stes¬ 
si Stati Uniti d’America si 
è levata un’ondata di indi¬ 
gnazione e di proteste. Qui, 
in Italia, sono ancora una 
volta i comunisti all’avan¬ 
guardia nel mobilitare le 
masse popolari, l’opinione 
pubblica conlro il delitto di 
genocidio commesso da Ni¬ 
xon Il segretario del PCI è 
stato il primo, poche ore 
dopo il bombardamento di 
Hanoi e di Haiphong. a le¬ 
vare una voce di ferma de¬ 
nuncia c condanna per la 
rappresaglia USA, e di rin¬ 
novata solidarietà verso il 
popolo vietnamita duramen¬ 
te colpito ma indomito e 
vittorioso I comunisti ita¬ 
liani hanno l’orgoglio di 
«ver ricevuto i più solenni 
attestati di riconoscenza 


per la loro lotta e per la 
loro azione antimperialista, 
da parte dei compagni del 
Nord e del Sud Vietnam: 
riconoscenza espressa anco¬ 
ra di recente, in termini di 
altissimo valore politico e 
internazionalista, alla tri¬ 
buna del nostro XIII Con¬ 
gresso Faremo come sem¬ 
pre il nostro dovere, dinan¬ 
zi ai drammatici annunci 
che giungono in queste ore 
da Hanoi. 

Ma vi sono altri che il 
proprio dovere non fanno. 
Se stampa e televisione si 
.comportano nel modo inde¬ 
gno che s’è detto, ciò acca¬ 
de perchè questo è l’orien- 
tamento ufficiale della DC e 
del governo monocolore de¬ 
mocristiano DC e governo 
mancano di coraggio e di 
dignità. Non sanno mostra¬ 
re un sol cenno di recrimi¬ 
nazione o per lo meno di 
differenziazione davanti a 
così orrendi atti di guerra, 
che provocano centinaia di 
vittime innocenti. Anche al¬ 
l'interno della NATO e del¬ 
le alleanze che si è scelto, 
il governo italiano potrebbe 
far sentire la sua parola: 
così come ha fatto, ad esem 
pio, il governo francese il 
quale ha chiesto a Nixon di 
cessare i bombardamenti e 
di riprendere i negoziati di 
Parigi. 

I NVECE niente. Questa gen¬ 
te che ha la faccia tosta 
di parlare di indipendenza e 
di autonomia a noi, che di 
indipendenza e di autono¬ 
mia abbiamo sempre saputo 
dar prova quand’era giusto 
e necessario, rihadisce inve¬ 
ce in ogni occasione la pro¬ 
pria subordinazione, la pro¬ 
pria acquiescenza alla poli¬ 
tica delFimperialismo. Una 
ragione di più — e una ra¬ 
gione di primissimo piano 
— per condannare la DC e 
il suo governo col voto del 
7 maggio. Gli sviluppi del¬ 
la situazione internazionale 
confermano che è innanzi¬ 
tutto l’interesse del nostro 
Paese a volerlo. E’ per il 
decoro dell’Italia che occor¬ 
re sconfiggere i complici di 
Nixon. II popolo italiano da¬ 
rà così un contributo diret¬ 
to, efficace, attivo ai combat¬ 
tenti vietnamiti, alla causa 
della libertà dei popoli di 
tutto il mondo, alla essen¬ 
ziale battaglia per la pace. 




HANOI — I corpicinl straziati di tre binubi, uccisi dalle bombe USA nella mattina di domenica scorsa nel quartiere operaio di Thuong Ly, ad Haiphong. Un padre. Tran Huu, di 54 anni, 
con i figli feriti da un bombardiere di Nixon. Dietro i possibile vedere la moglie distesa su un letto, anch'essa gravemente ferita. Queste terribili immagini si commentano da sole. 
Bisogna però ricordare che Washington ha annunciato che le incursioni sono state compiute contro depositi di carburante 

CROLLATO IL TENTATIVO DI PROVOCAZIONE ANTICOMUNISTA 

CASTAGNINO È STATO SCARCERATO 

Ieri grande protesta antifascista a Genova 

L’ex comandante partigiano rimesso in libertà nella tarda serata dopo l’interrogatorio a San Vittore — Il 
Sostituto procuratore Viola: a E’ del tutto estraneo alle vicende sulle quali s’indaga» — Incontro all’Unità 


La CGIL invita 
ad esprimere 
la protesta 

La CGIL in un comuni¬ 
cato, dopo aver definito i 
bombardamenti USA « una 
sfida alla volontà di pace dei 
popoli di tutto li mondo », 
invita i lavoratori aa espri¬ 
mere la loro profonda so¬ 
lidarietà con la lotta di li¬ 
berazione nazionale del po¬ 
polo vietnamita e chiede 
che essi « facciano sen¬ 
tire la protesta unitaria 
per chiede.-e un intervento 
esplicito del governo Italia 
no per l'immediata cessa¬ 
zione dei bombardamenti e 
per il ritiro delle truppe 
americane dall'Indocina ». 

LA CGIL « è convinta che 
la pace nel Vietnam e in 
tutto il sud-est asiatico può 
essere stabilita solo con i 
legittimi rappresentanti del 
popolo vietnamita, attraver¬ 
so la immediata ripresa dei 
negoziati di Panqi, col ri¬ 
tiro completo di tutt.' le for¬ 
ze militari americane, con 
la creazione di un governo 
di unità nazionale nel Sud 
Vietnam che prepari libere 
elezioni ». 


La Cassazione 
conferma: 
a Milano il 
processo Rauti 

La Cassazione ha respinto la richiesta dei di¬ 
fensori dei fascisti veneti per il trasferimento 
a Trieste del processo a loro carico 

Ieri a Milano il giudice istruttore D'Ambrosio 
ha interrogato Rauti al quale ha contestato 
le accuse per gli attentati ai treni, del 1969, 
e per la strage di Piazza Fontana A PAG. 2 




Dalla nostra redazione 

MILANO. 17. 

La grottesca montatura con¬ 
tro il compagno Paolo Castagni¬ 
no (« Saetta ») si è sgonfiata nel 
giro di 24 ore. n Sostituto Pro¬ 
curatore dottor Viola ha di¬ 
chiarato: « Ho ordinato l'imme¬ 
diata scarcerazione di Paolo Ca¬ 
stagnino, perchè è risultato del 
tutto estraneo alla vicenda per 
la quale si indaga ». Stasera al¬ 
le 21 Castagnino è uscito da San 
Vittore. Dopo un interrogatorio 
di oltre un'ora condotto dal So¬ 
stituto Procuratore Viola, pre¬ 
senti gli avvocati difensori Rai¬ 
mondo Ricci e Alberto Malagu- 
gini. il magistrato ha dunque 
ordinato la scarcerazione. L'as¬ 
surda accusa è cosi caduta, co¬ 
me del resto era ampiamente 
scontato. 

Il compagno Castagnino, come 
si sa, era stato indiziato di 
* costituzione di bande armate e 
di insurrezione annata contro lo 
Stato ». sulla base di un ridi¬ 
colo documento che sarebbe sta¬ 
to trovato nell’appartamento mi¬ 
lanese di ria Subiaco dopo lo 


Franco Fabiani 

(Segue in ultima pagina) 


CE NOI avessimo riporta- 
° to Questa /rase letta In 
un articolo del direttore 
dei Resto del Carlino (12 
aprileì « ” Hanoi non ha 
mai accettato truppe che 
Mosca si è ben guardata 
da offrirle, ma ha accet¬ 
talo le armi che Mosca 
si è premurala di mandar¬ 
le ._ ” » e avessimo fatto 
notare ai nostri lettori che 
quel « si è ben guardata 
"da” offrirle » non è ita¬ 
liano e che l’uso del ver¬ 
bo a premurare » è rifiu¬ 
tato da qualsiasi scrittore 
che abbia un minimo di 
buon gusto, Girolamo Do¬ 
mestici ci avrebbe rove¬ 
sciato addosso una serqua 
di ingiurie, ma si sarebbe 
ben guardato dal riprodurr 
re la frase da noi rilevata. 


per evitare che fi suo let¬ 
tore possa dire: « Illustre 
direttore, Fortebraccio sa¬ 
rà, come lei dice con feli¬ 
ce arguzia, un gorilla nu¬ 
trito a noccioline, ma è 
chiaro che lei. dal canto 
suo, è un vero analfabeta» 
Quando non ricorre, do¬ 
losamente. alla reticenza, 
il Domestici si esercita 
nella falsificazione e nel 
mendacio Nel nostro cor 
sivo di sabato 15 not ab 
biamo raccolto dalla Stam¬ 
pa di Torino, citandola per 
ben due volte, questa fra¬ 
se di un autorevole consi¬ 
gliere americano nel Viet¬ 
nam: « " 7 soldati ameri¬ 
cani sono armati altrettan¬ 
to bene di quelli di Ha¬ 
noi. Non vedo proprio per¬ 
ché debbano mollare, a 


meno che i nordvietnamiti 
siano tutti prussiani e i 
sudvietnamiti tutti italia¬ 
niIl nostro commento 
a queste parole era chiara¬ 
mente ironico e deprecato- 
rio. ma il direttore del 
Carlino, riferendosi dome¬ 
nica al nostro scritto, non. 
solo ha taciuto che quella 
frase era stala tratta dal¬ 
la Stampa, ma l’ha pre¬ 
sentata come rispolverata 
da noi da una vecchia bar¬ 
zelletta e ha lasciato inten¬ 
dere che siamo stati noi 
ad attribuirla a un ameri¬ 
cano. Insomma, è stato 
tutto un nostro trucco, col 
quale Fortebraccio ha vo¬ 
luto dare dei vigliacchi agli 
italiani, mostrandosi cosi 
uno « ” sporco cialtrone ” ». 
Col che il Domestici dimo- 


arresto di Giuseppe Saba e 
Augusto Viel. Si tratterebbe, co¬ 
me è noto, di una lettera, sem¬ 
bra firmata da Feltrinelli, in 
cui si parlerebbe di creazione 
di una serie di stati maggiori, 
di realizzazioni di obiettivi, di 
programmi a carattere eversi¬ 
vo. La lettera sarebbe indiriz¬ 
zata a un non meglio specifi¬ 
cato « Saetta ». Tanto bastava 
perchè gli zelanti inquirenti sta¬ 
bilissero un collegamento con il 
compagno Castagnino, il cui no¬ 
me di battaglia, quando coman¬ 
dava la brigata « Longhi » del¬ 
la divisione Coduri, era effetti¬ 
vamente c Saetta ». 

Appena tornato in libertà. Ca¬ 
stagnino si è recato alla redazio¬ 
ne de « l’Unità ». dove è stato 
fraternamente accolto 

A Genova, oggi, la protesta 
era stata immediata: contro l’ar¬ 
bitrario. ingiustificato fermo del 
compagno Castagnino il porto 
c le fabbriche — tra le quali la 
San Giorgio e l'Italcantieri — 
avevano sospeso il lavoro, 
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due motivi 


stra df essere oltre che re 
ticente, bugiardo, e nel¬ 
l’un caso e nell’altro diso 
vesto. 

Ciò detto, not seguiterc 
mo a provare ai nostri lei 
tori, quando capiti l’occa 
sione, che il direttore del 
Carlino in italiano non sa 
scrivere e in politica non 
sa pensare, ma non pole 
mizzeremo più con lui. 
qualsiasi cosa ci dica, per 
due motivi: primo perchè 
in trivialità e in contraffa 
zione lo riconosciamo im- 
, battibile; secondo, perchè 
vogliamo seguire una pollo 
tanto le regole della buo 
na società, che to ha in¬ 
gaggiato, regole secondo 
le quali i ingeneroso e di¬ 
sdicevole inveire contro 
le persone di servizio. 

Fortebraccio 


COSSUTTA A PAVIA 


Si manovra per 
organizzare 

gravi provocazioni 
contro il PCI 

(/Italia è divenuta ferra aperta per i servizi 
segreti di altri Stati, servizi che i nostri go¬ 
vernanti non considerano più stranieri 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 17. 

Parlando ieri sera a Pavia 
il compagno Armando Cos- 
sutta, della segreteria nazio¬ 
nale del partito, si è parti- 
. colarmente intrattenuto sulle 
attuali inchieste a proposito 
dei « fatti » di Milano. Il com¬ 
pagno Cossutta — che ha par¬ 
lato nel pomeriggio, prima 
della scarcerazione di Casta¬ 
gnino — ha detto che i co¬ 
munisti considerano il « fer¬ 
mo» del compagno genovese 
come una vera e propria pro¬ 
vocazione. 

In verità, non esitiamo a 
dirlo, si cerca in ogni modo 
di costruire una montatura di 
portata mostruosa con il PCI: 
altri tentativi saranno com¬ 
piuti e altre provocazioni po¬ 
tranno estendersi ed aggra¬ 
varsi da qui al 7 maggio. Per¬ 
ciò mettiamo in guardia tutti 
l nostri militanti e tutti i de¬ 
mocratici italiani dicendo sin 
d’ora che si farà 11 possibi¬ 
le e l'impossibile per scate¬ 
nare nuo^e e clamorose pro¬ 
vocazioni e per cercare di 
coinvolgere il PCI, le sue or¬ 
ganizzazioni e i suoi espo¬ 
nenti nella trama che da 
tempo viene subdolamente 


svolgendosi e nelle macchi¬ 
nazioni che da anni sono m 
atto ad opera di forze rea¬ 
zionarie italiane e straniere. 
Questo piano provocatorio è 
portato avanti da parte di 
quanti vogliono in ogni mo¬ 
do arrestare il processo ver¬ 
so sinistra che le masse de¬ 
mocratiche e popolari italia¬ 
ne stanno portando avanti. 
Sono in prima fila. In que¬ 
sta azione, i fascisti: contro 
di essi si deve reagire con 
una ferma iniziativa politica 
unitaria td una propaganda 
che siano capaci di sma¬ 
scherarli ed isolarli di fron¬ 
te alla più larga opinione 
pubblica, avendo ben chiaro 
però che la responsabilità pri¬ 
ma dei fenomeni di rivivi- 
scenza fascista è nelle conni- 
*-enze e tolleranze della DC 
e dei suoi governi. Non si 
deve fare ricorso a forme di 
protesta che offrano occasio¬ 
ne a scontri e ad interventi 
repressivi e indiscriminati 
delle forze dl polizia. Sono 
i fascisti coloro 1 quali van¬ 
no alia ricerca dello scontro: 
cadendo nella provocazione 
si finisce col dare pretesto 
a chi punta sul disordine e 

(Segue a pagina 6) 
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Respinta la richiesta dei difensori dei fascisti di trasferire il procedimento a Trieste 

La Cassazione conferma: a Milano 

' r- . •!/,» 

■ ' . ; 

il processo contro il gruppo Rauti 

Fallito il tentativo di bloccare l'istruttoria sugli attentati del '69 e la strage di Piazza Fontana - La sentenza della Cassazione ha confermato 
la piena validità delle indagini compiute dal giudice Stiz - Il 24 sarà esami nato il ricorso avanzato dai difensori del Rauti contro il mandato di cattura 


Previsti per espropri e urbanizzazioni 

Il governo non ha stanziato 
i 300 miliardi per le città 

Manca il decreto di attuazione della legge per la casa - Stabiliti i prezzi per gli 
espropri - Ci sono comuni e Regioni che hanno già fallo i programmi edilizi 


Il ministero del Tesoro non 
hn ancora emesso il decreto in 
cui siano indicate le modalità 
di funzionamento del fondo di 
300 miliardi di lire — da isti¬ 
tuire presso la Cassa Depositi e 
Prestiti — per la concessione di 
mutui per l'acquisizione e la 
prima sistemazione urbanistica 
delle aree fabbricabili che i Co¬ 
muni si accingono ad espropria¬ 
re. E’ vero che pochi Comuni 
hanno provveduto a segnalare 
alle Regioni il loro fabbisogno 
di fondi e che le Regioni han¬ 
no tempo fino al 16 maggio pros¬ 
simo per mettere a punto i pro¬ 
grammi di edilizia abitativa 
previsti dalla legge sulla casa, 
ma è anche vero che alcune re¬ 
gioni (Lombardia. Emilia) han¬ 
no già formulato questi pro¬ 
grammi. 

Poiché si prevede che il finan- 
liamcnlo di 300 miliardi risul¬ 
terà del tutto insufficiente ap¬ 
pena prenderanno esecuzione i 
programmi di esproprio e ur¬ 


banizzazione delle aree il ritar¬ 
do del Tesoro sembra seguire 
una tecnica del rallentamento 
Alcuni passi essenziali sono 
stati fatti per definire le aree 
da espropriare ed urbanizzare. 
Gli uffici tecnici erariali, nd 
esempio, hanno definito i va¬ 
lori di esproprio sulla base del¬ 
l'articolo 16 della legge per la 
casa. Esso prevede che per le 
circa 800 « regioni agrarie » in 
cui è diviso il paese si stabili¬ 
sca il valore agricolo medio 
della coltura più redditizia. Il 
prezzo da pagare per l’espro¬ 
prio si otterrà moltiplicando 
questo valore « più redditizio » 
per coefficienti da 4 a 5 se 
l'area si trova nel centro sto¬ 
rico di una città con più di 100 
mila abitanti; da 2 a 4 se la 
popolazione è inferiore. Il coeffi- 
cente scende a 2-2.5 se l'area 
si trova fuori del centro sto¬ 
rico per città sopra i 100 mila 
abitanti e a 1-1.2 volte per gli 
altri Comuni. 


A Roma, ad esempio, la col¬ 
tura più redditizia è l'orto irri¬ 
guo valutato 960 lire a metro 
quadrato. 1 prezzi di esproprio 
sono di 1 920 2.400 lire al me¬ 
tro nel centro edificato e di 
3 840 4.800 nel centro storico: a 
Roma Lido 1 660 2.075; a Napoli 
2.270 2.817 nel centro edificato 
e 4.540-5.675 nel centro storico: 
a Salerno 2 880 3.600 nell’abita¬ 
to e 5.760-7.200 nel centro sto¬ 
rico; a Caserta 1 012-1.840 nel¬ 
l'abitato e 1 8.40 3 680 nel cen¬ 
tro storico. 

Non c'è dubbio che il difetto 
fondamentale della legge è quel¬ 
lo di non avere sancito la ge¬ 
neralità degli espropri al solo 
prezzo agricolo, senza rendita, 
concedendo l’indennizzo ulterio¬ 
re adeguato ai piccoli coltiva¬ 
tori che vivono del reddito del 
terreno. La legge, se usata con 
giusti criteri politici, potrà es¬ 
sere utile a risolvere alcune 
situazioni e preparare il terre¬ 
no di una legge urbanistica ge¬ 
nerale più avanzata. 


Il compagno Barca ad Urbino 

La legge tributaria usata 
contro le piccole imprese 

Il rinvio dell'attuazione della riforma non deve essere una mossa elettorale, ma oc¬ 
casione per modificarne i punti negativi • Necessario un sostegno della domanda 


Nella polemica apertasi 
sulla politica economica e in 
particolare, negli ultimi gior¬ 
ni. sull'attuazione della rifor¬ 
ma tributaria, è intervenuto 
il compagno Barca, della Di¬ 
rezione del PCI. che, parlan¬ 
do ad Urbino, ha espresso la 
sua meraviglia per il fatto che 
esponenti del PSI si siano 
uniti alla destra de e ai 
socialdemocratici nel solleci¬ 


tare la pubblicazione del de 
creti delegati per non fare 
decadere i termini fissati dal¬ 
la legge Preti. 

Il compagno Barca ha os¬ 
servato come certi a costi¬ 
tuzionalisti » scoprano che 1 
termini fissati dal Parlamen 
to per le deleghe sono a pe¬ 
rentori « solo quando si trai 
ta dell’IVA e della riforma 
tributaria, mentre la loro vo- 


Una nota dell’Alleanza 

PENSIONI: I CONTADINI 
CHIEDONO TRATTATIVE 

Il confronto fra la miseria offerta a co'fivalori, arca¬ 
ni e commercianti e gli stipendi per i superburocrati 


Soltanto i dirigenti della 
Coldiretti Bonomiana. Conf- 
commercio e Confartigianato 
del dr. Germozzi — più preoc¬ 
cupati dei voti della DC che 
degli associati — approvano il 
rifiuto del governo di aprire 
una vera trattativa sulle pen¬ 
sioni con i rappresentanti del¬ 
le categorie interessate. 

L’Alleanza nazionale del 
contadini in una nota emes¬ 
sa ieri si fa portavoce del prò 
fondo malcontenta esistente 
fra i coltivatori.. 

« Come è stato più volte de 
nunciato all'opinione pubblica 
— ricorda l’Alleanza — i col¬ 
tivatori diretti hanno un trat¬ 
tamento pensionistico assai in¬ 
feriore a quello degli altri la¬ 
voratori. infatti la media delie 
loro pensioni è di poco supe¬ 
riore al minimo delle 18 mila 
mensile e l'età \ensionabiIe è 
di 60 anni per le donne e di 
65 per gli uomini anche se è 
dimostrato che i lavori agrico¬ 
li conducono spesso ad un in¬ 
vecchiamento precoce per la 
■ fatica che richiedono e le con¬ 
dizioni climatiche nelle quali 
si svolgono. . 

a Con un provvedimento p;u 
demagogico ed elettoralistico, 
che concretamente volto a rac¬ 
cogliere le giuste rich.este dei 
contadini, il governo decideva 
recentemente di aumentare ì 
minimi di pensione dei lavora¬ 
tori autonomi di 4.250 lire al 
mese, a partire dal prossimo 
luglio. Il mancato accoglimen¬ 
to delle richieste di parità del 
trattamento pensionistico dei 
coltivatori con gli altri lavo 
ratori era giustificato dal go 
verno con difficoltà di bilàn 
ciò. cosi come con questa ra¬ 
gione si negava raccoglimen 
to della richiesta di una pen 
sione di 33 mila lire mensili, 
emersa nel corso di numerase 
manifestazioni condotte unita 
riamente dai coltivatori 

a Ma quello che valeva per 
dire di no ai coltivatori non 
era più vero per i superdiri 
genti della burocrazia statale, 
ai quali il governo non solo 
Intende aumentare le pensioni, 
ma anche la buonuscita e le 
f!à cospicue retribuzioni. 


« L’Alleanza dei Contadini — 
conclude la nota — rileva che 
le decisioni del governo per 
il trattamento agli aiti diri 
genti dello Stato esaspera e 
accentua le già gravi ingiusti¬ 
zie sociali esistenti nel nostro 
Paese e ch ; ede che il Governo 
ritiri il decreto delegato per 
gli alti burocrati, lasciando al 
Parlamento che verrà eletto 
il 7 masgio il compito di de¬ 
cidere in materia. L’Alleanza 
dei Contadini elvede al Go¬ 
verno di essere ascoltata sul 
problema del trattamento pre 
videnziale e assistenziale dei 
lavoratori autonomi » 


A Fabriano 

Schiacciato 
da una pressa 
nella fabbrica 

ANCONA. 17 

Un giovane operaio è morto 
schiacciato da una pressa 
nella fabbrica di elettrodome 
stici Ariston di Albactna (Fa 
brianoi. Si chiamava Nazare¬ 
no Aquilanli Pellagalli e da 
alcuni giorni sastituiva un suo 
comoagno appunto in una 
pressa automatica per la prò 
duzione di fornelli 
L’operaio lavorava con una 
qualifica di quarta categoria, 
ovvero la categoria degii ad 
detti alle pulizie 
La fabbr.ca Ariston e di 
proprietà dell’ing. Merloni, 
candidato della DC ai colle 
gio senatoriale di Fabnano 
Viv»ss.ma l’emoz.one suscita 
ta a Fabriano alla notizia di 
questo enncs.mo omicidio 
bianco Ne. pomeriggio, men 
tre i rappresentanti sindacali 
si sono riuniti nella sede de] 
la CISL per concordare Tazio 
ne da intraprendere, una folla 
di operai ha reso un commosso 
e mesto omaggio alla salma 
del loro compagno, composta 
nella camera mortuaria dello 
Ospedale civile fabrianese. 


ce non si è levata quando 
si è trattato, per esempio, 
di applicare la delega votata 
dal Parlamento per ridurre il 
prezzo dei medicinali. 

Il nodo del problema non 
è giuridico, ma politico e di 
sostanza, ha detto Barca. L’ap 
provazione della legge Preti 
è stato un fattore di accele¬ 
razione e di aggravamento del¬ 
la crisi economica e produt¬ 
tiva; ha suscitato Tallarme di 
tutte le piccole imprese, che 
si è tradotto In paralisi im¬ 
prenditoriale e in spinte in¬ 
flazionistiche. Il rinvio della 
attuazione della riforma tri¬ 
butaria. voluto dal Parlamen¬ 
to. non può e non deve es¬ 
sere una mossa elettorale, ma 
l’occasione da non perdere 
per modificare almeno 1 pun¬ 
ti più negativi della riforma. 
Barca ha indicato la necessi¬ 
tà di evitare che l’IVA ven¬ 
ga a gravare sulle spese es¬ 
senziali di alimentazione e di 
vestiario (senza per questo, 
ovviamente, creare privilegi 
per i monopoli e I gruppi 
che operano in questo cam 
po) ed ha proposto modifi¬ 
che al trattamento previsto 
per l’artigianato e le picco¬ 
le aziende industriali e com 
merciali. Per l’imposta perso 
naie sul reddito e necessario 
aumentare la quota esente 
per tutti i lavoratori dipen 
denti e per quei lavoratori 
autonomi (artigiani, esercenti, 
contadini, professionisti) che 
hanno un reddito inferiore ai 
5 milioni annui, ed è indi 
spensabile ridurre l’aliquota 
per i redditi più bassi. 

E’ possibile fare tutto ciò 
in tempo per il 1. gennaio 
1973 ma a condizione che 
ci sia la volontà politica di 
farlo e che si impedisca alla 
DC di nascondere le questia 
ni di sostanza che interes 
sano il oaese dietro pretestuo 
se discussioni- giuridiche E’ 
vero ha soggiunto Barca, che 
sulla riforma tributaria pesa 
un grosso lntemv*' v °. nia 
a scioglierlo non saranno i 
pareri dell’on Pella. nè di 
questo o quello soecialista 
consultato dall’on Andreotti. 
e Lunto meno del Corriere 
della Sera: l'interroeativo sa¬ 
rà risolo dal voto che il cor 
po elettorale darà il 7 mag 
gio 

Quanto poi agli allarmi ian 
ciati con calcolato c'amore 
attorno al pericolo dell’infla 
zione. Barca ha detto al go¬ 
verno e alla DC che le spin 
te inflatt've non s: controlla 
no con misure di eonteni 
mento che coloiscono Tocco 
pazione ma dando alla produ¬ 
zione nuovi e qualificati tra¬ 
guardi e punti di riferimen 
to- aumentare la domanda 
con una massiccia spesa pub 
blìca in d:rez ! one della scuo¬ 
la, della sanità, dell'agricol¬ 
tura. del Mezzogiorno è oggi 
la condizione per una solida 
e sana ripresa produttiva e 
d“ll’occupaz : one Ciò che oc¬ 
corre oggi è un sostegno qua 
lificato della domanda non 
una d°t-e«sa7i'"'’e degli utili, 
a proposito della quale an 
cora una volta sbagi'ando al 
cuni esponenti socialisti han 
no soasatn le tesi de’ie uni 
che forze che di tale detassa- 
z'one si awantaggerehbero. e 
cioè le forze e 1 gruppi che 
già oggi godono dei maggio¬ 
ri utili. 


Il processo contro Pino Rini¬ 
ti, Franco Freda e Giovanni 
Ventura resta a Milano. La 
prima sezione della Cassa¬ 
zione lia infatti respinto ieri, 
con il parere contrario del 
procuratore generale, la ri¬ 
chiesta avanzata dai difen¬ 
sori dei fascisti veneti di 
rinviare gli atti alTaulorità 
giudiziaria di Trieste. 

I legali di Freda e Ven¬ 
tura avevano sostenuto che 
il processo per le bombe del 
25 ottobre, per gli attentati 
ai treni dell’8 agosto e per 
la strage di Milano (sangui¬ 
nosi episodi tutti contestati al 
gruppo Rauti) doveva essere 
riunito al processo penden¬ 
te a Trieste per la pubbli¬ 
cazione di un libretto <r La 
giustizia dove la si gira va », 
edito da Ventura. 

La I sezione della corte 
di Cassazione ha inoltre re¬ 
spinto l'istanza avanzata dai 
difensori di Freda e Ventura 
per il trasferimento per le¬ 
gittima suspicione dell’istrut¬ 
toria (attualmente affidata al 
dottor Gerardo D'Ambrosio) 
alla magistratura di una cit¬ 
tà diversa da Milano. 

Ancora i giudici della su¬ 
prema corte hanno rigettato 
l'istanza di Giovanni Ventu¬ 
ra con la quale si chiedeva 
l’annullamento del mandato 
di cattura nei suoi confronti. 

E’ quindi fallito compieta- 
mente il tentativo, messo in 
atto dai fascisti, di blocca¬ 
re l’istruttoria. Il 24 prossi¬ 
mo la Cassazione dovrà esa¬ 
minare il ricorso dei difen¬ 
sori di Pino Rauti. il missi¬ 
no giornalista de « il Tem¬ 
po ». accusato di aver orga¬ 
nizzato con Freda. Ventura 
e altri molti degli attentati 
che insanguinarono ITtalia 
nel 1969. 

I legali del fascista, ami¬ 
co di Almirante. hanno chie¬ 
sto l’annullamento del man¬ 
dato di cattura. Sulla istan¬ 
za si è già pronunciato il 
procuratore generale che ha 
espresso parere negativo.. 

La richiesta di Hauti è sta¬ 
ta avanzata nella speranza 
che per un qualche appiglio 
formale la Cassazione si pro¬ 
nunci per la scarcerazione. 
E per spingere in questo sen¬ 
so. i fascisti non hanno ri¬ 
sparmiato sforzi e hanno mes¬ 
so in atto una serie di pres¬ 
sioni alle quali non sembra¬ 
no estranei anche certi orga¬ 
ni dell'apparato statale. 

Tuttavia la decisione di ie¬ 
ri della Cassazione ha già 
sgomberato il campo dalla 
tesi dei fascisti secondo la 
quale i) giudice istruttore di 
Treviso. Stiz. avrebbe viola¬ 
to norme procedurali. Non 
solo: i giudici hanno riba¬ 
dito soprattutto la piena va¬ 
lidità di quelle indagini e la 
piena competenza del magi¬ 
strato di Milano ad istruire, 
ora. il procedimento 

Ritorniamo alla istanza dei 
difensori di Freda e Ventura. 

Gli avvocati del secondo 
avevano sostenuto che il pro¬ 
cedimento contro i| loro as¬ 
sistito e contro Freda dove¬ 
va essere istruito dalla ma 
gistratura triestina. Nella lo¬ 
ro istanza avevano scritto 
che l’inchiesta era nata a 
Padova, dove i due imputati 
erano stati incriminati per 
calunnia e diffamazione ai 
danni di alcuni magistrati di 
quella città in seguito alla 
diffusione di un libello. 

Poiché nell’istruttoria era¬ 
no rimasti coinvolti, come 
parti lese, giudici di Padova, 
dovette intervenire la Cassa¬ 
zione per designare un'altra 
sede in cui far svolgere il 
processo. La scelta cadde su 
Trieste. In seguito partendo 
dallo stesso libretto, ma an¬ 
che da altri più probanti eie 
menti, il giudice Stiz avviò 
un’inchiesta contro Freda c 
Ventura. L’inchiesta «i ampliò 
fino a Rauti e Tino alle bom¬ 
be del 12 dicembre 1969 e 
quindi gli atti furono rimes¬ 
si a Milano. I legali di Ven¬ 
tura avevano sostenuto che i 
reati presi in considerazione 
dal giudice di Trieste e da 
quello di Treviso dovevano 
considerarsi connessi e che 
la competenza spettava al 
giudice di Trieste, nominato 
dalla Cassazione. 

Quest'ultima invece, ha re 
spinto queste tesi e ha di 
sposto che il processo resti 
a Milano con i due fascisti 
in galera. 

• * • 

MILANO, 17 

Un lungo interrogatorio og¬ 
gi dalle 11.35 alle 14.50 al car¬ 
cere di San Vittore per il di¬ 
rigente missino Pino Rauti, 
com ò noto accusato dal giu¬ 
dice istruttore di Treviso, Stiz, 
di essere l’autore, con Franco 
Freda e Ventura, degli atten 
tati dinamitardi del 25 aprile 
1969. dell'agosto dello stesso 
anno su vari treni e degli at 
tentati del 12 dicembre a Ro 
ma e a Milano culminati nella 
strage di piazza Fontana. 

Pino Rauti è stato interro 
gato dal giudice istruttore di 
Milano D'Ambrosio, presenti j 
sostituti procuratori della Re¬ 
pubblica Alessandrin* e Fia- 
sconaro, e gli avvocati difen¬ 
sori Ncncioni e Nuvolone. 


Mentre, come al solito, Il 
doti. D'Ambrosio ha rifiutato 
ogni dichiarazione in quanto 
il contenuto dell'interrogatorio 
è coperto dal segreto istrut¬ 
torio. 11 difensore del fascista 
Rauti, avv. Nuvolone, ha rila¬ 
sciato una lunga dichiarazione 
al giornalisti. Tale dichiara¬ 
zione, che riporta fedelmente 
Il contenuto dell'interrogato¬ 
rio, è di estrema Importanza, 


In quanto conferma la convin¬ 
zione degli inquirenti milane¬ 
si che 1 neofascisti Rauti, Fre¬ 
da e Ventura siano gli autori 
degli attentati che sconvolsero 
l’Italia nel 1969, e In partico¬ 
lare della orrenda strage della 
Banca dell'Agricoltura. 

Rauti ha respinto le accuse 
mossegli dal giudice. L'impu¬ 
tato, dopo l’interrogatorio, po¬ 
trà ricevere le visite dei pa¬ 
renti e degli avvocati. 


Da 33 federazioni superati 
gli iscritti al PCI del 71 


Trentatre federazioni e ol¬ 
tre 6000 sezlon' hanno supe¬ 
rato il numero degli iscritti 
del 1971 con molte migliaia 
di reclutati. 

Gli iscritti sono ora com¬ 
plessivamente 1.461.412 pari al 
96o/o degli iscritti del 1971 e 
67.146 in più rispetto alla stes¬ 
sa data dello scorso anno. I 
reclutati sono 90.442. Le Fe¬ 
derazioni di Ginevra, Ales¬ 
sandria. La Spezia. Latina, 
Chieti, Treviso, Oristano. Li¬ 
vorno. Venezia, Pisa. Fermo 
che hanno in questi giorni su¬ 
perato gli iscritti dello scor¬ 


so anno, hanno scritto al com¬ 
pagno Berlinguer impegnan¬ 
dosi ad intensificare la loro 
iniziativa per reclutare al 
Partito e alla FGCI nuove 
migliala di elettori e di gio¬ 
vani prima del voto del 7 
maggio. 

Nuovi importanti risultati 
si annunciano per 1 prossimi 
giorni anche da parte delle 
federazioni di Novara, Man¬ 
tova. Varese. Udine. Gorizia, 
Modena. Forll. Reggio Emi¬ 
lia. Firenze. Massa Carrara. 
Ancona. Ascoli Piceno. Pesa¬ 
ro. Ragusa. 


DICHIARANO FALLIMENTO 

' * » ’i • 

La DC pretende di essersi guadagnata la tiducia degli elettori grazie ai suoi 
25 anni di governo. Ma come ha diretto il paese? Ce to dicono gli stessi uomini 
che essa ha posto alta testa del governo. 

RUMOR - EX PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

(discorso del 16 aprile) 

« Non è stato possibile nella scorsa legislatura portare avanti un disegno 
riformatore organico e realistico e tale da indicare alla vasta opinione 
pubblica una prospettiva politica ben comprensìbile ». 

ANDREOTTI - PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
IN CARICA 

(intervista del 15 aprile) 

« il centro-sinistra ha mostrato l'incapacità di suscitare un moto di svi¬ 
luppo economico. Anzi, nel 1971 l'industria ha perso 117 mila posti 
rispetto al 1970». 

ECCO IL SUCCO DELLA LORO CONFESSIONE: 

□ NIENTE RIFORME 

□ NIENTE PROSPETTIVA POLITICA 

□ CRISI ECONOMICA 

LA DC NON MERITA FIDUCIA 

SVOLTA DEMOCRATICA 
VOTO AL PCI 


SMODATA RINCORSA AL VOTO REAZIONARIO 

La DC attacca le lotte operaie 

Piccoli se la prende con la « conflittualità permanente » - Ferrari Aggradi accusa i lavoratori di « lassismo » e di « abusi » 
Scalfaro: da destra non viene un pericolo fascista - La Malfa difende in TV il ritorno al centrismo - Reazioni al congresso delle ACLI 


Nella diffusione di domenica scorsa 


Superate 950 mila 
copie dell’Unità 

Diffuse 73 mila copie a Milano, 65 mila a Bologna, 
47 mila a Roma, a Firenze 55 mila - Quadruplicata la 
diffusione in Sicilia e quinfup’icafa in Calabria 


Domenica scorsa nella diffu¬ 
sione dell’Unità sono state su¬ 
perate le 950 mila copie; è 
stata cioè raggiunta la punta 
massima di diffusione del 
1972. superata negli ultimi an¬ 
ni solo dalla diffusione straor¬ 
dinaria del 1- maggio del 1971. 

Questo il brillante risultato 
conseguito grazie all’impegno 
e alla mobilitazione di tutte 
le nostre organizzazioni. Dati 
i successi sino ad ora conse¬ 
guiti è facile presumere che 
verrà raggiunto e superato il 
milione di copie nel corso del¬ 
le domeniche ormai a ridosso 
della competizione elettorale. 

Particolarmente intenso è 
già il lavoro in direzione del 
25 aprile e del 1- maggio. Gio¬ 
vedì 27, inoltre, verranno pub¬ 
blicate 4 pagine interamente 
dedicate all'anniversario della 
morte di Gramsci. Questo in 
serto e l'Unità avranno quindi 
modo di essere portati in cen¬ 
tinaia di migliaia di copie fra 
i giovani nelle università, nel¬ 
le scuole medie, fra i lavora¬ 
tori nelle fabbriche e potran¬ 
no sicuramente costituire un 
ulteriore elemento di mobili¬ 
tazione politica. 

Ma vediamo in modo piu 
dettagliato come si è potuto 
giungere al risultato di dome¬ 
nica. Intanto guardiamo alle 
copie diffuse nelle più grandi 
federazioni del paese: a Ton¬ 
no sono state portate nelle ca¬ 
se 28 mila copie. 14 mila e 
cinquecento in più rispetto ai 
normali livelli di diffusione 
domenicale; a Genova 42 mila 
e seicento, circa 24 mila copie 
in più; a Milano 73 mila; a 
Bologna 65 mila e ottocento; 
a Firenze 55 mila e settecento, 
il che equivale a 23 mila e 
novecento copie in più; a Ro¬ 
ma 47 mila e duecento; a Na¬ 
poli 18 mila e cinquecento 

Ancora una volta il contri¬ 
buto più grande è venuto dal 
le due regioni rosse che com¬ 
plessivamente hanno diffuso 
circa 410 mila copie: 240 mila 
e cinquecento in Emilia e 169 
mila in Toscana. Il che vuol 


dire 19 mila e seicento copie 
a Ferrara. 15 mila a Forll, 46 
mila e duecento a Modena. 25 
mila a Ravenna. 35 mila e 
cinquecento a Reggio Emilia. 

24 mila e trecento a Livorno, 

25 mila a Pisa. 15 mila e sei¬ 
cento a Siena. 

L’impegno delle nostre orga¬ 
nizzazioni ha significato qua¬ 
druplicare la diffusione in Si¬ 
cilia. e quasi quintuplicarla In 
Calabria con oltre 14 mila e 
duecento copie. 

16 mila copie sono state dif¬ 
fuse nelle Puglie, di cui 5 mila 
e settecento a Bari: 19 mila e 
settecento nelle Marche. 6 mi¬ 
la e novecento ad Ancona e 
7 mila e duecentocinquanta a 
Pesaro 

In Liguria sono state com 
plessivamente diffuse 68 mila 
e duecentosessanta copie, ben 
36 mila e trecento in più. di 
cui 13 mila a La Spezia, e 
9 mila e ottocento a Savona. 

138 mila le copie diffuse in 
Lombardia con punte di 11 
mila e settecpntocinquanta a 
Brescia. 13 mila e cinquecento 
a Mantova, il che costituisce 
un record per quest’ultimn fe¬ 
derazione. 10 mila e trecento 
a Pavia. 10 mila e centoventi 
a Varese 

Ma anche le più piccole fe¬ 
derazioni hanno dato tutto il 
loro contributo al consegui¬ 
mento di questo successo: si 
pensi a Trento che ha diffuso 
mille e seicento coDie. cioè 
circa settecento in più rispet¬ 
to alle domeniche normali, a 
Pordenone 2 mila e seicento, 
circa mille e cento in più. 

Alcune fra queste hanno ta¬ 
lora raddopoiato o triplicato 
la normale diffusione domeni¬ 
cale: è il caso di Fermo. Chìe- 
ti. Caserta e di tutte le fede 
razioni calabre. 

Ancora un cenno al tavoro 
compiuto dal nostri lavoratori 
all’estero, che anche ron l’Uni¬ 
tà stanno oreparando il rien 
tro d»i nostri connazionali; se¬ 
gnaliamo. in narticolare. (e 
federazioni di Zurigo e Gine¬ 
vra che hanno complessiva¬ 
mente diffuso oltre 3 mila 
copie. 


I toni della campagna elet¬ 
torale democristiana si vanno 
facendo sempre più esagitati, 
segno — allo stesso tempo — 
di paura per il voto e di vo¬ 
lontà mistificatrice. Il sillogi¬ 
smo che guida tale propagan 
da è che se cede la DC (cosa 
ritenuta probabile) crolla la 
democrazia. E’ una stolida 
menzogna, già impiegata e 
squalificata, che dovrebbe in¬ 
canalare voti al di fuori di 
qualsiasi razionale valutazio¬ 
ne della crisi del paese, delle 
sue cause, delle responsabili¬ 
tà schiaccianti che la DC reca. 
E con squallido zelo i « par¬ 
titóni ». dal liberale al social- 
democratico. al repubblicano, 
reggono la coda a questa ma¬ 
novra 

II tema dominante, ossessi¬ 
vo è quello del pericolo co¬ 
munista: tutto è ricoperto con 
questa etichetta: le riforme, 
i diritti democratici, l’autono 
mia dei partiti di sinistra, il 
diritto del popolo vietnamita 
di non essere massacrato, per¬ 
fino l’antifascismo. Ecco qual¬ 
che esempio di oratoria demo- 
cristiana. 

Il ministro Piccoli ha chia¬ 
rito che quando si chiede al 
PSI di emendarsi dalla a ipo¬ 
teca comunista » si intende 
dire che esso deve pronun¬ 
ciarsi contro la « conflittuali 
tà permanente » e per il « di¬ 
ritto di sciopero e di non 
sciopero »: il PSI. cioè, deve 
farsi pompiere del movimen¬ 
to operaio e portatore in esso 
della a politica dei redditi ». 

Il ministro Ferrari-Aggradi 
ha detto che « va respinto il 
lassismo nel lavoro che troppo 
spesso ha fatto interpretare 
in modo distorto la stessa car¬ 
ta dei lavoratori, spingendo 
ad abusi ». Si tratta di una 
brutale teorizzazione della li¬ 
mitazione del diritto di scio¬ 
pero. 

Il ministro Scalfaro. dopo 
aver detto che è « assurdo » 
assimilare antifascismo e li¬ 
bertà. ha aggiunto che « il 
pericolo che viene da destra 
non è un pericolo fascista: è 
il pericolo di un voto che, 
sottraendo forzo ad uno schie¬ 
ramento di centro, rendereb¬ 
be impassibile la formazione 
di maggioranze sicuramente 
democratiche ». In altre pa¬ 
role: a destra non c'è perico¬ 
lo. c'è solo un errore di in¬ 
vestimento! 

II segretario della DC. Fbr- 
lani ha voluto pagare ancora 
una volta il suo tributo al 
padronato: « Occorre — ha 
detto — che i partiti demo¬ 
cratici. accettando con reali¬ 
smo i dati oggettivi della si¬ 
tuazione. li inquadrino in una 
politica di programmazione 
che non modifichi l’iniziativa 
privata ». A quale tipo di 
a iniziativa privata » egli si ri¬ 
ferisce è desumibile dall’in¬ 
tera politica economica della 
DC e dall'attuale sterzata a 
destra. 

Patetico e mistificatorio. In 
questo quadro di galoppante 


Conferenza 

stampa 

di Porri a Roma 

Il presidente del gruppo 
senatoriale della sinistra in¬ 
dipendente. Ferruccio Parri, 
terrà oggi alle ore 10.30 alla 
Casa della cultura di Ro¬ 
ma. una conferenza stampa 
sulle prossime elezioni. Sa¬ 
ranno presenti i parlamenta¬ 
ri e i candidati della sini¬ 
stra indipenden:e. 


agitazione conservatrice, è il 
tentativo delle « sinistre » de 
di offrire una copertura a pro¬ 
gressista ». Un moroteo — 
Nerino Rossi — ha raccorci an 
dato di non rompere le allean¬ 
ze di centrosinistra (Insomma, 
di non rompere col PSI) e di 
escludere un accordo coi li¬ 
berali. 

Da parte socialista si cerca 
di reagire a quello che Di 
Vagno ha definito a l’abban¬ 
dono definitivo da parte del¬ 
la DC delle posizioni che re¬ 
sero possibile dieci anni fa 
l’avvio del dialogo fra masse 
socialiste e masse cattoliche ». 
L'ex ministro Giolitti. in un 
articolo in cui si bilancia la 
polemica anti-dc con quella 
anticomunista, rigetta le in¬ 
terpretazioni di tipo modera¬ 
to del a piano » economico che 
reca il suo nome. Il nenniano 
Craxi ha affermato, in pole¬ 
mica con Tanassi il quale ha 
sollecitato una scissione del 
PSI. che la sua corrente non 
Iascerà il partito. Gino Ber¬ 
toldi ha chiesto ancora alla 
DC di rinunciare alla svolta a 
destra e di rifare coi sociali¬ 
sti # un governo che porti 
avanti il pacchetto delle ri¬ 
forme ». 

LA MALFA Inaugurando la 

serie delle conferenze stampa 
televisive riservate ai segreta¬ 
ri dei partiti. Fon. La Malfa 
ha avuto modo di offrire, sen¬ 
za più mascherature. l’imma¬ 
gine di un PRI che, dimessi 
gli abiti immodesti della « co¬ 
scienza critica della sinistra», 
è ormai pervenuto alla vec¬ 
chia spiaggia del centrismo. 
In sostanza. la sua esposizio¬ 
ne e le sue risposte hanno 
fatto perno attorno aH'esigen- 
za di ristabilire tranquilli mar¬ 
gini di accumulazione capita¬ 
listica per una ripresa econo¬ 
mica all’insegna del blocco sa¬ 
lariale e del rinvio delle rifor¬ 
me. Coerente con questa ini- 
postazione egli ha prospettato 
(esattamente come Forlanl e 
Malagodi) una maggioranza 
di tipo centrista, dato che la 
risposta data dal PSI « toglie 
ogni possibilità di una colla¬ 


borazione ». 

Richiamato dal rappresen 
tante dell'Umfà ad alcune del¬ 
le vere cause della crisi eco¬ 
nomica (sciopero degli inve¬ 
stimenti privati e pubblici, 
fuga dei capitali all’estero, 
iniquità del sistema fiscale, 
ecc.), il leader repubblicano 
ha detto che 8 mila miliardi 
fuggiti all’estero non sono 
« causa principale » di crisi, 
mentre lo è l’eccesso di spese 
di gestione delle aziende (in 
altre parole: il costo del la¬ 
voro). E ha — con lodevole 
senso della logica — ribadito 
di aver votato per Leone a 
capo dello Stato perchè vole¬ 
va un laico al Quirinale! 

REAZIONI ALLE ACLI^ 

clusioni del congresso aclista, 
con )a conferma della scelta 
di classe e autonomistica, han¬ 
no suscitato reazioni sulla 
stampa e negli ambienti poli¬ 
tici e sindacali. Oltre al signi¬ 
ficato generale di tale confer¬ 
ma, i commenti fanno riferi¬ 
mento alle possibili conse¬ 
guenze elettorali. Il coordina¬ 
tore del MPL, Livio Labor ha 
affermato che o il congresso 
ha dimostrato che le ACLI 
hanno la capacità e la forza 
per continuare nella loro au¬ 
tonoma e insostituibile espe 
rienza al servizio di tutta la 
classe lavoratrice e di tutto il 
movimento operaio italiano ». 
Ciò. ha osservato Labor. « è 
una solida premessa » perchè 
le elezioni a facciano emerge 
re tutta la volontà dei lavo¬ 
ratori di andare avanti ». 

Il segretario socialista della 
UEU Ravenna, ha notato che 
« il mantenimento dell’impe¬ 
gno unitario da parte delle 
ACLI. la conferma del rifiuto 
del collateralismo con la DC. 
la partecipazione alla lotta per 
un nuovo equilibrio di potere 
nella società coincidono con 
la capacità di iniziativa che 
sta dimostrando, a tutti i livel¬ 
li. la più gran parte del mo¬ 
vimento sindacale». 


Se non l'hai ricevuto 
affrettali 
a richiedere 
il certificalo elettorale 

Se non hai ancora ricevuto il 
certificato elettorale, o m to 
hai smarrito, affrettati a ri¬ 
chiederlo al Comune. Da sa¬ 
bato prossimo fino al pomerig¬ 
gio di lunedì I maggio, gli uf¬ 
fici comunali rimarranno aperti 
tulli i giorni, compresi i fe¬ 
stivi, dalle J alle 1* e, nei gior¬ 
ni delle votazioni, per tutta la 
durata delle operazioni di voto. 



RITORNO ALLE ORMIMI 
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Il movimento che segna la storia del secolo 

I COMUNISTI 
NEL MONDO 

Esperienze socialiste già avviate, lotte di popolo contro l’aggressione 
e l'oppressione dell'Imperialismo, originali processi di avanzata sul ter¬ 
reno della democrazia: il quadro di una gigantesca trasformazione rivolu¬ 
zionaria che ridicolizza la miseria provinciale delie polemiche de e PSDI 


Il «piano chimico» e gli interessi del grande capitale privato 

Un’altra minaccia su Venezia 


Le ragioni per rifiutare oggi un'iniziativa che avrebbe conseguenze non valutate fino in fondo - La situazione della città e del suo 
territorio alla luce dei nuovi poteri delle Regioni - Il decentramento urbanistico e la necessaria partecipazione popolare alle analisi e 
alle scelte per il futuro • La tutela della laguna, del porto industriale e degli impianti produttivi - Un provvedimento per (renare l'esodo 


A sentire democristiani e 
socialdemocratici in queste 
settimane di propaganda 
elettorale, il movimento co¬ 
munista nel mondo si sareb¬ 
be dimostrato incapace di 
evoluzione e quindi il par¬ 
tito comunista italiano do¬ 
vrebbe esser guardato, oggi 
come ieri, con massima dif¬ 
fidenza. E’ uno dei temi fa¬ 
voriti della loro campagna. 
Forlani e Saragat ne hanno 
fatto uso anche nei discorsi 
di questi ultimi giorni. De¬ 
vono davvero trovarsi a cor¬ 
to vii idee, poiché pochi ar¬ 
gomenti potrebbero essere 
logcri e schematici quanto 
questo: è una specie di fan¬ 
tasma del dibattito politico, 

iNixon, ad esempio, e con 
lui tutta la 'Coorte degli 
ideologhi americani, non vi 
crede più. E dire che se c’è 
qualcuno che di tenerezze 
per i comunisti ne ha sem¬ 
pre avute poche, questi è 
proprio lui; onestamente, 
neanche Forlani o Saragat 
possono stargli a confronto. 
Una buona parte del suo 
tempo, forse la più grande, 
il presidente americano la 
deve dedicare proprio a 
trattative con comunisti: so¬ 
vietici. cinesi, romeni, jugo¬ 
slavi, domani forse come ie¬ 
ri — e nonostante tutto — 
anche vietnamiti. 

Un errore 
degli USA 

Si dirà: sono comunisti 
che hanno posizioni diverse. 
E chi lo nega? Anche que¬ 
sto è, a suo modo, il risul¬ 
tato dell’estensione raggiun¬ 
ta dal movimento, quindi 
del cammino che esso ha 
percorso. Avere ignorato la 
vitalità del movimento co¬ 
munista, perfino con le 
contraddizioni che essa com¬ 
porta, è stato — oggi molti 
americani fra i più autore¬ 
voli lo riconoscono esplici¬ 
tamente — uno dei massimi 
errori della politica degli 
Stati Uniti, causa soltanto 
di danni e di crisi. 

Se poi il comuniSmo non 
fosse stato capace di evolu¬ 
zione, bisognerebbe pur 
spiegare com’è che esso ha 
continuato a espandersi, a 
camminare, sino ad acqui¬ 
stare tanto peso nel mondo, 
in quasi tutti i continenti, 
tanto che si può dire sen¬ 
z’altro che questo secolo, 
dal 1917 in poi, è diventato 
sempre più il secolo del co¬ 
muniSmo. Senza una costan¬ 
te capacità di creazione po¬ 
litica e di riflessione criti¬ 
ca, un simile fenomeno non 
sarebbe neppure pensabile. 
Certo, la Rivoluzione d’otto¬ 
bre resta il punto di par¬ 
tenza di tutto. Ma proprio in 
un secolo di tempestose tra¬ 
sformazioni rivoluzionarie, 
restare fermi alle concezioni 
di allora, pur con tutto quel 
che di grande in esse vi 
era, o anche soltanto fer¬ 
marsi più tardi, all’esperien¬ 
za di 25 anni fa, quando pu¬ 
re il comuniSmo emergeva 
vittorioso dallo scontro mor¬ 
tale col fascismo, avrebbe 
significato condannarsi alla 
decadenza. Appunto la ca¬ 
pacità di non fermarsi nem¬ 
meno nei momenti dei gran¬ 
di successi è la prova della 
nostra vitalità. 

In un suo scritto del 1959 
Togliatti, dopo una riflessio¬ 
ne critica sulla storia del¬ 
l’Internazionale comunista, 
invitava ad un esame della 
varietà e vastità delle lotte 
che, anche nel quadro della 
guerra antifascista, vedeva¬ 
no i comunisti impegnati, 
in paesi cosi lontani c di¬ 
versi come la Jugoslavia c 
la Cina, (per non parlare 
dell’URSS di Stalingrado e 
della resistenza europea) al 
momento in cui il Comintern 
fu sciolto. Togliatti somma¬ 
va queste prove alle espe¬ 
rienze che già stavano alle 
spalle del movimento (i 
fronti popolari in Francia 
e in Spagna, in particolare) 
ed offriva tutto questo co¬ 
me materia di meditazione 
a coloro che si » meraviglia- 
vano » per l’importanza as¬ 
sunta dal comuniSmo nel 
mondo. 

Dallo scioglimento del Co- 
mintcrn sarà ben presto 
passato un trentennio Non 
tutte le esperienze compiu¬ 
te dopo di allora, così co¬ 
me non tutte quelle che 
erano state compiute pri¬ 
ma, sono state positive. Non 
può esistere forza politica 
che non sbaglia mai. Non è 
così che si misura la validi¬ 
tà di un’idea e di un metodo, 
nia piuttosto con la capacità 
di trarre lezione dalla pro¬ 
pria esperienza, dai suoi 
successi come dai suoi er¬ 
rori. Poiché di questo dun¬ 
que si tratta, sarà opportu¬ 
no riprendere per un mo¬ 
mento il tema che Togliatti 
Invocava in sede storico-poli¬ 
tica a proposito del Comin- 
ter# ed analizzare che cosa 


è oggi il comuniSmo nel 
mondo, in quali battaglie es¬ 
so è impegnato. 

Sebbene non sia così re¬ 
moto nel tempo, è già qua¬ 
si lontana pagina di storia 
quella che vedeva il comu¬ 
niSmo praticamente chiuso 
nella roccaforte sovietica, 
con tutti i motivi condizio¬ 
nanti che questa posizio¬ 
ne difensiva inevitabilmente 
comportava. Da allora la sua 
esperienza ha fatto macchia 
d’olio. Ma limitarsi a dire 
questo sarebbe troppo poco. 
Avremmo potuto dirlo in¬ 
fatti anche diversi anni fa. 
Ciò che invece oggi conta di 
più è proprio la diversità 
(pur nella profonda unità 
di ideali) delle vie intrapre¬ 
se e delle prove affrontate, 
oltre la loro estensione sto¬ 
rica e geografica. 

Il comuniSmo oggi è in¬ 
nanzitutto la vasta area che 
vede i partiti comunisti al 
potere, con esperienze so¬ 
cialiste già avviate. Ma an¬ 
che quest’area va vista nella 
sua totalità, non in alcune 
sue parti soltanto. E’ una 
totalità che abbraccia la 
Unione Sovietica e la Cina, 
due delle maggiori potenze 
del mondo, ma comprende 
anche Jugoslavia e Roma¬ 
nia, Ungheria e Bulgaria, 
Corea del Nord e Vietnam 
del Nord e ancora Cuba al¬ 
l’altro capo del globo. Co¬ 
me si vede, non si tratta di 
un semplice elenco, che in 
tal caso non sarebbe nem¬ 
meno completo. Ma, appun¬ 
to, la realtà storica del so¬ 
cialismo nel mondo non 
può essere ridotta a un 
elenco. Essa è qualcosa di 
più che una somma di fat¬ 
tori simili: è già un intrec¬ 
cio di esperienze. 

Su ognuna di esse noi ab¬ 
biamo manifestato le nostre 
riflessioni ed espresso, 
quando è stato necessario, 
i nostri giudizi. Nessuna di 
esse è più qualcosa di in¬ 
toccabile. Nessuna di esse 
può più neppure pretendere 
di esserlo. Torneremo su 
questi punti, poiché non sa¬ 
remo certo noi a ignorare la 
complessità dei problemi che 
si pongono nel mondo socia¬ 
lista. Ma il nostro stesso au¬ 
tonomo modo di vedere è 
già il frutto delle afferma¬ 
zioni più vaste ottenute fra 
l’umanità dalle nostre con¬ 
cezioni. E quelle esperienze 
nel loro complesso, anche 
con tutti i loro limiti, han¬ 
no intanto trasformato ra¬ 
dicalmente il mondo. 


L’esempio 
del Vietnam 


Le stesse prove dei comu¬ 
nisti al potere non possono 
più essere ridotte a quelle 
dei soli paesi socialisti. Non 
parliamo, beninteso, del pas¬ 
sato, che pure è importan¬ 
te, ma del presente. In pun¬ 
ti lontanissimi del mondo 
due partecipazioni di comu¬ 
nisti a vasti governi di coa¬ 
lizione popolare stanno di 
fronte a noi: una è in corso 
nel Cile ed è, per quanto 
difficile, una delle più tra¬ 
scinanti vicende dei nostri 
giorni. L’altra è da poco 
finita in Finlandia col ritor¬ 
no dei comunisti all’opposi¬ 


zione, ma non è detto che 
non debba riprendere. Fuo¬ 
ri dall’area socialista il co¬ 
muniSmo è questo e altro. 
E’ ig guida della lotta straor¬ 
dinaria che la piccola na¬ 
zione vietnamita conduce da 
anni contro la disumana 
macchina bellica americana, 
un esempio grandissimo di 
fusione tra una forza di 
avanguardia, quale i comu¬ 
nisti sanno essere, e tutto 
un popolo; è il nucleo diri¬ 
gente dei popoli di Cambo¬ 
gia e del Laos che, con quel¬ 
lo vietnamita, combattono 
gli stessi aggressori. E’ — 
se vogliamo spostarci più vi¬ 
cino a noi, in Europa — il 
partito che 35 anni di fran¬ 
chismo non sono riusciti a 
spezzare in Spagna, massimo 
animatore di una lotta che 
finirà coll’affossare anche il 
fascismo spagnolo. E’ due 
grandi partiti di opposizio¬ 
ne democratica, come quelli 
italiano e francese, che rap¬ 
presentano le forze storica¬ 
mente capaci di portare le 
classi popolari alla guida 
dei loro paesi e che sono, 
qui come là, le vere garanzie 
di difesa e sviluppo della de¬ 
mocrazia. 

Se l’elenco dovesse conti¬ 
nuare, sarebbe assai lungo, 
poiché la battaglia comunista 
è presente quasi ovunque 
sulla Terra. Ma una volta di 
più non è un semplice elen¬ 
co ciò che ci interessa. 
Quelle che abbiamo qui ri¬ 
cordato sono in ogni caso 
grandi lotte di popolo, diver¬ 
se per circostanze, modi e 
contenuti, ma tutte forti di 
un’immensa carica emanci¬ 
patrice. Ritorneremo piutto¬ 
sto per un momento ancora 
al punto più recente, in or¬ 
dine cronologico, di avan¬ 
zata del nostro movimento: 
in Cile. E’ un piccolo e lon¬ 
tano paese. Ma c’è perfino 
chi si è preoccupato sulla 
stampa americana delle ri- 
percussioni che l’opera del 
suo governo di sinistra po¬ 
teva avere in Europa, com¬ 
presa la stessa Italia. Nes¬ 
suno può contestare infatti 
il quadro costituzionale e lo 
spirito profondamente de¬ 
mocratico in cui le forze 
rinnovatrici cilene — primi 
i comunisti — conducono la 
loro azione al potere per li¬ 
berare il proprio popolo e 
guidarlo sulla via del socia¬ 
lismo. Sono loro a rappre¬ 
sentare la democrazia nel 
continente sud-americano, 
non certo i regimi che ve¬ 
nivano sfacciatamente inclu¬ 
si nel cosiddetto « mondo 
libero ». I tentativi di ever¬ 
sione non sono venuti dai 
comunisti, ma — lo ha ri¬ 
velato uno dei più noti gior¬ 
nalisti di Washington — da 
uno dei più potenti mono- 
poli nord-americani, che ope¬ 
rava — qui è il fatto più 
grave — col beneplacito del 
presidente degli Stati Uniti. 
Questi sono gli alleati della 
democrazia cristiana italiana. 

Tutto ciò non è certo una 
novità. Le nostre non sono 
rivelazioni. Fanno parte di 
ciò che ogni persona me¬ 
diamente informata oggi sa. 
Doverlo ricordare a Saragat 
e a Forlani è solo indino di 
quanto povera sia la loro 
stanca polemica anticomu¬ 
nista. 

Giuseppe Boffa 


Le Regioni a statuto or¬ 
dinario sono ormai costituite 
e si accingono ad operare: 
in questi giorni hanno rice¬ 
vuto i poteri delegati anche 
per l’urbanistica. Questa pro¬ 
fonda trasformazione ammi¬ 
nistrativa di tutto il paese 
consente di osservare la si¬ 
tuazione territoriale delle Re¬ 
gioni da una prospettiva mol¬ 
to diversa da quella che si 6 
venuta cristallizzando dagli 
anni ’50 neH’Amministrazione 
del governo centrale, delibe¬ 
rante della cosa pubblica in 
ogni parte d'Italia con com¬ 
petenze e poteri decisionali 
esclusivi. 

Alla luce di questa nuova 
prospettiva acquista un par¬ 
ticolare significato politico e 
urbanistico la situazione cri¬ 
tica di Venezia e del suo hin¬ 
terland minacciati nella loro 
esistenza da fenomen* natu¬ 
rali e artificiali imponenti. 
Durante lunghi anni poco si 
è fatto per migliorare que¬ 
sta situazione, che è diven¬ 
tata sempre più grave soprat¬ 
tutto a causa della lentezza e 
dell’inefficacia dell’attività ur¬ 
banistica legata ai meandri 
della legge del ’42: una legge 
fascista ancora in atto che 
ha impedito ogni forma di 
pianificazione diretta per im¬ 
porre alla formazione dei pia¬ 
ni un lentissimo iter buro¬ 
cratico, e criteri d'attuazione 
di carattere formale che han¬ 
no ritardato prima e para¬ 
lizzato poi ogni intervento, an¬ 
che de: più urgenti, come 
quello di arginare i fenomeni 
fisici della subsidenza 

Vista nella nuova prospet¬ 
tiva del decentramento la cri¬ 
si di Venezia risale, per ta¬ 
luni aspetti di fondo, a certi 
fenomeni assai gravi di ridu¬ 
zione dell’attività ’mnrenditn 








riale che si sono determinati 
negli ultimi anni. Fra que¬ 
sti primeggiano, per impor¬ 
tanza, il fermo dato dalla ma¬ 
rina militare alle industrie 
meccaniche navali dell’Arsena¬ 
le, l’agonia e poi l'abbandono 
dell'attività del cotonificio, in¬ 
fine la chiusura del Mulino 
Stucky. Sono avvenimenti or¬ 
mai lontani nel tempo, ma an¬ 
cora presenti nella memoria 
del veneziani perché hanno 
tolto alla loro città quel tan¬ 
to di intima partecipazione 
fra residenza e lavoro operaio 
che fronteggiava l’espandersi 
del consumismo, caratterizza¬ 
to dalla singolare e fittizia 
forma di opulenza delle atti¬ 
vità turistiche. La depressione 
del sestiere di Castello e delle 
estreme zone della Giudecca 
e di Dorsoduro, e l'esodo di 
giovani forze di lavoratori che 
hanno portato la loro resi¬ 
denza in terra ferma anche 
quando lavorano a Venezia, 
sono le prime conseguenze 
tangibili, dal punto di vista 
sociale, dello stato di decadi¬ 
mento in cui versa la città. 


Un comitato 
al vertice 


Di fronte a questa situazio¬ 
ne il governo ha messo in 
atto un grande comitato di 
esperti, che ha fatto molti 
studi, purtroppo con scarse 
conclusioni operative rapide. 
Si è poi formulata una legge 
approvata, per ora, solo dal 
Senato, che prevede per la sal¬ 
vaguardia di Venezia e del 
suo hinterland, dichiarati 
« territorio di preminente in¬ 
teresse nazionale » >m ninnr* 


comprensoriale formato se¬ 
cando le direttive dei piani 
tferritoriall di coordinamento 
<jflella legge del ‘42. La prepa¬ 
razione del piano comprenso¬ 
riale è stata affidata con cri¬ 
terio fortemente autoritario, 
a un comitato di ministri, 
cui sono affiancati i presi¬ 
denti della giunta regiona 
le, deH’amministrazlone pro¬ 
vinciale. il sindaco di Vene¬ 
zia e un solo rappresentante 
per tutti gli altri comuni del 
comprensorio: un vertice as¬ 
soluto, dunque, il solo che si 
ritiene capace, per questa sua 
posizione di preminenza, dì 
impostare correttamente i 
problemi di questo territorio, 
escludendo, dalla sua futura 
trasformazione ogni ingeren 
za « contaminante » di caratte¬ 
re locale. 

In realtà, è necessario ro¬ 
vesciare questa posizione con 
un giudizio fondato sulla 
prospettiva del decentramen 
to, e considerare il compren¬ 
sorio come uno strumento di 
formazione popolare, legato, 
per ogni interesse pubblico, ai 
luoghi in cui la popolazione 
veneziana vive, agli assetti di 
cui fa parte ogni sua attività e 
alle piccole e grandi trasfor¬ 
mazioni in cui è coinvolta. 
Da questa prospettiva, che è 
la più realistica, al di là di 
ogni enfatica dichiarazione di 
tutela, apparirà del tutto a- 
nacronistica ed inaccettabile 
la predetta normativa di leg¬ 
ge per la salvaguardia di Ve¬ 
nezia. Ma è inaccettabile an¬ 
che la posizione della Regio¬ 
ne, che pur rifiutando la leg¬ 
ge come incostituzionale, in¬ 
vece di avocarne a sé la for¬ 
mulazione come sarebbe suo 
diritto, suggerisce allo Stato 
le modalità per trasformar¬ 
lo modalità r- he srmn nltrot 


tanto autoritarie anche se su 
scala regionale. 

Per comprendere appieno la 
situazione reale in cui viene a 
inquadrarsi il nuovo decen¬ 
tramento urbanistico, può 
tornare utile esemplificarla 
con alcuni fatti di grande di¬ 
mensione di cui presto il 
comprensorio di Venezia su¬ 
birà l’urto violento 

Il diritto 
dei lavoratori 

Alludo, in particolare, al co¬ 
siddetto « piano chimico ». che 
fa parte di quelle decisioni 
di riforma di settore al verti¬ 
ce, comprese nel programma 
economico nazionale, che, per 
l’ambiguità dei fattori di con¬ 
venienza produttivìstica su 
cui è fondato il suo mecca¬ 
nismo strategico, sì colloca 
nella sfera pivi cruenta di col¬ 
lisione fra gli interessi par¬ 
ticolaristici del grande capita¬ 
le e quelli dei lavoratori. In 
realtà, esso minaccia di crea¬ 
re colossali trasformazioni 
della sfera produttiva, desti¬ 
nate a colpire i lavoratori 
sia del porto, sia dell’indu¬ 
stria di Marghera. E’ neces¬ 
sario e urgente, dunque, con¬ 
trapporre al programma di 
ristrutturazione del capitale 
industriale privato, che si na¬ 
sconde, almeno in parte, die¬ 
tro il « piano chimico ». la 
logica del piano comprenso¬ 
riale delle aree interessate. 

E’ questo uno dei settori 
in cui la politica del compren¬ 
sorio deve limitare il vellei¬ 
tarismo dirigistico dei centri 
di potere che ancora oggi, do- 
•>r* u ricconiramento rp^iona 
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PER UNA PROFONDA RIFORMA DELL’ISTRUZIONE DI BASE 


Scuola: da dove cominciare 

Fin dai più elementari livelli di maturazione intellettuale un nuovo principio educativo deve prendere il posto dell'ideolo¬ 
gia dominante — Le linee di un programma di rinnovamento da imporre con l'azione organizzata delle masse popolari 


Quando si parla di «dequa- 
hficazione » della scuola, ci si 
riferisce generalmente alla se¬ 
condaria superiore e aH’uni- 
versità, la cui scarsa produt¬ 
tività in termini d’istruzione, 
cultura, capacità professiona¬ 
li e civili è nota a tutti; ma 
il processo di dequalificazio- 
ne è generale e riguarda pri 
ma di tutto il settore inizia¬ 
le. di base. Di qui deve ini¬ 
ziare il processo di rinnova 
mento della scuola in tutti i 
suoi gradi. Non si tratta solo 
di porre termine alla pratica 
discriminatoria, alla selezione 
attraverso le bocciature e di 
assicurare perciò realmente li 
diritto allo studio, e neppure 
soltanto di rendere effettiva¬ 
mente gratuita la scuola del- 
l’obbligo; si tratta di trasfor¬ 
mare completamente il siste¬ 
ma di ciò che vi si apprende, 
la visione pedagogica, il prin¬ 
cipio educativo, di dare vita 
a quella scuola veramente po¬ 
polare che lTtalia non ha mal 
avuto in tutta la sua storia. 

La scuola attuale in tutti 1 
suoi gradi, ma soprattutto ai 
livelli di base, s’ispira ad una 
concezione ideologica che nel¬ 
l’elementare è retriva — ba¬ 
sta scorrere i libri di testo 


per rendersene conto — e al 
livello superiore non riesce 
neppure a darsi una veste 
moderna. E l’ideo’og.a agisce 
sempre prima di tutto impe¬ 
dendo di prendere contatto 
con la realta, d’imparare a co¬ 
noscerla e a giudicarla, per¬ 
ciò costringe ad accettarla, 
impone dunque il consenso al¬ 
le idee della classe dominan 
te. Il carattere di classe della 
scuola, anche di quella di ba 
se. non sta solo nella selezio 
ne che impone e che in defi¬ 
nitiva assegna alle varie clas 
sì sociali, ma sta anche in que¬ 
sta operazione che essa com¬ 
pie, proprio nel primi anni, 
insegnando a pensare come 
serve alle classi dominanti. 

Il primo punto su cui impo¬ 
stare la riforma è proprio que¬ 
sto: che occorre garantire fin 
dall’inizio — col lavoro, la 
scienza, la libera espressione, 
le esperienze che arricchisca¬ 
no e sviluppino la personali¬ 
tà infantile — non solo l’ac¬ 
quisizione di un patrimonio 
di conoscenze verificabili, mo¬ 
derne. serie, non solo l’acqui¬ 
sto della capacità di ragiona¬ 
re, ma la conquista della ca¬ 
pacità di comprendere quali 
sono le forme in cui si svol¬ 


ge la vita sociale, quali sono 
i rapporti sociali, quali prò 
blemi essi pongono. A quindi 
ci anni è già troppo tardi; bi¬ 
sogna cominciare subito. E ciò 
richiede nuovi libri, nuovi 
strumenti didattici, un modo 
nuovo di preparare e di ag 
giomare gli insegnanti, nuo 
vi contenuti, una nuova ge¬ 
stione. una nuova concezione 
dell’uso e del ruolo deH’istni 
zione In una scuola veramen¬ 
te unitaria per tutti i ragazzi, 
che li renda capaci di dirige 
re e di controllare chi diri¬ 
ge, come disse Gramsci, capa¬ 
ci di lavorare e di pensare, 
nella quale si tenda a negare 
la prima forma di disugua 
glianza: quella che nasce dal 
la separazione fra chi pensa 
e chi lavora. 

E’ questo un principio edu 
catìvo che non si può sem¬ 
plicemente proporre nel di 
battito teorico o chiedere che 
sia attuato con provvedimen¬ 
ti di un ministro illuminato 
Poiché è il principio educati 
vo che risponde agli interessi 
generali in quanto risponde 
agli interessi delle classi po¬ 
polari. esso può essere solo 
imposto dall’azione delle mas¬ 
se, delle organizzazioni demo¬ 


cratiche e operaie, degli enti 
locali a direzione democrati¬ 
ca. delle famiglie e degli inse 
guanti. 

Nel lavoro di gruppo di 
Bologna con Ciari furono ste¬ 
se, come s’è accennato in un 
precedente articolo, le linee di 
un programma per la ristrut¬ 
turazione della scuola di base, 
articolato sul progetto di vari 
livelli di maturazione di cui 
garantire a tutti il raggiungi¬ 
mento (il che, com’è abbon¬ 
dantemente dimostrato, è pos 
sibìle se si agisce — col pie¬ 
no tempo, con nuovi mezzi di¬ 
dattici, con una nuova coscien 
za educativa — contro gli ef¬ 
fetti delle diverse situazioni 
socio - culturali che accre¬ 
scono la disuguaglianza nei 
rendimento scolastico). 

A sette anni la padronanza 
della lettura e della scrittura 
e il loro uso per comunica¬ 
re e intendere « messaggi » si¬ 
gnificativi; o nove anni la ca¬ 
pacità di esporre oralmente e 
per iscritto il contenuto di 
una esperienza di risolvere 
problemi matematici, di sin¬ 
tetizzare i dati di una elemen¬ 
tare esperienza a undici 
anni la capacità di orien¬ 
tarsi nell’uso di un ini¬ 


ziale linguaggio scientifico, di 
partecipare ad una discussio¬ 
ne, il possesso di un baga 
glio di conoscenze «culturali»; 
a quattordici anni una men 
talità scientifica e una menta¬ 
lità aperta verso i problemi 
sociali; una ricca conoscenza 
degli eventi storici, non sol 
tanto europei e italiani, pie¬ 
na padronanza d’una lingua 
straniera, capacità di stendere 
documenti, di riassumere te¬ 
sti anche complessi, di dirige¬ 
re una discussione, d’imposta 
re il lavoro scolastico preva 
lentemente come ricerca sui 
libri, su altri testi e documen 
ti. fra la gente; a sedici anni, 
capacità di espressione scritta 
e orale non più soltanto nel 
campo delle esperienze ma an¬ 
che in quello delle idee, di 
stendere monografie, relazioni 
su esperimenti scientifici, di 
utilizzare bibliografie. A tutti 
i livelli di dà, in forme di 
complessità crescente, uso di 
materiale per attività costrut- 
lire, manuali - razionali (con 
frequenza di aule - laborato¬ 
rio); espressione artistica con 
vari mezzi. 

Questo richiede, certamente, 
altri insegnanti (concretamen¬ 
te: la formazione universitaria 


per tutti, maestri e professa 
ri. la riqualificazione e l’ag- 
giomamento di tutti i docenti, 
una nuova posizione sociale 
degli insegnanti), il pieno tem¬ 
po, altri edifici scolastici. Non 
sono punti che si realizzano 
in un momento, tanto più che 
si tratta di superare un ri¬ 
tardo di decenni. Su questa 
base lavoreremo per la rifor¬ 
ma nella sesta legislatura, a 
contatto con un movimento 
che sta crescendo, che parte 
dalla base della società, e al 
cui centro stanno collocando 
si le organizzazioni operaie. 
C’è possibilità che questo mo¬ 
vimento abbia successo. Esso 
non opera per rendere la scuo 
la semplicemente più moder¬ 
na, lavora per fare un’altra 
scuola. Risponde a un biso¬ 
gno sociale che non nasce 
dalle esigenze « oggettive » del¬ 
la produzione e della divisio 
ne in classi, nasce dalla co¬ 
scienza che anche nel cam¬ 
po dell’istruzione la lotta di 
classe è lotta per l’egemonia 
e il possesso di una salda for¬ 
mazione culturale per i giova¬ 
ni, è un'arma potente in que¬ 
sta lotta. 

Giorgio Bini 


le. pretendono di decidere il 
destino di territori anche am¬ 
plissimi secondo la strategìa 
del capitale. Bisogna contrap¬ 
porsi a queste decisioni di 
vertice, anzitutto, con un’ana¬ 
lisi approfondita del « piano 
chimico » stesso: vagliarne gli 
aspetti positivi e negativi, in¬ 
dicare con esattezza i sugge¬ 
rimenti accettabili, con le re¬ 
lative trasformazioni da attua¬ 
re, e quelli che sono da ri¬ 
fiutare per la loro ambigua 
genesi socio - economica. In 
queste decisioni dovrebbe es¬ 
sere coinvolta la massa dei 
lavoratori che hanno il diritto 
di giudicare la situazione e 
la politica dì sviluppo del 
loro territorio attraverso rap¬ 
presentanze qualificate che 
entrino a far parte dell’Ente 
comprensoriale, affinché que¬ 
sto sia finalmente rappre¬ 
sentativo dì tutti gli interessi 
pubblici dei gruppi che con¬ 
figurano la dimensione, cul¬ 
turale del comprensorio. 

E va detto subito che nel 
comprensorio anche l’attuale 
concezione degli assessorati 
locali dev’essere radicalmen¬ 
te mutata per adeguarla alle 
nuove funzioni comprenso- 
riali. Gli assessorati non sa¬ 
ranno più individuali, ma 
composti da rappresentanze 
della base, che dovranno ave¬ 
re un organico rapporto con 
essa per renderne più ope¬ 
rante, almeno nelle grandi 
decisioni, la partecipazione ai 
giudizi e alle scelte. Questo 
obiettivo non può non riper¬ 
cuotersi notevolmente sulla 
formazione dei consigli com- 
prensoriali. i quali dovranno 
essere mobilitati solo per le 
decisioni importanti. 

Se il decentramento regio¬ 
nale non è solo una parola 
vuota di significato, di fronte 
a processi di trasformazione 
economica come quelli del 
« piano chimico », spetta al 
comprensorio di Venezia di 
creare una situazione com¬ 
pletamente nuova per questo 
tipo di decisioni di vertice. 
Ciò sarà possibile solo in ba¬ 
se a una logica che rispetti 
gli interessi della base, con¬ 
trapponendo, in sede di stu¬ 
dio e di programmazione, al 
vantaggi - di ima maggiore 
produttività e competitività 
tutti i fattori negativi che li 
controbilanciano direttamente 

II piano valuterà cioè: a) il 
costo per la nazione degli 
operai che non lavorano; b) 
l'entità dei danni provocati 
dallo stato di abbandono che 
lentamente si verifica nelle 
zone in cui si presenta una 
minaccia irreversibile di ri¬ 
dotta produttività industria¬ 
le, con il conseguente decadi¬ 
mento di strutture che per 
dono improvvisamente la loro 
vitalità per spopolamento; c) 
l’ampiezza delle aree non di 
rettamente colpite, dove, si 
è propagato questo malessere 
e si possono verificare deca 
dimenti strutturali degli asset¬ 
ti insediativi, con il presunto 
costo di tale decadimento; d ) 
la scissione dei gruppi socia 
li e il disfacimento delle loro 
attività civili a partire dai 
nuclei familiari; e) la portata 
dello stato di crisi in cui 
può essere posta nel suo com 
plesso l’attività urbana o di 
territori esterni, dalla quan 
tità di emigrazione, di delin 
quenza e di altri fenomeni 
di disordine sociale da va 
lutare 

/ problemi 
più urgenti 

Il risultato di questa ana 
lisi da parte del comprenso¬ 
rio di Venezia non può es¬ 
sere che il rifiuto del «piano 
chimico » come attuazione im¬ 
mediata e la ricerca di una 
trasformazione deH’intera at¬ 
trezzatura del porto per de¬ 
stinarla ad attività industriali 
di base che non siano esclu¬ 
sivamente vincolate al petro¬ 
lio. In altri termini, il piano 
comprensoriale dovrà dirci se 
esiste la possibilità di tro¬ 
vare un compenso produtti¬ 
vo alle trasformazioni che il 
piano chimico detei minereb¬ 
be a Marghera, mediante una 
conversione dell'attività eco¬ 
nomica adeguata alle esigen¬ 
ze dei lavoratori sia delle in¬ 
dustrie che del porto indu¬ 
striale; e dovrà indicare il mo¬ 
do di finanziarle senza che il 
prezzo ricada sulle spalle del¬ 
la comunità locale. Finché 
questa conversione non sarà 
possibile, il comprensorio ha 
tutte le buone ragioni, anche 
economiche, per rifiutare il 
piano chimico. 

Per ciò che riguarda il pro¬ 
blema della tutela dell’am¬ 
biente lagunare, sembra evi- 
dente che questa non può ri¬ 
ferirsi all’area che accoglie il 
porto industriale e gli im¬ 
pianti produttivi. Venezia e 
il suo porto sono una cosa 
viva ed unitaria: cancellare 
con un colpo di spugna una 
parte di questa unità signifi¬ 
ca distruggere l’altra. La tu¬ 
tela del paesaggio nella laguna 
dovrà riguardare esclusiva- 
mente l’eliminazione dell’in¬ 
quinamento dell’aria e dell’ac¬ 
qua, imponendo accorgimenti 
tecnici radicali e preferendo 
tra le nuove industrie quelle 
non nocive. Un piano com¬ 
prensoriale gestito da chi abi¬ 
ta i luoghi che lo compon¬ 
gono saprà trovare, in propo 
sito, rimedi adeguati per sal¬ 


vaguardarne la morfologia e ì 
caratteri ecologici. 

Senza entrare nel merito di 
decisioni più particolareggiate 
che il piano comprensoriale 
dovrà prendere (in questa se¬ 
de abbiamo voluto solo riba¬ 
dire un principio di autono¬ 
mia innovatrice, nello spirito 
e nella sostanza, di tutta la 
attività urbanistica della Re¬ 
gione), varrà la pena di ac¬ 
cennare, concludendo, alla op¬ 
portunità di qualche inizia¬ 
tiva più urgente. A parte le 
difese a mare e le opere ne¬ 
cessarie a frenare i fenomeni 
di subsidenza, tra le cose che 
devono essere date per certe 
nella formazione del piano 
ci sono: la necessità di man¬ 
tenere il porto industriale con 
attività non decrescente, la 
conseguente necessità di at¬ 
trezzarlo con industrie di ba¬ 
se che assicurino un livello 
di occupazione accettabile In 
rapporto allo sviluppo del 
comprensorio e infine la pos¬ 
sibilità di stralciare l’edilizia 
minore dì Venezia dal piano 
comprensoriale, per procede¬ 
re subito, con un ente pub¬ 
blico, all’esproprio generaliz¬ 
zato di tutti i fabbricati esi¬ 
stenti non abitati da proprie¬ 
tari, e al loro risanamento 
ad uso di edilizia economica 
e popolare. 

A questo stralcio potrebbe 
aggregarsi la formazione dei 
servizi che mancano nella cit¬ 
tà, quantificandoli secondo le 
norme della legge 6 agosto 
1967. n. 765, e ubicandoli con 
una distribuzione ragionevole 
solo dove è possibile farlo: 
un’operazione innocua che si 
può attuare senza piani par¬ 
ticolareggiati e che è urgentis¬ 
sima se si vuol dare a Ve¬ 
nezia un minimo di attrezza¬ 
ture recettive che frenino lo 
esodo della popolazione. 

Giuseppe Samonà 
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Pubblicato nel 1936. questo libro 
si ripropone oggi alla lettura 
come uno dei più bei romanzi 
italiani. 
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su licenza dell’editore Bompiani 
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Conferenza stampa dei sindacati per la giornata di lotta di venerdì 


Vasta mobilitazione popolare in decine di comuni 


PER L’OCCUPAZIONE I TESSILI 

preparano il grande sciopero 

Tredicimila lavoratori rischiano di perdere il posto per responsabilità del governo — Gli 
impegni che la Gepi non ha mantenuto — La solidarietà di altre categorie dell’industria 


IN CALABRIA MANIFESTAZIONI 
DI BRACCIANTI PER IL PATTO 

In molte zone partecipano all’azione anche i lavoratori edili - Di¬ 
fesa e sviluppo dell’occupazione per bloccare il continuo esodo 
Il rapporto tra le città e la campagna - La solidarietà dei sindaci 


Mobilitazione nelle fabbri¬ 
che tessili per la preparazio¬ 
ne dello sciopero nazionale, 
che venerdì 21 bloccherà tuito 
il settore Gli FIGO mila lavo¬ 
ratori sono costretti alla lotta 
per imporre uno sviluppo del¬ 
l'economia italiana basato sul¬ 
l'occupazione e le riforme che 
il governo della DC non in 
tende realizzare perchè non 
vuole colpire «li interessi del 
padronato, a vantaggio delle 
grandi mas->e lavoratrici 
Lo sciopero di venerdì as- 
suineia in alcune province 
— quelle do\e pii pesante è 
l'attacco all’occupazione del 
tc-i-sil: — il carattere di una 
giornata d’ lotta unitaria- at¬ 
torno ai tessili si stringeran¬ 
no lavoratori di altre cate¬ 


gorie dell'industria, consci che 
respingere questo disegno 
padronale significa anche crea¬ 
re le premesse per un sicuro 
avvio delle battaglie contrat¬ 
tuali. Tra l’altro, a Firenze 
le tre organizzazioni provin¬ 
ciali hanno proclamato uno 
sciopero generale. 

Il significato della lotta del 
21 e ì motivi che ne sono 
alla base, le precise scoperte 
responsabilità del governo 
per l'attuale situazione, sono 
stati gli argomenti centrali 
della conferenza stampa, che 
si è svolta ieri a Roma, in¬ 
detta dalle federazioni nazio¬ 
nali dei tessili e abbiglia¬ 
mento Erano presenti per le 
organizzazioni sindacali Ga- 
ravini. Caccia. Molinari e Ma- 


succi della Filtea-Cgìl, Mera¬ 
viglia e Codazzi della Filta- 
Cisl e il segretario confedera¬ 
le della Uil, Manfron. 

Ha partecipato alla confe¬ 
renza un folto gruppo di la¬ 
voratori: operai e operaie pro¬ 
tagonisti di forti lotte per 
l’occupazione, che hanno por¬ 
tato la testimonianza del loro 
impegno. Cerano lavoratori 
delle quattro fabbriche roma¬ 
ne occupate della Leumann di 
Torino, delle MCM di Napoli, 
della SIC, di Cremona. 

Dall’introduzione è emerso 
un quadro puntuale e anche 
drammatico del settore. Nel 
corso di un anno, il 1971. 
l’occupazione nelle aziende tes 
sili, delle maglie e calze, è 
diminuita di 30 mila unità; 


Piò di 5.000 chimici del colosso Moniedison riuniti nelle assemblee 

Dibattito sul contratto 
alla Sincat di Siracusa 

Riunioni generali e di turno * L'azione per gli obiettivi rivendicativi e le ri¬ 
forme - Organici, qualifiche, ambiente, orario e appalti i temi in discussione 


Il Consiglio di fabbrica del¬ 
la seconda fabbrica chimica 
d'Italia, la SINCAT di Sira¬ 
cusa. (0 300 addetti) ha tratto 
nel corso di un vivace dibatti¬ 
to le conclusioni delle assem¬ 
blee di turno e generali sulla 
piattaforma rtvendicativa Al¬ 
la riunione erano presenti an¬ 
che 1 rappresentanti dei Con 
sigi; di fabbrica delle aziende 
minori, (fra cui la LIQUICHI- 
MICA Esso). 

Si calcola che oltre 5 000 la¬ 
voratori, operai, tecnici, im¬ 
piegati. abbiano preso parte 
alle sette assemblee generali 
e di turno mentre la consulta¬ 
zione di base ha toccato l'in¬ 
tera fabbrica con riunioni di 
reparto che hanno preceduto 
quelle generali Trarre delle 
sintesi da una così vasta di¬ 
scussione non era semplice, 
soprattutto in una fabbrica 
che di recente ha vissuto un 
serio travaglio interno nella 
formazione delle strutture uni¬ 
tarie di fabbrica e nel rap¬ 
porto delle stesse con i lavo¬ 
ratori. non ancora del tutto 
consolidato. Ciò nonostante la 
coscienza della posta in gioco, 
le sue implicazioni politiche 
generali, ravvicinarsi di uno 
scontro che si preannuncia 
durissimo hanno reso il di¬ 
battito concreto e nello stesso 
tempo vivace e animato. 

Nessuno strascico delle po¬ 
lemiche e delle divisioni del 
passato, ma una volontà ge¬ 
nerale. appassionata di cen¬ 
trare «li obiettivi dello scon¬ 
tro e d: prepararsi fin d'ora 
alia lotta Non a caso più di 
un delegato si è soffermato 
sul ’ema della articolaz’one 
delia lotta, e sulla gestione 
delii 'tes'-n da parte del Con- 
s gho e dei delegati in stretto 
legame con ; lavoratori, co 
:n £ - condizione essenziale per 
battere la resistenza certa e 
ri ira del padronato, ma non 
r-n'o n-ar r.affermare e conso 
rdare il potere conquistato nel 
19ti9 dando una risposta in 
a>i‘.:c:nn al d segno padronale 
ri- ingabbiare o regolamenta¬ 
re i'autnnomia rivendcativa 
ri I.ibbr ca Questo tema, le- 
ga’o agii obiettivi d attacco 
a’Forzan zzazione del lavoro 
pio-enti nella piattaforma ri- 
v«nd.cativa delle tre organiz¬ 
za om -undacali organici, abo 
1 / one degii appalti, inaua- 
(ì-,mento unico di qualifica, 
ambiente (orario a 36 ore per 
i turnisti» ha dominato tutta 
la ri 'Cii~s:one 

« Il padrone ci ricatta con 
la rstrutturazione — diceva 
un delegato —. la nostra ri- 
s-v'Va -ara l’attscro ai nodi 
rieri organizzazione del lavoro 
attraverso : quali i! padrone 
turile fare passare la sua li 
nea Incertezze su questo ter¬ 
reno equ varrebbero alia 
sconfitta» E un aì’ro «non 
tornare indietro r.spetto al 
1969 significa oggi portare ai- 
fi" sue con-eguenze p.ù avan¬ 
zar* k- conqu ste di allora. le¬ 
gando i nostri oh.ettivi con 
Irattuah allo sviluppo econo¬ 
mico e alle riforme nell'am 
b.to d; una strategia unitaria 
d: tutto il movimento j> 

All’aumento de! costo della 
v.ta sa anche qui data una 
r.spo^ta non difensiva, pun¬ 
tando ad un aumento salaria¬ 
le cor s stente Su questo pun 
io, legato ad una diversa 
strutturazione delle qualifiche, 
si sono espresse op.nion: di- 
vere. La scelta dehatimen 
to uguale per tutti è stata ge 
neraìmente accettata, ma so¬ 
no state avanzate ipotesi d: 
nuovi parametri di qualifica 
tendenti a d.fferenz.iaz.oni sa 
lariah più consistenti soprat¬ 
tutto nei gradini medi e alt: 
della scala retributiva. 

Anche sul terreno della pa¬ 
rità normativa si sono avute 
voci diverse, alcune, per la 
verità isolate, che ponevano 
questo punto sia pur nella 
gradualità di realizzazione, 
come l asse centrale del r’.n 
novo ed altre che invece In¬ 
dividuano nella selezione rigo 
rosa di alcuni punti una scelta 
di fondo del contratto. 

Un dibattito in definitiva 
aperto e vivace, espressione 
viva della realtà della condì 
none d: fabbrica, ma mai :so 
lato e costretto in una vsione 
icttorialistica e corporativa. 


Al contrario, in ogni inter¬ 
vento è stata posta con forza 
la consapevolezza delia re¬ 
sponsabilità che grava sulla 
categoria per il fatto di an¬ 
dare per prima alio scontro 
contrattuale del 1972, m un 
quadro economico e politico 
artificiosamente deteriorato e 
caratterizzato da un pesante 
attacco antioperaio dentro e 
fuori la fabbrica. Da questa 
consapevolezza sono uscite in¬ 
dicazioni serie e responsabili, 
permeate da una carica di 
combattività che è insieme 
coscienza della propria forza e 
volontà di battere in un rap¬ 
porto dialettico e unitario con 
le altre componenti del mo¬ 
vimento, il disegno generale di 
mortificazione della avanzata 
operaia e di ritorno all’« ordi¬ 
ne padronale in fabbrica e 
fuori ». 

Alla Conferenza unitaria di 
Firenze del 19 e 20. convoca¬ 
ta da FILCEA e FEDERCHI- 
MICI. da Siracusa prenderà 
parte una delegazione unita¬ 
ria dei Consigli di fabbrica e 


di tutte e tre le organizzazio¬ 
ni provinciali. Con questo an¬ 
nuncio si è conclusa la riu¬ 
nione e ci sembra che que¬ 
st’ultimo sia un contributo im¬ 
portante e serio nell'attuale 
delicato momento che attra¬ 
versa il processo unitario nel¬ 
la categoria, e che va bene 
al di là della partecipazione 
all’assemblea di Firenze. Esso 
è il segno che. al di là di al¬ 
cune divergenze di vertice, 
esiste nelle fabbriche e nelle 
province una volontà unitaria 
che interpreta le aspirazioni 
più vive e radicate dei lavo¬ 
ratori chimici. 

E’ con la consapevolezza di 
questa conquista tutta inter¬ 
na alla classe e della sua for¬ 
za potenziale che si va al rin¬ 
novo del contratto. « il più dif¬ 
ficile forse fra quelli rinno¬ 
vati — come affermava un 
delegato — dal momento del¬ 
l'installazione del colosso chi¬ 
mico MONTEDISON a Sira¬ 
cusa ». 

Corrado Perna 


Al calzaturificio di Ferrara 

Successo operaio: 
la Zenith riapre 


FERRARA ,17. 

Alle 10,42 precise di questa 
mattina, la sirena è tornata 
a suonare al calzaturificio Ze¬ 
nith di Ferrara dopo quasi 
sette mesi di silenzio E 'stato 
un momento emozionante. Po¬ 
chi istanti prima erano stati 
tolti ì sigilli apposti il 22 di¬ 
cembre 1971, all'atto della re¬ 
quisizione. e il sindaco, coni- 
pa"no Costa, con altri am¬ 
ministratori attorniati dai la¬ 
voratori, avava fatto ingresso 
nei reparti. 

E’ cominciato così l'esperi¬ 
mento produttivo, dopo gli 
impegni assunti dalla GEPI. 

L'atto di derequisizione si era 
avuto mezz’ora prima, dopo 
il disbrigo delle pratiche bu 
rocratiche. II sindaco era at¬ 
teso nel cortile della fabbri 
ca dai lavoratori. Erano con 
lui il vicesindaco compagno 
Ferrioli, gli assessori Gallet¬ 
ti, La Corte, Lambertim. Lau¬ 
ra Battaglia. Lugli e Vittoria, 
i rappresentanti dei gruppi 
consiliari del PCI (Pusinan- 
tn PSI (Pagnonn DC i.Mo 
destino) e PRI (Grandi), cioè 
le stesse forze politiche che 
il 22 dicembre scorso diedero 
mandato al sindaco di requi 
sire la fabbrica 

Nella sala mensa il compa¬ 
gno Costa ha tenuto un breve 


discorso. Ricordati l momen¬ 
ti più significativi della lunga 
lotta, il sindaco ha ribadito 
che vi è stata e vi è piena 
consapevolezza della decisio¬ 
ne di annullare il provvedi¬ 
mento di requisizione, ed ha 
respinto con sdegno gli attac¬ 
chi di certa stampa (anche 
ieri il Resto del Carlino ospi¬ 
tava una lettera denigrato¬ 
ria della lotta della Zenith). 
II risultato ottenuto — ha 
detto Costa — è importante; 
e stato concretato perchè ab 
biamo saputo, lavoratori, sin¬ 
dacati. forze politiche ed enti 
locali, mantenere fede alle 
premesse su cui si è basato 
l’inizio di questa battaglia. 

La fabbrica è passata ora 
in gestione provvisoria ai la¬ 
voratori. L’esperimento pro¬ 
duttivo che consiste m due 
operazioni (orlatura e taglio 
delle tomaie) richiederà 20 30 
giorni, dopodiché saranno a 
nalizzati i risultati. E’ questa 
la premessa per la riaper¬ 
tura della fabbrica. Adesso 
b.sogna lavorare ancora per 
realizzare il risultato finale: 
premere sulla GEPI e il go 
verno per il pieno rispetto 
degli impegni assunti, circa la 
creazione della nuova società 
e l'assunzione di tutti i la¬ 
voratori. 


la previsione della Conflndu- 
stria per il ’72 prevede per il 
blocco delle assunzioni altri 
40.000 posti In meno; con¬ 
temporaneamente la som¬ 
ma delle ore non lavorate, 
ma pagate dalla Cassa inte¬ 
grazione è stata equivalente 
a quella che si sarebbe do¬ 
vuta pagare a 25 mila occu¬ 
pati Se la produzione è di¬ 
minuita del 6,7 per cento, la 
produttività, sempre nel '71, 
ha fatto registrare un aumen¬ 
to del 7 per cento superiore 
alla media di tutta l'indu¬ 
stria manifatturiera; la bilan¬ 
cia commerciale, dal canto 
suo, ha avuto un andamento 
particolarmente favorevole: le 
esportazioni sono aumentate 
del 12 per cento per il set¬ 
tore tessile e dell’8 per cento 
per quello deH'abbigliamento. 

Il fatto che dopo il grave 
colpo subito, attualmente al¬ 
tri 13 mila lavoratori ri¬ 
schiano di perdere 11 posto, 
ha la sua vera e unica causa 
nel tipo di ristrutturazione 
che gli industriali vorrebbero 
imporre: il recupero dì più 
elevati saggi di profitto, a 
danno dell’occupazione, della 
condizione operaia, dello stes¬ 
so sviluppo del consumo. Non 
dimentichiamo che i consumi 
« tessili » in Italia sono tra 
i più bassi del mondo e dei 
paesi industrializzati, e ciò fa 
presumere che ampi siano i 
margini per uno sviluppo del¬ 
la nroduzlone. 

Cosa può dire 11 governo 
a questi 13 mila lavoratori 
che rischiano di rimanere sen¬ 
za lavoro? Niente, visto che 
sue sono le responsabilità. 
Senza soffermarsi su quella 
legge tessile grazie alla quale 

I duecento miliardi stanzia¬ 
ti servono a rafforzare solo 
e unicamente chi è già forte, 
o senza ricordare la politica 
di stretta creditizia portata 
avanti in questi ultimi anni, 
basterà denunciare gli ulti¬ 
missimi mancati impegni del¬ 
la GEPI. che ha dichiarato 
esplicitamente di non voler 
intervenire « per non creare 
maggiore concorrenzialità (il 
che significa di fatto voler 
salvaguardare le posizioni mo¬ 
nopolistiche, e quindi avalla¬ 
re la ristrutturazione decisa 
dal grande padronato). 

I dirigenti della GEPI han¬ 
no poi accampato una serie 
di inconsistenti motivazioni 
tecniche, fra le quali l’attua¬ 
le assenza di un « piano per 
il settore tessile ». A parte 

II fatto che la mancanza di 
un piano — hanno giusta¬ 
mente ricordato i dirigenti 
sindacali — non ha mai im¬ 
pedito l'intervento in altri set¬ 
tori... di chi è la colpa per 
questo mancato piano, se non 
del governo stesso? Inaccetta¬ 
bile quindi ogni tentativo di 
giustificazione perchè a que¬ 
sto punto c'è di mezzo il li¬ 
cenziamento di 13 mila lavo¬ 
ratori. e il criterio dell’effi¬ 
cienza aziendale non può cer¬ 
to essere considerato più ri¬ 
levante economicamente deJ 
grave colpo che l’occupazione 
verrebbe a subire. 

C'è al fondo deU'atteeeia- 
mente espresso dalla Gepi 
in questi ultimi giorni l’as¬ 
soluta mancanza di volontà 
politica del governo a voler 
affrontare questo importante 
problema nazionale. 

Le federazioni nazionali dei 
tessili, è stato detto nel corso 
della conferenza, respingono 
rigidamente la logica degli in¬ 
terventi singoli e parziali e 
della discriminazione tra a- 
ziende sanabili e non. dietro 
le quali si potrebbero celare 
spesso precisi interessi di 
mercato delle aziende concor¬ 
renti. che potrebbero influen¬ 
zare anche le perizie tecniche. 

La battaglia dei lavoratori 
tessili non può certamente 
considerarsi battaglia di un 
settore, essa investe gli Inte¬ 
ressi di tutta la classe ope¬ 
raia su questo punto la con¬ 
ferenza stampa ha ricordato 
l'assunzione da parte delle 
tre Confederazioni del pro¬ 
blema. come dato centrale 
della loro iniziativa. Far pas¬ 
sare i piani del padronato 
tassile significherebbe far pas 
sare una logica di ristnittu 
razione fondata sul licenzia¬ 
mento di decine di m gliaia 
di lavoratori. Per questo lo 
sciopero del 21 è uno scio 
pero che interessa tutti i la¬ 
voratori e che dovrà coinvol¬ 
gere tutte quelle forze demo¬ 
cratiche che chiedono un di 
verso sviluppo economico del 
paese 



MIGLIAIA DI CONTADINI IN CORTEO A RAVENNA 


Oltre 1.500 coltivatori diretti hanno ma¬ 
nifestato sabato mattina a Ravenna 
contro le discriminazioni del governo 
e della DC in materia di trattamento 
assistenziale e previdenziale. La mani¬ 
festazione, indetta dalla Alleanza pro¬ 
vinciale dei contadini, si è articolata 


in un lungo corteo per le strade del 
centro urbano e in una affollatissima 
assemblea svoltasi in un teatro citta¬ 
dino e presieduta dai segretario nazio¬ 
nale dell'Alleanza Costante Manzoni. I 
cartelli e gli striscioni portati dai ma¬ 
nifestanti hanno avuto il merito di far 


discutere la popolazione ravennate, 
molto folta sulle strade per la conco¬ 
mitanza del mercato settimanale. Alla 
manifestazione avevano aderito anche 
il movimento cooperativo e la Feder- 
mezzadri di Ravenna. Nella foto: un 
aspetto del corteo per le vie cittadine 


La filiale USA è protetta dai dirigenti della DC 

COCA-COLA: TACE IL GOVERNO 
SU EVASIONI E LICENZIAMENTI 

Una delegazione di lavoratori da Andreotti - Il preteso « mistero » del fat¬ 
turato e delle imposte dovute ai Comuni e allo Stato - Indagine sulle vendite 


Oggi conferenza 
dei sindacati per 
le vertenze con 
governo e padroni 

I segretari generali della 
CGIL, CISL e UIL terranno 
stamane una conferenza 
stampa per ribadirò la po¬ 
sizione e le rivendicazioni 
dei sindacati sui problemi 
più urgenti che si presenta¬ 
no per i pensionati, gli sfa¬ 
tali, i braccianti e 1 tessili, 
impegnati in grandi verten¬ 
ze con il governo e con il 
padronato. Si tratta degli au¬ 
menti scandalosi che il go¬ 
verno intende dare ai super¬ 
burocrati dello Stato e che 
sono già stati respinti dai 
sindacati, dell'accento per i 
pensionati, dei problemi con¬ 
trattuali, previdenziali e as¬ 
sistenziali dei braccianti, 
della lotta per l'occupazione 
che impegna 800 mila lavo¬ 
ratori del settore tessile e 
dell'abbigliamento 

II compagno Luciano La¬ 
ma, Bruno Storti e Raffaele 
Vanni risponderantii alle do¬ 
mande dei giornalisti. Le Ire 
Confederazioni già ieri han¬ 
no diffuso una nota in cui 
si rendono noti « problemi 
che verranno discussi. 


La divisione di classe c’è e si vede 


Mettiamoci una pietra so¬ 
pra e non pensiamoci ptu al 
la tavola della divisione tra 
le classi, e questa una del¬ 
le vette piu eccelse cui sia 
arrivato fino ad oggi d pen 
siero gemale di quel « leon 
co » dell'economia (padrona 
le, ben si intende) che ri¬ 
sponde ni nome di Gianni Pa 
squarcili, giornalista della Rai 
Ti e, nello stesso tempo, e 
stensore di editoriali (ma fi 
no a quando?) per ti « Glo¬ 
bo », giornale dei padroni. 

Questa gemale pensata Pa- 
squarcili l’ha fatta a propri 
silo delle mancale riforme 
» C’è chi dice — afferma il 
nostro - che la morte an 
zilempo della legislatura, U 
governo monocolore, l'eclisse 
del centrosinistra, sarebbero 
l inevitabile conseguenza del 
l atteggiamento di alcuni par 
titt di non voler proseguire 
sulla strada delle riforme, e 
di non volerlo fare per non 


pestare t piedi ai capitalisti 
dell industria e della terra ». 

.Voti òia mai actiu Ni trat¬ 
ta del « consueto schematismo 
inguaribilmente classista che 
se calzala — continua il Pa- 
squarcili — come un guan 
lo quando fu intuito e teo¬ 
rizzato (centoemquant anni tu. 
all incirca) calza molto me 
no oggi, quando non calza 
affatto ». 

Da qui l editorialista del 
« Globo » conclude che lo 
spartiacque non è quello che 
divide il fronte dei lavorato¬ 
ri da quello dei datori di la 
co n. Lt riforme non si sa¬ 
rebbero fatte perche ministri 
* che non possono essere bat 
tezzati come uomini di de¬ 
stra », avrebbero dato vita ad 
una specie di torneo, con 
« clamorosi scontri » su prò 
blemi di secondaria importan¬ 
za Così sarebbe avvenuto per 
la questione della casa A Pa- 
squarcili non passa neppure 


per l'anticamera del cervello 
che lo scontro reale c stato 
ea e tra chi voleva fare in 
modo che cessasse l'affluire 
di miliardi nelle tasche degli 
speculatori sulle aree fabbri 
cabili e chi invece non ha 
coluto perdere l’appoggio di 
questi speculatori, come han¬ 
no fatto democristiani, libera 
ti e tosasti Tutto questo è pu 
ro schematismo, secondo la 
« teoria » Pasquarelh , il ba¬ 
raccato infatti sarebbe uguale 
al grande proprietario di aree 
fabbricabili e di immobili. 

Sempre seguendo questa 
« teoria » il Pasquarelh fa 
scomparire i grandi proprie¬ 
tari terrieri La legge sull'af 
fitto dei fondi rustici che to 
glie una notevole letta di 
quattrini aqli agrari diventa 
addirittura una contrariti, r 
ma. perciò, con un candore 
degno di miglior causa, il 
giornalista del « Globo » (scu¬ 
sate. della televisione per la 


esattezza) domanda che sen 
so abbia affermare che chi 
vuol ritoccare In legge sta 
dalla parte dei « più forti ». 
Guarda caso chi vuol « ritoc¬ 
care » la legge, come afferma¬ 
no i democristiani, vuol ren¬ 
dere agli agrari, ai grandi 
proprietari terrieri, miliardi 
di rendita parassitano. 

Infine tl capolavoro di Pa 
squarelh con la morale fina¬ 
le: parla della nforma sant 
tana, non fatta, per ncorda- 
re che occorre prima studia 
re molto bene Pasquarelh di¬ 
mentica che a forza di studi 
a quest’ora certi ministri a- 
i rebbero preso quattro lauri e 
mentre t lavoratori devono 
fare affannose ricerche per 
trovare un posto in un ospe¬ 
dale 1 nccht invece possono 
attendere. Tanto vanno in lus¬ 
suose cliniche pnvate. 

a. ca. 


QUESTE LE TASSE DOVUTE? 


STABILIMENTO 

VENDITE 

IMPOSTE 

DI 

IMBOTTIGLIAMENTO 

totale 

litri 

Imposta di 
consumo 

LG.E. 15,60 

Soc. SOBIB Bari 

4.950.000 

286.605.000 

237.571.000 

Soc. SIBEC Bergamo 

5.850.000 

338.715.000 

280.766.000 

Soc. SBIBEG Bologna 

3.375.000 

195.412.500 

161.980.000 

•Soc. FAGIB 

Caionvico (BS) 

5.085.000 

294.421.500 

244.000.000 

•Soc. CLERCA 

Busto Arsizio 

14.400.000 

660.060.000 

547.130.000 

Soc. SOSIB Cagliari 

3.150.000 

182.385.000 

151.182.000 

Soc. SIBEC Catania 

8.325.000 

482.017.000 

399.552.000 

Soc. SIBEC 

Carmelata - Como 

6.975.000 

403.852.500 

334.750.000 

Soc. SIB Firenze 

4.050.000 

234.495.000 

181.916.000 

Soc. SRIBEG Genova 

10.575.000 

612.292.000 

507.540.000 

Soc. STIB Livorno 

6.075.000 

351.742.500 

291.565.000 

Soc. FAMIB Milano 

21.375.000 

1.237.612.000 

1.025.877.000 

Soc. SIBEM Modena 

6.435.000 

372.586.500 

308.843.000 

Soc. SOMIB 

Monzs (MI) 

8.100.000 

468.990.000 

388.750.000 

Soc. SNIBEG Napoli 

15.300.000 

919.741.500 

762.382.000 

Soc. SVIBEG Padova 

15.885.000 

885.870.000 

734.306.000 

Soc. SIBEG p.A. 
Palermo 

6.367.000 

368.678.500 

305.600.000 

Soc. SIBEP Pescara 

2.412.000 

139.564.800 

115.760.000 

Soc. FAPIP Piacenza 

6.750.000 

390.825.000 

323.958.000 

Soc. SBIBEG Ravenna* 

1.575.000 

91.192-500 

75.590.000 

Soc. SOCIB Reggio C. 

5-625.000 

325.687.500 

269.965.000 

Soc. SIB Rimini (FO) 

3.870.000 

224.073.000 

185.736.000 

i 

Soc. ARiB Latina 

23.652.000 

1.364.239.800 

1.130.830.000 

Soc. SIBEG Siracusa 

4.635.000 

268.366.500 

222.450.000 

Soc. SULIB Temi 

2.700.000 

156.330.000 

129.583.000 

Soc. SOBIB Taranto 

3.150.000 

182.385.000 

151.180.000 

Soc. SIBET 

Prosecco (TS) 

4.725.000 

273.577.600 

226.770.000 

Soc. SIBETO Torino 

11.925.000 

690.457.500 

572.326.0C0 

Soc. SOFIB Udine 

3.375.000 

195.412.500 

161.978.000 

Soc. FAGIB Verona 

5.400.000 

312.266.000 

258.000.000 

Soc. ORA Bolzano 

2.700.000 

156.330.000 

129.583.000 

TOTALI 

228.766.500 13.245.000.000 10.817.689.000 


•) - I sopraindicati stabilimenti risulterebbero chiusi; la loro vendita 
sarebbe stata assorbita dalla Soc. SIBEC • BERGAMO. 


A una delegazione di lavo¬ 
ratori della Coca Cola che gli 
chiedeva ieri di intervenire 
per far ritirare i licenziamen¬ 
ti Fon. Andreotti ha risposto 
che « sono in corso trattati¬ 
ve per la cessione della fab¬ 
brica » e che si interesserà 
«perchè tali trattative possano 
giungere a soluzioni positive ». 
Ma quali garanzie avranno i 
dipendenti della Coca Cola 
circa le condizioni di lavoro? 
Non c’è dubbio, infatti, che la 
filiale statunitense non ab¬ 
bia alcun interesse a privarsi 
di un impianto di stabilimen¬ 
to di imbottigliamento nell'a¬ 
rea laziale. La sua manovra 
mira a degradare il rapporto 
di lavoro e non ha niente a 
che fare con la situazione di 
mercato, in sostanza fiorente. 

E* questa garanzia circa il 
futuro rapporto di Lavoro che 
il governo non vuole prende¬ 
re in considerazione. 

Si tratta di sapere, in pri¬ 
mo luogo, quali siano le con¬ 
dizioni reali in cui operano 
ie filiali Coca Cola. Il go¬ 
verno è in possesso dell’inda- 
gme sulle vendite richiesta al¬ 
la Finanza? Ed il sistema di 
conduzione « a padroncini » va 
bene al ministero del Lavoro 
ed a quello delle Finanze, in¬ 
caricato d; riscuotere le im¬ 
poste? 

Il a mistero » del fatturato 
delle filiali Coca Cola non ci 
pare un ostacolo impenetrabi¬ 
le. Pubblichiamo 3 parte una 
stima del fatturato degli sta¬ 
bilimenti Coca Cola in Italia, 
che, se potranno e vorranno, 
gli interessati potranno smen¬ 
tire o rettificare. Accinto al 
fatturato segniamo, per logi¬ 
ca proiezione dei fatturati sti¬ 
mati sulla base di note inda¬ 
gini di mercato, le imposte 
che la Coca Cola doveva pa¬ 
gare allo Stato ed ai Comuni. 
Se le imposte indicate non so¬ 
no state pagate che in parte 
i casi sono due: o vengono 
rettificati i dati sul fatturato 
(ma allora si dovrà spiegare 
in quale rapporto stia il fat¬ 
turato col numero di dipen¬ 
denti e di «padroncini») op¬ 
pure c’è una evasione tollera¬ 
ta. Insomma, torniamo a chie¬ 
dere al governo una cosa pre¬ 
cisa: di far sapere qual è, se¬ 
condo le risultanze dei suoi 
organi tecnici, la realtà della 
consistenza economica e della 
posizione fiscale della filiale 
italiana della Coca Cola. 

Perdurando il silenzio sarà 
fin troppo chiaro, fra l'altro, 
perchè i dirigenti della DC 
non se la sentono di appog¬ 
giare le richieste del lavora¬ 
tori contro le pretese della Co¬ 
ca Cola. 


Dal nostro corrispondente 

VISO VALENTIA, 17. 

Non è una « maledizione di 
Dio » la condizione calabre¬ 
se. E‘ possibile cambiare, da¬ 
re lavoro a tutti, trasformare 
le campagne, produrre ric¬ 
chezze anche qui arrestando 
così l’esodo, migliorando la 
condizione di vita di centi¬ 
naia di migliaia di famiglie. 

E’ questo il senso delle ma¬ 
nifestazioni che si sono svol¬ 
te venerdì, sabato e oggi in 
provincia di Catanzaro. Interi 
comuni sono scesi nelle stra¬ 
de, nelle piazze. Centinaia di 
donne erano alla testa dei cor¬ 
tei. L’azione di protesta era 
stata indetta dai sindacati dt-i 
braccianti e degli edili con in 
primo piano le rivendicazioni 
per il rinnovo del patto na¬ 
zionale dei braccianti e l’aper¬ 
tura delle trattative per quel¬ 
lo provinciale. Ma, come ab¬ 
biamo detto, in tutte le zone 
a scendere nelle piazze è sta 
ta l'intera popolazione, non 
solo perchè il rinnovo con¬ 
trattuale dei braccianti inve 
ste problemi che interessano 
la stragrande maggioranza 
delle popolazioni di tutti i cen¬ 
tri calabresi, ma anche per¬ 
chè cresce sempre più la con¬ 
sapevolezza che le conquiste 
salariali resterebbero sulla 
carta se non si creasse il la¬ 
voro attraverso le trasforma¬ 
zioni e gli investimenti pro¬ 
duttivi sulla base dei piani 
di zona. 

La rivendicazione braccianti¬ 
le, al pari di quella degli edi¬ 
li (i quali chiedono la ripre¬ 
sa del lavoro per far fronte 
alla gravissima disoccupazione 
che interessa ormai migliaia 
di persone m tutta la regio 
ne) è, dunque, per le stesse 
categorie, per le loro fami¬ 
glie, per tutti i lavoratori del¬ 
la Calabria, una molla della 
quale servirsi per far scatta¬ 
re un moto unitario, di popo¬ 
lo. che ponga il problema di 
uno sviluppo della Calabria 
fondato sulla valorizzazione 
di tutte le risorse e abbia 
come obiettivi primari la pie¬ 
na occupazione, l’espansione 
produttiva qualificata, l'arre¬ 
sto dell'esodo (le partenze si 
infittiscono proprio in questi 
giorni: a San Calogero, ne! 
giro di una settimana, sono 
andati via 300 braccianti, 400 
a Guardavalle: e sono soltan¬ 
to i casi di cui siamo venuti 
a conoscenza). 

Solo se si realizzeranno que¬ 
ste condizioni le rivendicazio¬ 
ni contrattuali di categoria ac 
quisteranno un senso preciso. 
Solo in questo caso si potrà 
aumentare il potere reale dei 
lavoratori, potranno contare 
di più i braccianti, gli edili, 
i contadini. Ma non basta. 
Uno sviluppo che si ponga lo 
obiettivo di trasformare m mo 
do ininterrotto la pianura, la 
collina, la montagna e la 
molla per l’industrializzazio¬ 
ne e chiama inevitabilmente 
in causa la tecnica, la scien¬ 
za, dando cosi una prospetti¬ 
va ai giovani diplomati e lau¬ 
reati, oggi costretti al pari 
dei braccianti e dei contadi¬ 
ni, a scappare dalla Calabria. 
Questo tipo di sviluppo este¬ 
so, programmato in tutto il 
territorio della regione, cam¬ 
bia anche il ruolo, il desti¬ 
no delle città, rompendo gl; 
steccati che le separano dalla 
campagna. 

Le manifestazioni di oggi: a 
Rombiolo (ha parlato il se 
gretario provinciale della 
Federbraccianti Ledda). N:co 
tera, Limbadi, nel Vibonese. 
dove si sono svolti cortei e 
hanno chiuso scuole e nego 
zi. 

Sabato analoghe manifesta¬ 
zioni si erano svolte a Guar¬ 
davalle. e a Satriano, con la 
partecipazione anche qui d: 
tutta la popolazione. A Satria¬ 
no ha parlato il sindaco ao- 
cialista, a Guardavalle hanno 
portato l'adesione alla lotta 
i sindaci della zona e il sin¬ 
daco di Badolato compagno 
Larocca. Venerdì l’azione ave 
va interessato i comuni della 
Pre-Sila e del Borgese. con 
manifestazioni e cortei a Ta 
verna Petronà e Borgia. 

Nelle diverse zone sono sta 
ti posti anche obiettivi spe¬ 
cifici. individuati nel corso 
di più di un anno di sciope 
ri. di manifestazioni, di prò 
teste popolari analoghe a 
quelle dei giorni scorsi. 

Franco Martelli 


400 operai 
dell'Alfa 
sospesi per 
rappresaglia 

MILANO, 17 

La direzione dell’Alfa Ro 
meo ha risposto ancora con 
sospensioni a catena ad uno 
sciopero di reparto. Nella gior 
nata di oggi la rappresaglia 
ha colpito ben 400 lavoratori 
dello stabilimento automobili¬ 
stico. In un comunicato del¬ 
l’esecutivo del consiglio di fab¬ 
brica si fa notare come sia 
insostenibile, dal punto di vi¬ 
sta tecnico, privare del sala¬ 
rio tanti lavoratori, ricorren 
do alla cassa integrazione, per 
uno sciopero limitato nel tem¬ 
po di due ore al giorno e di 
un così esiguo gruppo di ope¬ 
rai, trenta in tutto. 

«Ci troviamo di fronte ad 
un disegno politico della dire¬ 
zione che vuol far passare una 
pesante linea repressiva, dopo 
che ha perso la battaglia nel 
l’ultima vertenza». 
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DRAMMATICHE TESTIMONIANZE SULLA TRAGEDIA DEL FOKKER CADUTO PRESSO FROSINONE 



I PILOTI DENUNCIANO 


Scarso margine 
di sicurezza 
nei voli interni 

Radar e radio insufficienti - Rotte congestionate 
Per i dipendenti deli'ATI intensi ritmi di lavoro 

L’iieico precipitili» ih! Aiutiseli», nei pressi di Prosinone, 
era uno dei tredici « Fokker 27 » deli'ATI, la compagnia aerea 
consociata aìl’Alitalia che dispone anche di dieci bimotori a 
reazione DC 9 e di due «Caini elle v II «Fokker 27 » è un 
bimotore a tutboeliea tia i piu diti usi nel mondo, largamente 
usato da tutte le compagnie aeree: attualmente sono 750 i 
« Fokker 27 » in sei \ izio 

Per il suo equipaggiamento e le sue attrezzature moderne, 
le sue doti di mancgge\ olezza — a detta degli esperti — il 
« Fokker 27 » c considerato, tra i turboelica, uno degli aerei 
più sicuri c viene usato essenzialmente per ì voli nazionali. 

Quali sono state alloia le cause del terribile disastro? 
Che cosa e avvenuto dopo l'ultimo messaggio radio del co¬ 
mandante del bimotore precipitato? Difficile rispondere, ades¬ 
so. Al solito tante ipotesi, tanti dubbi. Ora ci sono tre in¬ 
chieste elio dovranno far luce, se possibile, sulla dinamica 
della sciagura: una da parte della commissione d’inchiesta 
del Mimsteio dei Trasporti, le altre da parte del HAI (Re¬ 
gisti o aeronautico italiano) e della polizia. 

Al di là dell'episodio contingente, comunque, c'è una realtà 
ben precisa che piu \olte è stata denunciata dai piloti e dai 
controllori di volo che hanno sottolineato, in più di una occa¬ 
sione. « rinsoddisfacente sicurezza dei voli provocata dalla 
congestione del traffico, conseguenza diretta di una cattiva 
organizzazione ed insufficienza delle infrastrutture ». E tra 
le cause i piloti rieoi davano, m un loro drammatico docu¬ 
mento, la scarsità di radar: « pochi, spesso guasti o fermi 
per "manutenzione” — si legge nel documento — Insuffi¬ 
cienti anche le radio riceventi e trasmittenti degli aeroporti: 
per dare un messaggio urgente, a volte, ci vogliono anche 
venti minuti... ». 

C’è anche un'altra realtà che il disastro ripropone all’at¬ 
tenzione. Quella dei componenti il personale deli'ATI. le loro 
condizioni di lavoro. Dei tre membri d’equipaggio del 4 Fok 
ker » precipitato uno. Clemente Basile, 24 anni, era il « tec¬ 
nico di bordo ». « E’ una definizione che resta solo sulla 
carta — dicono al sindacato CGIL gente dell’aria — In realtà 
i tecnici di bordo deli’ATI svolgono più di una mansione. 
Fanno i motoristi, ma eseguono anche altri controlli, di ogni 
genere, fino a svolgere le mansioni degli steward, delle hostess 
e via dicendo... Insomma un tecnico di bordo fa di tutto, ci 
è costretto... ». 

Tutto questo, spiegano 1 lavoratori, per quel tipo di poli¬ 
tica che sta perseguendo l'ATI, che è la « filiale » deH’Ali- 
talia di cui sta acquisendo ì voli nazionali: una politica di 
ristrutturazione tesa a diminuire i costi di gestione sulla 
pelle dei dipendenti, che. per questo, vengono sottoposti a 
ritmi intensivi e massacranti di lavoro. Non a caso — sotto¬ 
lineano i rappresentanti del sindacato 4 gente dell’aria » — 
TATI si avvale delle attrezzature e degli impianti dcH'Ali- 
talia per i controlli nei vari scali, ricorrendo anche al perso¬ 
nale della compagnia di bandiera. 

r. ga. 


E’ iniziato ieri a Lucca 


«Dopo il boato la vampata 
tutto intorno solo morti» 

Il racconto dei contadini • « Ho sentito l'aereo ripassa re due voife » • Gii spezzoni hanno sfiorato le mura delle 
abitazioni * Il terribile spettacolo che si è presentato ai soccorritori • I resti dette 18 vittime saranno riuniti 
in un'unica bara * li velivolo avrebbe cercalo di sorvolare la tempesta che imperversava in quel momento 

Dal nostro inviato 


Il « Fokker-27 » ha cominciato a perdere quota proprio m 
perversava in quel momento un violentissimo temporale. Poc 
oltre 3.000 ore di volo sui « Macchi-326 » e sui « Grumman » 
TATI — aveva chiesto alla torre di controllo di Ciampino i 
tri) dai dodicimila (3.600 metri) ove si trovava. Probabìlme 
vece — questa è la prima ipotesi che è lecito fare — si è 
la cima di una montagna, poi 


AMASENO (Prosinone), 17. 

enfre sorvolava il fianco nord dei monti Ausoni, sui quali im- 
hi minuti prima, il pilota Paolo Lombardino — 28 anni, ma 
dell'Aeronautica militare, oltre che negli aerei di linea del- 

1 permesso di portarsi a sedicimila piedi d’altezza (.4.800 me¬ 
nte stava tentando di « scavalcare » l’ammasso nuvoloso, in¬ 
trovato subito nel « cuore » dell’uragano. L’aereo ha sfiorato 



il punto in cui In rotta s'è bruscamente spezzata 


dev’essere planato quasi ver¬ 
ticalmente. sfiorando il ter¬ 
reno pianeggiante. Un’ala ve¬ 
niva troncata di netto da un 
albero, l’altra si frantumava 
contro un pilone della cor¬ 
rente elettrica, abbattendolo: 
infine era la fusoliera del¬ 
l’aereo ad impattare ai suo¬ 
lo. Un boato, la tremenda 
fiammata dei 10.000 litri di 
carburante che esplodevano 
e il Fokker si disintegrava, 
letteralmente, scagliando su 
una traiettoria in linea retta 
davanti a sé, pezzi metallici 
e brandelli di carne umana. 

Questa mattina, allp prime 
luci dell’alba, sotto la cappa 
di nubi scure e basse die an 
cora premeva sulla pianura 
celando le cime degli Auso 
ni. uno spettacolo terrifican¬ 
te si è presentato agli ocelli 
delle squadre di soccorso 
giunte in località Ardinelli. a 
tre chilometri del paese di 
Amaseno. dov’è avvenuta la 
sciagura. Il Fokker era pre¬ 
cipitato in uno spiazzo fra 
tre case coloniche (è stato un 
vero caso che nessuna ne fos¬ 
se colpita) e l’ondata dei rot¬ 
tami s’era abbattuta prima 
sui campi coltivati, quindi, 
attraverso un boschetto di 
quercie. aveva proseguito si¬ 
no a lambire un’altra casa 
colonica sparpagliando gli ul¬ 
timi frammenti su un campo 
di grano. Lungo tutto questo 
percorso — formante un gi¬ 
gantesco rettangolo laryo un 
centinaio di metri e lungo al¬ 
meno mille — era disperso 
ciò che restava del turboeli¬ 


ca Fokker 27 decollato da Fin 
micino alle 22.56 del giorno 
prima. Ingranaggi, pezzi di 
lamiera, schegge d’acciaio, 
rotelle dentate, brani di cuoio 
dei sedili, tubi, cavi elettrici, 
brani di pannello sintetico, cin 
ghie, giubbotti di salvatag¬ 
gio. pezzi di pistone, una pa¬ 
la d’elica contorta, lamine di 
fusoliera: una bambola, una 
scarpa, una manica di cami¬ 
cia: il relitto più consisten¬ 
te — seminascosto nell’erba 
verde del campo di grano — 
era un pezzo di carlinga di 
circa due metri. E ovunque, 
tutt‘intorno, tra le rocce e i 
sassi, fra gli sterpi, sui ra¬ 
mi degli alberi, tra il fango 
dei sentieri, monconi umani 
e miseri brandelli sangui¬ 
nanti. 

Nell’aria ristagnava anco¬ 
ra. nonostante la pioggia ces¬ 
sata da poco, l’acre puz.zo 
di kerosene e di gomma bru¬ 
ciata. Nessuno di quei 18 
morti (i quindici passeggeri 
e i tre uomini d’equipaggio) 
potrà esser mai identificato, 
nessuna di quelle salme po¬ 
trà venir ricomposta. « Sarà 
già un duro lavoro riuscire a 
raccogliere tutti i pezzi urna 
ni » — diceva, terreo in vol¬ 
to. il procuratore della Re¬ 
pubblica di Frosinone, Loia- 
cono. durante il sopralluogo: 
è stato deciso che si svolga 
un unico funerale, con una 
unica bara 

Maria Ruggeri è l'anziana 
contadina, che al momento 
della tragedia, si trovava co! 
marito e coi due figli nel ca¬ 
solare a una cinquantina di 
metri dal punto in cui il Fok¬ 
ker ha urtato il suole. Mi di¬ 
ce: « In quel momento io 
non dormivo. Ho sentito un 
rombo . come un rumore di 
aria mossa. Ho pensato fos¬ 
se il tuono. Ma ecco che c’è 



FROSINONE — Il relitto più grande che sia rimasto del a Fokker» precipitato 


Chi sono le diciotto vittime sull’aereo 


Ecco i nomi e le prime 
notizie relative ai 1S passeg¬ 
geri e ai tre uomini d'equi¬ 
paggio periti nella sciagura: 
Maria e Amedeo Fortugno 
di Foggia; Ugo Lo Conte, 52 
anni, ginecologo di Fog¬ 
gia; Pasquale Murmura, 
47 anni, di Terni, dirigente 


dell' ANIC di Manfredonia; 
Silvio Lulli, 24 anni, uffi¬ 
ciale pilota in servizio alla 
scuola militare di Amendo¬ 
la (Foggia); Etena Caciagli, 
33 anni, di Livorno, residen¬ 
te a Roma, dei servizi cul¬ 
turali della PAI-TV; Guido 
Caciagli, zio di Elena Ca¬ 


ciagli; Franco Damone, av¬ 
vocato di San Severo e il 
ragionier Dario Curatolo dì 
Foggia, tornavano da Ca¬ 
gliari dove avevano parte¬ 
cipato al congrcssc delle 
ACLI; Ottavio Podda e il 
signor Sarais di Cagliari 
erano tecnici che dovevano 


recarsi a uno stabilimento di 
Manfredonia; il dottor Spon¬ 
ga dirigente dell'ltatsider di 
Genova, era diretto a Ta¬ 
ranto; Eugenio Romano; 
Dino Donati, di Cevoli (Pi¬ 
sa) imprenditore e Mario Lo 
Popolo, studente di Bari. 

II comandante dell'aereo 


Paolo Lombardino, di 28 an¬ 
ni (Trapani) abitanti* a Ro¬ 
ma, era sposato con un fi¬ 
glio; il secondo pilota Vitto¬ 
rio Pedemonte, 32 anni, ge¬ 
novese abitante a Roma, ce¬ 
libe; il tecnico di bordo. Cle¬ 
mente Basile, 24 anni, di 
Cimitile (Napoli). 


Nuova impresa di Victor Maimone, il re degli assegni a vuoto 

T 

Scatola di sigari per dirottare il jet 


Processo agli attentatori 
dei tralicci in Valtellina 

Gli interrogatori degli imputati -1 collegamenti con altre bande fasciste 


Dal nostro inviato 

LUCCA, 17. 

Carlo Fumagalli, indicato 
come il vero capo, il motore 
nascosto del MAR (movimen¬ 
to di azione rr'oluzionaria) si 
è presentato, fra la sorpresa 
di tutti, al processo per gli at¬ 
tentati dell’aprile 1970 in Vai- 
tellina. iniziato stamani din¬ 
nanzi ai giudici del Tribuna¬ 
le di Lucca. La polizia lo ave¬ 
va cercato in tutta Italia 
quando nei suoi confronti il 
giudice istruttore di Sondrio 
spiccò li mandato di cattura, 
ma non fu mai capace di rin¬ 
tracciarlo Il Pubblico mini¬ 
stero dr. Vitale, quando ha 
visto il Fumagalli chiamato 
dall’ufficiale giudiziario avan 
zare nell’aula ha esclamato: 

« Maresciallo, quell'uomo è 
colpito da un mandato di cat¬ 
tura ». Evidentemente il P.M. 
non si ricordava che quel man¬ 
dato era stato revocato, come 
gli è stato fatto osservare 
dalla difesa. II PM ne ha 
preso atto. 

A Lucca non si è latto vivo 
invece — ma era scontato — 
Enzo Salcioli, un altro impu¬ 
tato. l’mformatore del SID. il 
correo più importante, l’uomo 
che rivelò ai redattori dello 
Spiegel d: Francoforte di sa 
pere i nomi dei mandanti e 
degli esecutori della strage 
alla Banca dell'Agricoltura di 
Milano Ecco che cosa rac 
contò il Salcioli- « Raffaele 
Bertoli si reco alla Banca di 
Milano con una Flavia tinta 
ta Lucca color i r.g:o chiaro 
insieme ad un certo Amedeo 
Birindelh. Brindelli sce^e di 
macchina e portò allTntemo 
della banca la valida con la 
bomba ». 

« rea bomba — aggiunse il 
Salcioli — doveva scoppiare 
dopo l’orario di ufficio, ma il 
sistema di accensione era di¬ 
fettoso. Il congegno era sta¬ 
to fornito dal signor Carlo 
Fumagalli, uno dei piu impor 
tanti ''ani dei gruppi segreti 
che inscenarono la sanguino 
sa insurrezione .nello Yemen 
e sempre in contatto con 
gruppi neo naz stj di Monaco 
Egli si procurò il materiale 
per le bombe m Svizzera e 
precisamente i Campncolo 
gno e Brusio » 

Il misterio-a «*p -o i <« dei: « 
sedizione nello Yemen rac 
contiti dii Sik.ol trova con 
ferma in uni lettera spedita 
dal Fumatali: durante la la 
titanza. dopo il mandato di 
cattura, al giudice di Lucca 

< Sienor giud’ce se le: fos 
se stato con me sui monti 
nei venti mesi o in Arabia 
qualche anno fa saprebbe chi 
♦ Carlo Fumagalli, capo del 
gufl, capirebbe che egli ha 


troppa esperienza militare e 
di guerriglia per venire ab¬ 
bassato a scoppiettìi da giar¬ 
dino infantile. Se Fumagalli 
decidesse davvero a "fare" con 
uomini e mezzi adeguati fa¬ 
rebbe non per ischerzo ». 

Una lettera che è anche un 
ritratto involontario del pre¬ 
sunto capo del MAR, da sta¬ 
mani sul banco degli imputa¬ 
ti insieme all’ex sindaco de¬ 
mocristiano di Lovero Gaeta¬ 
no Orlando, Giulio Franchi, 
Armando Carrara (detenuto 
per altra causa), Pietro Ro- 
men. Alvino Sala Tenna (an¬ 
che egli detenuto». Franco De 
Ranieri. Amedeo Birindelli, 
Raffaele Bertoli e l’ultra set¬ 
tantenne Gino Bibbi 

Gaetano Orlando, anche egli 
indicato come uno dei capi del 
MAR. che teneva i collegamen¬ 
ti con l’altra organizzazione 
fascLsta versiliese « Italia uni¬ 
ta » capeggiata dal poeta Raf¬ 
faele Bertoli, è stato il primo 
ad essere interrogato stama¬ 
ni dal Presidente dr. Spada 
Ricci Egli ha negato perfino 
di aver mai conosciuto il MAR, 
e ha respinto ogni addebito. 

Sono stati quindi ascoltati 
Giulio Franchi accusato di 
aver occultato le armi e Ar¬ 
mando Carrare che deve di¬ 
fendersi dalla acclusa di aver 
fatto saltare i tralicci della 
linea elettrica fra Sa centrale 
di BalvLso e quella svizzera di 
Camporologno e dell’elettro¬ 
dotto Sudemo Milano Anche 
i due imputati sastengono di 
essere estranei a tutta la vi¬ 
cenda 

L'udienza pomeridiana si è 
animata con le deposizioni di 
Carlo Fumagalli. Albino Sala- 
tenna. Franco De Ranieri e 
Amedeo Birindelli Carlo Fu¬ 
magalli. ascoltato per la pri¬ 
ma volta, dopo avere precisa¬ 
to di non essere iscritto a nes¬ 
sun partito, e di non sapere 
nulla del MAR, s: è dichiara¬ 
to completamente estraneo 
agli attentati avvenuti nella 
primavera del 1970. Ha am 
messo di avere partecipato 
a una riunione di n Italia uni¬ 
ta •>, ma quando si accorse 
di casa si trattava uscì im¬ 
mediatamente 

Albino Salatenna. che con 
le dichiarazioni rese ai cara 
bimeri ha incastrato un po’ 
tutti, ss è rimangiato le sue 
deposizioni Franco De Ra 
meri pur tra un'infinità di 
contestazioni e precisazioni, 
ha ammesso di aver consegna¬ 
to una carabina all’ex sinda 
co Gaetano Orlando e di aver 
partecipato alle riunioni del 
Comitato di salute pubblica 
della Versilia e a quella di 
« Italia unita » 

Giorgio Sgherri 


Roma 


Incontro su 
Dostojevskij 
allo sede di 
Italia-URSS 

Ieri pomeriggio, nella sede 
dell’Associazione Italia URSS, 
a Roma, c’è stato l'atteso in¬ 
contro dei membri della dele¬ 
gazione sovietica che ha preso 
parte ai lavori del convegno 
su Dostoievskij tenutosi alla 
Fondazione Cini di Venezia 
con gli scrittori italiani e il 
pubblico romano 

Tra i membri della delega 
zione sovietica erano: Sklov- 
ski. Simonov. Alekseiev. Fe 
dorenko e Breitburd. Alla 
presidenza sono stati invitati 
gli scrittori italiani Alberto 
Moravia. Enzo Sied ano. Gian 
ni Toti del sindacato scrittori 
e Renato Guttuso Tra il puh 
blico erano gli scrittori Giu¬ 
seppe D’Agata. Antonio Debe 
nedetti e Mario Lunetta 

I delegati sovietici si sono 
detti soddisfatti del convegno 
su Dostoievskij. degli incontri 
avuti con studiosi di ogni par¬ 
te del mondo r del soggiorno 
in Italia. Fedorenko. dell’U¬ 
nione scrittori sovietici, ha 
sottolineato il fatto che il re 
cupero del sommo scrittore 
russo da parte dei sovietici è 
il recupero di un artista che 
fu un grande crìtico del capi¬ 
talismo. di un narratore e di 
un uomo che per tutta la vi¬ 
ta. in un tragico tempo sto¬ 
rico di transizione, non perse 
la fiducia nell’uomo e nel suo 
potere di dominare gli eventi 

Molto applaudito è stato lo 
Intervento di Sklovski. brìi 
lante oratore oltre che genia 
le figura lungo decenni del¬ 
l’avanguardia letteraria e criti 
ca sovietica, il quale, anche 
in risposta ad una domanda 
di Moravia sullo stile di Do 
stoievskij. ha sottolineato la 
Importanza enorme dello stile 
e della struttura narrativa dei 
suoi romanzi e ha detto che la 
sua attualità, la sua grandezza 
poetica, in particolare In un 
libro come I Demoni, sta nel¬ 
l'avere raccolto tutto il mon¬ 
do del suo tempo ad un dram¬ 
matico processo. 


stata un'esplosione, come una 
forte cannonata, sono salta¬ 
ti tutti i vetri delle finestre 
e ho visto le fiamme altissi¬ 
me fuori, nel campo. Mio ma¬ 
rito si è svegliato, abbiamo 
cominciato a urlare perché 
pensavamo che tutto andasse 
a fuoco. Cai figli, siamo cor¬ 
si fuori, ma fuori è sfato peg¬ 
gio perché nell’orticello da¬ 
vanti alla casa c’erano tre 
cose che non erano cadave¬ 
ri... ma erano pezzi di ca¬ 
davere ». 

Anche il contadino Pompeo 
Di Girolamo è stato testimo 
ne della tragedia del Fokker. 
Dice: « Ho sentito un rombo 
d'aereo volare bassissimo, 
quasi a sfiorarmi la casa. 
Il rombo si è allontanato, ma 
poi è tornato indietro, con 
un rumore terribile, sbaglia¬ 
lo. Sono corso alla finestra, 
ho visto una massa infuoca¬ 
ta fare come un salto, in mez 
zo al campo, e poi rotolare 
via in avanti ». La casa di 
Di Girolamo è stata sfiora¬ 
ta da quella valanga di mor¬ 
te, che gli è passata a una 
trentina di metri. 

II Fokker-27 era il volo BM 
392 dell’Ati. Doveva decolla 
re da Roma Fiumicino alle 
21.05. diretto a Foggia. Si è 
invece levato dalla pista con 
oltre un'ora di ritardo Fino 
a Latina ha incontrato bel 
tempo, sulla Ciociaria — in 
prossimità dei monti Ausoni 
— si è imbattuto in un am 
masso temporalesco con for¬ 
ti venti da est nord est. piog 
ge e temperatura scesa a ot¬ 
to gradi L’ultimo contatto ra 
dio con la torre di controllo 
è stalo alle 23.24: circa tre 
minuti dopo l'aereo si disin 
legrava al suolo. 

Sulle cause della sciagura 
non è ancora possibile saper 
nulla: il crash recorder (la 
scatola nera che registra ì 
dati del volo) è stata recupe 
rata a 300 metri dal punto 
dell'impatto e forse le tre 
inchieste in corso — della 
magistratura. deH’ATT, de! 
ministero — riusciranno a sta¬ 
bilire i motivi dell’incidente. 
Per ora appare probabile che 
il Fokker si sia improvvisa¬ 
mente venuto a trovare in 
mezzo a un cumulo nembo e 
in quelle condizioni — ci ha 
detto un tecnico — gli stru¬ 
menti di bordo impazziscono 
Inoltre i cumuli nembo 
sono spesso accompagnati da 
ondate di « vento di caduta *. 
che tirano in basso l’aereo. 
Se il Fokker, ad esempio, ave 
va l’altimetro guasto per la 
tempesta magnetica, il pilo 
ta non è riuscito a control¬ 
lare l’improvviso sobbalzo che 
lo ha precipitato nel vuoto 
d’aria. 

Cesare De Simone 


Il falso supermiliardarìo, che voleva comperare la Val d'Ossola, è salito a Zurigo su un aereo diretto a Fiumicino costrin¬ 
gendo il pilota ad atterrare a Giampino - « Voglio vedere il pa pa e l'ambasciatore USA » - Catturato con un tranello 


Campobasso 

« Sei stato 
con mia figlia » 
e lo uccide 
con un colpo 
al cuore 

CAMPOBASSO. 17. 

Un tragico fatto di sangue è 
avvenuto, nella tarda serata 
di ieri, a Montelongo, un pic¬ 
colissimo comune del Basso 
Molise. Un uomo di 37 anni. 
Michele Fiorio, è entrato nel 
bar del comune e, dopo aver 
bevuto un caffè, senza proffe¬ 
rir parola ha estratto una pi¬ 
stola a tamburo ed ha esploso 
un colpo all'indirizzo di un gio¬ 
vane di 20 anni. Pasquale D'O- 
nofrio, che in quel momento si 
trovava all'ingresso del bar. 

Il proiettile ha raggiunto il 
giovane al cuore uccidendolo 
sul colpo. 

Dopo l'omicidio ii Fiorio è 
fuggito, sottraendosi a stento 
alla folla che voleva linciarlo, 
riuscendo a raggiungere la pro¬ 
pria abitazione dove rimaneva 
rinchiuso sino all'arrivo dei ca¬ 
rabinieri della tenenza di La- 
rino a cui si consegnava. 

A quanto si è potuto accer¬ 
tare sinora il delitto sarebbe 
stalo causato da motivi (fono 
re. Sembra infatti, e a tal pro¬ 
posito pende anche un procedi 
mento penate presso il tribu¬ 
nale di Larino, che lo scorso 
anno il D'Onofr’o abbia violen¬ 
talo la figlia tredicenne del 
Fiorio, Maria, e che da allora 
il Fiorio abbia ripetutamente 
minacciato di morte il D'Ono- 
trio. 



Il dirottatore dopo l'arresto 


« Portatemi a Ciampino, al¬ 
trimenti faccio saltare l’aereo; 
debbo parlare col Papa e con 
l'ambasciatore americano ». Il 
comandante del DC 9 della 
Swtssair (proveniente da Zu¬ 
rigo e diretto a Roma) non 
ha avuto un attimo di esita¬ 
zione: l’uomo, stringendo sot¬ 
to il braccio una scatoletta di 
legno die, giurata, era p.ena 
di esplosivo, sembrava deciso 
a mettere in atto il proposito. 

In questo modo Victor Mai- 
mone è tornato a far parlare 
di se le cronache dei giorna¬ 
li, che da un po’ di tempo lo 
avevano dimenticato; falso su- 
pernuliardano stravagante, lal- 
so erede del patrimonio di 
« Cosa nostra» (la potente or¬ 
ganizzazione maliosa), falso 
compratore della Val d’Ossola, 
alla quale voleva dare un 
grande lustro turistico, l’ita- 
lo-americano era riuscito a 
prendere per il naso migliaia 
di persone, firmando assegni 
a vuoto a tutto spiano, allog¬ 
giando in alberghi di lusso 
con tanto di corte al segui¬ 
to e segretario. 

Come sia fuggito dalla cli¬ 
nica dove era rinchiuso fino 
a Zurigo, luogo dal quale si è 
imbarcato sul volo per Roma 
della Swissair non si sa. Quel¬ 
lo che è certo è che poco do¬ 
po il decollo, l’uomo si è al¬ 
zato. e. stringendo sotto il brac 
ciò una misteriosa scatoletta 
di legno, na detto alla ha 
stess: « Voglio parlare al co¬ 
mandante». L’hostess ha ri¬ 
fiutato, non era il momento, 
ha detto Allora Maimone è 
andato direttamente nella ca¬ 
bina di guida e ha detto al 
pilota: « Voglio andare a Rio 
de Janeiro, ma prima devi at¬ 
terrare a Ciampino perchè 
debbo dire una cosa urgente 
al Papa e all'ambasciatore 
americano. Se non mi ubbidi¬ 
sci faccio saltare tutto ». Il ca¬ 
pitano Bayer si è messo in 
contatto con la torre di Ciam¬ 
pino, comunicando la situazia 
ne. A terra intanto scattava il 


dispositivo di allarme: attor 
no alla pista, dove sarebbe sce 
so il velivolo, si sono schiera¬ 
ti vigili del fuoco, Croce ros¬ 
sa e decine di poliziotti mi¬ 
metizzati, pronti ad ogni eve¬ 
nienza. 

L'aereo è atterrato tranquil 
lamente; verso la scaletta si io 
no diretti il commissario ca¬ 
po della polizia di frontiera, 
Sucato. un funzionario ameri¬ 
cano dell’ufficio postale (che 
si era prestato a recitare la 
parte dell'ambasciatore) e due 
poliziotti, travestiti da mecca¬ 
nici, che si sono fermati ad 
armeggiare ai bordi dell’aereo. 

Mentre il finto ambasciata 
re e il commissario parlamen¬ 
tavano col dirottatore in ca¬ 
bina. i passeggeri, 15 in tutto, 
venivano fatti scendere dal 
portello di poppa, a Fatemi ve¬ 
dere la carta di credito » ha 
detto Maimone al funzionario 
americano che si spacciava 
per ambasciatore: poi rassi 
curato da un documento che 
quello gl; mostrava ha comin¬ 
ciato a farfugliare di impor¬ 
tanti segreti che doveva comu¬ 
nicargli. a Ma lei non voleva 
parlare col Papa?» ha detto 
a que» punto il commissario. 
«Il Papa non è potuto veni¬ 
re però ha mandato un car¬ 
dinale che la sla aspettando 
in una saletta di rappresen¬ 
tanza; venga con noi. così par¬ 
leremo più tranquillamente ». 
Maimone nel tranello c’è ca¬ 
duto in pieno. Si è alzato e 
ha seguito i due. Ma appena 
ha messo piede a terra è sta¬ 
to afferrato dai due falsi mec¬ 
canici e trasportato al pasto 
di polizia da dove è partito 
per Regina Coeli. 

La scatoletta con l’esplosivo 
è stata lanciata lontanissima 
ma quando si è aperta ha 
sparpagliato intorno soltanto 
sigari. In questo modo si è 
conclusa la nuova impresa di 
Victor Maimone. 

m. pa. 


Pioggia, neve e burrasche su quasi tutta la Penisola 

Il maltempo ha riportato l’inverno 


Sembra di essere tornati in 
pieno inverno: pioggia, neve 
e burrasche hanno infatti bat¬ 
tuto anche ieri molte regioni 
italiane. La temperatura è ca¬ 
lata sensibilmente cogliendo 
in contropiede milioni di ita¬ 
liani che avevano già messo 
via vestiti invernali e cap 
polli. 

La giornata è Iniziata con 
un terribile incidente strada¬ 
le. Forse a causa della neb¬ 
bia o del fondo stradale ba- 
gnat', un auto con a bordo 


quattro giovani, ad Aymavil- 
le in provincia di Aosta, è fi 
mta m un laghetto artificia 
le. A bordo si trovavano quat 
tro giovani che sono morti. 

Il maltempo, ovviamente, ha 
Imperversato anche In Pie 
monte e Lombardia. In molte 
zone alpine è caduta la neve. 
In Emilia, la pioggia è ca¬ 
duta Ininterrottamente per 
24 ore su tutta la regione. Mol¬ 
ti fiumi sono in piena. A Ca- 
stelbolognese, tra Faenza e 
Imola, nel pressi del fiume 


Senio, molte famiglie hanno 
dovuto abbandonare le case. 
La via Emilia è stata chiusa 
al traffico perchè il ponte 
sul Senio era appunto minac¬ 
ciato dalle acque. In tutta la 
Emilia-Romagna si sono avu 
te anche grandinate e cadute 
di fulmini. 

Una scarica elettrica ha pro¬ 
vocato il crollo di un tetto 
di una casa dove tre bambi¬ 
ni si trovavano a vedere la 
televisione. I tre sono rima¬ 
sti illesi. NellTmolese, il fiu¬ 


me Sfilano è uscito dagli ar¬ 
gini allagando le campagne. 
Il maltempo ha colpito anche 
la Liguria. I partecipanti alla 
regata Imperia-Chiavari ini¬ 
ziata domenica, hanno incon¬ 
trato molte difficoltà. Alcuni 
equipaggi sono finiti con le 
loro imbarcazioni lontanissimi 
dalle zone di mare previste 
per la gara. 

A lungo si è temuto per la 
sorte di alcuni partecipanti. 
Alle ricerche, subito iniziate, 
avevano preso parte mezzi del¬ 


ia marina militare e dell’ae¬ 
ronautica. Pare che tutto, pe¬ 
rò, sia finito per il meglio. 
Alcune delle imbarcazioni, 
comunque, sono riuscite ad 
ad approdare a Livorno e in 
Corsica. Pioggia, burrasche c 
neve anche in Toscana, sul 
Molise, nel Lazio, in Abruz¬ 
zo. Nel Meridione, i mari sa 
no agitati e molti collegamen¬ 
ti di traghetti con le Isole 
hanno subito forti ritardi. In 
alcuni casi si è anche avuta 
la sospensione del aarviiio. 
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Ieri sera alle 21 il compagno Paolo Castagnino « Saetta » ha lasciato il carcere completamente scagionato 


LA MONTATURA E DURATA SOLTANTO 24 ORE 


La ferma risposta dei lavoratori genovesi contro la tentata provocazione antipartigiana e anticomunista - Solidarietà da tutta Italia - L'escalation neo-maccartista nelle indagini 
nel capoluogo ligure - L'ex capo partigiano si è subito recato alla sede de « l'Unità » - « Ero più che sicuro che tutto si sarebbe chiarito » - Le provocatorie perquisizioni 



Il compagno Paolo Castagnino 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 17 

La giottesca montatura con¬ 
tro il compagno Paolo Casta¬ 
gnino (« Saetta ») si è sgon¬ 
fiata nel giro di 24 ore. Fer¬ 
mato ieri alle due del pome¬ 
riggio e tradotto nelle carceri 
milanesi di San Vittore, è 
uscito stasera alle 21, dopo 
un interrogatorio condotto dai 
Sostituti Procuratori Viola e 
Colato, presenti gli avvocati 
difensori Raimondo Ricci e 
Alberto Malagugini. A conclu¬ 
sione dell’interrogatorio, du¬ 
rato un’ora circa, il dott. Vio¬ 
la ha ordinato l’immedinta 
scarcerazione perché Castagni¬ 
no è risultato assolutamente 
estraneo alla vicenda per cui 
sono svolte le indagini dai ma¬ 
gistrati. Alle 21.45, sbrigate le 
formalità rituali, il compagno 
è uscito da San Vittore, ed è 
venuto a trovarci in redazio¬ 
ne. A mo" di giustificazione, 1 
magistrati hanno tenuto a pre¬ 
cisare che il reato che era sta¬ 
to contestato prevedeva l’ob¬ 
bligo della carcerazione. E’ 
stato anche aggiunto che sus¬ 
sistono vaghi, labilissimi in¬ 
dizi, non tali però la proro¬ 
gare il fermo. A Castagnino, 
ridicolmente, è stato ritirato 
il passaporto, anche se tale 
misura deve intendersi prov¬ 
visoria. 

Si è concluso così un epi¬ 
sodio gravissimo, che si in¬ 
quadra nella più ampia mano¬ 
vra voluta dalle forze che sono 
interessate ad alimentare un 
clima di tensione alla vigilia 
della scadenza elettorale. Il 
tentativo di coinvolgere, pro¬ 
fittando dell’inchiesta sul caso 
Feltrinelli, un uomo che è 
militante del Partito comuni¬ 
sta, e che è un prestigioso 
dirigente dell’ANPI, è risulta¬ 
to chiaro e evidente. C’è da 
chiedersi, infatti, come il suo 
nome sia uscito fuori. Le cose 


In risposta all’ondata di maccartismo 

Genova: la grande protesta 

al porto e nelle fabbriche 

* 

Si sono fermate anche litalcantieri e la S. Giorgio - Una ferma 
presa di posizione dell'ANPI in difesa delle libertà costituzionali 


Dalla nostra redazione 
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La notizia della scarcerazio¬ 
ne del compagno Paolo Casta¬ 
gnino («Saetta») si è rapida¬ 
mente diffusa stasera in città 
ed e stata accolta con profon¬ 
da soddisfazione dai lavorato¬ 
ri, da tutti i democratici, che, 
del resto, già avevano espres¬ 
so la loro attiva solidarietà 
con l’ex-comandante partigia¬ 
no arbitrariamente fermato e 
trasferito a San Vittore e la 
loro ferma protesta contro lo 
ingiustificato provvedimento. 

Oggi Genova aveva infatti ri¬ 
sposto in modo adeguato al¬ 
l’inquietante escalation del 
neo-maccartismo iniziata con 
perquisizioni isolate in studi 
legali. continuata con perqui¬ 
sizioni a tappeto in piena 
notte, e sfasciata nel « fermo » 
del compagno Castagnino. 

Stamane il porto e quasi tutte 
le fabbriche si erano dunque 
fermate, le maestranze si era¬ 
no riunite m assemblea, erano 
stati votati ordini del giorno 
e inviate delegazioni alla Pro¬ 
cura delia Repubblica. 

Un primo, incompleto elen¬ 
co degli scioperi, comprende 
l’Italcantieri ferma dalle 10 
alle 11 (anche qui come altro¬ 
ve i lavoratori hanno discusso 
In assemblea), il CMI ferma¬ 
tosi mezz’ora, la nuova San 
Giorgio mezz'ora, il gruppo 
Asgen un quarto d’ora, con 
assemblee in tutti i reparti e 
delegazioni m procura: l'Elsag, 
l’Oarn (officine allestimento 
riparazioni navali), i Cantieri 
navali del Tirreno del porto 
e di Riva Trigoso, la fonderia 
San Giorgio di Prà, tutto il 
porto paralizzato per un’ora: 
il ramo commerciale, il sev 
tore industriale, le manovre 
ferroviarie, la Seport, il Con 
sorzio autonomo del porto, 
la Mutua portuali 

Assemblee nei reparti, vota¬ 
zioni d; duri ordini del giorno 
t invio di delegazioni venivano 
segnalati un po' dovunque 
alì’Italsider S.ac e aH'Oscir 
Sinigaglia. al Verrina. all'An- 
saldo meccanico nucieare r.l 
cui consiglio di fabbrica fu 
già incriminato al completo 
dopo una lunga e civilissima 
lotta), la nuova Utensileria, la 
Fonderia Ansaldo nucleare, la 
Piaggio, la Torrington. la Mar 
coni 

Un documento era stato ap 
provato anche dalla confede¬ 
razione degli artigiani. 

Nello atesso tempo .. Co 
m.tato antifa.se. ita J. t te-a 
democratica e l'ANPI avevano 
votato un documento che al 
ferma tra l'altro. « La stessa 
enunciazione dei termini del 
l’accusa (contro il compagno 
Castagnino. N d.R. ) ne palesa 
l’inconsistenza che diviene ve¬ 
ra assurdità in quanto riferi¬ 
ta a un uomo che. per il suo 
passato, per l’impegno demo¬ 
cratico presente, per il pre¬ 
stigio e la stima che univer¬ 
salmente lo circondano, si 
configura come uno dei più 
qualificati garanti dei valori 
costituzionali e democratici 
(...) Le forze dell'antifascl 
smo e della Resistenza, inte 
ressate per prime a un ordi¬ 
nato sviluppo dell’Italia, chin 
mano ad una immediata ed 
estesa mobilitazione l lavora¬ 
tori, I giovani, gli uomini di 
cultura ». 


Quando il SID si interessava a lui 


Anche il bandito Mesina 
si faceva chiamare «Saetta: 


Dalla nostra redazione 
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L'arresto del comandante 
partigiano Paolo Castagnino 
ha suscitato anche in Sarde¬ 
gna, come del resto nel conti¬ 
nente, una profonda emo¬ 
zione. 

L’attenzione è stata attira 
ta dal fatto che Castagnino 
sia stato arrestato solo per il 
nome di battaglia da lui as¬ 
sunto durante la guerra par- 
tigiana, quello di a Saetta ». 

Questo fatto ha subito ri¬ 
chiamato le gesta del bandito 
Graziano Mesina. che in que¬ 
sti giorni è stato associato a 
quello di Feltrinelli per i fol¬ 
li piani di « guerriglia » che 
l’editore avrebbe accarezza¬ 
to. facendo leva sul banditi¬ 
smo sardo Infatti Mesina — 
al tempo delle sue più spe¬ 
ricolate imprese, quando rila 
sciava interviste e si faceva 
fotografare dall'inviato della 
Domenica del Corriere , grazie 
alla mediazione di noti per¬ 
sonaggi missini, e allorché si 
travestiva da basco blu. per la 
migliore riuscita dei sequestri 
di persona — si faceva chia¬ 
mare proprio « Saetta ». 


A rivelare il nome di batta 
glia dell’ex re del Supramon- 
te fu una sua vittima, il com¬ 
merciante di carni Peppino 
Capelli, rapito ITI maggio 
del ’67 e liberato diciassette 
giorni dopo, il 28 maggio. Il 
Capelli rilasciò un’intervista 
ai giornalisti, ai funzionari 
della Criminalpol e agli agen¬ 
ti del SID che, allora, si in¬ 
teressavano di Mesina per 
scoprire le trame di un pre¬ 
sunto movimento separatista 
armato, alimentato da Fel¬ 
trinelli. 

« Chi mi ha tenuto per 
tanto tempo prigioniero, —■ 
disse esattamente Peppino 
Capelli — è il capo indiscusso 
di una banda perfettamente 
organizzata ed equipaggiata 
Questo capo si fa chiamare 
Saetta, e nasconde con 1 suoi 
uomini un fiorentissimo arse 
naie » 

Pare che il nomignolo di 
« Saetta » sia contenuto anche 
nei nastri registrati dal ca¬ 
pitano Pugliese, dirigente del 
SID in Sardegna, che ebbe 
un abboccamento col bandito 
in zona segreta del Supra- 
monte in quei mesi dramma¬ 
tici per la storia della Sar¬ 
degna. 


A Genova da parte dei sedicenti Gap 

Nuova provocatoria 
interferenza televisiva 


GENOVA. 17. 

Mentre a Milano \cnna li¬ 
berato il compagno Paolo Ca¬ 
stagnino. e crollava, cosi, una 
delle più gravi montature anti¬ 
comuniste. a Genova — con 
una tempestività rivelatrice di 
una trama perfettamente or¬ 
chestrata — si è rinnovata la 
provocazione dei sedicenti GAP. 
Alle 20.50. quando era in onda 
il telegiornale, una voce fem 
minile si è inserita r.ol primo 
canale pronunciando * slogans » 
provocatori e banditeschi, come 
già avvenuto all’inizio del 1971, 
presentati sotto la falsa eti 
chotta di una cosiddetta « riva 
fazione comunista * 

La trasmissione, captata nelle 
zone di Castelletto. San Frut¬ 
tuoso. Corso Europa e Quarto, 
conteneva frasi come « ... biso¬ 
gna portare la rivoluzione nelle 
strade, nelle scuole, nelle fab¬ 
briche. ovunque si annidi il po¬ 
tere borghese... attuare la ri¬ 
voluzione armata contro il po¬ 
tere dello Stato ». 

E' superfluo sottolineare sotto 


quale segno si svolga l'inizia 
tiva di questi lianditi al soldo 
della reazione Evidente è la 
estrema debolezza cui sono ri¬ 
dotte le forze politiche più re¬ 
trive. se sono costrette a ri¬ 
correre anche a questi misera¬ 
bili espedienti, perfettamente 
coincidenti con gli interessi elet¬ 
torali della DC. 

Il disegno è. tuttavia, grave, 
i propositi provocatori assumono 
contorni sempre più precisi e 
aperti z tutti gli sviluppi Sono, 
quindi, più che mai indispensa 
bili non solo la denuncia e la 
vigilanza di massa, ma anche 
iniziative democratiche e uni¬ 
tarie capaci di vanificare ogni 
velleità eversiva. 

Contro il fascismo, contro le 
provocazioni, i sussulti antico 
munisti c antidemocratici — ali¬ 
mentati dalla DC? — il Partito 
comunista appare, con chiarezza 
sempre maggiore, come il pre¬ 
sidio più saldo a difesa della 
legalità repubblicana e come il 
principale garante di una pro¬ 
fonda svolta democratica. 


che sono state dette sono no¬ 
te. A Castagnino si è giunti at¬ 
traverso la copia di una let¬ 
tera che sarebbe stata trova¬ 
ta nell’appartamento milanese 
di via Subiaco, dopo l’arresto 
di Saba e Vici. In questa let¬ 
tera si parlerebbe dell’organiz¬ 
zazione di stati maggiori, di 
programmi eversivi e di altri 
piani deliranti. La lettera sa¬ 
rebbe indirizzata a un non 
meglio specificato « Saetta ». 
Ma come si è fatto con tanta 
rapidità a collegare ti nome di 
« Saetta » a quello di Castagni¬ 
no? La domanda è grave e la 
risposta non è farse tanto dif¬ 
ficile. Sicuramente tale colle¬ 
gamento non è stato stabilito 
all'ufficio politico della que¬ 
stura di Milano. 

Non risulta sia stato fatto 
nemmeno negli ambienti della 
questura di Genova. E allora 
da dove è saltato fuori il no¬ 
me? Chi poteva sapere che 
Paolo Castagnino si faceva 
chiamare « Saetta » nel perio¬ 
do della Resistenza, quando, 
nella sua qualità di coman¬ 
dante delia brigata « Longhi » 
deila divisione Coduri, com¬ 
batteva contro i nazi fascisti? 
Evidentemente esistono degli 
schedari in cui figurano tutti 
gl: ex-comandanti partigiani, 
considerati alla stregua di po¬ 
tenziali sovversivi. E’ un pun¬ 
to, questo, sul quale si dovrà 
fare luce, risultando troppo 
grave, per le stesse istituzioni 
democratiche del nostro pae¬ 
se, che un comandante parti¬ 
giano possa tanto facilmente 
— e sia pure ridicolmente — 
venire coinvolto, nel tentativo 
di gettare fango sulla Resi¬ 
stenza, in una vicenda di cui 
era totalmente estraneo. L’as¬ 
surda . « prova » sbandierata 
(ma la famosa lettera, fra l’al¬ 
tro, non è stata latta vedere 
a Castagnino, nè ai suoi lega¬ 
li) era chiaramente inconsi¬ 
stente. Ma tanto è bastato per 
svegliare, alle tre di notte, il 
compagno Castagnino e per 
fargli perquisire la casa, con 
risultato ovviamente negativo. 

Di pili: Castagnino è stato 
accompagnato da Chiavari al¬ 
la questura di Genova dai po¬ 
liziotti, quasi fosse un volgare 
bandito. 

Convocato al Palazzo di Giu¬ 
stizia di Milano dal dott. Co¬ 
lato, dopo un rapido interro- 
gatrio. Castagnino veniva fer¬ 
mato e tradotto a San Vittore. 

Soltanto stasera alle 19 è 
cominciato il secondo interro¬ 
gatorio, che si è concluso con 
la sua scarcerazione. 

In questo interrogatorio si 
è tornato a chiedergli se il 
suo nome di battaglia era pro¬ 
prio « Saetta ». Gli è stato poi 
chiesto se avesse ricevuto let¬ 
tere anonime, e lui ha risposto 
che qualcuna si, di insulti, da 
parte di fascisti, l’aveva rice¬ 
vuta, come moltissimi altri 
del resto. Ancora una volta 
gli è stato chiesto se avesse 
conosciuto Feltrinelli e lui ha 
nuovamente risposto di averlo 
incontrato una soia volta, es¬ 
sendo andato dall'editore per 
proporgli la traduzione di un 
romanzo di Smirnov, uno 
scrittore sovietico suo amico. 

Tutta la vicenda non l’ha 
naturalmente turbato. Casta¬ 
gnino si è mantenuto sereno, e 
persino allegro, non avendo 
assolutamente nulla da rim¬ 
proverarsi. Era convinto che 
tutta la faccenda si sarebbe 
chiarita rapidamente, come in 
effetti è stato, nè poteva es¬ 
sere altrimenti. Nella cella in 
cui è stato sbattuto, in com¬ 
pagnia di due detenuti, ha 
chiacchierato molto. L’unico 
rammarico è di non aver po¬ 
tuto leggere i giornali. 

Con la barba un po’ lunga 
è venuto a trovarci in redazio¬ 
ne. Ha detto di aver ricevuto 
moltissimi telegrammi da 
compagni partigiani, da ami¬ 
ci, dalle organizzazioni anti¬ 
fasciste. Si è un po’ commosso 
quando gli abbiamo detto che 
a Genova i lavoratori, oggi, 
avevano scioperato in segno di 
protesta per il suo fermo. Ma 
si è immediatamente ripreso. 

Ci ha raccontato della notte 
della perquisizione: « Quando 
ho sentito il rumore in piena 
notte nelle scale, mi sono un 
po’ preoccupato perché ho 
pensato che fosse successa una 
disgrazia. Mio padre ha quasi 
90 anni, e pensavo che fosse 
mio fratello medico che ve¬ 
niva a darmi una brutta no¬ 
tizia. Quando invece ho visto 
che erano poliziotti mi sono 
tranquillizzato, ho tirato un 
sospiro di sollievo. Loro mi 
hanno subito detto che si trat¬ 
tava dei caso Feltrinelli. E io 
mi sono chiesto perché diavo¬ 
lo fossero venuti proprio da 
me, che con Fèltrinelli non ho 
avuto mai niente a che fare. 
Il resto è inutile raccontarlo, 
mi hanno detto che è già stato 
scritto dal giornale ». Il compa¬ 
gno Castagnino appare un po’ 
frastornato, e se ne rende con¬ 
to e ci ride sopra: « Sono cose 
che capitano», osserva con fi¬ 
losofia. Ma queste cose « che 
capitano » rivestono un aspet¬ 
to gravissimo. Abbiamo già os¬ 
servato che ritaha del '72 non 
è l’America maccartista degli 
« anni cinquania », né, tanto 
meno, la Grecia dei colonnel¬ 
li. Non è tollerabile che, co¬ 
gliendo l'occasione delle inda¬ 
gini, si tenti di coinvolgere 
esponenti dell'antifascismo. Si 
dira che la provocazione che 
è stata tentata si è sgonfiata 
in un battibaleno. Si aggiun¬ 
gerà che non è colpa di nes¬ 
suno se nella ietterà c’era il 
nome di « Saetta » e se questo 
è anche il nome di battaglia 
di Castagnino. 

Ma questo non è assoluta- 
mente vero. Le perquisizioni 
nella casa di Castagnino e in 
quella dei suoi genitori non 
hanno dato alcun risultato. 
Era proprio necessario met¬ 
terlo m galera prima di un 
tale accertamento? Era pro¬ 
prio indispensabile indiziarlo 
di un reato talmente grave 
come quello di costituzione di 
bande armate e, nientemeno, 
di insurrezione ai mata contro 


lo Stato? Possibile che non sia 
stato colto il lato macroscopi¬ 
camente ridicolo dell’accusa? 
Ma tanto è bastato perché i 
giornali della destra sparasse¬ 
ro titoli in prima pagina (La 
Notte di Milano — e ne dovrà 
rispondere — ha titolato: « Ca¬ 
stagnino complice dei guerri¬ 
glieri»), perché il quotidiano 
fascista tornasse a parlare di 
« ribelli ». 

Il compagno Castagnino è 
voluto venire subito in mezzo 
a noi ed è stato accolto da noi 
con affetto. I compagni geno¬ 
vesi che erano venuti a Mila¬ 
no, certi della sua scarcera¬ 
zione, hanno però premuto 
perché partisse subito. A Ge¬ 
nova, nella sede dell’ANPI, 
moltissimi altri compagni lo 
stavano aspettando. 

I. p. 


Dichiarazione degli avvocati Malagugini e Ricci 


MILANO, 17. 

Gli avvocati del compagno 
Paolo Castagnino, Malagugi¬ 
ni e Ricci, hanno rilasciato 
stasera al nostro giornale la 
seguente dichiarazione: 

« Il fermo del compagno 
Castagnino, ordinato ieri, è 
stato oggi revocato, essendosi 
rivelati inconsistenti quegli 
indizi di colpevolezza nei suoi 
confronti che i magistrati ave¬ 
vano ritenuto di poter desu¬ 
mere esclusivamente da una 
lettera rinvenuta in uno dei 
recapiti di Feltrinelli ed in¬ 
dirizzata ad un tale "Saetta", 


non meglio specificato. 

« L’odierno atto positivo del¬ 
la Procura della Repubblica 
di Milano non cancella la gra¬ 
vita del fatto die il fermo 
del compagno Castagnino sia 
stato disposto non già sulla 
base di un indizio obiettivo, 
ma in forza della presunzione 
che tra i molteplici "Saetta" 
identificabili in Italia (il cui 
numero è teoricamente infini¬ 
to. dal momento die chiun¬ 
que può avere assunto questo 
nome di comodo) poteva e 
doveva essere sospettato di 
avere costituito bande arma¬ 


te per insorgere contro la Re¬ 
pubblica proprio un valoroso 
comandante partigiano e uno 
stimato dirigente comunista, 
responsabilmente impegnato 
da anni nella battaglia de¬ 
mocratica. 

« E' poiché la Procura del¬ 
ia Republbica di Milano non 
poteva giungere ad individua¬ 
re il compagno Castagnino in 
base al solo documento repe¬ 
rito, abbiamo diritto di sape¬ 
re chi, e perchè, ha fornito 
questa calunniosa e grottesca 
informazione. 

« Ci auguriamo, comunque, 


die i magistrati abbiano ca¬ 
pito la gravità dell’errore 
commesso. Non ci sono atten¬ 
tatori contro le istituzioni re¬ 
pubblicane nelle file di colo¬ 
ro che hanno combattuto ieri 
e lottano oggi per la libertà 
e la democrazia nel nostro 
paese; non ci sono organizza¬ 
tori di bande armate tra i mi¬ 
litanti e i dirigenti del PCI. 

« li compagno Castagnino 
per parte sua si riserva di pro¬ 
cedere legalmente nei confron¬ 
ti dei diffamatori e dei calun¬ 
niatori ». 


Interrogativi sui ritrovamenti nell’appartamento di Saba e Yiel 

Benché ricercati non hanno distrutto 
i documenti attribuiti a Feltrinelli 

Gii inquirenti negano che fra ii materiale sequestrato ci fossero un dossier cifrato e 150 chiavi — Chi ha interesse a 
certe «fughe» di notizie? — Altre persone avrebbero occupato l'appartamento assieme ai due arrestati 


Dalla nostra redazione 
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Dopo l'arresto di Giuseppe 
Saba e di Augusto Viel l’at¬ 
tenzione degli inquirenti sem¬ 
bra ora concentrata sul ma¬ 
teriale sequestrato nell'appar¬ 
tamento di via Subiaco 7. « Ie¬ 
ri pomeriggio — ha detto il 
sostituto procuratore Viola — 
ho lavorato tutto il gior¬ 
no in questura, catalogan¬ 
do in un certo modo il 
materiale; disponendo, sulla 
base di esso, nuovi accerta¬ 
menti. E’ possibile che entro 
breve tempo si possano chia¬ 
rire altre cose». 

« Si tratta 
di pettegolezzi» 

Il magistrato ha latto an¬ 
che piazza pulita delle mol¬ 
te voci che sono circolate sul 
ritrovamenti nella casa dove 
sono stati catturati i due uo¬ 
mini. Un quotidiano milanese, 
per esempio, ha scritto che 
sarebbero stati trovati un cen 
tinaio di fogli scritti in codice 
cifrato con accanto, naturai 
mente, lo stesso codice. Viola 
ha detto che si tratta di una 
pura invenzione. Anche la sto¬ 
ria delie 150 chiavi nascoste 
sotto un materasso è stata de¬ 
finita frutto della fantasia 
Circa poi le moltissime dichia¬ 
razioni attribuite al Saba, Vio 
la ha precisato che si tratta 
di « pettegolezzi ». Sono però 
pettegolezzi che sono usciti 
dagli ambienti deila questura 
di Milano a Beh, sapete bene 
— ha commentato Viola — 
che all’operazione hanno par¬ 
tecipato molti uomini ». Cer¬ 
to, lo sappiamo benissimo 
Certe « fughe » di notizie non 
sembra però abbiano un ca¬ 
rattere del tutto disinteressa 
to. se solo si pensi alla grot¬ 
tesca speculazione montata 
sul fermo del compagno Pao 
lo Castagnino (« Saetta ») di 


cui riferiamo in altra parte 
del giornale. 

A Viola è stato chiesto se 
avrebbe Interrogato Saba e 
Viel. « Non so quando li In¬ 
terrogherò.. Oltretutto devono 
essere ancora nominati I di¬ 
fensori. E poi, del resto, non 
c’è tanta fretta ». Il magistra¬ 
to sembra infatti più preoc¬ 
cupato per gli accertamenti 
già in corso. Si preoccupa an 
che, comprensibilmente, di 
smentire ulteriormente che 
l’arresto dei due sia stato do¬ 
vuto a una «soffiata». «Non è 
nemmeno vero — ha aggiun¬ 
to — che qualcuno dell’orga¬ 
nizzazione abbia tradito ». Ma 
questa domanda, per la veri¬ 
tà. nessuno si era sognato di 
porgliela. Il magistrato nega 
anche che vi sia un collega¬ 
mento fra il ritrovamento del¬ 
la « 124 » e la individuazio¬ 
ne dell'appartamento. Ammet¬ 
te che un significato il ritro 
vamento dell’auto lo abbia, 
ma dice di non saperselo, per 
ora, spiegare. La macchina, 
come si sa, venne trovata per¬ 
ché uno sconosciuto, rima¬ 
sto tale, la segnalò al signor 
Oscar Avanzini, l’ignaro citta¬ 
dino al quale l’auto era stata 
Intestata. 

Sugli accertamenti in corso 
Viola non ha voluto pronun¬ 
ciarsi. Gli Inquirenti, però, s! 
dichiarano certi che l'apparta¬ 
mento fosse abitato da più 
persone. E’ probabile, quindi, 
che le ricerche vadano in 
quella direzione; tendano, cioè, 
a dare un volto agli altri abi¬ 
tanti dell’abitazione Non cl 
pare, tuttavia, si possa esclu¬ 
dere che la « soffiata » sia ve¬ 
nuta proprio da una di que¬ 
ste persone. 

Sospetti, invece, appaiono i 
ritrovamenti dei documenti — 
troppi e troppo « precisi » — e 
degli abiti di Feltrinelli. Circa 
1 vestiti, oltre il nostro, molti 
altri giornali hanno ricordato 
il misterioso fuito nel Castel¬ 
lo di Villadeati dell’editore 
avvenuto nella notte fra 11 6 e 


Con la formula più ampia 

Assolti tutti gli imputati per le 
notizie sulla morte di Feltrinelli 


MILANO, 17. 

Camilla Cedema, Marco 
Janni, Luca Cafiero, Salva¬ 
tore Toscano, Roberto Tum- 
mlnelli, Francesco Francoli¬ 
ni, Luigi Vinci, Giovanni 
Lanzone, Massimo Goria e 
Silvana Barbieri — rinviati 
a giudizio per avere firma¬ 
to un documento nel quale 
sì affermava che Giangia- 
como Feltrinelli è stato as¬ 
sassinato — sono stati assol¬ 
ti perchè « il fatto non sus¬ 
siste ». La sentenza, emessa 


dopo oltre due ore e mezzo 
di camera di consiglio, è 
stata accolta da prolungati 
applausi da parte del nume¬ 
roso pubblico che affollava 
ancora l'aula. Nella sua re¬ 
quisitoria, il pubblico mini¬ 
stero dott. Scopeiliti aveva 
chiesto per la Cedema, Ca¬ 
fiero e Janni una condanna 
a cinque giorni di arresto 
e per Toscano sei giorni di 
arresto. Aveva invece chie¬ 
sto l'assoluzione degli altri 
imputati per insufficienza di 
prove. 


11 7 aprile scorso. Gli strani 
ladri, i quali, fra l’altro, det¬ 
tero l’impressione di conosce¬ 
re perfettamente l’interno del¬ 
la villa, rubarono abiti e do¬ 
cumenti, non curandosi invece 
dei moltissimi oggetti preziosi 
custoditi nel castello. Ci si 
chiede se gli abiti e 1 docu¬ 
menti rubati allora siano gli 
stessi trovati nell’apparta¬ 
mento di via Subiaco. In ogni 
caso risulta molto strano che 
il Saba e 11 Viel si siano fat- 
ti sorprendere con tutta la ro¬ 
ba compromettente che è sta¬ 
ta trovata. 

Gli abiti 
sequestrati 

E’ bene ricordare che dal¬ 
la morte di Feltrinelli al gior¬ 
no della irruzione nell’appar¬ 
tamento era passato un me¬ 
se Il tempo di liberarsi di 
tutti gli oggetti comprometr 
tenti c’era. Perchè, Invece, il 
Saba non li ha distrutti? Il 
Saba, come si ricorderà, la¬ 
sciò molti documenti accu¬ 
satori anche nell'appartamen¬ 
to di via Murillo, prima della 
sua fuga. Assieme alla pen¬ 
tola con la pasta e i piselli, 
il giovane sardo abbandonò 
anche carte topografiche, la¬ 
stre di rame simili a quelle 
rinvenute accanto al tralicci, 
un impermeabile mimetico e- 
guale a quello trovato sul fur¬ 
goncino lasciato a 300 metri 
dal traliccio di Segrate, e via 
dicendo. Il Saba è sempre 
quello che quando andò a far 
riparare il furgoncino in un 
garage milanese firmò la ri¬ 
cevuta del pagamento con il 
proprio nome e cognome. 
Sempre con il proprio nome e 
cognome Saba firmò anche il 
contratto di affitto per il ca¬ 
scinale di Borghetto Borbera. 
Ora, il Saba viene descritto 
come un agguerrito « tupa- 
maro ». Ma dal suo modo di 
comportarsi si potrebbe de¬ 
durre che la definizione che 
più gli si attaglia è un’altra. 
Troppe, infatti, risultano le 
s’raordinarie « distrazioni »da 
lui commesse. 

Si toma, quindi, all’lnterro 
gativo già posto Chi è, in 
realtà, questo giovane? Qual 
è stata la funzione esatta 
che ha svolto? Perchè nella 
casa dove è stato trovato 
c’era in sua compagnia Au 
gusto Viel, sospettato di esse¬ 
re un elemento della banda 
genovese diretta dal fascista 
Vandelli? Il Saba, si suppo¬ 
ne abbia letto i giornali in 
questo periodo Avrà saputo 
che una parte delle indagini 
era tesa a stabilire un colle¬ 
gamento fra Feltrinelli e il 
gruppo genovese « 22 Otto¬ 
bre » Ovviamente, se davve¬ 
ro era un « cospiratore ». non 
può avere escluso che il suo 
nascondiglio, prima o poi. ve¬ 
nisse scoperto Non può. qu:n 
di, non aver pensato alla pos¬ 
sibilità di sloggiare la casa in 
fretta e furia. Il Saba, inve 
ce, rimane tranquillo nell’ap¬ 


partamento, conserva gelosa¬ 
mente tutti 1 documenti, non 
distrugge nemmeno le foto di 
Feltrinelli, e per di più non si 
divide da Augusto Viel. E’ un 
modo di comportarsi, quanto 
meno, singolare, che sfugge 
ad ogni ragionamento logico. 

Gli inquirenti, come si sa, 
hanno affermato che non si 
aspettavano di trovare nel¬ 
l’appartamento di via Subia¬ 
co anche il Viel. Sembra, an¬ 
zi, che lui abbia fornito, in un 
primo tempo, un nome falso. 
Ma una volta in questura, un 
poliziotto dotato di memoria 
di ferro l’ha riconosciuto, e 
subito dopo il Viel ha confes¬ 
sato la sua vera identità. E’ 
una ricostruzione che lascia 
perplessi. Ma del resto, in at¬ 
tesa di versioni più credibili, 
sono molte le perplessità che 
suscita la vicenda dell’irru¬ 
zione nell’appartamento di via 
Subiaco. 

Viola ha detto stamane che 
1 documenti vengono vagliati, 
sotto la sua direzione, da una 
ventina di persone tra funzio¬ 


nari e agenti di polizia. Un 
piccolo esercito, come si ve¬ 
de. Questo perchè i magistra¬ 
ti inquirenti intendono con¬ 
cludere nel più breve tempo 
possibile l’esame del materia¬ 
le allo scopo di trarne ele¬ 
menti utili per lo svolgimen¬ 
to delle indagini. E’ una de¬ 
cisione lodevole. Ma questi 
documenti, a prescindere dal¬ 
le considerazioni già fatte, po¬ 
tranno fornire elementi im¬ 
portanti sull’attività svolta da 
Feltrinelli nel corso delia sua 
travagliata esistenza. Ma l’in¬ 
terrogativo di fondo è un al¬ 
tro: come è morto l’editore 
sotto il traliccio di Segrate? 
E’ deceduto a seguito di un 
incidente, diciamo casi, sul 
lavoro oppure è stato ucciso? 
E’ difficile che i documenti 
diano una risposta a questa 
domanda. Altrettanto difficile 
che il Saba chiarisca la sua 
precisa funzione. Già avreb¬ 
be detto di non avere accom¬ 
pagnato Feltrinelli a Segrate. 

Ibio Paolucci 


Il discorso di Cossutta 


(Dalla prima pagina) 

sull'allarme per spingere a 
destra una parte degli elet¬ 
tori. Perciò ribadiamo quan¬ 
to ha fermamente dichiara¬ 
to la direzione del PCI e 
cioè che i comunisti ricon¬ 
fermano la loro volontà e il 
loro impegno per una batta¬ 
glia elettorale che si svolga 
nel rigoroso rispetto della 
Costituzione, che sia un civi¬ 
le e reale confronto di pro¬ 
grammi e di posizioni poli¬ 
tiche. 

Non sono però solo 1 fa¬ 
scisti ad organizzare il pia¬ 
no provocatorio. Per intende¬ 
re bene quali forze siano in 
gioco bisogna chiedersi come 
mai non si riesce a trova¬ 
re e a colpire inesorabilmen¬ 
te tutti i responsabili dei 
crimini, come quello di Piaz¬ 
za Fontana, che hanno scon¬ 
volto il paese. Non manca¬ 
no alle varie polizie italiane 
mezzi e strumenti: al con¬ 
trario. l’Italia ha la polizia 
più potente del mondo. Noi 
non sappiamo se nel corso 
della campagna elettorale riu¬ 
sciranno ad arrivare a risul¬ 
tati definitó'i quei magistra¬ 
ti che coraggiosamente e da 
soli, con pochissimi mezzi e 
strumenti a disposizione han¬ 
no cercato di appurare la 
verità, fedeli a! loro manda 
to e al loro dovere. Certo 
è che da ogni parte si ten 
ta di ostacolare ii loro sfor¬ 
zo. e anzi, si cerca in ogni 
modo di coinvolgere nelle 
torbide vicende altre perso¬ 
ne. altri fatti che non c’en¬ 
trano per nulla oer confon¬ 
dere le idee della gente e 


TELEGIORNALE DC 


TELEGIORNALE DELIE 20,30 
DI DOMENICA 16 APRILE 

— Durata totale 31'20”. Nume¬ 
ro notizie 9. 

LE NOTIZIE — 1) Le grandi 

realizzazioni delia « civiltà amef 
ricana » fanno passare in se¬ 
condo piano i terroristici bom¬ 
bardamenti USA nel Vietnam: 
partito oggi l'Apollo 16. Ampio 
servizio sulle ore precedenti il 
lancio. 4’24" 

2) 11 Telegiornale continua a 
presentare come « difensivi * i 
barbari bombardamenti USA 
sul porto di Haiphong e su Ha¬ 
noi. Si parla naturalmente di 
« sobborghi * di Hanoi, accet¬ 
tando per buona senza dubbio 
alcuno, la versione ufficiale 
americana. L'unica preoccupa¬ 
zione non è per le vittime ci¬ 


vili, ma per gli effetti sulla 
campagna elettorale di Nixon. 
2 30” 

3) Con l'arresto di Saba e 
Viel e il fermo di Castagnino 
toma alla ribalta il caso Fel 
trincili. 3'45” 

4) Depositata la sentenza di 
rinvio a giudizio a Genova con¬ 
tro il gruppo 22 Ottobre. 3'35” 

5) Suicidio di un noto scrit¬ 
tore giapponese Premio No¬ 
bel. 40" 

6 ) Campagna elettorale: DC. 
Andreotti 1'; PSI. De Martino 
1*25”; PLI, Malagodi J'25”; 
PCI. Berlinguer l'25”; DC. For 
iani F50". 

7) Concluso a Cagliari il 12° 
Congresso delle AGLI. Rapida 
carrellata sui documenti conciti 
sivi. F25” 

8 ) Commemorate ad Arezzo le 
vittime di un eccidio dei nazi 
fascisti. Appena 25” 

9) Lo sport. Per il telegior¬ 


nale è soltanto il campionato di 
calcio di sene A: risultati, 
classifica, interriste a cassieri 
di importanti società con gene¬ 
rico invito alla riduzione dei 
prezzi dei biglietti 6'20”. (19.5'e 
del telegiornale) 

NOTE _ Anche domenica sera 
la Democrazia Cristiana ha 
avuto il Wc del tempo dedica¬ 
to ai partiti in campagna elet¬ 
torale. aprendo il notiziario con 
il discorso di Andreotti e chiu¬ 
dendolo con quello di Forlani. 
Sul Congresso delle ACM il te¬ 
legiornale ha dato complessa a- 
mente due brevi notizie: sulla 
relazione di apertura giovedì 
13 e sulle conclusioni: i due 
giorni di dibattito, ampiamente 
ripresi da tutta la stampa, so¬ 
no stati del tutto ignorati. Si 
continua a tacere sugli impor¬ 
tanti sviluppi del caso Rauti. 
Preda, Ventura, ma l’arresto di 


Saba c- Vici c il lem», ut Ca¬ 
stagnino con la sentenza rii nn 
vio a giudizio per il gruppo 22 
Ottobre, sono stati utilizzati 
per riprendere con forza il di¬ 
scorso sui piani eversivi di si¬ 
nistra: la durata è di 7.20". pari 
al 22 r < del telegiornale. 

LE ASSENZE _ F or q reazioni 

deH'opmione pubblica c dei 
parlamentari americani per i 
bombardameli!i su Hanoi. Oltre 
200 pacifisti arrestati a Wa¬ 
shington. Scontri ad Alessan¬ 
dria. Torino e Catania provo¬ 
cati da comizi missini. Forte 
denuncia dell’ANPI por l’ingiu 
stificato arresto di Castagnino. 
Ripresa delle lotte sindacali per 
tessili, chimici e braccianti. 
Continua la vertenza dei petro¬ 
lieri e deU'Alitalia. 

(Rilr\amento del Gruppo 
strumenti audiovisivi di Bo¬ 
logna). 


per impedire che la verità 
venga alla luce. Emerge con 
chiarezza il fatto che la « tra¬ 
ma nera » continua a svilun- 
parsi, anche se qualche elè- 
mento di verità è incomin¬ 
ciato ad emergere 

In questa « trama » hanno 
finito e finiscono per essere 
trascinati e per divenirne 
partecipi, a volte senza ren¬ 
dersene conto, gruppi e per¬ 
sone che si credono di « sini¬ 
stra » e pensano di fare i 
« rivoluzionari » ma che al¬ 
tro non sono che strumenti 
del disegno reazionario delle 
forze più retrive interne e in¬ 
ternazionali 

Si vuole colpire ed arresta¬ 
re il processo in atto verso 
nuove riforme, il processo di 
unità verso una nuova dire¬ 
zione politica, verso l'indipen¬ 
denza e la piena sovranità 
nazionale. Gli imperialisti, di 
conseguenza, adottano ogni 
mezzo per tentare di salva¬ 
guardare ritalia come pedina 
del loro gioco intemazionale, 
data la delicata funzione 
strategica del nostro paese 
nel Mediterraneo e in Europa. 
Qui in Italia operano le cen¬ 
trali dei servizi segreti della 
Grecia, della Spagna, degli 
Stati Uniti 

C'è di più: le massime auto¬ 
rità dello Stato, e parliamo 
per piena cognizione di cau¬ 
sa. coloro che detengono la 
direzione delle forze armate 
e dei settori più delicati delia 
vita del paese non conside¬ 
rano neppure come « stranie¬ 
re » tali forze, e non fanno 
nulla perciò per tutelare se 
stessi e Io Stato dalla loro 
invadenza. 

L’Italia è campo delle ma¬ 
novre più oscure di tutti 
questi servizi. Le massime 
autorità dello Stato devono 
intervenire: deve intervenire 
la magistratura, devono in¬ 
tervenire ì dirigenti delle for¬ 
ze armate per tutelare l’in¬ 
dipendenza e la sovranità del¬ 
la nazione. Devono intervenire 
soprattutto con tutta la loro 
potenza le forze democratiche 
cui particolarmente ci rivol¬ 
giamo. il movimento organiz¬ 
zato dei lavoratori e tutti gli 
antifascisti Non si scherzi col 
fuoco. Chi pensa di ridurre 
l’Italia come la Grecia ha fat¬ 
to male i conti: si guardi in 
giro. 

Le grandi masse di operai 
milanesi che si schierarono nel 
centro della città, dopo la 
strage di Piazza Fontana, per 
manifestare la loro volontà 
di lotta contro ogni tentativo 
eversivo e contro ogni provo¬ 
cazione, altro non sono che 
l’avanguardia cosciente e prò 
vata di uno sterminato eser 
rito di lavoratori e di popoli 
che impedirà in ogni modo 
con la sua forza e con la 
sua unità che l'Italia sia tra¬ 
scinata in tragiche avventure. 
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«Avanti» con ! Dal 24 aprile al mas8i ° 


Cambio della guardia a Londra 


la famiglia Con Bartók a Roma 



Jack Lemmon è arrivato ieri a Roma, insieme con la moglie 
Felicia e la figlioletta Courtney, da Los Angeles. L'attore è, 
infatti, impegnato nelle riprese di « Avanti » che il regista 
Billy Wilder sta girando in Italia. Nella foto: la famiglia 
Lemmon all'aeroporto di Fiumicino 


Si conclude a Cagliari 


la tournée nell'isola 


Un omaggio a Gramsci 
sui palcoscenici sardi 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 17 
A Ozieri, Tempio e Sassari 
le rappresentazioni di Compa¬ 
gno Gramsci si sono trasfor¬ 
mate, soprattutto per iniziati¬ 
va del numeroso pubblico di 
giovani, operai e studenti, in 
altrettante manifestazioni di 
solidarietà con i dirigenti del¬ 
la Casa Gramsci, l’istituto di 
ricerca culturale sorto a Ghi- 
larza, ospitato nella abitazio¬ 
ne in cui il fondatore del PCI 
visse gli anni della giovinezza. 

Come è noto, i seguaci di 
AJmirante hanno orridamente 
deturpato con scritte fasciste, 
svastiche e fasci, minacce di 
morte agli organizzatori cul¬ 
turali e politici locali, la ca¬ 
sa di Antonio Gramsci 

Il pubblico sardo accorren¬ 
do in massa nei teatri dove 
viene rappresentato Compagno 
Gramsci, ha così voluto ren¬ 
dere vasto, corale lo sdegno 
che colpisce l’intera popola¬ 
zione per la squallida bravata 
della teppaglia missina. 

Domani la compagnia del 
Teatro Insieme concluderà la 
tournée nell'Isola, presentan¬ 
do il dramma di Maricla Bog- 
gio e Franco Cuomo al Mas¬ 
simo di Cagliari, dove è pre¬ 
vista una larga affluenza di 


pubblico, in particolare di pub¬ 
blico operaio e popolare. 

Alla rappresentazione caglia¬ 
ritana. oltre a delegazioni di 
sindacati, dei partiti e dei mo¬ 
vimenti giovanili antifascisti 
parteciperà l’assessore regio¬ 
nale al Turismo e Spettacolo, 
on. Serra, la presidenza del 
Consiglio Regionale Sardo, i 
capigruppo democratici della 
assemblea, numerosi parla¬ 
mentari e uomini di cultura. 

La Federazione giovanile co¬ 
munista. la Federazione giova¬ 
nile socialista, il Movimento 
giovanile sardista e il Movi¬ 
mento giovanile socialproleta¬ 
rio hanno invitato i giovani 
democratici, e tutti quanti in 
Antonio Gramsci vedono non 
solo una delle più alte espres¬ 
sioni della cultura italiana, 
ma un luminoso esempio di 
concreta dedizione alla causa 
dei lavoratori, degli sfruttati, 
degli oppressi, a riaffermare 
e dimostrare il loro impegno 
di militanti e di combattenti 
antifascisti, partecipando nu¬ 
merosi alla rappresentazione 
di un’opera teatrale che vuole 
essere un doveroso atto di 
omaggio alla vita, al pensiero 
e all’azione del grande sardo. 

9* P- 


in breve 


Kirk Douglas debutta nella regia 




LONDRA. 17 


I Opera di Budapest National Theatre 


In programma « Il castello di Barbablù », « Il principe 
di legno » e « Il mandarino meraviglioso » - Il direttore 
del coro parla degli spettacoli che saranno presentati 


Kirk Douglas esordirà nella regia dirigendo, a partire da 
giugno, m Jugoslavia, il film Scalaicag, del quale sarà ancfie 
profa ironista, nei panni di un bandito attivo, nella prima metà 
del secolo scorso, fra Messico e California. 

Arsenio Lupin per André Delvaux? 

BRUXELLES. 17 

André Delvaux. il regista belga che ha avuto l’ultimo Pre¬ 
mio Delluc, si accinge a lasciare il cinema lento e introspettivo, 
che ò la sua caratteristica, per affrontare una vicenda d azione. 
Egli pensa addirittura a Arsenio Lupin. Con questo tradizio¬ 
nale personaggio. Delvaux dovrebbe girare nei prossimi mesi 
Le collier de Cablila. Il regista tiene a precisare che non 
vuole fare un « giallo » tradizionale, ma desidera piuttosto 
ricostruire l'ambiente pittoresco ne] quale operava il famoso 
ladro gentiluomo. Questa nuova incarnazione di Arsenio Lupin 
scara affidata a Roger Van Hool. affiancato da Bulle Ogier. 

Un nuovo film di Peter Ustinov 

LONDRA. 17 

Peter Ustinov dirigerà m luglio il film Fonia honourable 
defeat. tratto da un romanzo della nota scr.ttrice inglese Iris 
Murdoch. Ne saranno protagonisti Joanne Woodward. Dirk 
Bogarde, Deborah Kerr e Louis Jourdan. 

Documentario su Charlie Chapiin 

NEW YORK. 17 

II produttore indipendente americano Beri Schnotder ha in 
programma un documentario su Charlie Chapiin Non ò un'idea 
disinteressata. Schneider lavora insieme a Mo Rothman. l’uomo 
che ha organizzato, con fini pubblicitari ben evidenti, la visita 
ri; Chapiin negli Stati Uniti La loro società ha in programma 
la distribuzione in esclusiva negli Stati Uniti di alcuni film 
del popolare Charlot; il documentario sarebbe un'altra inizia¬ 
tiva da aggiungere a questo complesso di progetti. 

Un altrG Don Chisciotte cinematografico 

HOLLYWOOD. 17 

Una nuova versione del Don Chisciotte sarà girata prossi¬ 
mamente in Messico. Robert Ryan impersonerà l’hidalgo della 
Mancia, con Ruddy Hackctt nel ruolo di Sancio Panza 

Concorso mondiale per « Butterfly » 

MILANO, 17 

I.a « Famiglia artistica milanese » ha indetto il III Con 
corso mondiale del bel canto « Madama Butterfly ». Il concorso 
è aperto a tutti i soprano e i tenori di nazionalità italiana nati 
dopo il 1. gennaio 1040 La selezione avra luogo in Milano in 
due turni eliminatori ed una finale I vincitori potranno parte 
C , .pa rc al IH Concorso mondiale in Giappone nel maggio 1973. 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 17 

Il complesso dell’Opera di 
Stato di Budapest si esibirà 
al Teatro dell’Opera di Roma 
dal 24 aprile al 1° maggio, in 
cinque rappresentazioni. Sono 
In repertorio l’opera in un atto: 
Il castello di Barbablù, e i bal¬ 
letti Il principe di legno, e II 
mandarino meraviglioso tutti 
di Béla Bartók. Si tratta in¬ 
dubbiamente di un importan¬ 
te avvenimento artistico e cul¬ 
turale in primo luogo per l’al¬ 
to livello del complesso ma¬ 
giaro, e in secondo luogo per¬ 
ché il pubblico italiano potrà 
vedere, per la prima volta II 
principe di legno del grande 
musicista ungherese. Alla vi¬ 
gilia della partenza degli arti¬ 
sti hudapestim per Roma, ab¬ 
biamo incontrato il maestro 
Ferenc Nagy. direttore del co¬ 
ro, il quale ha voluto sottoli¬ 
neare, l'importanza per gli ar¬ 
tisti magiari di questa tournee 
In Italia e il particolare inte¬ 
resse per il tipo di accoglienza 
che il pubblico romano riser¬ 
verà loro. 

« Le opere che verranno rap 
presentate sono diverse fra di 
loro — dice Nagy —: Il castel¬ 
lo di Barbablù — su libretto 
di Béla Balasz — è la più pro¬ 
fonda interpretazione che di 
questa storia sia stata realiz¬ 
zata. L’opera riflette i più pro¬ 
fondi sentimenti umani ed 
esercita una prosa indiscussa 
anche sul pubblico che. non 
capisce il testo. Il principe di 
legno e. invece, una favola 
raccontata con stupende co¬ 
reografie. Il mandarino mera¬ 
viglioso b una storia assoluta- 
mente moderna, potremmo 
chiamarla un giallo, ma con 
un grande spessore umano, il 
cui contenuto è l’amore che 
supera la morte. Questa opera 
ha una storia molto lunga; 
infatti la prima rappresenta¬ 
zione che avrebbe dovuto av¬ 
venire a Colonia negli anni 
trenta — racconta Ferenc Na¬ 
gy — fu vietata daU’allora 
borgomastro della città. Ade- 
nauer. Successivamente lo stes¬ 
so Bartók ne impedì una rap¬ 
presentazione a Budapest, in 
quanto non riteneva gli artisti 
sufficientemente preparati a 
metterla In scena. Ma polemi¬ 
che si sono avute anche negli 
ultimi • tempi. Dopo che per 
anni, ad opera di Gyula Ha- 
rangozo. il balletto era stato 
rappresentato con un allesti¬ 
mento scenico che può essere 
chiamato classico, Laszlo Se- 
regi. per conto dell'Opera di 
Budapest, ha presentato una 
nuova coreografia- Ma i critici 
tradizionalisti, in Ungheria e 
fuori, reagirono negativamente 
e scrissero che si era portata 
una casa di tolleranza sul pal¬ 
coscenico ». Ormai il 24 aprile 
è vicino e non resta che ve¬ 
dere come reagirà il pubblico 
romano a questa edizione così 
« scandalosa ». Le coreografie 
dei balletti saranno tutte di 
Laszlo Seregi, che è anche il 
regista del Principe di legno e 
del Mandarino meraviglioso; 
la regìa del Castello di Bar¬ 
bablù è invece di Andras Mi* 
klos. Tra i ballerini che par¬ 
teciperanno alla tournée, ri¬ 
cordiamo Viktor Fiilop, Par- 
tay Lilla. Orosz Adel, Forgacs 
Jozsef e Dozsa Imre; 1 can¬ 
tanti saranno Gyòrgy Melis, 
Szonyi Olga, Utò Andras, 
Kasza Katalin; direttore d’or¬ 
chestra, Miklós Lukacs, secon¬ 
do direttore, Miklos Erdelyi, 
die già si trova a Roma. L’or¬ 
chestra e il coro saranno quel¬ 
li dell'Opera di Roma. 

In tutto, il complesso ma¬ 
giaro, tra direttori d’orche¬ 
stra, ballerini, cantanti e tec¬ 
nici. comprende oltre cento 
persone. 

Guido Bimbi 

Il Comunale 
di Bologna 
al Festival 
di Szeged 

BUDAPEST, 17 

(gu hi.) - Grande rilievo vie¬ 
ne dato in questi giorni dalia 
stampa ungherese, dalla radio 
e dalla televisione, alla parte¬ 
cipazione degli art.sti linci del 
Comunale d; Bologna al Fe¬ 
stival di Szeged d'antica Sze 
gedino» Il complesso italiano, 
composto di circa duecentocm 
quanta persone, rappresenterà 
YOlello di Verdi :J 23 29 e 30 
l iziio. sotto la direzione del 
maestro Francesco Mohnari 
Pradelli 

Il regista Enrico Fr.geno, 
lo scenografo e costumista Co- 
chi Fregru. e il direttore tecni¬ 
co Paolo Bassi hanno comniu 
to giorni fa una visita a Sze 
ged per mettere a punto ie 
questioni tecniche e organiz 
z.a:;\e 


« Roma Pop 72 » 
a Villa Pamphili 

Il concerto Pop, che per due 
anni si è svolto a Caracalla 
ottenendo notevole successo, si 
svolgerà quest’anno nella vil¬ 
la Pamphili di Roma, messa 
a disposizione dalla Ammini 
strazione comunale, ne: giorni 
23, 26 e 27 maggio E' prevista 
una affluenza superiore _allc- 
70 000 persone. Alla manifesta 
zione hanno già dato la loro 
adesione quaranta complessi 
italiani e stranieri fra i più 
noti. 


Il musicista celebrato a Fusignano 

Un bel concerto e 
un libro su Corelli 


Dal nostro inviato 

FUSIGNANO, 17 

Un bel concerto dei Filar¬ 
monici di Bologna e la pre¬ 
sentazione in Municipio del¬ 
l’importante volume di studi 
corelhani edito dalla Società 
italiana di musicologia hanno 
caratterizzato quest’anno le at¬ 
tività musicali di Fusignano. 
Patria di Arcangelo Corelli, 
principe dei violinisti, questa 
cittadina romagnola persegue 
da parecchi anni una beneme¬ 
rita politica culturale 1 cui 
frutti vanno ben oltre i suoi 
confini Quattro anni or sono, 
assistemmo al congresso di 
studi che, per iniziativa del 
Comune, raccolse un gruppo 
di studiosi di grande fama im¬ 
pegnati ad allargare la cono¬ 
scenza della personalità e del¬ 
l’arte di Corelli. L'iniziativa 
continuò poi con la fondazione 
dell’Accademia corelliana fu- 
s'gnanese che, con la parteci¬ 
pazioni di noti solisti ha dato 
lina serie di concerti di pri- 
m’ordine. oltre ad invitare al- 
tr : complessi di fama. Questo 
anno si è avuta, come diceva¬ 
mo. la presentazione degli at¬ 
ti del congresso, raccolti in un 
bel volume nel corso di una 
cerimonia in Municipio. Il 
maestro Gallico, presidente 
della Società di musicologia, 
ha offerto un esemplare al sin¬ 
daco Angelo Argelli; il prof. 
Nino Pirotta, titolare di Sto¬ 
ria della musica all’Università 
di Roma, ha poi illustrato l’im¬ 
portanza della pubblicazione 
dal punto di vista delle origi¬ 
ni culturali del maestro fusi- 
gnanese e della sua influenza 
sui contemporanei e sui suc¬ 
cessori, da Tartini a Couperin, 
a Telemann, auspicando che 
questi studi possano continua¬ 
re e approfondirsi. 

Purtroppo, mentre 11 Comu¬ 
ne di Fusignano compie già 
uno sforzo eccezionale (docu¬ 
mentato dalla pubblicazione 
realizzata grazie al suo con¬ 
tributo), da parte governativa 
la solerzia non è altrettanta. 


Basi ricordare che l’edizione 
critica delle opere di Corelli 
non avviene a spese dello Sta¬ 
to italiano, ma grazie ai fondi 
della Facoltà di musicologia 
dell’Università di Basilea! Non 
insistiamo, e torniamo alla 
cronaca di queste giornate, m 
cui non si è soltanto parlato 
della musica, ma se ne è fat¬ 
ta e di ottima qualità. 

Al teatro Italia (aperto gra¬ 
tuitamente al pubblico, come 
qui è d’uso) il maestro Angelo 
Ephrikian ha diretto l’orche¬ 
stra cameristica di Filarmoni¬ 
ci del Comunale di Bologna: 
un complesso di alto livello 
artistico che ormai da tempo 
opera in Emilia-Romagna con 
risultati notevoli. Molto lode¬ 
volmente il programma non si 
arrestava a Corelli, ma — ol¬ 
tre a Vivaldi e ad Haendel — 
comprendeva un affascinante 
Concerto dei capricci di Gian 
Francesco Malipiero, rapso¬ 
dico e fantasioso, eseguito da 
Ephrikian e dai Filarmonici 
con ammirevole leggerenza. 
rendendo assai bene il clima 
di continua invenzione propria 
del lavoro. 

Il pubblico — a differenza 
di quanto accade talora in cer¬ 
te ammuffite e autorevoli so¬ 
cietà concertistiche dove le 
novità irritano — ha seguito 
il vecchio e il nuovo' con 
pari attenzione, accogliendo 
ogni pezzo con calorosissime 
ovazioni, tanto da costringere 
i bravissimi esecutori a con¬ 
cedere altri due pezzi fuori 
programma, un Mozart e un 
Vivaldi. Il che conferma, tra 
l’altro, la serietà con cui si 
affrontano in questa regione 
i problemi della cultura mu¬ 
sicale e. anche, la disponibili¬ 
tà di un pubblico libero da 
vizi abitudinari ad affrontare 
anche il campo dei meno no¬ 
to; purché, s’intende. le cose 
vengano preparate e fatte con 
serietà, come avviene qui or¬ 
mai da anni in modo aperto e 
impegnato. 

Rubens Tedeschi 


Al « Nuovo » di Torino 

Dietro la «Manon» 
l'ombra di Balzac 

L'opera di Massenet presentata in una 
edizione che ne restaura in maniera uni¬ 
taria il vero carattere originario 


Nostro servizio 

TORINO, 17 

Il confronto tra Manon Le- 
scaut di Puccini e Manon di 
Massenet è fondato su un 
grosso equivoco, e soprattutto 
su una tradizione esecutiva se¬ 
condo cui l'opera deve rispon¬ 
dere a determinati requisiti e 
svolgersi entro schemi fissi, 
traendo a pretesto la pigrizia 
del pubblico, e con grande 
soddisfazione della pigrizia de¬ 
gli interpreti. L’edizione della 
Manon presentata al Tea¬ 
tro Nuovo di Torino pone fi¬ 
ne alle polemiche e ai con¬ 
fronti assurdi, restituendo al¬ 
l’opera rii Massenet il suo ve¬ 
ro carattere di opéracomique. 

Non si venga a dire che il 
nucleo drammatico sta negli 
atti ìntimi, oltre che nell’an¬ 
tefatto e nella tragica conclu¬ 
sione. Al contrario, proprio il 
finale è il momento più de¬ 
bole dell’opera, quello che piu 
fa rimpiangere la carica sen- 

mentale di Puccini e, di¬ 
ciamolo pure, la sua piu ric¬ 
ca r- pregnante invenzione mu¬ 
sicale. Invece, nel clima agi¬ 
tato. convulso, artificialmente 
festoso delle piazze e delle sa¬ 
le da gioco, la figurina di Ma¬ 
non emerge in tutta la sua 
commovente, tragica inco¬ 
scienza e spontaneità, che la 
?o.-.p.nze a fare ciò che co¬ 
munemente è ritenuto male, 
senza macchia e senza colpa; 
e Des Grieux depone il suo 
atteggiamento di debole sem 
pre intento a sognare o a la¬ 
mentarsi per buttarsi nel vor¬ 
tice del gioco. Il libretto di 
Mailhac e Gilìe elimina il suo 
alter ego Tibcrzio. e per¬ 
ciò sfuma la sua doppia ani¬ 
ma di moralista clerico-illu- 
minista e di uomo che toc 
ca il fondo della abiezione 
facendone solo un baro so¬ 
spetto e non un baro auten¬ 
tico Allo stesso modo Le 
scaut da fratello di Manon è 
declassato cugino e da cini¬ 
co sfruttatore diventa un ruf- 
fianello di seconda categoria. 

Il racconto di Prévost. ri¬ 
dotto per il pubblico benpen- 


La nomina del nuovo direttore artistico 
ha sollevato qualche polemica — Una 
nuova era per le scene inglesi ? 


sante dell'Opéra-Comique, per¬ 
de la crudezza realistica del¬ 
le sue descrizioni e dei suoi 
personaggi, ma perde anche 
il suo intento moralistico, ac¬ 
quistando una sensualità sot¬ 
tile, fatta di sottintesi, che 
alligna in un mondo ipocri¬ 
ta assetato di godimento de 
rìvante dal possesso del de¬ 
naro. sfavillante di luci ri¬ 
flesse da patacche: Il canto 
del cigno della borghesia co¬ 
me classe egemone. 

Per Puccini quel mondo è 
già ridotto a mero contorno 
di drammi individuali, ed è 
un mondo sconfitto anche ma 
tonalmente. In Manon aleggia, 
invece, soltanto la miseria mo 
rale. e in più di un momento 
non è difficile percepire, die¬ 
tro le quinte, l'ombra di 
Balzac. 

Nessun interprete è in gra¬ 
do di creare da solo il pro¬ 
prio personaggio nell'edizione 
integrale di Manon : nel no 
stro caso la visione unitaria 
c’è nella geniale, oltre che cul¬ 
turalmente meditata, regia di 
Virginio Puecher, autore an 
che dei bozzetti Nelle mani 
di Puecher le masse diven¬ 
tano ora popolo ora borghesi 
che recitano la parte di chi 
si diverte e 1 cantanti diven 
tano personaggi degni del mi¬ 
glior spettacolo di prosa Bi¬ 
sogna sottolineare anche ia 
bontà dei protagonisti: Alfre¬ 
do Kraus è un Des Grieux de- 
bole e fatuo al punto giusto, 
ora tenero e sognante ora ap 
passionato. Ma Jeannette Pi- 
lou è una Manon senza ugua 
li, perfetta vocalmente e ma¬ 
gnifica scenicamente. 

Ma anche Robert Massard 
(Lescauti sa H fallo suo, e 
lutti gli altri numerosi per¬ 
sonaggi minori sono docili al¬ 
la guida registica di Puecher 
e a quella musicale di Rcy 
nald Giovanmnetti, di assai 
più facile contentatura, ma so 
stanzialmente giusta neli’im 
postazione. 

Carlo Parmentola 


LONDRA, 17 

Dopo quello che ha modifi- 
cato dalle fondamenta la strut¬ 
tura artistica ed organizzati¬ 
va del Théàtre National Po- 
pulaire di Francia, un nuovo 
« rimpasto » è in programma 
in un’altra grande istituzione 
culturale di livello europeo: il 
National Theatre della Gran 
Bretagna. 

In vista della scadenza del 
contratto con l’attuale diret¬ 
tore. Sir Laurence Olivier, il 
Consiglio dell’Ente ha già no¬ 
minato un sostituto nella per¬ 
sona di Peter Hall, l’acclama¬ 
to regista quarantunenne del¬ 
la Royal Shakespeare Com¬ 
pany. 

Hall collaborerà con Olivier 
fino alla fine del 1973; dopo 
di che assumerà direttamente 
la direzione del National Thea¬ 
tre. di cui Laurence Olivier sa¬ 
rà nominato presidente ono¬ 
rario a vita. Proprio negli 
stessi giorni sarà inaugurata 
la nuova sede stabile dell’isti¬ 
tuzione, che è attualmente m 
costruzione sul South Bank, 
vicino al ponte di Waterloo, e 
che consterà di due grandi 
sale da spettacolo. 

La decisione del Consiglio 
del National Theatre potreb¬ 
be, a prima vista, sembrare 
suggerita da normali esigenze 
di avvicendamento tanto più 
che Laurence Olivier compirà, 
nel maggio prossimo, sessanta- 
cinque anni: invece essa ha 
tutti i caratteri dell’ecceziona¬ 
iità e, secondo il parere della 
stampa e degli esperti, è de¬ 
stinata probabilmente ad apri¬ 
re una nuova era nella storia 
del teatro inglese: e ciò non 
solo perchè sono protagoni¬ 
sti della vicenda due persona¬ 
lità della levatura di Olivier 
e di Hall. 

Infatti, il raggiungimento 
dell’accordo con quest'ultimo 
non può non essere conside¬ 
rato come l’atto conclusivo 
di una lunga azione per giun¬ 
gere alla « giubilazione » di 
Olivier; questo, almeno insi¬ 
nuano 1 giornali che si sono 
occupati della questione, ricor¬ 
dando come a Sir Laurence 
(il quale, il mese scorso si 
era dichiarato disposto a rin¬ 
novare il suo contratto, senza 
che la sua proposta fosse ac¬ 
colta) si facciano risalire le 
responsabilità per una serie 
di insuccessi — più di pub¬ 
blico che di critica — del Na¬ 
tional Theatre negli ultimi 
quattro anni. E c’è stato an¬ 
che chi gli ha rinfacciato il 
fallimento della stagione esti¬ 
va straordinaria della scorsa 
estate al West End. stagione 
che era stata concepita in fun¬ 
zione dei turisti presenti nel- 
la capitale, ma con testi che 
lo stesso Consiglio del tea¬ 
tro ha poi giudicato « inadat¬ 
ti ». La collaborazione tra 
Olivier e il regista che su¬ 
bentrerà nel suo Incarico, si 
presenta difficile, appunto 
perchè la polemica in atto 
può generare motivi di riva 
lità e di incomprensione. In¬ 
tanto Laurence Olivier sem¬ 
bra intenzionato a fare ono 
re fino in fondo alla sua fir¬ 
ma. e continua a preparare 
spettacoli all’Old Vie, che at- 
tualmente ospita il National 
Theatre: mentre Peter Hall ha 
reso noto che, essendogli sta¬ 
ta garantita la più ampia li¬ 
bertà di azione, ha accettato 
volentieri l’incarico, ma che. 
per ora, continuerà a collabo¬ 
rare con la Royal Shakespeare 
Company (anch’essa In attesa 
di una nuova sede e, nel frat¬ 
tempo, ospite dell’Aldwych) 
che è diretta da Trevor Nunn, 
vale a dire da una delle per- 
sonalità del mondo teatrale 
che più gli sono legate per la 
amicizia, per la concordanza 
degli orientamenti e per una 
lunga e consolidata consuetu¬ 
dine di lavoro comune. 

Nella foto: Laurence Olivier 


Replica per Roma 
e Cagliari della 
seconda puntata 
di «Pinocchio» TV 

La seconda puntata dello sce¬ 
neggiato televisivo Le avven¬ 
ture di Pinocchio, andata m 
onda sabato scorso, sarà repli¬ 
cata mercoledì prossimo alle 
14 sul « nazionale » per Roma 
e Cagliari. La decisione è sta¬ 
ta presa dai dirigenti della TV 
per venire incontro alle ri¬ 
chieste di molti telespettatori 
e dei ragazzi che. per l'inter- 
ruzione delle linee elettriche 
dovute ad un guasto degli im¬ 
pianti dell’ENÈL non avevano 
potuto assistere, in alcune zo¬ 
ne delle due città, allo sceneg¬ 
giato televisivo. 

La trasmissione della secon 
da puntata di « Pinocchio » an¬ 
drà m onda, perciò, soltanto 
nelle zone di Roma e di Ca¬ 
gliari. 


Chapiin a casa 
per i suoi 
83 anni 

GINEVRA, 17 
Charlie Chapiin ha festeg¬ 
giato i suoi ottantatré anni in 
famiglia. Il famoso artista è 
tornato a casa dagli Stati Uni¬ 
ti. a Corsier sur Vevey, giusto 
in tempo per il suo genetliaco 
che cadeva ieri domenica. 

Chrplin e sua moglie Oona 
sono giunti nella loro villa, in 
Svizzera, a mezzogiorno di do¬ 
menica direttamente da Lon¬ 
dra. Charlot ha portato a casa 
l’Oscar speciale consegnatogli 
nei giorni scorsi a Los Angeles. 



le prime 


Musica 

Un «pot-pourri» 
all’Auditorio 

Concerto bizzarro, all’Audi¬ 
torio (domenica ed ieri sera), 
con un lungo indugio su mu¬ 
siche « sfiziose » che piaceva¬ 
no tanto ai nostri avi, non 
prive, però, d’una punta iro¬ 
nica, die è poi la componen¬ 
te essenziale del loro succes¬ 
so. Basti pensare ad Oflen- 
bach o a Johann Strauss fi¬ 
glio (1825-1899). Del primo, 
è stata presentata l'ouverture 
de La belle licióne, del se¬ 
condo (Ravel lo chiamava 
« Strauss il Grande », per di- 
stiguerlo da Richard Strauss, 
il cantore di Elettra, di Sci- 
lomè, del Cavaliere della rosa, 
eccetera), una larga rasse¬ 
gna di walzer, di polke e di 
galop ha concluso il concerto. 

Tra i due — ed ecco che lo 
sfìzio trovava un momento 
centrale — c’era anche una 
curiosa novità di Bottesini 
(uno scombinato « duetto » per 
violoncello e contrabbasso su 
motivi dell'opera I puritani, 
di Bellini, nel quale molto 
ben combinati sono apparsi 
Giuseppe Selmi e Franco Pe- 
tracchi nel dar prova di un 
incredibile virtuosismo) e al¬ 
cune pagine « minori » di 
Schubert o, diremmo, meno 
note, posto che a Schubert non 
riusciva facilmente di essere 
« minore ». Si è ascoltata una 
ouverture «nello stile italia¬ 


no », cioè ironicamente un 
tantino melodrammatica, e 
tre cori dalla Rosamunda: 
composizioni d’altro pregio e 
in particolare il Coro degli 
spiriti per sole voci maschili, 
punteggiate dal suono di cor¬ 
ni e di tromboni. 

L'orchestra e il coro, impe¬ 
gnatissimi nel conferire lo 
smalto più sfarzoso a musiche 
ancora così piene di verve, 
hanno anche assicurato a Pe¬ 
ter Maag, straordinario ani¬ 
matore del pot -pourri musi¬ 
cale, un successo incredibil¬ 
mente entusiastico. 

Un successo non meno vi¬ 
stoso l’orchestra, il coro e 11 
direttore avevano ottenuto, sa¬ 
bato, neU’anteprima delio 
stesso concerto, a Rieti. No¬ 
nostante l’aria di crisi, si sono 
finora mantenuti i primi lega¬ 
mi con la regione. Quale sarà 
in futuro l’attività concertisti¬ 
ca di Santa Cecilia, non è 
però più possibile prevedere. 
Il consiglio di amministrazio¬ 
ne della gestione dei concerti 
è dimissionario, ma gli organi 
vigilanti non dimostrano al¬ 
cuna intenzione di tener con¬ 
to delle situazioni che si sono 
create e stanno per crearsi nei 
vari Enti musicali sia in di¬ 
pendenza di dimissioni, sia a 
seguito della scadenza dei 
mandati. Si corre il rischio 
(a meno che non si voglia pro¬ 
prio questo) di lasciar chiusi 
per il prossimo anno teatri e 
sale da concerto. 

e. v. 


Mostre d'arte 

Arezzo: 
il cielo di 
Tamburi m 
un cassetto 


ENNIO TAMBURI - Arezzo; 

Galleria Comunale d’Arte 

Moderna; dal 15 al 30 aprile 

Con il titolo Condizione 
uomo Ennio Tamburi espone 
a Arezzo un gruppo di scul¬ 
ture recenti in lamiera sal¬ 
data, perspex, neon e seri¬ 
grafia, già esposte a Roma 
(galleria «Due Mondi»). 
Ogni scultura è accompagna¬ 
ta da un disegno-progetto che 
è anche una pagina scritta se¬ 
condo una fredda e ironica 
didattica contestatrice. Le 
sculture fanno un ambiente e 
ci si trova in mezzo a mate¬ 
riali, a sagome e segnali che 
sono della vita quotidiana nel¬ 
la città ma come messi assie¬ 
me per uso e significato ri¬ 
baltati. 

Con una polemica e dosata 
esecuzione da fabbro. Tambu¬ 
ri propone alla riflessione, 
più che all'emozione visiva, 
per mezzo di grandi sagome 
anonime, una situazione con¬ 
temporanea che, nella società 
capitalista, tecnologico-indu* 
striale e consumistica, causa 
all’uomo perdita di natura e 
di naturalezza, servitù di mas¬ 
sa, perdita ancora del senso 
umano che viene surrogato 
da miti oggettuali. 

Lo spettacolo freddo monta¬ 
to da Tamburi è di deriva¬ 
zione metafìsica e « pop » 
(da Carrà e De Chirico a 
Tilson), ma non è uno spetta¬ 
colo immaginifico e meravi¬ 
glioso: la perdita di natura e 
di naturalezza, la stessa as¬ 
senza umana sono spiegate 
con gusto didascalico in qual¬ 
che momento brechtiano 
(quante di queste forme sem¬ 
brano provocare l’azione del¬ 
l'attore!). 

Proprio la volontà didasca¬ 
lica lascia le sculture a uno 
stadio formale d: sagome-se¬ 
gnali; e lo stesso uso del neon 
(molto formalizzato sia da un 
informale come Fontana sia 
dagli autori del « Nouveau 
Realismo ») è soltanto stimo¬ 
lo e sottolineatura visivi. 

Troviamo sagome scheletri¬ 
che di alberi attaccati dai de- 
folianti — quelli usati dagli 
americani in Vietnam —. obe¬ 
lischi con gente inscatolata e 
altri segnali di significato ri¬ 
baltato, magari dal negativo 
al positivo come quel librone- 
oggetto che contiene un caos 
di lettere ma ancora buone 
per dire qualcosa di utile agli 
uomini d’oggi. 

Sempre giocata con grazia 
e ironia, la sorpresa è l’ani¬ 
ma dello spettacolo di Tam¬ 
buri: muove al sorriso o al 
gelo, alla scoperta e al giu¬ 
dizio, è la segreta presenza 
che regge questi monumenti 
dell'assenza (c’è addirittura 
un « cavallo di Troia » dise¬ 
gnato che sarà presto una 
scultura mobile), e la sottile 
ma ostinata forza di corro¬ 
sione di tanti schemi pro¬ 
grammati dal modo di vita 
borghese. 

In qualche progetto o scul¬ 
tura la sorpresa è la felice 
chiave che consente un re¬ 
cupero (dada-surrealista): co¬ 
sì nel Bidone dello spazzino 
con i rifiuti che sembrano 
frammenti di stella d’una fa¬ 
vola: così nel Cassetto che ci 
mastra un luminoso cielo ma- 
grittiano anziché il guazza¬ 
buglio abitudinario. 

Dario Micacchi 


—mai $- 

oggi vedremo 


IL BIVIO (1°, ore 21) 

Seconda puntata del mediocre originale televisivo che ha 
per protagonista la cantante Gigliola Cinquetti. La vicenda 
— scritta da Domenico Campana ed Enrico Vaime — sembra 
ricalcare sempre più esplicitamente gli schemi più classici dei 
« romanzi-buoni-consigli » o di certe false autoironie hollywoo¬ 
diane degli anni quaranta e cinquanta. In questa seconda 
puntata, In storia accentua infatti la « solitudine » crescente 
della protagonista che più avanza verso il successo e la glo¬ 
ria, più si rende conto che la felicità era nella mediocrità 
silenziosa che aveva lasciato per raggiungete il successo. 
Tuttavia, se ne accorgerà troppo tardi... Beninteso, il pro¬ 
blema è posto senza alcun riferimento al sistema di sfrutta¬ 
mento industriale di cui davvero gli stessi cantanti (o attori, 
o in genere chi lavora nello spettacolo) sono vittime: la 
stessa Rai, infatti, è una di quelle componenti di divismo 
forzato che qui pretende di denunciare; uno degli ingranaggi 
che stritola la gran parte delle sue stesse creature. Oltre alla 
Cinquetti, comunque, recitano Raoul Grassilli, Carlo Simom, 
Emilio Bonucci. La regia è di Domenico Campana. 

CONCERTO DI MUSICHE PER LA 
RESISTENZA (2", ore 21,15) 

Più volte la Rai ha affermato di aver pronto un ricco ed 
ampio programma di documentazione sulla Resistenza: ma 
sempre la trasmissione è stata rinviata, quasi che la Resi¬ 
stenza non dovesse essere proprio il fondamento dell’informa- 
zione storica della Rai. Con l’approssimarsi del 25 aprile, an¬ 
niversario della Liberazione, la Rai aveva comunque una 
buona occasione per farsi assolvere da così prolungato si¬ 
lenzio e tirar fuori dagli archivi il programma già pronto. 
Ancora una volta, tuttavia, niente: quasi che la Ra> abbia 
avuto timore di dar fastidio al massacratore Almirante ri¬ 
cordando agli italiani cos'è stato 11 fascismo e quale ruolo 
abbiano giocato i comunisti nella liberazione d’Italia. Ecco 
dunque, come ripiego assai poco compromettente, l’informa¬ 
zione sostituita da due concerti di musiche ispirate alla Re¬ 
sistenza: concerti che sarebbero da considerare ottima ini¬ 
ziativa se non fossero del tutto isolati nel quadro di una 
programmazione quotidiana sempre più spostata a destra. In 
ogni caso, quello di questa sera prevede l’esecuzione del Con¬ 
certo funebre per Duccio Galimberti di Giorgio Federico Ghe- 
dini (interpreti: il tenore Gianfranco Pastine e il basso En¬ 
rico Fissore); e i Cori della pietà morta di Valentino Bucchi 
(per voci miste e orchestra, su testo poetico di Franco For¬ 
tini). L’orchestra è quella della Rai di Torino, diretta da 
Gabriele Ferro. 

L’UOMO E LA MAGIA (1°, ore 22) 

Quinta ed ultima puntata del deludente programma-in¬ 
chiesta sulla magia nel mondo, realizzato da Sergio Giordani 
con testi d; Giudo Piovene. La serata è interamente dedicata 
alla parapsicologia. 


programmi 


TV nazionale 


Trasmissioni scola¬ 
stiche 
Sapere 

Replica della quarta 
puntata di « Perù » 
Onci' cartoni animati 
Telegiornale 
Una lingua per tutti 
Corso di francese 
Trasmissioni scola¬ 
stiche 

Piccoli e grandi rac¬ 
conti 

Programma per l 
piu piccini 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
La fede oggi 


13,00 

13,30 

14.00 


17,30 

17.45 

18.45 


Radio 1 


GIORNALE RADIO: ore 7 
8. 10, 12. 13. 14. 15. 17. 

20. 21 e 23.10: 6: Mattutino 
musicalo: 6,30- Corsi di lingua 
tedesca; 6.54: Almanacco; 

8.30: Le canzoni del mattino: 
9,15: Voi ed io: 11,30; La 
Radio per le Scuole; 12.10: 
Un disco per l’estate-, 13,15: 
5e permette, l'accompagno; 14: 
Buon pomerìggio; 16: Program 
ma per i ragazzi! 16.20: Per 
voi giovani; 18.20: Come e 
perché; 18.40: I tarocchi; 
18,55: Italia che lavora; 19.10: 
Controparata; 19,30: Un disco 
per l’estate; 20.20: Andata e 
ritorno; 21.15: « Beatrice et 
Benedici ». Opera comica di 
Hcctor Berlioz. 


19.15 Sapere 

19,45 Telegiornale sport * 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 
21.00 II bivio 

22,00 L'uomo e la magìa 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

10,00 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per Milano e zone 
collegate) 

18.30 Scuola aperta 
21,00 Telegiornale 

21.15 Concerto di musiche 
per la Resistenza 

22.15 Hawk l'indiano 

« Libri preziosi ». 
Telefilm 


Un disco per l'estate; 10.4S: 
Chiamate Roma 3131; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Allo gradimento; 13,50: Come 
c perche: 14: Un disco per 
restale; 14,30: Trasmissioni 
regionali; 15; Discosudisco; 
16: Csrarai; 18: Speciale GR; 
18,15: Long Playing; 18,40: 
Punto interrogativo; 19: Mon 
sicur le professeur; 20.10; Ri¬ 
tratto di Augusto Martelli • 
Gianni Temo: 21: Supersonic; 
22,40: Realtà e fantasia del 
celebre avventuriero Giacomo 
Casanova; 23,05: La staffette 
ovvero * uno sketch tira l’al 
tro »; 23.20: Musica leggere. 


Radio 3* 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO: ore 6,30. 

7.30, 8,30, 9,30, 10.30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 19,30. 22.30 

e 24; 6: Il mattiniere; 7.40; 
Buongiorno; 8.14: Musica 

espresso; 8,40: Suoni e colon 
dell’orchestra; 9,14; I taroc¬ 
chi; 9,50; « Il prigioniero di 
Zcnda » di A. Hope; 10,05: 


Ore 10: Concerto di apertura; 
11,15: Musiche italiane d’oggi; 
11,45; Concerto barocco; 
12,10: Conversazione; 12,20: 
Concerto: 13: Intermezzo; 14; 
Salotto Ottocento; 14,30: Il 
disco in vetrina; 15.30: Con¬ 
certo sinfonico; 17: Le opinio¬ 
ni degli altri; 17,20; Fogli 
d’album; 17.35: Jazz oggi; 
18: Notizie del Terzo; 18.30: 
Musica leggera; 19.15: Concer¬ 
to di ogni sera; 20,15: L’arte 
del dirigere; 21: Il Giornale 
del Terzo; 22,20: Discografia; 
22,50: Libri ricevuti. 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

® Vi* Botteghe Oscure 1-2 Roma 
# Tutti i libri e i dischi italiani ed meri 


t. . 
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In piazza Capecelatro parleranno i compagni Occhetto e Falomi 

t ' . ' , - ’ * 1 

Oggi alle 18 a Primavalle 
per la libertà del Vietnam 

Appello della FGCR a tutta la gioventù democratica romana: «Manifestiamo contro i nuovi crimini 
USA, perchè l’Italia esprima la sua condanna e riconosca la Repubblica Democratica del Vietnam » 



In questi ultimi giorni sul Vietnam 
del Nord si sono riversate tonnel¬ 
late di bombe che hanno colpito 
città, villaggi; gli USA hanno com¬ 
piuto ignobili massacri, uccidendo 
donne, bambini, inermi cittadini. E' 
ora di dire basta! I giovani comu¬ 
nisti, nell'esprlmere il loro più prò 
fondo sdegno per simili atti che non 
possono che suscitare l'esecrazione 
di tutti gli uomini amanti della li¬ 
bertà e della pace, chiamano tutti 
i giovani democratici a stringersi 
attorno alle bandiere gloriose dei 
patrioti vietnamiti che in questi gior¬ 
ni, oltre a resistere eroicamente agli 
ignobili attacchi degli oppressori a- 
mericani, stanno combattendo vitto¬ 
riosamente per smascherare le men¬ 
zogne di Nixon, la sua politica di 
« vietnamizzazione », per cacciare gli 
americani, per conquistare la liber¬ 
tà, la pace, l'indipendenza nazio¬ 
nale. 

Oggi pomeriggio a Primavalle, con 
la manifestazione in piazza Capece- 
latto dove, alle ore 18, parleranno 
i compagni Occhetto della Direzione 


del PCI e Falomi segretario della 
FGCR (presiederà il compagno Sal¬ 
zano, candidato al Senato), i gio¬ 
vani democratici romani daranno la 
prima immediata risposta ai barbari 
aggressori americani. 

I giovani comunisti chiamano tutti 
i democratici a testimoniare oggi il 
loro impegno di lotta a fianco del 
Vietnam, per smascherare le false 
parole di uguaglianza e di libertà 
della DC che non ha il coraggio e 
la dignità non soltanto di pronuncia¬ 
re una sola parola di condanna, ma 
nemmeno di dissenso nei confronti 
della criminalità politica in USA, 
per liberare il nostro Paese dai pe¬ 
ricolosi vincoli militari che, attra¬ 
verso la NATO, ci legano all'impe¬ 
rialismo americano, per una poli¬ 
tica estera autonoma e di pace, per 
l'immediato riconoscimento dello Re¬ 
pubblica Democratica Vietnamita. 

Occorre fermare immediatamente 
la mano omicida del boia Nixon. 
I giovani comunisti si 'mobilitino in 
queste ultime ore per portare la no¬ 
stra voce a tutti i giovani, per fare 


della manifestazione di Primavalle, 
un forte momento di lotta antim¬ 
perialista. I circoli della FGCR por¬ 
tino le loro gloriose bandiere rosse 
per unirle a quelle dei valorosi com¬ 
battenti vietnamiti. Dal quartieri ca¬ 
rovane di macchine e di pullman por¬ 
tino per la città le parole d'ordine 
che i giovani e la popolazione roma¬ 
na hanno scandito in questi anni in 
tutte le piazze e le strade di Roma 
per la pace e la libertà del Vietnam. 

Già 20 pullman sono stati preno¬ 
tati: uno da Settecamini, uno da Tl- 
burtino IV, uno da Parlolì, uno da 
Nomentano, uno da Porto Fluviale, 
uno da San Paolo, uno da Ponte 
Milvio, uno da Prima Porta, uno da 
Aguzzano, uno da Romanìna, due da 
Campo de' Fiori, uno da Parco Ti- 
burtino, uno da Cinecittà, uno da 
Borgata Finocchio, uno da Trionfa¬ 
le, uno da Villa Gordiani, uno dal- 
l'EUR, uno a Via Fonteiana; un 
pullman è stato anche organizzato 
dalla sezione universitaria del PCI 
« E. Curiel ». 


Domani rincontro delle donne romane con il PCI 

Manifestazione con Natta 
alla basilica di Massenzio 

Parleranno — alle 17,30 — anche i compagni Anna Maria Ciai e Ugo Ve- 
tere, candidati alla Camera - Il ruolo decisivo delle masse femminili per 
l’avanzata comunista - Si moltiplicano le iniziative delle sezioni 


Domani alle ore 17,30, alla Basi¬ 
lica di Massenzio, si svolgerà l'in¬ 
contro delle donne e delle fami¬ 
glie romane con il PCI. Parleranno 
i compagni Natta, della Direzione, 
Anna Maria Ciai e Ugo Vetere can¬ 
didati alla Camera. Si moltiplicano 
intanto gli impegni e si intensifi¬ 
cano i preparativi da parte di tutte 
le sezioni per la manifestazione 
cittadina che porterà migliaia di 
donne romane all'incontro con il 
nostro Partito che chiama le masse 
femminili ad un impegno diretto 
nella battaglia politica; che le in¬ 
vita a rivolgere quella carica di 
lotta e quella volontà di cambiare 
che le hanno animate nelle nume¬ 
rose battaglie per la difesa del la¬ 
voro e per la conquista di maggiori 
servizi sociali, verso l'obiettivo po¬ 
litico preminente di giocare un ruo¬ 
lo decisivo nella conquista del suc¬ 
cesso elettorale del PCI. 



Provincia: battuto il sabotaggio missino 


Grande manifestazione a Palestrina nonostante il maltempo 


Eletti i rappresentanti 
nei Consigli ospedalieri 

Il Consiglio riunito fino a tarda notte - Malcostume elettorale de: 
dopo i «banchetti», 400 avvisi di ammissione a corsi di infermiere 


Il voto dei contadini al PCI 

Sotto accusa la politica di Bonomi e della Democrazia cristiana - Una grande partecipazione 
di giovani - Non si governa contro o senza i comunisti -1 discorsi dei compagni Petroselli, 
Marroni e Tagliente - Forti delegazioni di braccianti sono giunte da tutti i Comuni della zona 


La funzione 
dei « rosicchiatori » 

Parlando a Genova il 4 aprile il presidente del 
consiglio Andreotti, capolista della DC a Roma, 
ha detto che l'unico « merito » dei gruppuscoli 
è soltanto quello di « rosicchiare qualche voto 
al PCI » 

% Tutti i giornali borghesi, dal « Corriere della 
Sera » al « Messaggero » alla « Stampa » stan¬ 
no dando fiato ad una violenta campagna 
anticomunista. Quelle che i padroni temono 
è quindi il vote al PCI 

0 Le liste di « stella rossa », « il manifesto », 
« servire il popolo », ognuna delle quali ha 
messo una falce e martello nel proprio sim¬ 
bolo, servono solo a confondere le acque. 
Ogni voto « rosicchiato » al PCI fa il gioco 
di Andreotti e dei padroni 

0 Smascheriamo i falsi «« rivoluzionari ». L'uni¬ 
ca falce e martello giusta, quella che fa 
avanzare le lotte dei lavoratori e delle masse 
pcoolari, è la prima in alto a sinistra che 
troverai nella scheda elettorale. 

Non un voto vada disperso 
PIU’ VOTI AL PCI 


Per la Camera Per il Senato 


Dopo le denunce e le minacce dei giorni scorsi 

Tasso: respinta dagli studenti 
una provocazione della destra 

Una tavola rotonda all'Università cattolica 




Gli studenti del liceo Tasso, 
in via Sicilia, dopo aier re 
spìnto una provocazione di ap¬ 
partenenti ad una sedicente 
« federazione studenti democra¬ 
tici » che erano appoggiati ria 
una squadra di picchiatori fa¬ 
scisti. hanno dato vita icn mat¬ 
tina ad un’assemhica generale 
die ha votato un ordine ilei 
giorno in cui. tra l'altro, si chic 
de la revoca di provvedimenti 
penali e disciplinari 
I fascisti e le forze di destra 
stanno portando avanti da di- 
\crsi giorni una campagna di 
intimidazione contro giovani de 
mocratici e di sinistra. Decine 
di denunce sono già state inol 
trate alla magistratura. Anche 
li preside è stato minacciato di 
denuncia per « omissione di atti 


di ufficio * perchè non sarebbe 
sufficientemente autoritario. 

La risposta degli studenti con¬ 
tro queste manovre è stata pron 
ta e immediata. Una delega 
rione di genitori democratici, 
inoltre, si è recata ieri mattina 
dal capo dell'istituto per prò 
testare contro gli attacchi della 
destra. 

• • • 

« Medicina di classe; scuola 
e sviluppo capitalistico: univer¬ 
sità cattolica dal fascismo alla 
tecnocrazia »: su questi temi si 
svolgerà domani alle ore 17 una 
tavola rotonda e un pubblico di¬ 
battito. organizzato dal collet¬ 
tivo politico della facoltà Alia 
manifestazione parteciperanno 
rappresentanti di varie organiz¬ 
zazioni politiche e sindacali tra 
le quali anche il PCI. 


I fascisti hanno ripetuto ieri 
sera a Palazzo Valentini le 
manovre ostruzionistiche — 
un vero proprio sabotaggio — 
contro la nomina dei rappre¬ 
sentanti della Provincia agli 
Ospedali Riuniti. 

I termini della questione so¬ 
no noti. La « pulizia » e la 
fine del caos negli ospedali 
deve cominciare con l’esclu¬ 
sione dei fascisti dai consigli 
di amministrazione. La Regio¬ 
ne ha già eletto i suoi rappre¬ 
sentanti (fra i quali i compa¬ 
gni Fusco e Sacchetti), il Co¬ 
mune lia nominato i suoi negli 
Ospedali Riuniti (un socialde¬ 
mocratico ed un democristia¬ 
no) e ieri sera l’ordine del 
giorno prevedeva l’elezione del 
rappresentante della Provin¬ 
cia. I 

Comunque alla fine si è riu¬ 
sciti a giungere al voto; a 
rappresentanti della Provin¬ 
cia nei consigli di ammini¬ 
strazione sono stati eletti: Giu¬ 
liana Sensini (PLI) per gli 
ospedali Riuniti; all’Oftalmico 
Francesco Bucolo (un funzio¬ 
nario della Provincia perchè i 
de non si sono messi d’accor¬ 
do) e De Luca (PSDI); allo 
Spolverini di Ariccia Fran¬ 
cesco Graziano del PSL Essi 
hano ottenuto i voti del cen¬ 
trosinistra e del PLI. Il PCI 
si è astenuto. 

Determinante è stata la pre¬ 
senza dei comunisti per impe¬ 
dire che mancasse il numero 
legale. 

Per quanto riguarda gli O- 
spedali Riuniti sembra che 
nella riunione di oggi della 
Regione verranno eletti due 
nuovi rappresentanti al posto 
di due de (Mensurati e Stari¬ 
la) dimissionari. Uno dei rap¬ 
presentanti (Splendori, Fanfa- 
niano) sarebbe definitivo, il 
secondo invece «provvisorio*. 
AU'intemo dei clou democri¬ 
stiani ancora non è stata fatta 
una scelta. Forse si deciderà 
dopo le elezioni e vi è una 
parte del partito di maggio¬ 
ranza che preme per lasciare 
aperta una porta per l'ingres¬ 
so. dopo il 7 maggio, di un 
fascista. Il Comune, a sua vol¬ 
ta. deve ancora eleggere i 
suoi rappresentanti all’-* East¬ 
man *. allo « Spolverini * di 
Ariccia, al centro Iraumatolo 
gico, all’ospedale oftalmico e 
al « Forlanini ». 

Ritornando alla seduta del 
consiglio provinciale occorre 
segnalare che il compagno 
Agostinelli ha protestato a 
nome dei gruppo comunista 
per il fatto die la Giunta non 
ha inserito all'ordine del gior¬ 
no l'interrogazione del PCI 
sulla famosa « riunione » in 
due trattorie (una ad Olevano 
Romano e una a Valmonto- 
ne) per pranzi elettorali pa¬ 
cati con i soldi della Provin 
eia. 

Contemporaneamente i com¬ 
pagni Marroni. Gensini. Villa 
e Piroli hanno presentato una 
interpellanza urgentissima su- 
l’invio. avvenuto proprio in 
questi giorni — alla vigilia 
delle elezioni — di 400 avvisi 
di ammissione ad un corso di 
infermieri per il quale Tesa¬ 
rne scritto si è tenuto nell’au¬ 
tunno scorso. I consiglieri 
chiedono di conoscere ì criteri 
di scelta dei 400 candidati e 
rilevano la gravità deU’epi.so 
dio sul piano del costume po¬ 
litico. 



La manifestazione contadina a Palestrina mentre parla il compagno Petroselli 


L’anniversario della Liberazione nelle scuole 

ATTUALITÀ DEL 25 APRILE 


L A DATA del 25 aprile, ventisettesi¬ 
mo anniversario della Liberazio¬ 
ne . assume quest'anno un significato e 
una portata nuovi. Siamo alla vigilia 
di una scadenza politica per molti 
versi decisiva: fondamentale sarà a n 
che il contributo e l'impegno degli 
studenti . dei professori, dei lavoratori 
tutti della scuola per respingere il pe¬ 
ricolo fascista e battere i tentativi di 
restaurazione centrista. 

Il richiamo agli insegnamenti della 
Resistenza assume, oggi più che mai. 
il valore di una battaglia per far avan 
zare le conquiste della lotta partigiana, 
svuotate c rinnegate dalla classe di¬ 
rigente, e dalla DC in particolare. 
Cos'altro significa, infatti, l’attuale at¬ 
teggiamento di colloquiale indulgenza 
della DC verso Almiranle e l'infame 
equiparazione tra comunisti e fascisti, 
se non che il partito di maggioranza 
relativa ha smarrito la storica discri¬ 
minante che portò alla guerra di Libo 
razione, cui parteciparono uomini e 
donne di diversa fede cd ideologia, ma 
tutti accomunati nella ripulsa del fa 
seismo e dell’oppressione? Tocca, per 
ciò, ai comunisti alle forze democraii 
che e di sinistra ricordare il palrimo 
nin ideale e politico, culturale e mo 
rale, di quel grande evento che è co 
stato dolori e sofferenze a migliaia e 
migliaia di antifascisti e di combatten 
ti per la libertà. Su questa strada è 
possibile e necessario andare avanti, 
lottando per dare concretezza alla prò 
spettiva di un nuovo patto costituzio 
naie tra i tre grandi protagonisti della 


vita italiana: le masse comuniste, so¬ 
cialiste c cattoliche. 

Il ritorno in forza delle bande fasci 
ste ~ che in questo periodo di cam 
pagna elettorale hanno attenuato la 
loro attività nelle scuole solo per non 
contraddire troppo clamorosamente il 
tentativo del MSI di presentarsi agli 
elettori con un volto * rassicurante » 
— sta però a dimostrare che una parte 
della borghesia, di fronte alla avanza 
ta delle masse popolari, non sa fare 
di meglio che ricorrere allo squadri 
smo e nlln reazione violenta. Questa 
realtà dovrebbe far riflettere molti che 
fino a qualche tempo fa andavano teo 
rizzando di una presunta strategia 
€ razionalizzalrice » del nostro sistema 
capitalistico! Per estirpare le radici 
cconomico-sociah su cui attecchisce il 
fascismo non c più rinviabile, quindi, 
una politica di radicali riforme e di 
rinnovamento culturale e morale, che 
proprio nella scuola trovi uno dei mo 
menti dì propulsione. 

Come hanno ricordato il 25 aprile i 
ministri democristiani che da un quar¬ 
to di secolo (quasi ininterrottamente) 
si sono succeduti al dicastero della 
Pubblica istruzione? In silenzio, o qua 
si. Solo qualche circolare formale, per 
lo più ignorata, avrebbe dovuto rievo 
care lo « ricorrenza ». Nelle scuole lui 
tavia è cresciuta e si c sviluppata uno 
forte coscienza democratica ed anli 
fascista. I giovani soprattutto hanno 
assimilato e fatto propri gii ideali e 
gli ammaestramenti della Resistenza. 
Dalla fine dello scorso anno scolastico 
agli inizi di quello in corso sono sorti 


comitati unitari antifascisti, protagoni¬ 
sti di numerose iniziative. Anche que 
sfanno sono stati e saranno i profes 
sori e gli studenti democratici ad in¬ 
frangere l'omertà ministeriale e di al¬ 
cuni presidi reazionari. Assemblee e 
dibattiti si sono svolti nella scuola me¬ 
dia Ugo Betti . nell’istituto tecnico Gior¬ 
gi, nel liceo scientifico Kennedg, nel 
circolo culturale Xcmnrense. 

L'attualità del 25 aprile, però, non 
sta solo nel * no » netto ed inappella¬ 
bile al fascismo. La celebrazione di 
quella lotta di popolo ci ricorda pure 
che molte delle speranze di allora non 
hanno trovato realizzazione, ma al tem¬ 
po stesso ci impegna affinchè i principi 
e le norme della Costituzione repubbli¬ 
cana possano essere finalmente attua¬ 
te. Di qui il rilievo e la portata delle 
elezioni del 7 maggio. Il nostro Paese 
ha bisogno di una svolta democratica 
c la scuola è uno dei settori dove più 
urgente è una profonda trasformazio¬ 
ne. Dalla € riforma » Gonella (mini¬ 
stro della P.l. dal dicembre 1945 al 
luglio 1951) al e piano decennale » di 
Fanfani (I95S). dalla * commissione 
d'indagine » del centrosinistra (1902 
1963) alle recenti mini e maricircolari 
di Misasi c stato un susseguirsi di prò 
messe fatte e non mantenute, una po 
litica di impegni assunti e rinviali. An 
che di questo dobbiamo parlare nel 
l'anniversario della Liberazione, met 
tendo sotto accusa i responsabili della 
crisi dello scuola, che ora spargono 
inutilmente lacrime da coccodrillo. 

Giulio Borrelli 


Freddo invernale, vento gelido, una litta pioggia 
che in certi momenti si è tramutata in grandine. 
Così Palestrina e la zona intorno ad essa domenica 
mattina. Ma tutto questo non ha impedito l’impo¬ 
nente riuscita della grande manifestazione contadi¬ 


na indetta dal PCI. Dalle 
Comuni più vicini e da quelli 
più lontani (da San Vito Ro¬ 
mano, Bellegra, Valmontone 
Zagarolo, Genazzano, Collefer- 
ro) con i trattori, sventolando 
le rosse bandiere del PCI, is¬ 
sando cartelli in cui si denun¬ 
ciavano le responsabilità de e 
di Bonomi per la drammatica 
situazione in cui si trovano le 
campagne, giovani, anziani, 
donne, ragazze sono confluiti 
in massa nella piazza Pierluigi 
da Palestrina per ascoltare i 
rappresentanti del PCI: il 
compagno Petroselli, membro 
della Direzione del partito e 
segretario della Federazione 
comunista romana. Angiolo 
Marroni, presidente dell’Al¬ 
leanza provinciale contadini, 
il compagno Giovanni Taglien¬ 
te, candidato alla Camera, col¬ 
tivatore diretto di Valmontone 
ed il segretario della sezione 
di Palestrina compagno Perin. 

a Un voto contadino al PCI, 
per una svolta democratica 
nel paese»: era questa la pa¬ 
rola d’ordine che campeggia¬ 
va, grande, sul rosso palco 
che i compagni di Palestrina 
avevano preparato nella piaz¬ 
za, ed i cartelli che la gran¬ 
de massa di cittadini e conta¬ 
dini hanno issato insieme al¬ 
le bandiere del partito e na¬ 
zionali specificavano bene il 
senso di tale indicazione poli¬ 
tica. « Ancora Bonomi? Basta 
con la sua politica », a Pensio¬ 
ni a tutti ì contadini », «Col 
PCI per il rinnovamento del 
paese e per ta difesa dei colti¬ 
vatori diretti »." questo diceva¬ 
no i cartelli. Una grande vi¬ 
gnetta, che raffigurava Petruc- 
ci, dimostrava che i contadini 
non si disinteressano della 
città, che sanno che al loro 
sfruttamento nelle campagne 
si accompagna una crescita 
caotica della capitale di cui è 
proprio simbolo l’ex sindaco 
de. Sotto la vignetta era scrit¬ 
to: « Ai bambini non far sa¬ 
pere quel che fa Petrucci col 
potere ». 

La manifestazione ha avu¬ 
to il suo centro nel discorso 
pronunciato dal compagno Pe¬ 
troselli. A poco più di venti 
giorni dal voto — ha detto Pe¬ 
troselli — occorrono parole e 
indicazioni semplici e chiare. 
E’ giunto il momento di af¬ 
fermare chiaramente che il 
paese ha bisogno di una nuova 
guida politica morale che lo 
risollevi dalia crisi in cui l'ha 
gettato la politica de. Il 7 
maggio per i comunisti non è 
certo l’ultima spiaggia: ma o 
si va avanti e si sciolgono i 
nodi intrecciati dal malgover¬ 
no de, oppure ci si troverà 
di fronte ad un acuirsi della 
crisi politica e sociale e ad 
un precipitare di tutte le ten¬ 
sioni in atto. Da 25 anni il 
governo è in mano alla DC. 
e alla DC occorre chiedere il 
conto. Incalzata dal moto di 
rinnovamento alla testa del 
quale c'è il PCI, la Democra¬ 
zia Cristiana ha avuto paura 
delle riforme e si è ricolle¬ 
gata con le forze di destra e 
oggi si presenta con l'ambigua 
maschera della centralità che 
gli permette di civettare con 
il PLI. di riparlare di centro 
sinistra, di affermare che tut¬ 
to è reversibile, di non preci¬ 
sare cioè le sue scelte che 
tuttavia sappiamo essere con¬ 
servatrici. La DC si offende 
per queste nostre critiche, 
ma alla sfida lanciata dal rom- 
pagno Berlinguer, quando il 
segretario del PCI ha chiesto 
precisi impegni alla DC sul ri¬ 
spetto del quadro costituzio¬ 
nale. sul diritto di sciopero, 
sull'autonomia contadina c 


campagne circostanti, dai 


unità sindacale, su una poli¬ 
tica estera di pace reale, For- 
lani ha risposto minacciando 
nuove elezioni se il 7 mag¬ 
gio le cose non dovessero an¬ 
dare come spera il gruppo do 
minante democristiano. Così 
la DC mostra di essere il vero 
partito dell'avventura, il par¬ 
tito del salto nel buio che mi¬ 
naccia, in collegamento con la 
destra fascista, la stessa strut¬ 
tura e stabilità democratica 
del paese. Un ritorno al cen¬ 
trismo. quale è prospettato 
dalla DC, non renderà davve¬ 
ro il paese governabile né per¬ 
metterà un governo stabile. 
Abbiamo già latto l'esperien¬ 
za del centrismo con De Ga- 
speri e Sceiba. 

D'altra parte lo stesso cen¬ 
trosinistra. nemmeno nella for¬ 
mula degli equilibri più avan¬ 
zati. può rappresentare una so¬ 
luzione della crisi. Avanti si 
va sulla strada delle riforme 
e dello sviluppo della demo¬ 
crazia solo con un rafforza¬ 
mento del PCI. Senza i comu¬ 
nisti o contro i comunisti l’Ita¬ 
lia non si governa. I veri go¬ 
verni « forti », perché avevano 
il consenso popolare, sono sta¬ 
ti quelli nati dalla Resistenza, 
quelli che con la partecipa¬ 
zione dei comunisti, con il lo¬ 
ro contributo determinante, 
in una situazione disastrosa 
ereditata dalla politica fasci¬ 
sta e dalla guerra, comincia¬ 
rono la ricostruzione del Pae¬ 
se e contemporaneamente at¬ 
tuarono la grande riforma del 
passaggio dalla monarchia alla 
Repubblica e consentirono la 
nuova Costituzione repubbh 
cana. 

Prima di Petroselli aveva 
parlato il compagno Angiolo 
Marroni il quale ha posto m 
risalto la drammatica situa¬ 
zione esistente nelle campa¬ 
gne e le pesanti responsabilità 
che anche in questo settore ha 
accumulato la DC. sotto i cui 
governi i finanziamenti dello 
Stato sono andati ai grandi 
agrari, come il principe Buon- 
compagni Ludovisi. oggi can¬ 
didato nelle liste missine, men¬ 
tre i contadini hanno avuto 
le briciole. Oggi — ha detto 
Marroni — là DC ripresenta 
come cavallo di battaglia il 
vecchio ronzino Bonomi, sim¬ 
bolo di una politica di asser¬ 
vimento de: contadini agli in¬ 
teressi dei grandi monopoli e 
dei grandi agrari. Cosi, nel 
campo dell'assistenza, si assi¬ 
ste al fatto che in caso di in¬ 
fortunio l'occhio di un conta¬ 
dino vale di meno dell’occhio 
di un altro cittadino, che le 
pensioni contadine sono pen¬ 
sioni di fame, che nelle scuole 
rurali, abbandonate a sé stes¬ 
se, si attua la selezione più 
dura a carico dei figli dei con¬ 
tadini, mentre centinaia di mi¬ 
gliaia di famiglie sono state 
divise, proprio da chi predica 
l'unità della famiglia, con la 
fuga dalle campagne e con la 
emigrazione. Il PCI si impegna 
a porre al primo posto nella 
prossima legislatura le que¬ 
stioni agrarie, con una serie 
di proposte che fanno perno 
sul rafforzamento e lo svilup 
po della piccola azienda colti¬ 
vatrice. Per questo il voto con 
tadino al PCI diventa essen 
ziale per una reale svolta de¬ 
mocratica. 

In apertura della manifesta¬ 
zione il compagno Tagliente 
aveva attaccato duramente 
Bonomi che si presenta an 
cora una volta a chiedere i 
voto dei contadini. 

























» 


l'Unità / Martedì 18 aprile 1972 


pag. 9 7 rama - regione 


Questa sera a Pietralata 

Assemblea popolare con Bufalini 

Domani alle 19 

Chiaromonte parla a Cerveteri 

Successo degli incontri sulla scuola e i problemi della giustizia 
Oggi il compagno Giannantoni al Cnen di Frascati — Decine di 
incontri con i pensionati, i pendolari, i lavoratori edili e portuali 



Tutto il Partito è mobilitato per estendere In 
queste tre settimane che ci separano dal voto il 
contatto con gli elettori, per insegnare a votare 
in modo che neanche un voto vada disperso. E' 
necessario che ogni compagno avverta la ne¬ 
cessità di impegnarsi in un lavoro continuo e 
capillare per assicurare al Partito una grande 
avanzata elettorale. Di pari passo va avanti il 
dialogo che il PCI ha Inlessuto con tutti I cit¬ 
tadini attraverso i comizi, gli incontri, le riu¬ 
nioni di caseggiato, le grandi manifestazioni di 
massa sui principali problemi che sono al cen¬ 
tro del dibattito politico. 

In questo quadro rientrano l'assemblea popo¬ 
lare che si svolge questa sera, alle ore 19, a 
Pietralata con il compagno Paolo Bufalini, mem¬ 
bro della Direzione e candidato al Senato nel II 
e III collegio di Roma. Domani sera a Cerve¬ 
teri, invece, alle ore 19, grande manifestazione 
con i contadini della zona in piazza del Comune. 
Parleranno I compagni Gerardo Chiaromonte, 
della Direzione, responsabile della Sezione agra¬ 
ria del Partito, Agostino Bagnato, dall'Alleanza 
contadini, candidato alla Camera, presiederà il 
compagno Giovanni Ranalli, consigliere comunale. 

Grande successo hanno avuto intanto dome¬ 
nica le due manifestazioni sulla scuola e i pro¬ 
blemi della giustizia. 

a Contro la trama nera e contro la repressione 
per il rinnovamento della giustizia e dello Sta¬ 
to »: questo il tema del dibattito svoltosi al ci¬ 
nema Mazzini del quale daremo domani un am¬ 
pio resoconto. Il tema ò stato introdotto da cin¬ 
que oratori che hanno poi fornito risposte, spie¬ 


gazioni alle decine di domande che si sono sus¬ 
seguite per oltre un'ora. Un incontro dunque sti¬ 
molante e vivo nel quadro dell' iniziativa del 
partito: < I cittadini domandano I comunisti ri¬ 
spondono ». A rispondere questa volta alle do¬ 
mande vi erano Lucio Lombardo Radice, che ha 
anche diretto l'incontro, il senatore Edoardo 
Perna, il giudice Ottorino Gallo, Italo Spugninl, 
segretario del consiglio di fabbrica delia a Coca 
Cola », l'avvocato Bruno Andreozzi e Fabrizio 
Barca, studente del « Mamiani ». 

Sempre domenica un altro incontro-dibattito 
si è svolto al cinema Del Vascello, nel quartiere 
Monteverde, sul tema: a La scuola è nel disor¬ 
dine. Il disordine viene dalla DC. Per salvare 
e rinnovare la scuola fiducia nel PCI ». Hanno 
partecipato alla manifestazione Gabriele Gian¬ 
nantoni, candidato alla Camera, Olivio Mancini, 
candidato al Senato, e Gustavo Imbellone, del 
CD della Federazione. La discussione è stata 
arricchita da esperienze e testimonianze riferite 
da alcuni protagonisti della battaglia per il rin¬ 
novamento della scuola (Tania Fellziani, stu¬ 
dentessa del Medici del Vascello; Paola Camil- 
letti; Antonino Malara, vicepreside del liceo Ma- 
nara; Antonio Brandini, operaio dell'OMI). 

Sempre domenica centinaia di persone hanno 
partecipato nella sezione di Villa Gordiani a 
un'assemblea (nella foto) sui temi della condi¬ 
zione femminile e dell'antifascismo. Hanno par¬ 
lato le compagne Carla Capponi, medaglia d'oro 
della Resistenza e Italia De Biasl, entrambe 
candidate alla Camera. Queste le altre manife¬ 
stazione di oggi: 



C.D. — Primavalle, ore 20,30; 
Allumiere, ore 20 (Bacchetti); Tol¬ 
ta, ore 19.30 (Raparelli); Anzio, 
ore 21, e gruppo consiliare (Cola- 
santi); Monte Mario, ore 20.30 
(Borgna); S. Marinella, ore 18,30 
(Borruso-Trovarelli); N. Franchel- 
lucci, ore 19 (Spagnoletti); N. 
Alessandrina, ore 20 (T. Costa); 
Castelverde, ore 19 (Cenci); Tor* 
bcllamonaca, ore 19,30 (Della Se¬ 
ta); Alberone, ore 19 (Fredduzzi); 
Appio Nuovo, ore 19; Torre Spac¬ 
cata, ore 19,30 (Cervi); Latino 
Mctronio. ore 19 (Di Stefano); 
Quarto Miglio, ore 20 (Galvano); 
Nuova Gordiani, ore 20, Modesto 
Colaiacomo. 

Garbatella, ore 18, cellula Cen¬ 
tro Traumatologico (Marletta). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Tutti I compagni devono trovarsi 
in Federazione alle ore 16,30. Par¬ 
tenza pullman per Primavalle. 

F.G.C.R. — Ore 12, al Virgilio, 
comizio con Falomi; ore 18,30, Pa¬ 


lombaro, riunione (Laudati); ore 
19, Mandamento Bracciano (lac- 
chia); ore 7,45, Matteucci, Falo¬ 
mi, incontro con gli studenti. 


Proseguono oggi gli attivi di 
zona sull'andamento della cam¬ 
pagna elettorale: Zona Castelli, 
ad Albano, alle ore 18,30. In¬ 
trodurrà il compagno Luigi 
Petroselli; Zona Tivoli, a Ti¬ 
voli, alle ore 18.30. Introdurrà 
il compagno Siro Trezzini. GIO¬ 
VEDÌ’ 20 si terranno le riu¬ 
nioni dei segretari di sezione 
delle zone Coltclerro-Palestrina 
e Civitavccchia-Tiborina. 

Oggi, alle ore 18, i compa¬ 
gni della Commissione Tributi 
locali sono convocati nella se¬ 
zione Comunali di via S. Angelo 
in Pescheria. 


Contro l’intransigenza dell’Alitalia 

Sciopero di 24 ore 
giovedì a Fiumicino 


Di fronte alla intransigen- 
*3 posizione che TAlitalia con¬ 
tinua a mantenere in merito 
al rinnovo del contratto di la- 
\oro. i sindacati di categoria 
hanno proclamato 48 ore di 
sciopero; le prime 24 verran¬ 
no effettuate giovedì prossi¬ 
mo. L’atteggiamento assun¬ 
to dalTAlitalia è ancor più 
provocatorio in quanto sia 
TATI, società aerea IRI. con 
sociata deH'Alitaha. che l'ITA- 
VIA. società a capitale pri- 


PICCOLA 
I CRONACA 


Tavola rotonda 

Questa sera al circolo culturale 
fiam.mo (piazza Perin del Vaga 4. 
ingoio piazza Melozzo) tavola ro¬ 
tonda sul tema « L'altra taccia del 
nondo cattolico, la contrastata ri* 
'posta dei cattolici sui problemi 
sociali e politici della società ita¬ 
liana ». Parteciperanno all'incontro 
che avra inizio alle 21. rappresen¬ 
tanti del PCI. PSI. ACLI e MPL. 

Italia - URSS 

Stasera alle ore 18 ed alle ore 
21. p.esso l'Associazione Italia 
llRSS (piazza della Repubblica 47. 
.-■imo piano), verrà proiettato il 
film inedito in Italia < Piazza Ros¬ 
ea » di Vassili Ordynskij l> film 
tratta della lotta del « reggimento 
proletario ». contro Kolciak negli 
tirali. L'edizione à italiana, fin 
gresso libero. 

Culla 

Ai compagni Paola Oi Telia a 
Mano Cappellacci i nato ieri un 
bambino cui è stato dato il nome 
Yuri. Ai compagni ed al neonato 
gli auguri del nostro giornale. 

Smarrimento 

La compagna Maria Mara Fioti 
ha smarrito le tessere del Partito 
oVtl '70, del '71 e del '72. La pre¬ 
fitte vale anche come dillida. 


vato, hanno raggiunto accordi 
con i sindacati recependo la 
sostanza delle rivendicazioni 
presentate nei conlronti della 
compagnia di bandiera. 

L lntersind e l'Alitalta — ri¬ 
levano t sindacati in un loro 
comunicato — negli ultimi in¬ 
contri in sede ministeriale 
hanno fatto clamorosamente 
marcia indietro, respingendo 
non solo il rinnovo del con 
tratto, ma il principio stesso 
della contrattazione integrati 
va e aziendale, uno dei punti 
piu significativi della piatta 
forma Sindacale. Appare chia¬ 
ro quindi tl significato politi 
co della resistenza della azien¬ 
da: limitazione del diritto di 
sciopero e del potere sindaca¬ 
le, attacco alle conquiste dei 
lavoratori L'Ahtaha, inoltre, 
cerca di drammatizzare la 
vertenza senza tener conto del 
la funzione di pubblico servi¬ 
zio del trasporti aerei e dei 
danni che ciò porta all'econo¬ 
mia. 

La situazione — sottolineano 
i sindacali — coinvolge pre 
cise responsabilità di governo 
e quelle dei ministeri dei Tra 
sporti e delle Partecipazioni 
statali, perchè un aggravarsi 
della situazione conflittuale 
per il persistere di una po 
sizione insostenibile deH'AIì 
talia assumerebbe significati 
particolari su una v.cenda al 
la quale le organizzazioni sin 
dacali vogliono trovare una 
soluzione rapida e positiva nel¬ 
l'interesse dei lavoratori, degli 
utenti e dello sviluppo del 
trasporto aereo 

I sindacati rivolgono un In 
vito agli utenti perchè con 
sìderino la gravità della pa 
sizione della compagnia di 
bandiera e le responsabilità 
che essa ha verso il pubblico, 
l'economia del nostro paese 
e per un comportamento nnti 
sindacale nel corso della ver¬ 
tenza. smentito dalle stesse al¬ 
tre compagnie aeree. 


COMIZI 

Tuscolano. piazza Ragusa, ore 

17.30 (Trombadon-Tesei) ; Qua- 
draro. ore 17,30 (F. Ippoliti); 
Appio Nuovo. Arco di Traver¬ 
tino, ore 18 (Tozzetti); Tivoli, 
ore 18 (Matterelli) ; Trevignano, 
ore 20 (Ranalli); Cave, ore 20 
(Maderchi). 

INCONTRI 
NELLE FABBRICHE 
E NEI CANTIERI 

SIRE.M, ore 16.30 (Panatta); 
OMI, ore 16,30 (Pochetti-Grano¬ 
ne); Fiumicino, ore 16,30, CKIS- 
CRAFT (Spugnini-Rolli); SO- 
GENE. Casalpalocco. ore 12 
(Cianca-Guerra); FIAT, viale 
Manzoni, ore 18 (Cuozzo); Ci¬ 
necittà. Cantiere Appio Claudio, 
ore 12 (Venditti-Favelli); 1TAL- 
TRAFO. ore 12,30 (Pochetti): 
Piatte*. ore 12-13 (Quadrucci); 
Sigillatali, ore 12.30 (Tomba- 
dori); ELMER. ore 13 (Cesa- 
roni); Cantieri Grassetto, ore 
12 (Quadrucci); MEC QUEEN, 
ore 18 (Colasanti); Monteroton¬ 
do SCAC. ore 12.30 (Borelli): 
ENEL-Civitavecchia. ore 18 
(Mammucari); Pirelli, ore 13-14. 
(Giocondi-Andreoli); Pirelli, ore 
17-21 (Tognazzi-Fefè). 

INCONTRI 

CNEN Frascati, ore 13-14 
(Giannantoni); Tufello, ore 7.30. 
Istituto Matteucci (Falomi): Ca- 
stelgiubiteo. ore 17 (Vtviani); 
Moranirio. scuola V. Facchinetti, 
ore 12 (Ciuffini-Deodad); Mo- 
ramno. scuola Villa Passini, ore 
17 (Ciuffini-Deodaii); Finocchio- 
Casale S Maria, ore 18.30 (T. 
Costa); Torre Spaccata, ore 20. 
case-ISES (Tozzetti); Casalber- 
tone. ore 17.30 (De Biasì); 
Nuova Gordiani, ore 12. scuola 
Giovanni XXII! (De Biasi); 
Torre Maura, ore 19. e proie¬ 
zione film: Villa Gordiani, scuo¬ 
la Collatina, ore 8 (De Biasi- 
Bencini); Stazione Porta Mag¬ 
giore. ore 17 (Guerra); Cento- 
celle. ore 17 (Vcnditti Favelli); 
Tor de’ Schiavi, ore 18. e film 
(Renna). Prenestino-Galliano. 
Borghotto ore 19 30 e film (E. 
Lepri): Forte Bravetta. ore 

19.30 (Pedicino); Acilia. ore 18. 
con gli edili ^Cianca): Garba¬ 
teli. ore 16.30. caseggiato 
(Giorgi). Garbatella. ore 17.30. 
caseggiato (Anceschi); Garba¬ 
teli. ore 16. caseggiato (Bou- 
ché); S. Paolo, ore 16. caseg¬ 
giato (F Romilde); Ardcatina. 
ore 18 caseggiato (Gentdomo); 
Acilia. ore 10. mercato (Ramel- 
la Guamotta); Balr*ùna. ore 21. 
con i commercianti (Mazzarel¬ 
la); Centra scuola Palombella, 
ore 12 (A Pasquali): Campo 
Marzio, ore 18. con i bottegai; 
Campitclli. ore 12. scuola (Alet¬ 
ta); Palcstrina ore IR (A Mar¬ 
roni): Colleferro. ore 9-12. mer¬ 
cato (C Capponi): Frascati, 
ore 18. con i pensionati (T Sel¬ 
li): Vedetti ore 18. con i pen 
sionati: Genzano. ore 18 nel 
l’Aula Magna con i pcnsia 
nati (Finoli): Ciampino. ore 

17 4.i. con t pendolari (Fioriello- 
Maffiletti)' Ariccia, ore 17. con 
i cittadini: Grottaferrata, ore 

18 30 con i commercianti (Car- 
rassi): Fradocchie. ore 18. con 
i giovani (G Rosati): Pavona. 
ore 18 30 vi Aquila (Dietrich); 
Colonna ore 19. con i coopera¬ 
tori (Ciliberti): Civitavecchia, 
ore 11 con i portuali (Modica): 
Civitavecchia, ore 18. con gli 
edili (!-a Peli) 

ASSEMBLEE 

Settebagm ore 19 30 (Vici¬ 
ni): Ludovist. ore 20 (M. Mi- 
chedi); Cinecittà, ore 17. con le 
donne (L Lepri); Monte Verde 
Nuovo, ore 17 (O Mancini); S. 
Ixircnzo, ore 19 (Ciprini). 


Delegazione di donne da tutti i quartieri in Campidoglio 

Ribadita al Comune la richiesta 

• V 

di un piano per trenta asili nido 

t 

Consegnate altre ventidue mila firme alla petizione per risolvere il grave proble¬ 
ma — Indicate le zone dove costruire — Drammatica anche la situazione della scuo¬ 
la materna e delle zone a verde — Una città dove i bambini non sono tutelati 


In Campidoglio si è parlato . 
ancora una volta degli asili J 
nido, della drammatica situa¬ 
zione in cui si trovano mi¬ 
gliaia e migliaia di bambini 
romani. Nel corso dì un incontro 
col sindaco Darida una folta 
delegazione di donne ba nuo¬ 
vamente sollecitato l'Ammini¬ 
strazione comunale a prendere 
tutte le iniziative necessarie per 
trovare una via d'uscita al 
grave problema. La delegazione 
ha consegnato altre 22 mila 
firme alla petizione sugli asili 
nido, che si aggiungono alle mi¬ 
gliaia già depositate in Campi¬ 
doglio un mese fa. 

Nell’incontro (tanno preso la 
parola, dopo la compagna Leda 
Colombini, consigliere regio¬ 
nale. numerose donne. Esse han¬ 
no avanzato al sindaco diverse 
proposte di aree per l’ubicazione 
degli asili nido. Dai quadro che 
è stato tracciato è venuta fuori 
una radiografia dolente della 
città dove per i bambini non 
c'è posto perchè la specula¬ 
zione edilizia ha devastato in¬ 
disturbata i quartieri e perchè 
anche le aree destinate ai ser¬ 
vizi sono in gran parte adibite 
ad altri scopi. Oltre alla que¬ 
stione degli asili nido, come 
era inevitabile, è emerso il 
dramma della scuola materna, 
del verde e di tutto ciò che 
riguarda i bambini della ca¬ 
pitale. Particolarmente dram¬ 
matica è apparsa la situazione 
della scuoia a Rebibbia. a 
S. Andrea di Grega, a Nuova 
Magliana dove da anni sì sono 
disattese le promesse da parte 


dei vari assessori. Testimoniata 
ze sono state portate anche sul 
cattivo funzionamento degli 
asili nido e sulle cifre eleva¬ 
tissime. di speculazione, che 
vengono richieste dai pochi nidi 
privati. 1 

Al sindaco sono state avan¬ 
zate alcune richieste precise: 
1 ) presentare il piano sugli asili 
nido alla Regione in tempo utile, 
entro la fine del mese, sulla 
base del fabbisogno e facendo 
perno sulle indicazioni portate 
dalla delegazione; 2) predispor¬ 
re immediatamente i progetti e 
gli espropri per i 30 asili nido 
da edificare col finanziamento 
diretto del comune; 3) elaborare 
al più presto la convenzione per 
la gestione comunale degli asili 
nido. Darida si è impegnato a 
investire la commissione capi¬ 
tolina delle richieste. 

La delegazione, che era ac¬ 
compagnata oltre che da Leda 
Colombini, dalle compagne Ani¬ 
ta Pasquali e Lina Ciufflni, con¬ 
siglieri comunali, era composta 
da 105 donne in rappresentanza 
dei seguenti quartieri e luoghi 
di lavoro: Statali, RAI-TV, IACP, 
Nomentano, Italia, San Lorenzo. 
Monte verde vecchio. S. Saba. 
Campomarzio, Ponte Parione. 
Donna Olimpia, Appio Latino, 
Testaccio. Ostiense. Ponte Mil- 
vio. Tomba di Nerone, Cesano. 
Grottarossa. Prima Porta. La¬ 
baro. Gregna. Ponte Mammolo. 
Magliana, Portuense. Setteca- 
mini, Portonaccio, Tiburtino IV, 
Torre Spaccata. S. Camillo. 
Forlanini, Monteverde nuovo e 
Magliana nuova. 



Le delegazioni di donne In Campidoglio per la campagna 
le firme per gli asili nido 


del- 


Tragedia ieri sulla « Roma-Napoli » 

Maciullato 
da un treno 

Dopo il primo investimento, altri convogli sono 
passati sul cadavere della vittima • Deraglia un 
merci sulla Roma-Firenze: ritardi a Termini 


Travolto ed ucciso da un treno 
della Roma-Napoli, un uomo è 
stalo investito da numerosi altri 
convogli: la salma, orribilmente 
sfigurata, è stata ritrovata per 
puro caso da un casellante. Il 
drammatico episodio è avve¬ 
nuto ieri, al trentacinquesimo 
chilometro della linea ferrovia¬ 
ria: adesso i carabinieri di La- 
nuvio stanno tentantdo di iden¬ 
tificare la vittima. 

La macabra scoperta è stata 
fatta da un casellante di Campo 
Leone. Dante Amerighi, che 
stava effettuando un normale 
controllo lungo la linea ferro¬ 
viaria affidata a lui. Verso le 
12,30, il ferroviere ha notato 
molto sangue sulle rotaie, bran¬ 
delli di carne e di stoffa: 
cento, centocinquanta metri più 
avanti, c’erano i resti della vit¬ 
tima. 

• • * 

Ritardi e partenze rinviate 
ieri sera a Termini per un de¬ 
ragliamento avvenuto verso le 
ore 22 sulla linea ferroviaria 
Roma-Firenze, all’altezza di 
Gallese, nei pressi di Orto. Se¬ 
condo quanto si è appreso cin¬ 
que o sei vagoni di un treno 
merci sono finiti fuori dai bi¬ 
nari rovesciandosi ed ostruendo 
cosi le rotaie: fortunatamente 
non si sono avuti feriti. 

La linea, comunque, è rima¬ 
sta bloccata per numerose ore, 
prima che le squadre di operai 
e di tecnici inviate sul posto 
potessero mettersi al lavoro per 
rimuovere i carri deragliati, 
alcuni dei quali si sono rove¬ 
sciati Numerose partenze dalla 
stazione Termini, così, sono 
state rinviate mentre alcuni 
convogli in arrivo e in partenza 


sono stati fatti deviare su altre 
lince, subendo notevoli ritardi. 

Sono accorsi i carabinieri e 
sono iniziate le indagini. Non è 
stato possibile trovare nemmeno 
un documento del morto. 


Alla Casa della cultura 


Riunione 
sui libri 
di testo 


Libri di testo: su questo ar¬ 
gomento. indetta dal « centro 
di iniziativa democratica dei 
lavoratori della scuola ». ti 
terrà oggi, alle ore 17 una riu¬ 
nione alla Casa della cultura 
(via del Corso 267). 


Dibattito 
sulla riforma 
urbanistica 


Si terrà oggi, alle ore 12.30. 
all’hotel Ritz, per iniziativa del 
centro democratico d'informa¬ 
zione. un dibattito sulla rifor¬ 
ma urbanistica. Presiederà Ma- 
risa Passigli, candidata al Se¬ 
nato (primo collegio) per la «i- 
nistra unita. Introdurrà al di¬ 
battito l'architetto Giuseppe 
Amati; parteciperanno gli ar¬ 
chitetti Italo Insolera, Carlo 
Melograni, Edoardo Salzano e 
Antonio Cederna. 


MARIE CLA1RE ALAIN 
ALLA SALA DI 
VIA DEI GRECI 

Venerdì alle 21,15 alla Sala 
Accademica di Via dei Greci, con¬ 
certo dell'organista Maria Claire 
Alain (stagione di musica da ca¬ 
mera dell'Accademia di S. Cecilia, 
in abb. tagl. n. 23). In programma 
musiche di Multai, Buxtehude, 
Bach, Franck. J. Alain. Biglietti in 
vendita al botteghino dell'Accade¬ 
mia, in Via Vittoria 6, dalle ore 
10 alle 17 di domani. 

NORMA ALL'OPERA 

Domani, alle 21, in abb. alle 
terze serali replica di « Norma » 
di V. Bellini (rappr. n. 75) con¬ 
certata e diretta dal maestro Oli¬ 
viero De Fabritiis. Regia di Beppe 
Menegatti, maestro del coro Ro¬ 
berto Benaglio. Scene e costumi di 
Maria Antonietta Cambaro. Inter¬ 
preti principali: Cristina Dautekom, 
Mirella Parutto, Mario Del Mona¬ 
co, Bonaldo Giaiotti. 

URICA-CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia. 118 Tel. 360.17.02) 

Giovedì alle 21,15 al T. Olim¬ 
pico concerto del giovane piani¬ 
sta Garrick Ohlsson vincitore del 
premio Chopin del 1970 (tagl. 
22). In progr. Chopin, Scriabin, 
Liszt. Biglietti in vendita ella Fi¬ 
larmonica. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Mercoledì alle 21,30 a Palazzo 
Braschi (P.zza S. Pantaleo) IV 
Festival internazionale di clavi¬ 
cembalo. Concerto di inaugura¬ 
zione Gustav Leonhardt (Olan¬ 
da). Iniormaz. 6568441. 
AUDITORIO OEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32-A • Tel. 
655.952) 

Alle 21,30 concerto del quar¬ 
tetto Reist. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Auditorio S. Leone 
Magno • Tel. 860195-49572345) 
Stasera alle 21,15 concerto del 
Quartetto Endress. Musiche di 
Borodin, Milhaud, Mozart. 

PROSA - RIVISTA 

ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel. 6544601/3) 

Domani alle 21,15 famil. il Tea¬ 
tro Stabile di Bolzano pres. « La 
Lena » di L. Ariosto con L. Adu¬ 
ni. Regia Maurizio 5caparro. 
CENTRALE (Via Celsa. 6 rete- 
tono 687270) 

Alle 21,30 famil. Fiorenzo Fio¬ 
rentini in « Quando Roma era 
più piccola ». 

OEl SATIRI (Via Grottapmta, 19 - 
Tet. 565.352) 

Alle 21,30 C ia del Cachinno pres. 
« Moliere amore mio » ovvero 
c La contestazione del iu citta¬ 
dino Poquelin » di A.M. Tucci 
con Bolognesi, Lazzareschi, Ma 
dugno, Tucci. Regia J. Ruggero. 
OELLE ARTI (Via Sicilia. 57 
Tel. 480.564) 

Alle 21.15 II Collettivo pres. 
« La rivoluzione di Fra’ Tommaso 
Campanella » di M. Moretti. Re¬ 
gia di J. Quaglio. Musiche di 
Otello Profazio. 

OELLE MUSE (Via Forti, 43 • 
Tei. 862.948) 

Alle 21,30 Jazz a Roma pres.: 
1. tempo: River Boat New Or¬ 
leans Jazz Band; 2. tempo: Mar¬ 
cello Rosa jazz ensemble con Al 
Korvin, S. Genovese. M. Joseph, 
A. Urso e M. Rocci. 

OE* SERVI (Via del Mortaio. 22 
Tel. 675.130) 

Alle 21.45 la C.ia comica Spac- 
cesi in « La professione dell’av¬ 
venire » di Gazzetti e « Con quel¬ 
la faccia » di Gigli con Spaccesi, 
Scardina, Cernili, Ricca, Ferretto, 
Cortesi, Falsìni, Rovesi e Don¬ 
zelli. 

ELISEO (Via Nazionale. 18» Te¬ 
lefono 462114) 

Riposo. Domani alle 21 « Na* 

Santarella » di Eduardo Scarpet¬ 
ta con E. De Filippo e la sua 
compagnia. 


AL TEATRO DELLE MUSE 
(Via Forlì, 43) 

Oggi alle ore 21-30 il Folk- 
studio presenta la seconda 
serata di 

JAZZ A ROMA 

Partecipano: la Riverboat 
Ja7.z Band (con Scarpato. 
Olivieri. Fiore, Nicolai. 
Sili. Di Meo, Musiilo e 
Ricci) e il Marcello Rosa 
Jazz Ensemble (con Rosa. 
Korvin, Genovese, Joseph, 
Urso e Rocci). 

• 

I lettori dell’« Unità » che 
presenteranno al botteghino 
questo tagliando potranno 
acquistare il biglietto con 
uno sconto de! 50 per cento. 


Schermi e ribalte 


GOLDONI (Vicolo de) Soldati 3 
Tel. 561156) 

Alle 21 la C.ia « La Zucca » pres. 
2 atti unici di Angelo Beolco 
detto Ruzante « Parlamento » e 
« Bifora » con A. Duse, G. Van¬ 
nini. M.A. Colonna, G. Degras¬ 
si, M. Martini, C. Giavoni. Regia 
Attilio Duse. 

PARIOLI (Via G. Borri, 20 - ta- 
letooo 803.523) 

Alle 21,30 Paolo Poti pres. a La 
nemica » di Dario Niccodemi con 
Borioli, Ganiba, Manfredin, Tra¬ 
versa. Regia Poli. 

QUIRINO (Via M. Mingbattl, 1 • 
Tel. 674585) 

Alle 21,30 famil. A. Proclemer, 
G. Albertazzi in « La Gioconda » 
di G. D'Annunzio ccn P. Manno- 
ni e G. Antonini, M. Mantovani. 
Regia Albertazzi. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale. 
183 Tel. 465095) 

Domani alle 21,15 la C.ia del 
Malinteso pres. « Porta chiusa » 
di Sartre con Bax, Belici, Busso¬ 
lino. Rizzoli. Regia N. Rossati. 
Ultimo lavoro della compagnie, 
in abbonamento. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara • Te¬ 
lefono 652.770) 

Domani alle 21,15 lo Stabile di 
prosa romana di Checco e Anita 
Durante con L. Ducei net succes¬ 
so comico « Alia fermata del 
66 » di E. Cagtieri. Regia Liberti. 
TORDINONA (V. Acquasparta I» 
Tel. 657.206) 

Alle 21,30 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. • Ubù re» di Al¬ 
fred Jarry. Regia Sepe. 

VALLE (V. del Teatro Valla 23-A 
Tel. 6S3794) 

Alle 21,30 tamil, la C.ia Albani, 
De Lullo, Folk, Morelli, 5toppa, 
Valli pres. « Cosi è (sa vi pa- 
re) i di L Pirandello. Regia De 
Lullo. 

COMPLESSI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dai Mellinl, 
n. 33 • TeL 38.29.45) 

Da domani a sabato alle 21 il 
gruppo « Gli Esclusi »; M. Brillo, 
V. Frustaci e P. Pastori pres. 
« La cuccia » di P. Pastori. 

ASS. CULTURALE TEATRO SCUO¬ 
LA (Vicolo del Divino Amora - 
P. Fontanella Borghese - Tele¬ 
fono 315597) 

Oggi alle 17,30 incontro con 
Ruggero Jacobbi sul Teatro Po¬ 
litico in Germania e in Inghil¬ 
terra. 

BEAT 72 (Via Beili, 72 • Tela¬ 
rono S99595) 

Alle 21,30 il Gruppo Teatro 
dei Metavirturali pres. « Seppel¬ 
lire i morti » di Shaw. Regia Di 
Marca. 

FILMSTUDIO *70 (Via degli Orti 
d'Alibert 1-C Via della Ltm- 
gara Taf. 650.464) 

Omaggio a Buster Keaton. Alle 
19-20.30-22-23,30: Sheriock Ju¬ 
nior (1924) di Buster Keaton, 
con B. Keaton. 

RISING WORKSHOP (Via del 
Mattonato. 29 Trastevere) 
CINEMA - Momenti del cinema 
svedese: « 490 + 1, di Vilgot 
Sjoman (alle 21,15-23,15). VI- 
DEOROOM - Cinema italiano: Il 
tempo si è fermato, di E. Olmi 
(alle 21,15-23.15) 

CABARET > MUSIC 
HALL - ETC 

AL CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri, 57 Tei. 565605) 

Alle 22,30 • Ridi pagliaccio » di 
Finn e Palombo con B. Cardinale. 
G. Pescucci, P. Tiberi, F. Rodolfi, 
T. Lenzi. Regia M.F. Davanzali. 
AL PAPAGNO (Vicolo del Leopar 
do, 31 Tel. 7314829) 

Alte 22,30 Amendola e Corbucci 
pres. « Alto tradimento » con 
Tomas, Romani. Aste. Bonanni. 
Al piano M.o Bellucci. 
FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Dorotea. 6 TeL 5891671) 
Alle 21 spettacolo di puro fol- 
klora italiano. 

FOLKROSSO (Via Gali Sai di. 56 • 
Tet. 564673) 

Domani alle 21,30 inìzio prima 
settimana del quartetto brasiliano 
Jazz Samba di trio De Paula, Ma¬ 
ria Carla, Caterina Bueno e Ma¬ 
ria Monti. 

FOLKS1UDIO (Via G. Secchi. 3 
Tri. 5892374) 

Alle 22 Folkstudio giovani con 
M. Sorrentin, T. Cosenza, G. Dio- 
tallevi. 

• L PUFF (Via dai Monta, 36 
Tei. 581.07.21) 

Alle 22,30 « Zibaldone '71-72 » 
con Landò Fiorini. Rod Licary. 
O. De Carlo. Testi di E. Pisa. M. 
Guardi. Organo Vincenti Regia 
Mancini. 

INCONTRO (Via dalla Scala, 67 
Trastevere Tei. S59S172) 

Alle 22,30 « E Adamo mangiò... 
il pomo », testi e regia di Enzo 
Gatti con A. Nani. E. Montedu¬ 
ro, G. Gabrani, Lotto Franco. Al 
piano Mark Peni. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia 
mento, 9) 

Alle 17 e alle ' 22 complesso 
« Genesis ». 


La sigla cha appaiono accanto 
al titoli del film corrispondono 
alta seguente classificazione del 
genarii 

A ca Avventuroso 
C e» Comico 
DA ca Disegno animato 
DO ca Documentario 
DR ca Drammatico 
G ca Giallo 
M as Musicata 
S sa Sentimentale > 

BA a Satirico 

SM sa Storico-mitologico 

Il nostro giudizio aut film vte- 
na espresso nel _ modo se¬ 
guente: 

®®®®® ca eccezionale “ 
®@«® ca ottimo 
®®® — buono 
9® ca discreto 
® = mediocre 

VM 18 » vietato al orinari 
41 18 anni 


CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 

Un detective, con F. Nero e riv. 
Grandi vedette di strip-tease 

(VM 14) G <# 

VOLTURNO 

Un meticcio chiamato cimitero e 
Orientai strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Un apprezzato professionista di 
sicuro avvenire, con L. Capolic- 
chio (VM 18) DR ®9® 

ALFIERI (Tei. 290.251) 

I giganti del brivido DO ® 
AMBASSADE 

Zio Tom (VM 18) DO « 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Boccaccio, con E. Montesano 

(VM 18) C ® 
ANTAR £5 (Tel. 890.947) 

I vizi segreti delta donna nel 

mondo (VM 18) DO ® 

APPIO (Tel. 779.638) 

Cime tempestose, con A. Dalton 

DR ® 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

The organization (in originale) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Zio Tom (VM 18) DO ® 

ARLECCHINO (TeL 360.35.46) 
Decameron proibito, con D. Cro- 
starosa (VM 18) C ® 

AVANA (Tri. 511.51.05) 

Detenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi DR $$® 

AVENTINO (TeL 572.137) 

II decameron, con F. Cittì 

(VM 18) DR SS# 
BALDUINA (lei. 347.592) 

Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con S. Connery A ® 
BARBEBINI (Tri. 471.707) 

Roma, di F. Pettini 

(VM 14) OR *** 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Soffio al cuore, con L. Massari 
(VM 18) 5 SS 
CAPITOL (TeL 393.280) 
Boccaccio, con E. Montesano 

(VM 18) C « 

CAPRANICA (TeL 672.4*5) 

Cime tempestose, con A. Dalton 

DR ® 

CAPRANICHETTA (Tel 672.465) 
Le betia ovvero__ con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA ®S# 

CINESTAR (Tri. 789.242) 

Quattro mosche di velluto grigio, 
con M. Brandon (VM 14) G S 
COLA Ol RIENZO (Tri 350.584) 
Soffio al cuore, con L. Massari 
(VM 18) 5 S# 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
5offio al cuore, con L. Massari 
(VM 18) S «# 
EDEN (Tri. 380.188) 

Sello onesto emigrato Australia, 
sposerebbe compaesana illibata, 
con A Sordi SA ff# 

EMBASSY (Tel. B70.245) 

Gli ordini sono ordini, con M. 
Vitti (VM 14) SA SS 


ninni riuniti 

BallaJSa 

BittipKIi 

li SECONDA 


UnivRfMlB pp. 464 
L 1.600 

L® ragioni, la co ndotta a 
la eonsaguanza dal pfù 
grand® conflitto dalla 
•torta. 


EMPIRE (Tet. 857.719) 

Bianco rosso e..., con S. Loren 

DR $ 

ETOILE (Tri. 68.75.561) 

Peter Pan DA ®® 

EURCINE (Piazza Italia. 6 • 

EUR • Tel. 591.09.86) 

Gli ordini sono ordini, con M. 
Vitti (VM 14) SA X» 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Questa specie d'amore, con U. 
Tognazzi DR ®® 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Fratello sole sorella luna, con G. 
Faulkner DR ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Fratello sole sorella luna, con G. 
Faulkner DR ® 

GALLERIA (Tel. 673,267) 

Don Camillo e i giovani d’oggi, 
con G. Moschin SA ® 

GARDEN Ilei. 682.848) 

Sollio al cuore, con L. Massari 
(VM 18) S ## 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

Il decameron, con F. Cittì 

(VM 18) DR n # * 

GIOIELLO 

Correva l’anno di grazia 1870, 
con A. Magnani DR #*- 

GOLDEN (lei. 755.002) 

Il caso Mattei, con G.M. Volontà 
DR «#$ 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 • 
Tri. 63.80.600) 

Il braccio violento della legge, 
con G. Hackmrn DR ®® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello Tel. 858.326) 

Boccaccio, con E. Montesano 

(VM 18) C ® 
KING (Via Fogliano, 3 Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G Giannini 5A 66® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La mortadella, con 5. Loren 

.SA ® 

MAJESTIC (Tri. 674.908) 
Dccamerone n. 2, con C. Bianchi 
(VM 18) C ® 
MAZZINI (Tei. 351.942) 

Il medico dei pazzi, con Totò 

C «® 

MERCURY 

Il decameron, con F. Cittì 

(VM 18) DR #*# 

METRO ORIVE-IN (1. 609.02.44; 
Mezzo dollaro d’argento, con R. 
Tamblyn A S 

ME1KUKULI1AN (Tri. 689.400) 
Il braccio violento della legge, 
con G. Hackman DR ®# 

MIGNON D’ESSAI (Tri. 869.493) 
La ragazza di latta, con R. An 
tonelli DR ®# 

MODERNETTA (TeL 460.282) 
Dio perdona io no, con T. Hill 

A ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Mare blu, morte bianca DO *5 
NEW YORK (Tei. 780.271) 
Decamerone n. 2, con C Bianchi 
(VM 18) C & 
OLIMPICO (Tri. 302.635) 

Cime tempestose, con T. Dalton 

DR ® 

PALAZZO (Tel. 455.66.31) 

I 4 dell’Ave Maria, con E. Wal- 
lach A ® 

PARIS 

Boccaccio, con E. Montesano 

(VM 18) C ® 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

The Touch (in inglese) 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

Le notti boccaccesche di un li¬ 
bertino e di una candida prosti¬ 
tuta, con M Ronel 

(VM 18) OR ## 
QUIRINALE (Tri. 462.653) 
L'udienza, con E. lannacci 

OR «®® 

QUIRINETTA (Tri. 679.00.12) 
Omaggio a Totò: 47 morto che 
paria C 

RADIU CITY (Tei. 464.103) 

Per una manciata di soldi, con 
P. Newman DR ®#® 

REALE (Tel. 580.234) 

I giganti del brivido DO $ 

REX (Tel 884.165) 

La mortadella, con 5 Loren 

SA ® 

RITZ (TeL 837.481) 

I giganti del brivido DO ® 

RIVOLI (lei. 460.883) 

La polizia ringrazia, con E.M. Sa¬ 
lerno (VM 14) DR ®9 

ROYAL (TeL 770.549) 

Si pwò fare_amigo. con B Spen¬ 
cer A a 

ROXY (Tri. 870.504) 

Nicola e Alessandra, con J. Suz- 
man DR ® 

ROUGE E1 NOIR (Tel. 864.305) 
Un apprezzato professionista di 
sicuro avvenire, con L. Capolic- 
chio (VM 18) DR «*# 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 

Domenica maledetta domenica, 
con G. Jackson 

(VM 18) DR 
SAVOIA (Tel. 665.023) 

II braccio violento della legga, 
5. CARLINO (Cinema Cabaret) 

Omaggio a De Sica. Serata ad 
inviti. 

SMERALDO (Tel. 551.581) 

La texana a i fratelli Penitenza, 
con R. Welch A ® 

SUPERCINEMA (Tri. 455.498) 
Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re, con G. Giannini SA ®# 
TIFFANV (Via A. De Pretis • Te¬ 
lefono 462.390) 

Oecameron proibito, con O. Cro¬ 
star osa (VM 18) C ® 


TREVI (Tel. 689.619) 

Conoscenza carnale, con J. Nìchol- 
son (VM 18) DR ®® 

TRIOMPHE (Tei. 838.00.03) 
Quattro mosche di velluto grigio, 
con M. Brandon (VM 14) G ® 
UNIVERSAL 

Gli aristogatti DA ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

La mortadella, con S. Loren 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

Per una manciata di soldi, con P. 
Newman DR ®®® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN (ex Elvio): Prossima 
apertura . 

ACILIA: Riuscirà il nostro eroe a 
ritrovare il più grande diamante 
del mondo? 

AFRICA: Lo spettro, con B. Steele 

A * 

AIRONE: La farfalla con le ali in¬ 
sanguinate, con H. Berger 

(VM 14) G # 
ALASKA: Il giorno dei fazzoletti 
rossi 

ALBA: Butch Cassidy, con P. New¬ 
man DR #® 

ALCE: Uomini e cobra, con K. Dou¬ 
glas (VM 14) DR *•* 

ALCYONE: Detenuto in attesa di 
giudizio, con A. Sordi DR ®#S> 
AMBASCIATORI: Qualcuno dietro 
la porta, con C. Bronson 

DR S# 

AMBRA JOVINELLI: Un detective, 
con F. Nero (VM 14) G # e 
rivista 

ANIENE: L’idea fissa, con S. Ko- 
scina (VM 18) SA ** 

APOLLO: La notte che Evelyn usci 
dalla tomba, con A. Stelien 

(VM 18) G ® 

AQUILA: Il clan del gatto nero 
ARALDO: Il cigno dagli artigli di 
fuoco, con H. Tappert 

(VM 14) G ® 
ARGO: Continuavano a chiamarlo 
Trinità, con T. Hill A @ 

ARIEL: 2000: la fine dell’uomo, 
con N. Davenport DR 
ASTOR: In nome del popolo ita¬ 
liano, con Gassman-Tognazzi 
SA 

ATLANTIC: In nome del popolo 

italiano, con Gassman-Tognazzi 
SA $® 

AUGUSTUS: Wyoming terra sel¬ 
vaggio, con S. Forrcst A ® 

AUREO: I 4 dell’Ave Maria, con 

E. Wallach A * 

AURORA: Tre per uccidere 
AUSONIA: Totò, Peppino e la dol¬ 
ce vita C xS 

AVORIO: Sfida nella valle dei co- 
manches, con A. Murphy A * 
BELSITO: Detenuto in attesa di 
giudizio, con A. Sordi DR SS® 
BOITO: Voyou, con J.L. Trinti- 
gnant (VM 14) G ## 

BRANCACCIO: Stanza 17-17 palaz¬ 
zo delle tasse ufficio imposte, 
con G. Moschin C ■* 

BRASIL: Le manie di Mr. Winnin- 
ger omicida sessuate, con W. 
Wohllahrt (VM 14) G % 

BRISTOL: Trastevere, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) DR # 

BROADWAY: La texana e i fra¬ 
telli Penitenza, con R. Welch 

A « 

CALIFORNIA: Il decameron, con 

F. Cittì (VM 18) DR #*» 
CASSIO: L’idea fissa, con S. Ko 

scina (VM 18) SA * «- 

CI ODIO: Lo chiamavano King 
COLORADO: Le calde notti di Pop¬ 
pe», con O. Berova 

(VM 18) C X 
COLOSSEO: lo. Cristiana studen¬ 
tessa degli scandali, con G. Sa- 
xon (VM 18) DR * 

CORALLO: Gli ammutinati del 
Bounty. con M. Brando DR # * 
CRISTALLO: Ingresso ad inviti 
DELLE MIMOSE: Al di là di ogni 
ragionevole dubbio, con B. New¬ 
man (VM 18) DR 4* 

DELLE RONDINI: Gli assassini 
non hanno scella 

DEL VASCELLO: Detenuto in atte¬ 
sa di giudizio, con A. Sordi 

DR 

DIAMANTE: Trastevere, con N. 

Manfredi (VM 14) DR # 

DIANA: Il decameron, con F. Cittì 
(VM 18) DR #** 
DORI A: L'uomo venuto da Chica¬ 
go, con J. Garko 

(VM 14) DR #»« 
EDELWEISS: Il gobbo, con G. 

Blain DR #4 

ESPERIA: In nome del popolo ita¬ 
liano, con Gassman-Tognazzi 

SA »# 

ESPERO: Il trono nero, con 8. 

Lancaster A # 

FARNESE: Petit d'essai: Paisà, di 
Rossellmi DR ###*« 

FARO: Il marchio di Dracula, con 
C. Lee DR * 

GIULIO CESARE: Concerto per pi¬ 
stola solista, con A. Motto G # 
HARLEM: La casa delle mele ma¬ 
ture, con E. Blanc 

(VM 18) DR # 
HOLLYWOOD: Lo scudo dei Fal- 
urorth, con T. Curtis A # 
IMPERO: Continuavano a chiamar¬ 
lo Triniti, con T. Hill A » 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Roma bene, con N. Man 
fredi (VM 14) SA ## 

JONIO: Un papero da un milione 
di dollari, con D. Jones C # 


LEBLON: Camera contro il mostro 
Gaos, con E. Funakoshi A X 
LUXOR: Detenuto in attesa di giu¬ 
dizio, con A. Sordi DR ®S# 
MACRYS: Sole rosso, con C. Bron¬ 
son A i 

MADISON: Continuavano a chia¬ 
marlo Trinità, con T. Hill A ® 
NEVADA: Un fiume di dollari, con 
T. Hunler A «■ 

NIAGARA: Cose di cosa nostra, 
con C. Giuffrè C X 

NUOVO: Roma bene, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA «« 

NUOVO OLIMPIA: L'asso nella 
manica, con K. Douglas 
DR 

PALLADIUM: Sei già cadavere 
amico 

PLANETARIO: Miss Europa 
(1930) 

PRENESTE: Detenuto in attesa di 
giudizio, con A. Sordi DR # * », 
PRIMA PÒRTA: La rivolta dei pre¬ 
toriani 

RENO: Butch Cassidy, con P. New¬ 
man a DR i * 

RIALTO:’ Personale Paul Newman: 

Hotnbre DR ■» * * 

RUBINO: McCabe and Mr. Miller 
(in originale) 

SALA UMBERTO: I dolci vizi della 
casta Susanna, con P. Petit 

(VM 18) A * 
SPLENDID: Colorado Jess, con C. 

Connors A * 

TIRRENO: Jo e il gazebo, con L. 

De Funes C * 

TRIANON: Il fantasma di Londra, 
con U. Glas C ■* 

ULISSE: La notte che Evelyn usci 
dalla tomba, con A. Stelien 

(VM 18) G * 
VERBANO: In nome del popolo 
italiano, con Gassman-Tognazzi 
SA #■* 

VOLTURNO: Un meticcio chiamato 
Cimitero e rivista 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Il clan dei due ma¬ 
fiosi, con Franchi-lngrassia C * 
NOVOCINE: Et Cjorro, con T. Ar- 
din A » 

ODEON: Agente Z-S5 missione di¬ 
sperata, con J. Cobb A “* 
ORIENTE: Giuoco perverso, con 
M. Caine (VM 18) DR <* 

SALE PARROCCHIALI 

GIOV. TRASTEVERE: L’amica del¬ 
le cinque e mezzo, con B. Strei- 
sand S # * 

ORIONE: Il delinquente delicato 
N. DONNA OLIMPIA: Il pianeta 
errante 

TRIONFALE: Carta che vince carta 
che perde, con G.C. Scott A % 

FIUMICINO 

TRAIANO: Professione killer, con 
V. Johnson DR * 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL, AGIS: Alba. Airone. Ame¬ 
rica, Archimede, Ariel, Atlantic, 
Augcstus, Aureo, Ausonia, Avana, 
Balduina, Beisito, Brasil, Broadway, 
California, Capitol, Colorado, Clo- 
dio. Cristallo, Del Vascello, Diana, 
Doria, Due Allori, Eden, Eldorado, 
Espero, Garden, Giulio Cesare, Ho- 
liday, Hollywood, Majestic, Neva- 
da, New York, Nuovo, Nuovo Gol¬ 
den, Nuovo Olimpia, Olimpico. 
Oriente, Planetario, Prima Perla, 
Quirinctta, Reale, Rex, Rialto, 
Roxy, Trajano di Fiumicino, Tria- 
non. TEATRI: Dei Satiri, De' Ser¬ 
vi, Rossini. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


wm li 



Dr. PIETRO MONACO 



ROMA «A VIMINALE fi CTim MO 

ca ama» rubi MTOan) 

Cene. 5-12 • 15-19 (R*». «T1.119 
(Non M 


DAVID STR0M 

Cura sclerosante ambulatoriale 
senza operazione delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

VENEREI PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. 354.501 - Or» 9-20; festivi 6)| 
Medico specialista dermatologo - DI» 
gnosi e cura sclerosante ambulatoriale 
Cura delle complicazioni; ragadi, fle¬ 
biti, eczemi, ulcero varicoso 
(Aut. Min. San. n. 779/33*196) 
dal 20 maggio IBM) 
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1 granata soli (ma incalzati da Juve e Cagliari) 


Durerà il Torino? 


Domani affronterà il Celtic 


Llnter a Glasgow 


Ora 


sema Boninsegna attende 



Lettere 
all’ Unita: 


Il Milan impegnato col Tottenham 


MANTOVA-JUVE 1-1 • Una spettacolare uscita del portiere mantovano su Capello 



un calendario terribile 


Tre partile fuori ed una sola in casa esattamente al contrario della Juve (che ha anche una media inglese mi¬ 
gliore) — Il Cagliari continua ad aspirare al ruolo di terzo incomodo — Il Varese matematicamente in serie B 


Senza Boninsegna l'Inter è partita ieri pomeriggio dall'aeroporto 
della Malpensa per Glasgow dove domani sera affronterà il Celtic 
nell'incontro di ritorno delle semifinali della Coppa dei campioni. 
Gli esami medici cui il centravanti è stato sottoposto nella mat¬ 
tinata hanno infatti tolto ogni speranza: l'infortunio subito nel¬ 
l'incontro con la Fiorentina alla caviglia destra, una distorsione 
tibio-tarsica, è dì tale entità da non permettere all'atleta di 
giocare domani e neppure domenica nella partita contro la Ju¬ 
ventus. A questo punto per Boninsegna è in forse pure la pre¬ 
senza nella nazionale azzurra che il 29 aprile incontrerà il Belgio 
per la Coppa Europa. Il compito dell'lnter appare quindi proibi¬ 
tivo, avendo pareggiato all'andata 0 a 0. 

Il Milan, dal canto suo, affronta domani a San Siro il Tot¬ 
tenham, per l'incontro di ritorno e, visto che all'andata perse 
solo per 2 a 1, ha la possibilità di qualificarsi per la tinaie della 
Coppa UEFA. Scenderà in campo anche Rivera, tagliato fuori, 
invece, per la squalifica fino al 30 giugno, sia dal campionato 
che dagli incontri in nazionale. Nella foto: BONINSEGNA. 


No, non possiamo proprio 
negare che {'exploit del Tori¬ 
no ci ha fatto piacere, come 
ha fatto piacere a quanti (e 
sono molti!) ricordano ancora 
con commozione e gratitudine 
il glorioso squadrone grana 
ta dei Loik. dei Mazzola, dei 
Gabetto dei Maroso 

Inoltre a dir la verità il 
primato in solitudine del To¬ 
rino ci fa piacere anche per 
un altro verso: perchè il To¬ 
rino è una squadra costruita 
pezzo per pezzo, quasi in eco¬ 
nomia staremmo per dire (sia 
pure economia relativa perchè 
dietro te quinte ci sono i mi¬ 
liardi di Pianelli), e perciò 
stesso l'attuale primato rap¬ 
presenta uno schiaffo al si 
stema, come già accadde 
quando vinsero il Cagliari e 
la Fiorentina, costituisce una 
smentita al calcio industria, 
una specie di ribellione ge¬ 
nerosa e vivente alla pianifi¬ 
cazione che dovrebbe essere 
imposta al campionato dal pe¬ 
so massiccio di chi detiene le 
leve del potere {e non solo 
economico...). 

Battiamo dunque la mani 
alla squadra granata, anche 
se onestamente non sappiamo 
se potrà reggere fino in fon¬ 
do■ anzi ne dubitiamo molto 

E non solo perchè la squa¬ 
dra continua ad accusare lo 


Serie B: dopo la vittoria della Lazio sulla Reggiana 

Per i biancazzurri 
momento propizio 

Se Palermo, Ternana e Lazio non sapranno allungare il passo 
la lotta per la promozione potrebbe, però, diventare spietata 
con Reggiana, Como, Cesena, Bari e Perugia che incalzano 


LA LAZIO ha battuto la Reg¬ 
giana con una rete del suo 
giocatore più discusso In que¬ 
sto campionato, il napoleta¬ 
no Peppino Massa, che se ri¬ 
trovasse almeno in questo 
finale di torneo la concen¬ 
trazione di un tempo potrebbe 
veramente fare in modo che 
si realizzi la ottimistica prò 
fezia di Tommaso Maestrelli. 

« Quella di domenica sera — 
disse quest’ultimo — potreb¬ 
be essere la classifica finale, 
almeno per i orimi tre po¬ 
sti ». 

Ed è naturale che egli pre¬ 
ventivava la vittoria della La- 
z:o sulla Reggiana, vittoria 
che c’è stata, e che ha con 
sentito l’operazione sorpasso. 
Ma è chiaro che Maestrelli 
guardava anche un po’ più 
lontano. Certamente egli, al 
momento della profezia, ave¬ 
va tenuto conto che questo 
era il momento propizio per 
tentare il colpo di forza in 
quel braccio di ferro da tem¬ 
po ingaggiato con i bravissi¬ 
mi reggiani- II momento è pro¬ 
pizio perché, intanto, anche 
domenica prossima la Lazio 
giocherà In casa con il Livor¬ 
no (che dopo il pareggio ca¬ 
salingo col Brescia e la mala¬ 
sorte che non accenna ad al¬ 
lontanarsi - una traversa 
di RafTaelIi! — sembra ormai 
quasi rassegnato) mentre la 
Reggiana sarà impegnata in 
trasferta sul campo diffìcile 
di quell’Arezzo che è andato 
a vincere a Genova in ma 
niera che sarebbe da giudica¬ 
re addirittura clamorosa se 
non si dovesse tener conto che 
il Genoa, probabilmente, do 
po il brillantissimo inseguì 
mento effettuato e la battuta 
d’arresto di domenica scorsa 
che gli ha fatto considerare 
irraggiungibile la probabilità 
di potersi ancora inserire nel¬ 
la lotta per la promozione, 
ha di colpo perso lo stimolo 
e la concentrazione per con¬ 
tinuare a lottare. C’è da dire, 
comunque, che forse si è ar¬ 
reso troppo presto Quale è 
la situazione, difatti, dopo 
questa decima giornata di 
ritorno? C’è stato il sorpas 
so della Lazio, e c’è l’even 
tualità addirittura che la la- 
zio possa allungare il passo 
fino a minacciare qualcuno 
delle capoliste il cui vantag 
gio si è ridotto, sulla Lazio 
appunto, ad appena tre punti. 
II Palermo, di fatti, non è an¬ 
dato al di là del pareggio sul 
campo del Foggia, e la Ter¬ 
nana ha dovuto lasciare Fin 
tera posta sul terreno del Pe 
rugia. Dunque c’è questa e 
ventualità di una ritardata 
a escalation » della Lazio, spe 
eie se. ripetiamo, tutti i suoi 
giocatori mostreranno in que 
sta fase decisiva la massima 
determinazione, Peppino Mas¬ 
sai in testa. Ma c’è anche il 
rovescio della medaglia. Po¬ 


trebbe verificarsi, difatti, che 
Ternana e Palermo continui¬ 
no a mostrare qualche affan¬ 
no, e che la Lazio faccia al¬ 
trettanto: e allora la lotta di¬ 
venterebbe spietata, perché 
intanto la Reggiana è sem¬ 
pre li. e accanto alla Reggia 
na troviamo inaspettata¬ 
mente quel Como che aveva 
mo sempre considerato una 
specie di nobile intruso m 
questa lotta, e che invece è 
andato addirittura a vincere a 
Bari, distanziandolo di due 
punti, forse stroncandone le 
resuscitate velleità. Un risul¬ 
tato che certo, porta alla ri¬ 
balta il Como, e che costrin¬ 
ge adesso il Bari ad una nuo 
va dimostrazione di coraggio 
Quindi praticamente alle 
spalle delia Lazio abbiamo, 
ad un punto. Reggiana e Co 
mo. a due punti il Cesena 
che è riuscito a farla franca 
a Taranto perché il suo por¬ 
tiere Mantovani ha compiuto 


la prodezza di parare anche 
un calcio di rigore, a tre pun¬ 
ti Bari e Perugia, praticamen¬ 
te se il trio di testa, e se¬ 
gnatamente la Lazio, non al 
lunga il passo, non sappiamo 
chi possa dire che iì campio 
nato è ormai risolto. 

E’ risolto forse in coda alla 
classifica, e manco tanto. Il 
Modena ha battuto il Sorren 
to. sul neutro di Firenze. E 
il Livorno non ha fatto un 
passo avanti. Lo ha fatto la 
Reggina che, finalmente tor 
nata alla vittoria, ha scaval¬ 
cato il Monza. Adesso quattro 
punti dividono ii Livorno dal 
Monza, e ad un punto dal 
Livorno c’è l’accoppiata Mo 
dena-Sorrento. Tutto dipen¬ 
de. quindi, soprattutto dal 
Monza. 

Da segnalare la vittoria del 
Catania a Novara. Un risul 
tato francamente inatteso. 

Michele Muro 


affanno tanto che contro VA- 
talanta ha giocato la sua peg¬ 
giore partita, vincendo di mi¬ 
sura per un pizzico di fortuna. 
Su questo piano infatti c'è da 
ricordare subito che anche la 
Juve continua a trepestare 
maledettamente e per di più 
continua ad essere avversata 
dalla sfortuna visto che a 
Mantova ha sciupato almeno 
tre palle goal. 

Ed il Cagliari che pure sem¬ 
bra la squadra più in forma, 
però non ha dato l’esatta mi¬ 
sura delle sue condizioni for¬ 
se anche perchè facilitato dal 
« karakiri » del Vicenza. . 

Invece t dubbi sul Torino 
nascono piuttosto dal calenda¬ 
rio delle ultime quattro parti 
te che è indubbiamente poco 
favorevole ai granata i quali 
dovranno giocare una sola 
volta in casa (con la Roma) 
e ben tre volte in trasferta 
(a cominciare da domenica a 
San Siro con il Milan, nella 
partita che potrebbe valere un 
campionato, per continuare 
con le trasferte di Verona e 
di Bologna) 

Un calendario terribile spe¬ 
cie al confronto con quanto 
attende la Juventus: tre in¬ 
contri in casa, (a cominciare 
da domenica con l'Inter che 
potrebbe essere affaticata dal 
match di Glasgow, per conti¬ 
nuare con il Cagliari ed il 
Vicenza) ed uno solo in tra¬ 
sferta (con la Fiorentina). 
Non a caso dunque la media 
inglese vede la Juve ancora 
in condizioni migliori del To¬ 
rino: cioè mantiene i bianco¬ 
neri a meno 2 mentre f gra¬ 
nata sono a meno 3 al pari 
del Cagliari. Non a caso ma 
proprio perchè i granata fino¬ 
ra hanno avuto un calendario 
favorevole che come abbiamo 
visto rischiano di essere chia¬ 
mati a pagare nelle ultime 
quattro partite anche perchè 
diverso è il rendimento delle 
due squadre. La Juve in casa, 
infatti, ha vinto finora IO vol¬ 
te, ha pareggiato 2 partite e 
non ha mai perso II Torino 
in trasferta invece ha vinto 
solo 3 volte, pareggiandone 5 
e perdendo 4 volte 

Comunque il duello Ira le 
due squadre torinesi rimane 
aperto ed incerto: e forse si 
deciderà solo nelle ultime do¬ 
meniche. quando sapremo se 
sarà la Juve od il Torino ad 
aggiudicarsi lo scudetto trico¬ 
lore. A meno che tra i due 
litiganti non et scappi, come 
spesso succede, il terzo che 
gode■ nel qual caso più del 
Milan. ora a tre punti dal To¬ 
nno e privo del suo capitano 
Rivera. bisogna prendere in 
considerazione la candidatura 
del Cagliari che ha il calen¬ 
dario più equilibrato (due par¬ 
tite in casa e due fuori: ma 
una delle trasferte, sul campo 
della Juve potrebbe dare il 
colpo di grazia alle residue 
speranze dei rossoblu). Il Ca¬ 
gliari per di piu resta un po' 
un rebus dal punto di vista 
tecnico: nelle ultime partite 
ha giocato in economia, sic¬ 
ché non è possibile dare giu¬ 
dizi sul conto dei sardi (ed 
ha avuto anche un pizzico di 
fortuna...). Di positivo c’è da 
rivelare che Riva segna or- 
i mai da sei giornate consecu¬ 


Da un gruppo di tifosi romani 

Il procuratore della Repubblica 
investito del «caso Rivera» 


Il « caso Rivera » avra un seguito davanti 
al magistrato dello stato oltreché di fronte 
a* giudici della CAF? E’ di ieri la notizia che 
un gruppo di tifosi romani si è rivolto, con 
un esposto denuncia, ai procuratore della Re 
pubblica di Roma perchè apra una inchiesta 
giudiziaria contro la Federcalclo per accerta 
re se il massimo Ente calcistico nazionale non 
ha commesso un abuso di potere applicando 
a carico del capitano rossonero una norma 
(l’art. 18 del regolamento professionisti) che 
è in aperto contrasto con l’art. 21 della Costi¬ 
tuzione repubblicana che riconosce a tutti i 
cittadini italiani il diriPo alla libertà di pen 
siero e di parola 

Nell’esposto denuncia presentato al procu 
ratore della Repubblica di Roma si rileva, tra 
l’altro, rimpossibilità di dare pratica appiì 
cazione aH’art. 18 del regolamento calcistico 
se non si è prima risposto al seguente inter 
rogativo: possono i regolamenti sportivi limi¬ 
tare I diritti riconosciuti al cittadino dalla 
Carta Costituzionale? 

Rivera per avere esercitato un diritto di 
critica riconosciutogli dalle leggi dello stato 
è stato punito e colpito nei suoi interessi eco¬ 
nomici di professionista in quanto, come il 
Milan ha già precisato, in conseguenza della 
squalifica verrà a perdere gli emolumenti re¬ 
lativi ai due mesi e mezzo di esclusione dal 
campionato, dalla Coppa Italia e dalla Nazio¬ 
nale (è inutile ricordare come la maglia az¬ 
zurra nell'attuale sistema calcistico, oltre ad 
essere un riconoscimento alla bravura del¬ 
l'atleta selezionato è anche, indirettamente, 
un mezzo per accrescere la sua quotazione 
sul mercato). 


tive, magari su rigore, cosic¬ 
ché si è portato ad una lun¬ 
ghezza da Boninsegna nella 
classifica dei marcatori (19 
goal Boninsegna di cui 6 su 
rigore, 18 Riva di cui tre su 
rigore). 

Aggiunto che le altre squa¬ 
dre sono ormai tagliate fuori 
della Juve, potrebbe dare il 
(Fiorentina. Inter e Roma or¬ 
mai gareggiano solo per una 
piazza d’onore) passiamo su¬ 
bito alla zona bassa della 
classifica per registrare la 
condanna ormai matematica 
del Varese che essendo rima¬ 
sto a 9 punti non può ■ più 
raggiungere la salvezza nem¬ 
meno se vincesse tutte e quat¬ 
tro le ultime partite (ipotesi 
del resto molto difficilmente 
realizzabile visto che il Vare¬ 
se finora non ha ottenuto 
neanche una vittoria). 

Ancora equilibrata invece la 
lotta per evitare le altre due 


retrocessioni, con quattro 
squadre quasi su una stessa 
linea (dal Mantova a quota 
17 al Catanzaro a 18, al Ve¬ 
rona ed al Vicenza a quota 
19). In questo caso inutile ap¬ 
pellarsi all'esame del calen¬ 
dario perchè per uno strano 
scherzo del « computer » le 
quattro squadre avranno 
ognuna due trasferte e due 
partite in casa. Per quanto 
riguarda i confronti diretti la 
situazione sembra invece fa¬ 
vorire Mantova e Catanzaro 
che potranno giocare tra le 
mura amiche contro Vicenza 
e Verona: ma saranno i con¬ 
fronti diretti a decidere la lot¬ 
ta in coda? L’impressione è 
che anche qui bisognerà at¬ 
tendere gitasi sicuramente si¬ 
no all’ultimo. 

In conclusione il campionato 
si conferma sin in testa che 
in coda uno dei più incerti 
ed equilibrati, anche se è un 


equilibrio nella mediocrità per 
chè non ci sono squadre che 
spiccano decisamente sulle al¬ 
tre. 

Roberto Frosi 


Ven Reenen: disco 
a mefri 65,79 

LONG BEACI!. 17. 

John Ven Beenen è tornato di 
nuovo alla ribalta sportiva lan¬ 
ciando il disco a metri 65.79. a 
Long Beach. stabilendo così la 
migliore prestazione mondiale 
dell’anno. L'atleta sudafricano, 
dopo un primo lancio a metri 
61.41 (che costituiva già un re 
cord personale), ha superato al 
tre tre volte i 64 metri, per poi 
raggiungere la sua miglior mi 
sura a metri 65.79. 


Gimondi e Motta affondano nella Parigi - Roubaix 

Si ripropone De Vlaeminck 
come il vero antì-Merckx 

La conferma di una corsa illogica - Soltanto una 
forte contusione riportata da Eddy 


Ora, perchè possa essere accettata la sen 
tenza della « Disciplinare » della Lega calcio 
occorre affermare il principio che il giudice 
sportivo può sostituirsi ai poteri dello stato 
al quale « soltanto — si legge neH’esposto — 
è demandato di giudicare e condannare pa 
nendo limiti all’attività lavorativa di qualun 
que individuo » 

Al di là di ogni particolare consideraz'one, 
è certo che il regolamento calcistico viola il 
dettato costituzionale, negando ai calciatori 
diritti che altri cittadini panno garantiti e 
ciò non può essere tollerato. Nè può valere 
al riguardo la scusa della necessità dì evitare 
che il calciatore dalla critica al fatto sportivo 
o ai suoi protagonisti sconfini neH'ofTesa, per 
chè la calunnia o la diffamazione sono puni¬ 
te dalle leggi dello stato e non c’è quindi al¬ 
cuna necessità di ulteriori bardature di giu¬ 
stizia sportiva. Appare, quindi, più che giu 
stiflcata la richiesta avanzata al procuratore 
della Repubblica 

Alla procura della Repubblica è stato pre¬ 
sentato anche un secondo esposto-denuncia sem¬ 
pre in riferimento al caso Rivera, Nel docu¬ 
mento si sostiene che è illegittima la clausola 
compromissoria che i giocatori sono costretti 
ad accettare all’atto della firma dei contratti 
La clausola vieta ai calciatori di fare ricorso 
al giudice ordinario sia per questioni civili che 
per questioni penali. In pratica questo signi¬ 
fica. si dice nell’esposto, che il giocatore è co¬ 
stretto a rinunciare al suo giudice naturale e 
a sottostare alle decisioni di un giudice spe¬ 
ciale. Il che contrasta con la Costituzione e 
l’ordinamento giudiziario. 


Dal nostro inviato 

PARIGI, I? 

La Pangi-Koubaix è difficile, 
pesante, molto faticosa anche 
per i giornalisti. S’arriva fra¬ 
stornati dal ballo sul pavé, tal¬ 
volta con mezzi di soccorso per¬ 
chè la vettura è rimasta in 
« panne * lungo un sentiero del 
tormentato percorso (come è ca¬ 
pitalo ieri ai sottoscritto e ai 
compagni dell’« Humanitè ») e 
sovente si è costretti ad im¬ 
provvisare, o meglio a lavora¬ 
re con una fretta che non con¬ 
cede riflessione, ricerche e te¬ 
stimonianze, soprattutto quan¬ 
do la gara termina tardi. 

A proposito di testimonianze 
durante la breve permanenza nel 
recinto del velodromo (doveva¬ 
mo trasferirci a Lilla per det¬ 
tare il servizio) non siamo riu¬ 
sciti a parlare con un corri¬ 
dore che aveva percepito l’en¬ 
tità della caduta di Merckx nel¬ 
la foresta di Waiiers, il punto 
cruciale della massacrante com¬ 
petizione. Intendiamoci: non 
avevamo alcun dubbio sulla sin¬ 
cerità di Eddy. All'arrivo, il vol¬ 
to del campione esprimeva tutta 
la sofferenza, il dolore e le 
preoccupazioni per la botta ri¬ 
portata alla spalla sinistra, e 
conoscendo il temperamento, il 
carattere, l’orgoglio dell'uomo, 
vedendolo appoggiato al manu¬ 
brio con una mano sulla parte 
colpita, abbiamo compreso e 
riferito che l'incidente aveva 
eliminalo il campione dei mon¬ 
do dalla lotta per la vittoria. 

E oggi, leggiamo una dichia¬ 
razione dell'olandese Janssen 
(ex camp.one mondiale e vin¬ 
citore di un Tour) che dice: 
* Merckx è caduto davanti a 
me. Mi ha fatto paura, ho pen¬ 
sato che non fosse più in gra¬ 
do di rimontare in sella. C’è vo¬ 
luto il suo coraggio per conti¬ 
nuare... ». 

L’episodio conferma che la 
Parigi-Roubaix, col suo traccia¬ 
to micidiale, con le sue buche, 
le sue pietre, i suoi innumere¬ 
voli trabocchetti, è una corsa 
dal risultato troppo imprevedi¬ 
bile. troppo legata al numero e 
alle conseguenze dei capitombo¬ 
li. agli appiedamenti di varia 
natura, e quindi illogica. 

Cinque volte, ad esempio. Die- 
nckx s’è dovuto fermare nel 
corso della tremenda corsa che 
ha rivelato Van Malderghcm. 
Questo Van Malderghem, una 
giovane speranza belga che 
porta gli occhiai: e che appare 
ben dotato (milita^ nella squadra 
di Verbeeck, il più scalognato a 
causa della frattura di una cla¬ 
vicola) ha sfiorato il grande 
successo, anzi diciamo che non 
ha vinto perchè nel finale è 
emerso il magnifico, stupendo 
De Vlaeminck. 

Ma torniamo a Merckx. Gli 
abbiamo telefonato a mezzogior¬ 
no nella sua residenza, per co¬ 
noscere le conseguenze della ca¬ 
duta. e possiamo darvi buone 
notizie. « Sto meglio, il medico 
mi ha rassicurato, domani ri¬ 
prenderò gii allenamenti, giove¬ 
dì disputerò la Liegi-Bastogne- 
Liegi. domenica la Freccia Val- 
tona. Ho riportato una forte con¬ 
tusione, il dolore sta passan¬ 
do... ». ci ha dichiarato Eddy 
Merckx. Bene. Il discorso su 
Merckx, ovviamente proseguirà 
fino al Giro d’Italia e andrà 
oltre col Tour. Le opinioni, al 
momento, sono contrastanti. Chi 


afferma che Eddy è calato no¬ 
tevolmente. chi sostiene che nel 
mese di ottobre, al tirare del¬ 
le somme, il miglior sarà an¬ 
cora lui. 

Propendiamo per la seconda 
ipotesi, pur avendo sottolineato 
da tempo che Merckx risente 
della logorante, eccessiva atti¬ 
vità del passato. E poi. non si 
può vincere sempre: è capi¬ 
talo a Coppi (e non solo a 
Coppi) di avere annate brillali 
ti e annate meno soddisfacenti, 
e può capitare altrettanto a 
Merckx, il quale — a nostro 
parere — pur avendo diminuito 
gli impegni su consiglio di Al¬ 
bani, per il 1972 doveva limi¬ 
tarsi ad una competizione a 
tappe, al Giro d’Italia e basta. 

Lo stupendo De Vlaeminck. 
dicevamo. E’ uscito come una 
palla di schioppo dalla pattu¬ 
glia di Merckx. ha acciuffato 
Van Malderghem a 19 chilome¬ 
tro e si è imposto con 1*57". 

Gran Colpo per la Dreher che 
ha ottimamente figurato anche 
come complesso di squadra, ve¬ 
di il nono posto di Ritter. il 
ventesimo di Stevens. il ventu¬ 
nesimo di Van Lint e il venti¬ 
quattresimo di Passuello. Adcs 
so. De Vlaeminck pensa al Gi¬ 
ro d’Italia: a ventiquattro anni 
per certi versi — sostiene Cri- 
biori — è un elemento ancora 
grezzo, da scoprire. Peccalo che 
abbia un ginocchio balordo, 
bisognoso di un intervento chi¬ 
rurgico programmato per fine 
stagione, e comunque chi vede 
in Roger un anti-Merckx per il 
Giro potrebbe anche non sba¬ 
gliare. 

La sessantesima Parigi-Rou 
baix (160 concorrenti. 49 clas¬ 
sificati) ha mortificato gli ita¬ 


liani. « Colpa del freddo ». ha 
commentato Adorni, e però vo¬ 
gliamo ricordare al tecnico del¬ 
la Salvaram che nella Milano- 
Sanremo 1971 (freddo, vento e 
acqua) Gimondi andò aH’attac- 
co conquistando la seconda mo¬ 
neta, e, guarda il caso. De 
Vlaeminck fu tra i primi ritira 
ti. La verità è che ieri, Gimon 
di è arrogato dopo essere stato 
a galla fino a 50 chilometri da 
Roubaix. Idem Motta. 

E allora? Allora, in un modo 
o nell’altro, è il Belgio a dettare 
legge, un Belgio che alle spalle 
di Merckx ha uomini validi, 
spavaldi, resistenti. Certo. Gi¬ 
mondi poteva tornare in patria 
col suo nome scritto nell’albo 
d’oro della Gand-Wcvelgem sen¬ 
za la presa di maglia di Ver¬ 
beeck e il bilancio non sarebbe 
apparso cosi negativo. E co 
■Dunque egli ha fallito l’appun 
lamento più importante cui te¬ 
neva moltissimo, è mancato co¬ 
me « fimsseur ». come fondista, 
e i dubbi, le perplessità, i ti¬ 
mori per l’avvenire appaiono 
giustificati. Quale differenza fra 
il Gimondi della < Roubaix » ‘71 
(titolo a nove colonne sul- 
l’« Equipe » che lo giudicava 
come il vincitore morale) e il 
Gimondi della « Roubaix » ’72! 
Oggi. P« Equipe » dedica due ri 
ghe di piombo a Gimondi e 
Motta da cercarsi con la lente 
d’ingrandimento. E chiudiamo 
con un elogio a Raymond Pou 
lidor che ha festeggiato in bi¬ 
cicletta il trentaseiesimo com 
pleanno con una bella, commo 
vento prestazione. Caro, simpa 
tico Poulidor: sei ancora tu la 
bandiera ciclistica di Francia. 

Gino Sala 


La corsa il 25 aprile 

Scelti i 20 P.O. per 
il G.P. Liberazione 

La « classicissima » valida per i! Trofeo Sanson 


La commissione tecnica della 
Federazione ciclistica italiana 
ha diramato la lista dei PO con 
vocati per il 25 aprile a Cer 
veteri. do\e prenderanno parte 
al 27. G.P. della Liberazione - 
Trofeo Sanson. prima prova 
preolimpica. alia quale sarà pre 
sente il selezionatore unico Elio 
Rimedio. 

La corsa del 25 aprile rivc- 


Catania-Modena sul 
neutro di Siracusa 

MILANO. 17 

Il comitato di presidenza della 
Lega nazionale ha deliberato che 
la gara del campionato di Serie B 
Catania-Modena. in calendario per 
domenica prossima, venga disputata 
sul campo neutro di Siracusa. 


ste una particolare importanza 
per la valutazione degli atleti 
di cui Rimedio dispone, csscn 
do una corsa alla quale tradi¬ 
zionalmente partecipano decine 
di corridori stranieri. Anche 
quest’anno saranno infatti pre¬ 
senti almeno 50 corridori stra 
meri provenienti da dieci pae 
si. Questa la lista dei venti 
convocati: 

Pietro Algeri (campione del 
mondo a squadre in pista). Fio 
renzo Ballardin, Ivan Benedet 
ti. Agostino Bertagnoli. Lucia 
no Borgognoli (campione del 
mondo a squadre in pista). Al 
frodo Chinetti. Giuliano Domi 
noni. Giampaolo Flamini. Giu 
liano Fontana. Salvatore Ghisel 
lini, Alfio Monfrcdini. Franco 
sco Moser. Pasquale Moretti. 
Carlo Oggioni, Franco Ongarato. 
Aldo Parecchini (campione d’Ita¬ 
lia), Eugenio Piva, Walter Ric- 
comi. Domenico Rossi. Bruno 
Ruggemni. 


L’abbraccio della 
DC con gli uomini 
della guerra 
e del fascismo 

Caro direttore, 
ritengo opportuno che la 
propaganda ufficiale del par¬ 
tito, nei comizi, nei dibattiti 
televisivi ecc. di questa vigi¬ 
lia elettorale, smascheri con 
più fermezza la sconcia ma¬ 
lafede della DO (e soci) quan¬ 
do sì picca dì rimproverare 
al PCI il suo internazionali 
smo proletario. Sarebbe ora 
che si denunciassero aperta¬ 
mente (anche dagli schermi 
televisivi) i legami interna¬ 
zionali della DC italiana con 
la DC cilena schierata con la 
destra fascista, con 1 latifon¬ 
disti, con ì gruppi monopoli¬ 
stici americani ecc. E oggi che 
la ratifica dei trattati RFT- 
URSS al Bundestag è messa 
in pericolo dall’opposizione 
del democristiano-parafascista 
Barzel e del democristiano- 
fascista Strauss (che per as¬ 
sottigliare la già ristrettissi¬ 
ma maggioranza parlamentare 
ha inaugurato la prassi della 
corruzione, dell'acquisto dei 
voti), cos'ha da dirci questa 
volgare nostrana DC a pro¬ 
posito della sua laida collega 
tedesca? 

St denunci anche nelle piuz- 
ze la benevolenza della TV- 
DC per gli USA e la loro lu¬ 
rida guerra di aggressione al 
Vietnam, perchè anche que¬ 
sta complicità morale è un 
retaggio dell’ « internazionali¬ 
smo » della DC. Si dica che i 
comunisti sono fieri di ben 
altro internazionalismo, quello 
che li fa schierare dalla parte 
della RDV e del GRP, dei 
movimenti di liberazione con¬ 
tro il clerico-fascismo spagno¬ 
lo, contro il colonialismo por¬ 
toghese, americano ecc., con¬ 
tro i torturatori-colonnelli gre¬ 
ci, brasiliani ecc. Si dica che 
la DC, che ci rinfaccia que¬ 
sto internazionalismo, appog¬ 
gia nei fatti e con le strette 
di mano (non solo simboli¬ 
che ! ) l'« internazionalismo » 
dell’aggressione, della guerra 
e del fascismo. Si renda a tutti 
chiaro che il fascismo non 
passa soltanto attraverso il 
MSI, ma anche e soprattutto, 
in modo a indolore », attraver¬ 
so la DC e i partiti « america¬ 
ni » della cosiddetta « area 
democratica ». 

Saluti cordiali. 

ANTONIO LIBERI 
(Venezia) 


Il sistema 
che provoca 
la violenza 

Signor direttore, 
è di questi giorni la notizia 
dell’uccisione di Sallustro. Mi 
associo alla riprovazione ge¬ 
nerale per la morte violenta 
di un uomo; condanno ferma¬ 
mente questi metodi di lotta 
inaccettabili: sento però forte¬ 
mente la necessità di disso¬ 
ciarmi dal modo con il quale 
questo delitto viene conside¬ 
rato dagli uomini rappresen¬ 
tativi del nostro Paese. Sia la 
stampa, sia la Rai-TV danno 
notizia di telegrammi, dichia¬ 
razioni, speciali benedizioni 
dedicate alla memoria di Sal¬ 
lustro. Ma perchè non inse¬ 
rire questa morte, questo de¬ 
litto, in un contesto di vio¬ 
lenza che vede migliaia e mi¬ 
gliaia di innocenti perdere la 
vita quotidianamente? 

Il 10 aprile, i giornali han¬ 
no pubblicato la notizia del 
suicidio di una donna del me¬ 
ridione che a causa della 
grande miseria ha cercato la 
morte con due figlioletti. E’ 
di tutti i giorni la notizia del¬ 
le centinaia, migliaia di viet¬ 
namiti che muoiono in modo 
crudele a causa di una guerra 
Guerra voluta da chi 9 Non 
certo dalle vittime. Ricordo 
ancora con profonda emozio¬ 
ne la barbara uccisione di 
una americana colpevole di 
aver aderito ad tuia marcia 
negra. E questi sono delitti 

Perchè, chiedo allora, non 
unire tutte queste vittime 
della violenza attraverso una 
analisi dei sistemi che prò 
vacano la crudeltà, anziché 
ritrovare umanità, amore per 
il prossimo . esecrazione per 
la violenza solo quando av¬ 
vengono episodi di un certo 
tipo? 

ANNARITA VEZZOSI 
(Firenze) 


La «battaglia» per 
le adozioni dei 
libri di testo 

Alla direzione de V Unità, 

« La rosa è bella. La spina 
della rosa è acuta. La natura 
dona la spina alla rosa. La 
spina difende la rosa. O rosa 
sei bella. La fanciulla orna 
le chiome con la rosa »: da 
« Primus annus », « Il fatino 
per la lì classe della scuola 
media », pag. 21, editrice G B 
Petrini, Torino. 

Si è scatenata in questi gior 
ni la battaglia per le adozioni 
dei libri di testo; i professori 
sono letteralmente assediati 
dai vari propagandisti, che 
non lasciano nulla di intenta 
to, nemmeno i languidi, pro¬ 
lungati baciamano alle prò 
fessoresse di mezza età. Non 
c’è scampo: hanno tutti le lo¬ 
ro brave liste coi nostri nomi 
e cognomi, e non serve piu 
inventare che siamo supplen 
li, o genitori in cerca delio 
uscita dalla scuola, o bidelli 
Siamo subito smascherati 
Non resta che rifugiarsi ai 
gabinetto e, almeno per quel 
giorno, siamo sfuggiti alla 
caccia. Tutto questo poi in 
barba alle varie circolari che 
raccomandano di non cam 
biare i libri di lesto. 

Il più delle volte i libri si 
adottano senza consultarli se 
riamente, perchè la cosa ri 
chiede un minimo di tempri 
e di attenzione; solo durante 
l’anno, in corpore vili, cioè 
sulla pelle degli scolari, si 
scopre il « bidone »; e l'anno 
seguente siamo daccapo. 

Ma, per tornare alla rosa e 


alla sua immancabile spina, 
è troppo pretendere da que¬ 
sti inesauribili e fantasiosi 
« rinnovatori » delle varie ca¬ 
se editrict che eliminino, al¬ 
meno nei libri di latino, que¬ 
ste vetuste espressioni che 
fanno sorridere perfino se 
scritte negli ulbum di ricordi 
delle nostre bisnonne? E che, 
tradotte nella lingua dei pa¬ 
dri, sono da lungo tempo di¬ 
venute, per antonomasia, si¬ 
nonimo di tortura quasi mil¬ 
lenaria? Con la differenza che 
oggi la tortura colpisce l’in¬ 
segnante più che lo scolaro 
che queste idiozie se le scrol¬ 
la di dosso, buon per lui. Da 
notare che non affronto nem¬ 
meno il problema di fondo, » 
cioè il completo travisamento 
della legge istituzionale nel 
inerito, complici le case edi¬ 
trici e i << numerosi colleghi » 
nostalgici del latino del buon 
tempo antico, rabbiosamente 
allergici ad ogni novità e sem¬ 
pre pronti a tacciare di igno¬ 
ranza e pigrizia mentale co¬ 
loro che, al contrario, questa 
k novità » cercano di accettar¬ 
le, anche se con fatica e con 
totale mancanza di prepara¬ 
zione didattica. Altro che « pi¬ 
grizia » e « voglia di non lavo¬ 
rare seriamente »! E' molto, 
molto piu tacile il et rosa-ro- 
sae ». 

Ma a che serve discuterne? 
Profonde sono le radici. E 
poi io mi stanco facilmente. 
Cordiali saluti da una profes¬ 
soressa di lettere di scuola 
media inferiore, che ama il 
suo mestiere, non odia gli o- 
lunni e non li considera « tutti 
deficienti ». 

M. SANSONE PINCIONE 
(Milano) 


La propaganda de 
a colpi di 
decreti delegati 

Signor direttore, 

sono un direttore di sezio¬ 
ne e le scrivo per dimostrar¬ 
le il mio risentimento su 
quanto sta combinando ii 
Consiglio dei ministri per que¬ 
sti decreti delegati, lo, per 
essere ammesso nella carrie¬ 
ra direttiva 18 anni or suno, 
dovetti sostenere ben tre pro¬ 
ve scritte e tre orali. Ora. in¬ 
vece, con un decreto delegato 
vogliono ammettere nc‘ìa cer¬ 
nerà direttiva a direttore di 
sezione tutti coloro che i inno 
parte oggi del troncone della 
carriera speciale senza prora 
scritte e sema alcun colloquio. 

Questa è una sfacciata oub 
blicità elettorale per la DC 
che vuole convogliare voti sul 
suo partito. Se dovesse passa 
re quest’altro decreto delegato 
avremmo in Italia altri ih nàia 
direttori di sezione in breve 
tempo. Cioè avremmo in un 
ufficio, su 30 impiegati. 25 di¬ 
rettori di sezione! 

Bisogna opporsi a che passi 
questo vergognoso decreto de¬ 
legato, come vorrebbero /ar 
passare quell’altro riguardante 
i dirigenti speciali direttori di 
divisione il cui stipendio ter 
rebbe elevato al doppio di 
quello che si percepisce at¬ 
tualmente. E’ tutta propagan¬ 
da per la Democrazia Cri¬ 
stiana. 

dott. GIOVANNI MERETTI 
(Napoli) 


Ringraziamo 
(piesti lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua 
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche Oggi ringra 
ziamn: 

Giovanni RENALD1, Torino 
<r Qualche giorno fa ho letto 
su l’Unità l’invito di un com¬ 
pagno di far passare ad un'al¬ 
tra persona il nostro giornale 
dopo averlo letto. Io laccio 
questo lavoro dal 1945. Se tutti 
i lettori tacessero altrettanto, 
pensate quante persone avreb¬ 
bero modo di conoscere il no¬ 
stro giornale? »); B. F., Pisa: 
Guidò FUCCHI. Ravenna 
a Ho fatto nel ’15-’18 sei mesi 
di guerra in prima linea inin¬ 
terrottamente. Mi hanno da¬ 
to la medaglia ma non l’asse¬ 
gno. Al governo rimanga la 
vergogna di arerei truffati »): 
Gianni D’AMBROSIO, Genova 
(che prendendo spunto dalla 
drammatica fine di Concetta 
Sileci, uccisasi insieme ai suoi 
due bambini perchè le avevano 
tolto la già misera pensione, 
scrive: a L'unico parlilo che 
aiuta il debole, il disoccupato, 
il pensionato, l’operaio è il 
PCI. che si batte perchè que¬ 
sti fatti non succedano più »); 
Marco ROSSI, Milano; C. 
GUALLI. Verona 

Achille CORRENTE. Saler¬ 
no (« Sono un invalido di 
guerra e ricevo solo lire 9.500. 
Ilo presentato un'istanza in 
base alla legge del 1968, ri¬ 
guardante t benefici per i com¬ 
battenti della guerra ’15-’1 *, 
ma finora non ho ottenuto 
nulla. Questa è la trascura¬ 
tezza che rige nelle ammini¬ 
strazioni gestite dalla DC e 
dai suoi rari alleati di go¬ 
verno »); Roberto VINGIANO. 
Napoli (che desidera ringra¬ 
ziare il compagno Schiappa¬ 
relli per aver ricordato * la 
luminosa figura del combat¬ 
terne antifascista ”Pin” •); E- 
cidio B„ Empoli; C. V.. S. 
Biase; Aristide LUCCHINI, 
Cervia; Giulio SALATI. Carra¬ 
ra; Vincenzo TORELLI. Tor- 
vaianica (che auspica « l’elimi- 
nazione della illegale tassazio¬ 
ne sui terreni oggi in atto in 
onesta zona »); Gino SCRI* 
BONI e Ruggero PASSA, Ci¬ 
vitavecchia; Z. D., Marsala; 
Grazia BATTIATO. Aci Cate¬ 
na: S. B., Roma; G. MARCIA¬ 
NO. Napoli; C. BRITTO. Fi¬ 
renze; Salvatore FERA, Fi¬ 
renze (<r E' una cosa vergo¬ 
gnosa che questo qorerno de¬ 
mocristiano abbia fatto delle 
discriminazioni con la legge 

”336 ", negando i benefici agli 
■’r combattenti che dipendono 
da aziende private»). 
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Per sfuggire alla qualifica di «massacratore di italiani » 


Sanguinosa repressione dopo la dichiarazione dello « sfato di guerra interna » 


FALSI A RIPETIZIONE Otto morti nell’ondata di eccidi 
del segretario MISSINO attuata dal regime mugliavano 


Nei processi in diverse città per scagionarsi dalle accuse per il bando antiparti¬ 
giano ha fornito una serie di versioni • Oggi riprende il dibattimento a Roma 


Versioni contrastanti: secondo l'AFP i morti sarebbero comunisti caduti sotto i colpi della polizia durante 
l'irruzione in un circolo; secondo l'AP la strage sarebbe avvenuta in uno scontro fra agenti e Tupamaros 


Incredibile sentenza a Palermo 


Vassallo riesce a evitare 
il soggiorno obbligato 

Due anni di discussione prima delia decisione che 
contrasta con le stesse conclusioni dell'Antimafia 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 17 

Con sorprendente decisione. 
11 tribunale penale di Paler¬ 
mo, presidente Alcamo, ha di¬ 
chiarato stamane il « non luo¬ 
go a precedere » nei confronti 
di Francesco Vassallo, il po¬ 
tentissimo speculatore edile 
cresciuto e pasciuto all’ombra 
dello scudo crociato, al quale 
è cosi risparmiata l’onta del 
confino antimafia o, quamo 
meno — come aveva chiesto 
il PM di udienza — di quattro 
anni di sorveglianza speciale 
con il contemporaneo divido 
di mettere piede non solo in 
Sicilia ma in tutto il Meri¬ 
dione, in quanto « elemento 
socialmente pericoloso ». 

La stessa incredibile car¬ 
riera di Vassallo rappresenta. 
In realtà, la riprova oggetti¬ 
va di questa pericolosità: il 
fatto che. nel giro di 20 anni, 
un carrettiere e venditore di 
crusca al minuto, diventi il 
protagonista del massacro ur¬ 
banistico di Palermo, il mo- 
nopolizzatore degli affitti (per 
centinaia e centinaia di mi¬ 
lioni di canoni all’anno), al 
Comune e alla Provincia, di 
interi palazzi per scuole ed 
edifici pubblici, e, ancora, il 
beneficiario di colossali coper¬ 
ture bancarie, interlocutore 
degli affari e partecipe delle 
società private di buona par¬ 
te del gruppo di potere de 
palermitano, costituisce ap¬ 
punto « l’esemplificazione di 
un sistema in cui la mafia — 
intesa come un complesso di 
pericolosi, sotterranei e mol¬ 
teplici rapporti illeciti — sa 
bene inserirsi in settori im¬ 
portanti della vita economica 
di una città » sino a condizio¬ 
narli o addirittura a monopo¬ 
lizzarli. 


Due anni 


Questo non è detto solo da¬ 
gli avversari della DC: la 
considerazione, riportata tra 
virgolette, costituisce infatti 
il « per questi motivi » del 
raDporto di denunzia su Vas¬ 
sallo trasmesso dalla questu¬ 
ra al tribunale il lontano 15 
aprile ’70. ed in base al qua¬ 
le era stato appunto aperto 
il procedimento concluso og¬ 
gi- 

Attenzione alla data del rap¬ 
porto: per discuterlo, la spe¬ 
ciale Sezione del tribunale, 
addetta ai provvedimenti an¬ 
timafia, ha impiegato esat¬ 
tamente due anni, un record 
che non ha alcun preceden¬ 
te (in genere, le richieste 


vengono esaminate e decise 
in Camera di consiglio nel gi¬ 
ro di una settimana al mas¬ 
simo, con l’inquisito in sta¬ 
to di arresto e non a piede 
libero, come Vassallo) e che 
documenta — tanto quanto la 
conclusione — la straordinaria 
efficienza dello speculatore 
edile e del suoi difensori nel- 
l'inceppare un meccanismo 
normalmente anche troppo 
agile e sollecito, soprattutto 
quando al soggiorno obbliga¬ 
to devono essere spediti gli 
stracci (i cosiddetti scassa- 
pagghiari) o addirittutra qual¬ 
che lavoratore che dà troppe 
grane al padrone. 

Il rapporto 

Ma c’è di più e di peggio 
nell'atteggiamento del tribu¬ 
nale, che appare anche sco¬ 
pertamente polemico nei con¬ 
fronti della Commissione par¬ 
lamentare antimafia la qua¬ 
le sta per consegnare alle Ca¬ 
mere un rapporto assai pesan¬ 
te proprio su Vassallo. C’è, 
infatti, la grottesca motiva¬ 
zione del non luogo a proce¬ 
dere: che cioè la fortuna del¬ 
lo speculatore non siano i le¬ 
gami con la mafia (che, d’al¬ 
tra parte, i giudici non con¬ 
siderano sufficientemente ido- 
cumentati») ma la compia¬ 
cente amicizia, il malcostume 
politico, le pratiche cliente- 
lari di cui è impastata la vi¬ 
ta degli enti e degli organi¬ 
smi pubblici a livello regio¬ 
nale. provinciale e comuna¬ 
le, saldamente in mano alla 
DC e specificamente al grup¬ 
po che fa capo al trinomio 
Gioia-Lima-Ciancimino. 

Ora, per la Commissione an¬ 
timafia, proprio in un muni¬ 
cipio « permeabile alla mafia » 
come quello di Palermo, anzi 
proprio per questo, « l’attività 
edilizia e quella dell’acquisi¬ 
zione delle aree hanno costi¬ 
tuito, col concorso determi¬ 
nante delle irregolarità ammi¬ 
nistrative rilevate nel settore 
dell’ubanistica e delta con¬ 
cessione delle licenze di co¬ 
struzione, un terreno quanto 
mai propizio per il prospera¬ 
re di attività illecite e di po¬ 
teri extralegali » tra cui ap¬ 
punto spiccano le imprese di 
Vassallo. 

In sostanza, dice l’Antima¬ 
fia, distinguere tra mafia e po¬ 
litica, in questa gestione del¬ 
la cosa pubblica, non è azzar¬ 
dato ma è anche impossibi¬ 
le. 

Giorgio Frasca Polara 


Con la firma di una importante dichiarazione 

Turchia: si è conclusa 
la visita di Podgorni 

Sottolineato «il rifiuto a concedere il proprio 
territorio per l'attuazione di un’aggressione e 
di azioni sovversive contro altri stati » 


MOSCA. 17. 

E’ rientrato questo pomerig¬ 
gio a Mosca, proveniente da 
Istanbul, il Presidente del Pre- 
sidium del Soviet Supremo del- 
l’URSS. Nicolai Podgorni. Si è 
conclusa cosi la prima visita 
ufficiale effettuata da un capo 
di stato sovietico in Turchia. In 
una dichiarazione rilasciata alla 
stampa prima della sua par¬ 
tenza da Istanbul. Podgorni ha 
espresso la propria soddisfazio¬ 
ne per gli «utili e costrutthi 
colloqui * avuti con i dirigenti 
turchi 

AI termine dei colloqui è sta¬ 
to diffuso un comunicato con¬ 
giunto sulle con\ ersazioni di 
questi giorni e una « Dichiara 
aàone sui principi delle relazioni 
di buon vicinato » Nella dichia¬ 
razione si afferma che « il Pre¬ 
sidente del Presidium del Soviet 
Supremo dell’URSS N.V. Pod 
gomy e il Presidente della Re¬ 
pubblica turca Cevdet Sunay. 
conformemente alle tradizioni di 
pace, di amicizia e di buon vici¬ 
nato, poste da Lenin e da Ata- 
turk a base dei rapporti tra i 
due paesi, 

convinti che il mantenimento 
tra i due paesi di rapporti con¬ 
formi agli obiettivi e ai prin 
cipi della carta dell'ONU darà 
un importante contributo alla 
causa della pace in tutto il 
mondo. 

ritenendo che l’avvicinamento 
tra i due paesi risponde agli in¬ 
teressi del consolidamento del 
la pace e dello sviluppo della 
collaborazionf tra di toro, in 
Europa e nel mondo intero. 

ispirati dalla xolontà di svi 
lupparc tra i due paesi rapporti 
di buon vicinato e di collabora 
•ione, fondati sull’autentica fi¬ 
ducia. esprimendo la propria 
oominzionn che un atteggiamen¬ 
to favorevole all’aumento del 


benessere, della stabilità c al 
progresso nei loro paesi costi¬ 
tuisce un fattore che contri¬ 
buisce allo sviluppo dei rapporti 
di buon vicinato, 

ribadendo la loro fedeltà al¬ 
la causa della pace e del con¬ 
solidamento della sicurezza in¬ 
temazionale; 

sottolineando che l’attuale di¬ 
chiarazione non lede minima¬ 
mente gli impegni precedente- 
mente assunti da ciascuna del¬ 
le parti verso paesi terzi e ver¬ 
so organizzazioni internaziomh'. 
e che essa non è diretta contro 
alcuno stato. 

dichiarano che entrambi i 
paesi si ispireranno nei loro 
rapporti Ìlilaterali e internalo 
nati ai seguenti principi: 

1) sviluppo dei rapporti tra 
i due paesi conformemente alle 
tradizioni di pace, di amicizia 
e di buon vicinato, che furono 
instaurato da V.I. Lenin e da 
K. Ataturk: 

2) rispetto della sovranità e 
dell’uguaglianza degli stati: 

3) rispetto deH’intcgntà terri¬ 
toriale e della inviolabilità del 
le frontiere degli stati; 

4) non ingerenza negli affari 
interni degli stati; 

5) rispetto deirimprescrittibilc 
diritto di ciascun paese a sce¬ 
gliere c sviluppare il proprio 
sistema politico, sociale, eco 
nomico e culturale: 

fi) non impiego della forza o 
della minaccia di impiega r'a. 
come pure rifiuto di concedere 
il proprio territorio per l'attua¬ 
zione di un’aggressione e rii 
az : oni sowersive contro altri 
stati; 

7) rispetto degli impegni deri¬ 
vanti dai trattati e dailc altre 
fonti del diritto intemazionale; 

8) composizione delle contro¬ 
versie intemazionali con mezzi 
pacifici ». 


Riprende oggi a Roma il 
processo Abiurante l'Unità. I 
giudici della quarta sezione, 
all’inizio dell’udienza . fissato 
per le 12, dovranno pronun¬ 
ciarsi su una questione di no¬ 
tevole importanza. In pratica 
dovranno decidere se blocca¬ 
re la causa, come vuole il ca¬ 
porione missino, oppure se far¬ 
la proseguire per giungere al¬ 
la sentenza che, visto il cu¬ 
mulo di prove presentate dal 
nostro giornale, non potrà non 
essere di condanna dell’ex ge¬ 
rarca repubblichino firmata¬ 
rio del manifesto col bando 
che nel maggio ’44 commina¬ 
va la fucilazione alla schie¬ 
na ai partigiani e agli « sban¬ 
dati » che non si fossero pre¬ 
sentati ai nazifascisti. 

Proprio per evitare o allon¬ 
tanare il più possibile una 
condanna i difensori del se¬ 
gretario del MSI si sono ag¬ 
grappati disperatamente a 
tutti i cavilli procedurali. 
Nulla hanno lasciato di inten¬ 
tato. come del resto è acca¬ 
duto negli altri processi che 
hanno preso anch'essi origi¬ 
ne dal manifesto bando reso 
noto da l'Unità. Ma già a 
Reggio Emilia e a Trapani, 
respinti tutti gli espedienti dei 
patroni della cosiddetta parte 
civile. Almirante è stato con¬ 
dannato, riconosciuto « massa¬ 
cratore e torturatore di italia¬ 
ni ». A Roma, invece, si ritar¬ 
da la sentenza. Perchè? Non 
può non suscitare perplessi¬ 
tà il comportamento dei giu¬ 
dici della quarta sezione i 
quali mentre all’inizio della 
causa avevano respinto le pre¬ 
testuose eccezioni degli avvo¬ 
cati dell’ex capo di gabinetto 
del ministro Mezzasoma e 
tendenti a far riunire in un 
unico processo tutti i proce- 
dirqenti incautamente promos¬ 
si dal segretario missino, nel¬ 
l’udienza della settimana scor¬ 
sa, di fronte ad una ulteriore 
richiesta di riunire la causa 
di Roma con quella in corso 
a Terni, si sono riservati di 
fare accertamenti sullo « sta¬ 
to del processo » nella città 
umbra e. quindi, di ritornare 
eventualmente sulla loro pre¬ 
cedente decisione. 

Perchè questo passo indie¬ 
tro? Si vuole evitare di pro¬ 
nunciare la sentenza prima 
del voto del 7 maggio? E’ cer¬ 
to che oggi gli avvocati de 
l'Unità si batteranno perchè, 
nel rispetto delle norme pro¬ 
cedurali. i! nuovo tentativo 
di insabbiare il processo sia 
sventato. E non solo. I com¬ 
pagni ondi Guidi e Malagugi- 
ni presenteranno al tribuna¬ 
le ulteriori prove di accusa 
contro Almirante. Si tratta, 
fra i’altro. di una serie di fal¬ 
sità in cui è incorso il segre¬ 
tario del MSI nel vano quanto 
disperato tentativo di difen¬ 
dersi. rinnegando il suo pas¬ 
sato di servo dei tedeschi. 

Ecco due esempi. Il giudice 
del tribunale di Reggio Emilia 
che lo interrogava presso la 
Camera dei Deputati gli ha 
chiesto « se nell’ambito delle 
funzioni del ministero della 
Cultura popolare potesse esse¬ 
re avvenuta la diffusione di 
un manifesto o di volantini 
del genere: in particolare se 
il predetto ministero si sia 
mai preoccupato di raccoman¬ 
dare alle prefetture la massi¬ 
ma diffusione del bando in 
questione: l’on. Almirante ri¬ 
sponde: la mia risposta è 
no ». E ancora alio stesso giu¬ 
dice « se era compito del mi¬ 
nistero provvedere alla diffu¬ 
sione del bando in questione 
attraverso la stampa, ha ri¬ 
sposto: Io escludo » (interro¬ 
gatorio del 3 febbraio 1972). 

Ebbene, non soltanto esiste 
la prova, che sarà fornita 
ulteriormente oggi ai giudici 
romani che il minisiero delia 
cultura popolare diffondeva il 
famigerato bando di morte, 
ma Io stesso segretario del 
MSI aveva dichiarato nel prò 
cesso contro l'Unità, davanti 
ai giudici romani: c non rien¬ 
trava nelle funzioni e nelle 
competenze del ministero del¬ 
la cultura popolare emanare 
e dare esecuzione del bando 
. ma soltanto curarne la pro¬ 
paganda e la conoscenza pub 
bUca attraverso la stampa » 
(dal verbale di interrogatorio 
del 2ó gennaio 1972). 

E nello stesso interrogato¬ 
rio aveva detto: « assunsi la 
carica di capo di gabinetto dal 
ministro Mezzasoma il 12 mog 
già 1914. come risulta dal quo¬ 
tidiano Il Telegrafo di sabato 
13 maggio 1914, che esibisco». 
Un altro falso, con un chiaro 
scopo: restringere il periodo 
di attività nei giorni delia dif 
fusione dei famigerato bando 
contro i partigiani Ma agli at¬ 
ti di un altro processo, quello 
di I.sernia. è stato allegato il 
decreto del ministro Mezza 
soma nel quale si legge « a 
decorrere dal 5 maggio 1944. 
il doti Giorgio Almirante è 
nominato capo di gabinetto...*. 

Dunque, con i falsi, oltre 
che con i cavilli procedurali 
si difende Almirante. Se non 
altro, almeno per questo, il 
processo di Roma non può 
essere affossato, ma merita 
di continuare e concludersi 
rapidamente. 



Nel disegno, il modulo di comando di «Apollo 16» e il modulo lunare. Sono Indicati i pannelli di proiezione del Lem che 
hanno perduto nello spazio piccole parti di vernice 

Prosegue l’impresa dei tre astronauti americani 

APOLLO 16 VOLA VERSO LA LUNA 
MA IL LEM GIÀ PROCURA GUAI 

( pannelli che difendono il modulo lunare dal calore hanno perduto alcune particelle - Tutto, 
comunque, sembra normale • Le prime trasmissioni a Terra - Scarso interesse negli Stati Uniti - 


Totale lo sciopero bianco dei lavoratori 

Paralizzato il traffico 
ferroviario britannico 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 17. 

In un clima di grave tensio¬ 
ne il governo cerca di piegare 
la lotta dei ferrovieri: si mi¬ 
naccia il ricorso alle misure 
d’emergenza con l'evidente ob¬ 
biettivo di « dare una lezione » 
all'intero movimento sindacale. 

La rete ferroviaria inglese 
è rimasta anche oggi seriamen¬ 
te intralciata dallo sciopero 
bianco di 200 mila lavoratori 
che hanno abolito gli straordi¬ 
nari e applicano il regolamento 
alla lettera. Le ripercussioni, in 
un certo senso, sono più forti 
di una astensione totale. Si cal¬ 
cola che tre quarti dei servizi 
siano inutilizzabili. Ritardi e 
ingorghi hanno un effetto cu¬ 
mulativo. Entro mercoledì, ad 
esempio, tutti i treni rimar¬ 
ranno fermi nella regione meri¬ 
dionale attorno a Londra. l,e 
linee locali sono particolarmen¬ 
te importanti: nella capitale 
lavorano infatti circa due mi¬ 
lioni di « pendolari ». 

Il governo fa la voce grossa 
perchè conta sull'appoggio del 
pubhlico: varie dichiarazioni 
ministeriali ed una sostenuta 


campagna di stampa erano in¬ 
tese a provocare la reazione 
incontrollata degli utenti. Vi so¬ 
no stati addirittura tentativi di 
linciaggio contro il personale 
delle ferrovie. L'agitazione era 
cominciata in forma non uffi¬ 
ciale la settimana scorsa. 

1 tre sindacati di categoria 
(ferrovieri, impiegati e condu¬ 
centi) hanno ufficialmente san¬ 
zionato ia lotta alla mezzanotte 
di ieri, dopo che le trattative 
erano state definitivamente bloc¬ 
cate dalla negatività della di¬ 
rezione. spalleggiata dalla in¬ 
transigenza del governo. A 
niente è valsa l'offerta in 
extremis dei 12 per cento da 
parte di un intermediario nomi¬ 
nato dal ministero. I sindacati 
chiedono il 16 per cento e in¬ 
sistono soprattutto per un mi¬ 
nimo di paga settimanale di 
30 mila lire (lorde). La riven¬ 
dicazione era stata presentala 
fin dal giugno dello scorso anno 
ma aveva subito continui rinvìi. 

11 costo della vita è aumentato 
del 13 per cento negli ultimi 

12 mesi. 

Antonio Bronda 


Nel dibattito a! parlamento sovietico 

Intervento di Suslov 
su! trattato URSS-RFT 


* MOSCA. 17 

Il compagno Mikhail Su¬ 
slov, presidente della commis¬ 
sione esteri del Soviet del¬ 
l'Unione e del Soviet Supre¬ 
mo. è intervenuto oggi nel di 
battito in corso alla seduta 
congiunta delle commissioni 
esteri delle due Camere del 
parlamento sovietico sull’esa¬ 
me del trattato concluso fra 
URSS e RFT nell'agosto 1070. 
Suslov. dopo aver detto che 
la firma di questo trattato 
ha costituito uno dei più im¬ 
pianti avvenimenti interna¬ 
zionali degli ultimi anni, ha 
aggiunto che 1TJRSS ha do¬ 
vuto sopportare due guerre 
mondiali scatenate dall'impe¬ 
rialismo germanico e non 
vuole che alcunché di simile 
possa mai ripetersi L'analisi 
dello sviluppo negli ultimi 
anni - ha detto Suslov - di¬ 
mostra che il governo della 
RFT con a capo il cancellie¬ 
re Brandt ha dato prova di 
realismo nella valutazione del 
la situazione in Europa e nel 
la sua politica estera tiene 
conto della aspirazione della 
maggioranza della popolazio¬ 
ne del suo paese ad abbando¬ 
nare le sopravvivenze della 
« guerra fredda » condotta 
per molti anni dai circoli di¬ 
rigenti della RFT. 


Il trattato URSS RFT ha 
già portato a importanti mu¬ 
tamenti in Europa, quali la 
firma del trattato tra Repub¬ 
blica popolare polacca e RFT. 
l'accordo quadripartito su 
Berlino ovest, dimostrando 
che i principi contenuti nel 
trattato rispondono piena¬ 
mente alle tendenze alla di¬ 
stensione rivelates in Euro 
pa Nella RFT — ha detto an 
cora Suslov — vi sono forze 
che cercano con ogni mezzo 
dì ostacolare la ratifica del 
trattato. Va detto con sicu¬ 
rezza che la mancata ratifica 
del trattato avrebbe conse 
guenze oltremodo negative, in 
primo luogo per la stessa 
RFT e il suo popolo Andreb 
be distrutta la fiducia nei con 
fronti della politica della 
RFT, minacciato l’intero cor¬ 
so delle relazioni URSS RFT 
e arrecato un grave danno al¬ 
la causa della distensione nel 
continente europeo Va da sè 
che se il trattato non dovesse 
entrare In vigore la RFT ver¬ 
rebbe a perdere per 1TJRSS 
anche la sua importanza qua¬ 
le serio partner nelle relazio¬ 
ni economiche. Suslov ha con¬ 
cluso affermando di essere 
certo, tuttavia, che le forze 
della ragione diranno la loro 
autorevole parola. 


CAPO KENNEDY, 17 

L’Apollo 16 vola verso la Lu¬ 
na, la manovra di espulsione 
dall’orbita terrestre è riuscita 
a perfezione e la rotta è quel¬ 
la giusta. Ma a bordo della 
astronave, a Capo Kennedy e 
al centro di controllo di Hou¬ 
ston la soddisfazione per 11 
successo delle fasi iniziali dei- 
volo è stata offuscata da un 
misterioso inconveniente. Una 
scia di detriti ha preso a stac¬ 
carsi dal modulo lunare Orion 
quando l'Apollo era ormai a 
72.000 chilometri dalla Terra, 
e nessuno è stato in grado dì 
spiegare subito il fenomeno. 

Charles Duke, 11 pilota del 
LEM. ha detto che il materia¬ 
le dava l’impressione di fioc¬ 
chi di frumento. Ken Mattin- 
gly, pilota del modulo di co¬ 
mando Capser, ha parlato di 
qualcosa di slmile a a vernice 
che si stacca da un vecchio 
cascinale ». John Young, co¬ 
mandante della missione, ha 
osservato che la scia di sca¬ 
glie marrone dava l’impressio¬ 
ne di provenire da una aper¬ 
tura di scarico dell’Orton. 

Il controllo di missione si 
è allarmato all’idea che si stes¬ 
se staccando la vernice di iso¬ 
lamento termico dei serbatoi 
di carburante e dell’equipag¬ 
giamento del LEM. e ha or¬ 
dinato un immediato sopral¬ 
luogo all'interno della capsu¬ 
la Cosi Young e Duke, 1 due 
astronauti ai quali è affidato 
il compito della esplorazione 
lunare, hanno dato corrente 
elettrica al modulo e lungo la 
conduttura di comunicazione 
sono andati strisciando a da¬ 
re una occhiata 

fi livello del carburante era 
normale. la pressione anche; 
rOrion non era stato perfora¬ 
to I controlli eseguiti da ter¬ 
ra di tutti i sistemi del LEM 
hanno pure dato risultato sod¬ 
disfacente. A Thomas Mattln- 
glv. il pilota che girerà attor¬ 
no alla Luna in attesa del 
ritorno dei compagni dalla 
esplorazione lunare, è stato 
dato incarico di puntare una 
telecamera a colori sulla scia 
dei fiocchi. Ha poi detto a 
Houston il portavoce del con¬ 
trollo della missione: « Le im¬ 
magini davano davvero l'im¬ 
pressione di fiocchi di grano. 
La superficie aveva la verni¬ 
ce arricciata come se ci cre¬ 
scesse dell'erba, e c’erano 
scaglie smrse attorno, men¬ 
tre la superficie avrebbe da 
vuto essere liscia e relativa¬ 
mente luccicante ». 

Nessuna spiegazione del pro¬ 
blema ha drtto il portavoce; 
ha però fatto l’ipotesi di un 
effetto del calore o di sostan¬ 
ze chimiche « Non sembra co¬ 
munque che ci siano stati pro¬ 
blemi connessi con il feno¬ 
meno, e per il momento non 
abbiamo ulteriori preoccupa¬ 
zioni » ha detto il portavoce. 
Mattingly ha spiegato al con¬ 
trollo che allorquando il vei¬ 
colo veniva manovrato in mo¬ 
do che una parte della « pel¬ 
le » non fosse esposta ai rag¬ 
gi solari il distacco delle squa¬ 
me si arrestava Si era pen¬ 
sato che fosse un getto di 
gas a staccare la vernice pro¬ 
tettiva dal sottile involucro 
di alluminio dei LEM, 
e si era temuta una falla 
In un serbatoio o nel siste¬ 
ma dei razzi di manovra. Ma 
l’ispezione e I controlli hanno 
notevolmente rassicurato I 
tecnici. Ha detto Donald H. 
Peterson, che teneva le comu¬ 
nicazioni, agli astronauti; 


« Non vediamo problemi di 
serbatoio ». 

Il fenomeno dei flocchi ha 
Inevitabilmente suscitato qual¬ 
che preoccupazione circa la 
compieta realizzazione del pro¬ 
gramma. Questo prevede la 
discesa dell'Orlon sulla Luna, 
dopo il 'distacco dal modulo 
di comando, con il contatto 
sulla accidentata superficie 
del satellite, presso il cratere 
Descartes, a Sud dell’equatore 
lunare, alle 21.41 italiane di 
giovedì. 


Iniziative 
bulgare per 
la conferenza 
paneuropea 

Dal nostro corrispondente 

SOFIA. 15 

La delegazione bulgara che 
ha partecipato nel novembre 
scorso, a Roma, alla ;on!e- 
renza europea degli ex com¬ 
battenti, partigiani e vittime 
della guerra, ha presentato ai 
Capo dello Stato, Todor Ji- 
vkov, l'appello per la pace, 
la sicurezza, la coopcrazione 
e l'amicizia, approvato dalia 
conferenza di Roma. Per de¬ 
cisione della conferenza s f es- 
sa tale documento è staffi 
presentato contemporanea¬ 
mente, dalle rispettive delega¬ 
zioni, a tutti i capi di Stato 
europei. 

Nel ricevere l’appello, Tt* 
dor Jivkov ha pregato i dele¬ 
gati di « assicurare le orga¬ 
nizzazioni partecipanti alla 
conferenza che il Partito co¬ 
munista bulgaro e la Bulga¬ 
ria fanno e continueranno a 
fare tutto quello che è nelle 
loro possibilità per la solle¬ 
cita convocazione della con¬ 
ferenza per la sicurezza eu¬ 
ropea, per la liquidazione dei 
focolai di guerra e del pen¬ 
colo di una nuova guerra, per 
la liquidazione dei blocchi mi 
litari, per il disarmo, per una 
pace stabile e una eoo aera¬ 
zione che sia di reciproco 
vantaggio tra gli Stati e i pu- 
poli dei Balcani, d’Europa e 
del mondo intero» 

f. m. 


Duri scontri 
a Belfast: 
cinque morti 

BELFAST. 17. 

Tre soldati inglesi sono ri¬ 
masti uccisi ieri nelI'Ulstcr e 
TIRA, attraverso suoi comuni¬ 
cati, ha fatto sapere che gii 
attentati che sono costati la vo¬ 
ta ai tre militari erano stati 
attuati come rappresaglia per 
l’uccisione di Jospeh McCann. 
Questi era un alto dirigente 
dell’IRA ed era stato ucciso a 
freddo da « paras » inglesi po¬ 
che ore prima, mentre stava 
fuggendo. 

A Belfast e in altre località 
si sono avuti anche oggi scon¬ 
tri e sparatorie fra franchi ti¬ 
ratori c militari inglesi. Due 
guerriglieri sono rimasti uccisi. 


MONTEVIDEO, 17. 

Un altro spaventoso massa¬ 
cro è stato perpetrato (il se¬ 
condo nel giro di tre giorni) 
dalla polizia uruguayana. Le 
notizie in proposito sono an¬ 
cora confuse. Secondo l’agen¬ 
zia francese AFP, alcuni 
agenti avrebbero tentato di 
penetrare nel circolo comu¬ 
nista del quartiere del Pra- 
do. I comunisti si sarebbero 
opposti e gli agenti avrebbe¬ 
ro aperto il fuoco, uccidendo 
non meno di otto compagni. 
Secondo l’agenzia americana 
AP, la strage sarebbe avvenu¬ 
ta nel quartiere di Paso Mo¬ 
lino. I morti sarebbero da 
otto a undici. L’eccidio avreb¬ 
be avuto inizio con 11 fermo 
di due auto, con a bordo pre¬ 
sunti Tupamaros. Secondo 
l’AP, alcuni Tupamaros si sa¬ 
rebbero rifugiati nella sede 
locale del PC uruguayano, e 
i poliziotti avrebbero aperto 
il fuoco anche contro la sede 
comunista, e poi sarebbero 
penetrati nel locali, dove 
avrebbero continuato a spa¬ 
rare. 

La violenta ondata repres¬ 
siva è confermata dall’agen¬ 
zia cubana Prensa Latina. Es¬ 
sa è in atto da ieri, domeni¬ 
ca, contro tutta la sinistra, 
ed è eseguita da migliaia di 
poliziotti, soldati e gruppi 
«para-polizieschi», nel quadro 
dell’anticostituzionale « sta¬ 
to di guerra interna» dichia¬ 
rato dal presidente Borda* 
berry. 

All’alba di ieri, fra le quat¬ 
tro e le cinque, bande arma¬ 
te « para-poliziesche » hanno 
effettuato una decina di at¬ 
tentati, con bombe e raffiche 
di mitra, prendendo di mira, 
fra l’altro, le abitazioni del¬ 
l’ex candidato del « Frente 
Amplio » (coalizione delle si¬ 
nistre) alla vice-presidenza 
Juan J. Crottogini, e del di¬ 
rettore del settimanale Mar- 
cha, Carlos Quijano. Il « Fren¬ 
te Amplio» accusa le autori¬ 
tà di dare il più sfacciato so¬ 
stegno alle bande armate di 
estrema destra. 

Va ricordato che venerdì 
scorso 1 Tupamaros hanno 
ucciso l’ex vice ministro de¬ 
gli Interni Armando Acosta y 
Lara, l’ufficiale di marina 
Motto Benvenuto, l’ufficiale 
della polizia politica Oscar 
Delega e un altro poliziotto, 
che erano membri dello 
« squadrone della morte ». una 
organizzazione di assassini e 
torturatori fascisti «Ispirata» 
airomonlma banda di poliziot¬ 
ti ed ex poliziotti brasiliani. 
Le attività dei quattro erano 
state rivelate ai Tupamaros 
dal fotografo della polizia Nel¬ 
son Bardesio. catturato dal 
guerriglieri il 24 febbraio 
scorso. 

Sabato la polizia ha ucciso 
otto persone (fra cui una don¬ 
na) e r.e ha ferite due. La 
versione ufficiale è che le vit¬ 
time sono Tupamaros. Di sei 
la polizia ha rivelato i nomi. 

Uno degli attentati effettua¬ 
ti dall'estrema destra ieri 
mattina ha gravemente dan¬ 
neggiato la chiesa metodista 
della centralissima strada 
Constituyente, che era stata 
utilizzata dai Tupamaros per 
l’attentato contro l’ex mini¬ 
stro. 

La violenza degli attentati 
di ieri è stata confermata dal 
le autorità. Una delle abita¬ 
zioni ha dovuto essere pun¬ 
tellata d’urgenza dai vigili del 
fuoco perchè rischiava di crol¬ 
lare. I gruppi « polizieschi pa¬ 
ralleli » hanno anche attacca¬ 
to con bombe le case degli av¬ 
vocati Carlos Martinez More¬ 
no e Gonzalo Navarrete, di¬ 
fensori dei Tupamaros. e quel¬ 
la del consigliere dell’univer- 
sità Jorge Ares Pons. 

Altri obiettivi degli attac¬ 
chi fascisti — scrive Roman 
Vera di Prensa Latina — so¬ 
no stati la sede del giornale 
di sinistra El Eco, già chiuso 
dal governo, un comitato di 
base del « Frente Amplio » e 
numerose sedi del Partito co¬ 
munista nei quartieri di Po- 
citos. La Union e Sur. Con 
insistenza gli osservatori sot¬ 
tolineano alcuni fatti che ri¬ 
velano la complicità fra i 
« gruppi para-polizieschi » e le 
forze armate ufficiali, in que¬ 
sta scalata repressiva, fra cui 
i « colpi combinati ». Per e- 
sempio: venerdì la polizia, 
mitra in pugno, ha perquisi¬ 
to la sede centrale del Par¬ 
tito comunista, e vi ha effet- 
tuato centinaia di arresti. Ore 
prima, la sede era stata assa¬ 
lita a raffiche di mitra dai 
terroristi fascisti. Con il pre¬ 
testo dello «stato di guerra» 
contro i Tupamaros. notano 


gli osservatori, il regime del 
presidente Bordaberry favo¬ 
risce il rigurgito di attività 
fasciste, in collegamento con 
le azioni della polizia in uni¬ 
forme. 

Si attribuisce inoltre ai fa¬ 
scisti l’intenzione di effettua¬ 
re rappresaglie contro le de¬ 
tenute politiche. Bombe Incen¬ 
diarle sono state lanciate con¬ 
tro 11 carcere femminile, do¬ 
ve sono recluse numerose mi¬ 
litanti del movimento del Tu¬ 
pamaros. Si osserva che lo 
« stato di guerra Interna » 
non è previsto dalla costitu¬ 
zione e avrebbe dovuto esse¬ 
re sottoposto a referendum. 
Esso dà al governo poteri lar¬ 
ghissimi, compresa la facoltà 
di eseguire arresti e perquisì- 
2 ioni senza mandato della ma¬ 
gistratura. Tutti 1 mezzi di 
comunicazione (giornali e ra- 
dio-TV) sono sottoposti a ri¬ 
gida censura, e autorizzati a 
diffondere solo comunicati uf¬ 
ficiali. I giornali argentini 
Clarin e La Prensa sono stati 
sequestrati per aver pubblica¬ 
to le confessioni fatte dal fo¬ 
tografo Bardesio ai Tupama¬ 
ros suH'intima collaborazione 
fra le forze repressive argen¬ 
tine e brasiliane e il gover¬ 
no uruguayano. 


Messa a punto 
ungherese sugli 
scambi 
commerciali 
con l'URSS 

Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 17. 
Una risposta ufficiosa agli 
articoli di alcuni giornali stra¬ 
nieri su presunti dissensi un- 
garo-sovieticì che sarebbero e- 
mersi dopo la visita del pri¬ 
mo ministro ungherese Fock 
a Mosca, è stata data dall’au¬ 
torevole settimanale magiaro 
Magyarorszag. In un editoriale 
dal titolo « Budapest-Mosca ». 
si afferma che «la propagan¬ 
da ' imperialista con 1 suoi 
ben noti metodi di • manipo¬ 
lazione. cerca di offuscare le 
relazioni tra 1 due paesi » e 
aggiunge: «Si può dire che 

S ueste sono state trattative 
i lavoro che costituiscono 
grande parte del rapporti di¬ 
retti tra I due paesi e che 
continueranno anche nel futu¬ 
ro ad avere questa impor¬ 
tanza ». Tutto l’articolo dì Ma¬ 
gyarorszag sottolinea poi l’ot¬ 
timo stato delle relazioni tra 
Ungheria e Unione Sovietica, 
l’esistenza di una fraterna a- 
micizia e di un profondo le¬ 
game Internazionalista. 

La polemica nella quale è 
intervenuto ora il settimanale 
ungherese, ha avuto origine 
da una dichiarazione che il 
primo ministro Fock ha fatto 
al momento del suo rientro 
in patria da Mosca dove ave¬ 
va avuto trattative con Kos- 
sighin e un breve incontro 
con Breznev. 

Fock aveva affermato; « Ab 
biamo svolto negoziati con il 
compagno Kossighin e i suoi 

E iù diretti collaboratori e ab- 
iamo preso in considerazio¬ 
ne l’esecuzione dei trattati 
conclusi nel quadro del pre¬ 
sente piano quinquennale. Nel 
corso delle trattative siamo 
inoltre partiti dal presuppo¬ 
sto che riusciremo ad accor¬ 
darci sulle questioni più Im¬ 
portanti che ci toccano vicen¬ 
devolmente. In altre parole 
ho voluto richiamare l’atten¬ 
zione dei nostri partner so¬ 
vietici sul fatto che noi — 
un paese povero di materie 
prime — non potremo elabo 
rare un piano se non ci sarà 
garantito il fabbisogno di ma¬ 
teriale, e in primo luogo ma¬ 
teriale da riscaldamento, olio 
minerale e metano». 

Da qui alcuni osservatori, 
non tutti disinteressati, ave¬ 
vano dedotto che i sovietici 
non Intendessero più fornire 
materie prime di fondamenta¬ 
le importanza per costringe¬ 
re gli ungheresi a rivedere la 
loro nuova linea economica. 
In effetti le trattative di Fock 
a Mosca non si sono concluse 
con un accordo (va tenuto 
conto anche che si tratta di 
problemi a lunga scadenza), 
ma un nuovo incontro è stato 
previsto per novembre-dicem¬ 
bre di questo stesso anno. 

Guido Bimbi 
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La BDV insiste per la trattativa 

ma respinge il ricatto delle bombe 

Conferenza stampa di Xuan Thuy • Proposta la ripresa dei negoziato il 27 aprile, a condizione che gii USA cessino l'offensiva aerea 
sul Nord Vietnam - Le Due Tho tornerà a Parigi appena saranno ristabilite le condizioni per una ricerca di soluzione politica 


QUATTRO NAVI SOVIETICHE 
DANNEGGIATE A HAIPHONG 

Vigorosa protesta del governo dell'Unione Sovietica - Una dichiarazione della 
Tass ammonisce: « I dirigenti sovietici seguono attentamente la situazione » 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 17 

Il ministro Xuan Thuy, capo 
della delegazione nordvietnami¬ 
ta. ha proposto oggi la ripresa 
dei negoziati parigini sul Viet¬ 
nam per il prossimo 27 aprile 
(se nel frattempo gli america¬ 
ni arrestano i bombardamenti) 
ed ha dichiarato che il con¬ 
sigliere speciale Le Due Tho, 
che aveva condotto le trattati¬ 
ve private con Kissinger, tor¬ 
nerà a Parigi e potrà avere col¬ 
loqui privati con rappresentan¬ 
ti qualificati americani. 

Alla conferenza stampa del 
ministro di Hanoi, organizzata 
24 ore dopo il bombardamento 
della capitale nordvietnamita. 


erano accorsi diecine e diecine 
di giornalisti di ogni paese, per¬ 
ché era chiaro che di qui sa 
rebbero scaturite le indicazioni 
più ciliare sugli orientamenti 
del governo della RDV. 

Xuan Thuy inizialmente ha 
commentato l'appello lanciato 
ieri dal Comitato centrale del 
Partito dei lavoratori e dal go¬ 
verno delln RDV alla popola¬ 
zione del Vietnam dopo i bom¬ 
bardamenti di Haiphong e di 
Hanoi. Da questo appello, egli 
ha detto in sostanza, escono 
due indicazioni: da una parte 
Nixon cerca, attraverso i bom¬ 
bardamenti. di salvare dalla di¬ 
sfatta completa la sua politica 
di vietnamizzazione. di ritrova¬ 
re una posizione di forza nel 


Ricevendo un diplomatico del GRP 

Ciu En-lai: sfida 
USA al mondo 


degli 


La Cina « appoggerà fermamente e 
fino in fondo » i vietnamiti 


- PECHINO, 17 

11 primo ministro Ciu En-lal 
ha dichiarato che i bombarda- 
menti americani su Hanoi e 
Haiphong rappresentano «una 
sfida ai sentimenti dell’opìnio- 
ne pubblica del mondo inte¬ 
ro, e degli stessi Stati Uniti, 
che si oppone alla continua¬ 
zione della guerra ». Questi 
bombardamenti « dimostrano 
la debolezza e la barbarie de¬ 
gli Stati Uniti », i quali « si 
sono nuovamente impegnati 
nella vecchia trappola del- 
Yescalatton » 

Ciu En-lai ha fatto tali di¬ 
chiarazioni durante un incon¬ 
tro con l'incaricato d'affari del 
GRP. Tran Binh, che gli ha 
consegnato copia dell’appello 
lanciato sabato dal GRP e dal 
FNL. Era presente anche il 
vice-ministro degli esteri. Han 
Nien-lung . 

Il premier cinese ha detto 
che « il Vietnam è un solo 
paese e i vietnamiti sono una 
sola nazione» e che la Cina 
« non cesserà di appoggiare 1 
popoli di Indocina fino a quan¬ 
do gli imperialisti americani 
non avranno posto termine al¬ 
la loro aggressione contro 11 
Vietnam e l’Indocina ». 

«Se il governo degli Stati 
Uniti vuole realmente risol¬ 
vere la questione del Vietnam 
— egli ha concluso — deve por¬ 
re termine all'intensificazione 


della guerra e alla vietnamiz¬ 
zazione. riprendere i colloqui 
di Parigi, studiare seriamente 
le proposte di pace in sette 
punti del GRP e dare ad esse 
una risposta ». 

Dopo rincontro con Ciu En- 
lai. Tran Binh ha tenuto una 
conferenza stampa, nel corso 
della quale ha fatto appello 
a tutti i paesi socialisti af¬ 
finchè « facciano sentire la 
loro voce » al governo di Wa¬ 
shington e « aumentino anco¬ 
ra di più» il loro aiuto al 
combattenti vietnamiti « Noi 
speriamo — egli ha detto — 
che di fronte alla gravità del¬ 
la situazione tutti gli amici 
del Vietnam esigano con fer¬ 
mezza dal governo Nixon la 
fine della politica di vietna¬ 
mizzazione e degli atti di 
guerra contro la I^V». 

- « I bombardamenti contro 
Hanoi e Haiphong costituisco¬ 
no la sfida più insolente lan¬ 
ciata al campo socialista» ha 
aggiunto Tran Binh. Dopo 
aver ricordato che 1 vietna¬ 
miti hanno sempre avuto l'ap¬ 
poggio della Cina e degli al¬ 
tri paesi socialisti, il diplo¬ 
matico sud vietnamita si è 
detto « fermamente convin¬ 
to» che Pechino porterà, do¬ 
po il gravissimo passo ame¬ 
ricano. un aiuto «ancora più 
importante ». 


Protesta del governo di Berlino est 

Una nave della RDT 
colpita ad Haiphong 

Il mercantile Halbersfadl danneggiato durante la barbara 
incursione USA di sabafo * Feriti membri dell'equipaggio 


BERLINO, 17 

Il governo della Repubblica 
democratica tedesca ha ri¬ 
lasciato oggi una dichia¬ 
razione ufficiale, ritrasmes¬ 
sa dalla agenzia ADN, nel¬ 
la quale viene data comu¬ 
nicazione che una nave da ca¬ 
rico della RDT è stata dan¬ 
neggiata durante il barbaro 
bombardamento di sabato nel 
porto nord vietnamita di 
Haiphong. La dichiarazione 
contiene una energica prote¬ 
sta «contro questo attacco ae¬ 
reo illegale da parte degli 
aerei americani contro il mer¬ 
cantile « Halberstadt ». ormeg¬ 


giato nel porto di Haiphong». 
La dichiarazione aggiunge che 
il governo degli Stati Uniti 
è responsabile delle ferite in¬ 
fette a cittadini della RDT. 
marinai delia nave colpita, e 
dei danni riportati dal mer¬ 
cantile. 

La dichiarazione non fa 
cenno al numero dei cittadini 
della RDT rimasti feriti nel¬ 
l’incursione. né all'entità dei 
danni subiti dalla nave. Come 
è noto, nello stesso bombarda¬ 
mento era rimasta colpita an¬ 
che una nave da carico sovie¬ 
tica. 


momento in cui subisce pesanti 
rovesci sul campo di battaglia, 
nella speranza di obbligare i 
vietnamiti ad accettare le sue 
condizioni; dall'altra parte, il 
popolo vietnamita che non ha 
ceduto allorché 500.000 soldati 
americani invadevano il Viet¬ 
nam del sud, che ha soppor¬ 
tato e respinto i lunghi anni 
di bombardamenti ordinati dal 
Presidente Johnson, non si la¬ 
scia intimidire dalla nuova sca¬ 
lata ordinata da Nixon. anche 
se « Hanoi e Haiphong venis¬ 
sero interamente distrutte ». 

A questo punto — ha detto 
Xuan Thuy — gli Stati Uniti non 
hanno altra scelta che la ripre¬ 
sa della trattativa. A quali con¬ 
dizioni? Gli americani non pos¬ 
sono esigere la cessazione del¬ 
l'offensiva delle forze di libe¬ 
razione perctié « all'aggressione 
americana diretta contro tutto 
il popolo vietnamita e tendente 
a colonizzare H Vietnam del 
sud. il popolo vietnamita ha i) 
sacrosanto dovere di risponde¬ 
re con la lotta; e la lotta con¬ 
tinuerà fino in fondo». 

Quanto ai bombardamenti sul 
Vietnam del Nord, in parte ef¬ 
fettuati di notte «quindi ancor 
più criminali ». si tratta di una 
violazione flagrante del diritto 
internazionale, una violazione 
dell'indipendenza e della sovra¬ 
nità delia RDV. Di conseguen¬ 
za. la delegazione di Hanoi pro¬ 
pone che le trattative riprenda¬ 
no il 27 aprile nelle forme abi¬ 
tuali, a condizione che gli ame¬ 
ricani cessino immediatamente 
i bombardamenti. 

Gli americani, ha detto Xuan 
Thuy. devono rispettare due 
condizioni "simultanee": «So¬ 
spendere i bombardamenti sul 
Vietnam del Noid e riprendere 
il loro posto alla conferenza di 
Parigi. Il consigliere Le Due 
Tho si trova in questo momento 
ad Hanoi, ma sarà a Parigi 
allorché la conferenza a quat¬ 
tro avrà ripreso i suoi lavori, 
allorché saranno create di nuo¬ 
vo le condizioni per una solu¬ 
zione politica corretta del pro¬ 
blema vietnamita ». 

Cosa vuol dire la eventuale 
presenza di Le Due Tho a Pa¬ 
rigi? Vuol dire — ha affermato 
Xuan Thuy — la «possibilità di 
negoziati, anche privati, tra il 
consigliere di Hanoi e una per¬ 
sonalità scelta da Nixon » cioè 
la possibilità di riprendere quel 
tipo di negoziato che gii ameri¬ 
cani sembrano prediligere. Ma 
questa possibilità deve essere 
preceduta — ha insistito il mi¬ 
nistro — dai due fatti simulta¬ 
nei. già detti; la ripresa del 
negoziato a quattro nelle sue 
forme normali, e la cessazione 
dei bombardamenti. 

Gli Stati Uniti — ha poi pro¬ 
seguito Xuan Thuy — sono per¬ 
fettamente al corrente delle 
nostre proposte: « Al nostro in¬ 
vito a riprendere il negoziato 
hanno reagito con i bombarda- 
nienti di Haiphong e di Hanoi. 
Tutto ciò non ci ha sorpresi. 
Da quando Nixon è entrato al¬ 
la Casa Bianca, abbiamo impa¬ 
rato a conoscere le sue abitu¬ 
dini di parlare in un senso e 
di agire in un altro». 

Gli esempi forniti da Xuan 
Thuy a questo proposito, non 
hanno bisogno di commenti: nel 
suo messaggio dello scorso 1. 
aprile alla delegazione nord 
vietnamita Nixon « offriva » la 
ripresa dei colloqui «alle sue 
condizioni ». e davanti alla ri¬ 
sposta di Hanoi ha scatenato i 
suoi bombardamenti contro le 
popolazioni civili del Vietnam 
del Nord dopo aver detto che 
« i bombardamenti sarebbero 
stati " limitati " ». 

Nel marzo 70. Nixon aveva 
dichiarato che mai le truppe 
americane sarebbero entrate in 
Cambogia « ma pochi giorni do¬ 
po lanciava i suoi uomini in 
territorio cambogiano ». 

«Oggi — ha continuato Xuan 
Thuy — Nixon afferma che non 
rispedirà truppe americane nel 
Vietnam del Sud. Noi gii dicia¬ 
mo che il popolo vietnamita è 
vigilante ed è pronto a far fron¬ 
te a tutte le eventualità. Siamo 
pronti a respingere qualsiasi 
aggressione per cielo, per mare 
e anche per terra » 

Augusto Pancaldi 



HANOI — Il pilota statunitense Gale Albert Despiegler nella sede del ministero degli esteri 
della RDV. Despiegler è stato catturato sabato scorso. La contraerea nordvietnamita ha ab¬ 
battuto il suo bombardiere che stava colpendo zone popolate nella provincia di Quang Binh 


Nel tentativo di bloccare l'azione delle forze popolari 

Investono tutta l’Indocina 

le barbare incursioni USA 

5 1 > / 

Centinaia di bombardamenti effettuati dai «Phantom» e dai B-52 
I partigiani del FNL continuano la loro offensiva lungo la strada nu¬ 
mero 13 -1 patrioti laotiani attaccano l’aeroporto di Luang Prabang 


Stoccolma: 
Nixon cessi 
le incursioni 


STOCCOLMA, 17 { 

. La barbara. aggressione ae¬ 
rea americana contro lè po¬ 
polose città vietnamite di 
Hanoi e di Haiphong ha su¬ 
scitato indignazione e preoc¬ 
cupazione in tutto il mondo, 
n ministro degli esteri svede¬ 
se. Vickman, parlando a no¬ 
me del suo governo ha dichia- 
rato ieri sera che la Svezia 
a guarda con la massima an- . 
sietà ai bombardamenti su zo¬ 
ne densamente popolate del 
Vietnam del Nord ». Il go; 
verno svedese, ha detto il mi 
nistro, ritiene che queste ini¬ 
ziative del governo di Wash¬ 
ington comportino « il ri¬ 
schio di gravi ripercussioni 
intemazionali ». 

Il governo svedese ha In¬ 
fine invitato Nixon « a ri¬ 
nunciare immediatamente ai 
bombardamenti e a tornare 
al tavolo delle trattative di 
pace ». 

A Goteborg ieri sera si è 
avuta una forte manifesta¬ 
zione giovanile contro la nuo¬ 
va criminale «scalata» USA. 


EMOZIONE E CONDANNA NEGLI STATI UNITI 

«Un atto insensato» affermano 
i senatori Muskie e McGovern 

Una risoluzione presentata al Senato chiede la fine di ogni attacco alla RDV 


WASHINGTON, 17 
Il senatore Edmund Muskie, 
aspirante alla candidatura de¬ 
mocratica per le prossime ele¬ 
zioni presidenziali americane, 
ha presentato al Senato una 
risoluzione che chiede l'imme- 
diata cessazione di tutte le at¬ 
tività militari americane, di 
terra, di mare e di cielo con¬ 
tro il Vietnam del nord. 

In un’intervista alla televi¬ 
sione, Muskie ha spiegato che 
la sua iniziativa è stala pro¬ 
vocata dai bombardamenti a- 
mericanl su Haiphong e Hanoi, 
che egli ha definito una deci¬ 
sione « pericolosa e insensa¬ 
ta » che può aver danneggiato 
o addirittura distrutto gli sfor¬ 
zi per ottenere la liberazione 
dei prigionieri di guerra ame¬ 
ricani e «una penosa confes¬ 
sione del fallimento della viet¬ 
namizzazione » 

La risoluzione di Muskie 
chiede. 1» l’immediata cessa¬ 
zione di tutte le attività ame¬ 
ricane contro il Vietnam del 
nord; 2i che gli Stati Uniti 
ritornino immediatamente al 


tavolo dei colloqui di Parigi 
per negoziare la restituzione 
dei prigionieri di guerra in 
cambio del totale ritiro delle 
forze americane dal Vietnam 
del sud e della cessazione di 
tutte le attività militari ame 
ricane; 3) che il ritiro attual¬ 
mente in corso delle forze ame¬ 
ricane dal Vietnam non sia in¬ 
terrotto. 

« I bombardamenti non sono 
un mezzo per regolare il pro¬ 
blema vietnamita, che è essen¬ 
zialmente un problema poli¬ 
tico », ha detto Muskie preci¬ 
sando di ritenere che l'offen¬ 
siva vietnamita, che è servita 
di pretesto per la ripresa dei 
bombardamenti sul Vietnam 
del nord, è la * conseguenza 
inevitabile » della erronea po¬ 
litica seguita da Nixon in In¬ 
docina. 

Altri esponenti di primo 
piano dell’opposizione demo¬ 
cratica hanno condannato ! 
bombardamenti 

Il senatore George McGo- 
vern, altro aspirante alla can¬ 
didatura democratica per la 


presidenza, ha detto che si è 
trattato di « un atto insensato 
che non era stato tentato nem¬ 
meno nei giorni più caldi del¬ 
la guerra, quando gli ameri¬ 
cani avevano mezzo milione 
di uomini laggiù ». « ET triste 
— ha aggiunto — che questa 
azione sia stata compiuta da 
un uomo che è stato eletto pre 
sidente con una piattaforma 
politica basata sul fatto che 
aveva un piano segreto per por 
fine alla guerra». 

H senatore Mike Mansfield, 
capo della maggioranza demo¬ 
cratica alla Camera alta, ha 
dichiarato a Honolulu, dove ha 
fatto scalo nel suo viaggio alla 
volta della Cina, di essere «sco¬ 
raggiato e demoralizzato» da 
questa nuova scalata della 
guerra 

Da oggi, la commissione este 
ri del Senato, presieduta dal 
senatore Fulbright, ascolterà 
una deposizione del ministro 
della guerra, Lalrd, sui motivi 
che hanno indotto il governo a 
questi gravi passi. Si prevede 
che le udienze saranno assai 


vivaci e che Laird sarà sotto¬ 
posto a un fuoco di fila di 
contestazioni. 

' In senso favorevole alle scel 
lo di Nixon si sono invece prò 
nunciati il senatore repuboli- 
cano Hugh Scott, che ha defi¬ 
nito i bombardamenti « neces¬ 
sari ed efficaci r e ha negato 
che essi comportino un nuo¬ 
vo impegno americano nel con 
fìitto. il repubblicano pro-fa- 
scista Goldwater, che ha ricor¬ 
dato di aver raccomandato 1 
bombardamenti di Hanoi e 
Haiphong « già otto anni fa ». 
e il governatore dell’Aiabama, 
George Wallace, candidato dei 
democratici razzisti alla pre 
sidenza. 

La « Coalizione popolare per 
la pace e la giustizia », che sa¬ 
bato scorso aveva promosso 
una manifestazione di prote¬ 
sta contro la recrudescenza del 
la guerra a Washington, ha 
annunciato che organizzerà 
nei prossimi giorni nuove ma 
nifestazloni più ampie nella 
capitale e in altre grandi città. 


SAIGON, 17 

La massiccia offensiva ae¬ 
rea americana su Lucia rIndo¬ 
cina (340 incursioni sul solo 
Vietnam del Sud, e 14 con ì 
B-52) non è sufficiente a bloc¬ 
care la lotta di liberazione dei 
tre popoli della penisola. Nel 
Sud Vietnam sono da registra¬ 
re nuove sconfitte dei fantoc¬ 
ci di Saigon. Nel Laos lo stes¬ 
so aeroporto della capita¬ 
le reale Luang Prabang è star 
to attaccato coi razzi, che han¬ 
no distrutto un deposito e 
danneggiato due aerei. In Cam¬ 
bogia 1 aeroporto della capita¬ 
le è stato colpito da razzi spa¬ 
rati da soli tre-chilometri di 
distanza, mentre le forze, del 
PUNK hanno occupato la vet¬ 
ta di una collina strategica^ 
mente importante a soli -15 
km dalla cap.t8le. respingen¬ 
do tutti gli attacchi dei fan¬ 
tocci per riconquistarla. 

Nei Sud Vietnam america¬ 
ni e fantocci tentano di rifar¬ 
si, almeno sul piano della pro¬ 
paganda, dalia colossale scon¬ 
fitta subita ad An Lbc Essi 
tentano di accreditare la tesi 
che la città sia ancora salda¬ 
mente nelle loro mani. In real¬ 
tà, come è stato annunciato 
nei giorni scorsi, An Loc è 
stata occupata dal FNL, che 
ha distrutto o catturato la 
guarnigione. Eliminate la ba¬ 
se militare e la guarnigione,- 
le forze del PNL hanno con¬ 
tinuato le loro offensiva-con- - 
tro le forze dei fantocci che 
intasano la - strada numero 
13. lasciando' che le macerie 
di An Loc vengano ridotte in 
polvere dai B-52. Elicotteri a- 
mericani, a quanto viene an¬ 
nunciato a Saigon, avrebbero 
trasportato alcuni raparti di 
parà fra queste rovine, ma la 
mossa non ha evidentemente 
ormai alcun valore militare. 

In realtà, le basi o le ex¬ 
basi dei fantocci assumono 
spesso 11 ruolo di « pozzi sen¬ 
za fondo » che ingoiano le ri¬ 
sorse militari dei fantocci. E’ 
tipico il caso di « Bastogne ». 
la base che costituisce la dife¬ 
sa principale di Huè. Asse¬ 
diata per una decina di gior¬ 
ni, la guarnigione è stata rim¬ 
polpata osai da una unità del 
fantocci quando ormai era al¬ 
lo stremo della resistenza, or¬ 
mai priva di viveri e di acqua. 
Per giorni e giorni, gli aerei 
americani hanno tentato di 
rifornirla con aviolanci, che 
andavano regolarmente a fini¬ 
re nelle linee tenute dai com¬ 
battenti del PNL. Solo oggi, 
sembra, un reparto'della guar¬ 
nigione sia riuscito a recupe 
rare sei su otto contenitori 
lanciati dagli aerei. 

* Le forze dì liberazione han 
no bombardato coi mortai ed 
i cannoni senza rinculo an¬ 
che la base arretrata di un 
reggimento di fanteria. 96 km. 
a nord di Qui Nhon. Sulla ba¬ 
se sono caduti oltre duecento 
colpì. * * v 

Circa l’ofTensiva aerea con 
tro il Nord Vietnam è interes 
sante quanto scrive oggi l’AP 
In una corrispondenza da Sai¬ 
gon. 

«Con il bombardamento di 

Ieri di Hanoi e Haiphon* — 


scrive l’agenzia americana — 
Nixon ci ha riportati indie¬ 
tro di oltre quattro anni. Per¬ 
chè? ». - 

Tra le varie ipotesi. I AP a 
vanza quella secondo la quale 
J’impiego dei B-52 «sarebbe 
stato deciso soprattutto per 
dare una dimostrazione di 
forza ». 

«Ma d'altra parte — affer¬ 
ma l’agenzia — si osserva in 
questi ambienti, la decisione 
di riprendere i bombardamen¬ 
ti scopre alcune debolezze: e 
cioè, che né i massicci bombar- 
damanti effettuati dall’aviazio- 
ne USA sul tratto laotiano 
del sentiero di Ho Chi Minh 
né il programma di vietna¬ 
mizzazione hanno avuto il suc¬ 
cesso di cui si è parlato; l’a¬ 
viazione sud-vietnamita non sa¬ 
rà mai in grado di fare ciò 
che fa l’aviazione USA; la po¬ 
tenza aerea americana sarà ne¬ 
cessaria nel Vietnam fino a 
che vi sarà la guerra. Ciò si¬ 
gnifica allungare la lista delle 
perdite di uomini ed aerei 
E mentre ramministrazione 
Nixon sembra decisa, a ridur¬ 
re a 69.000 uomini la pre¬ 
senza delle sue forze terrestri 
nel Vietnam del Sud entro la 
fine del mese, è costretta ad 
aumentare le sue forze aeree 
senza le quali i sud-vietnami- 
tl avrebbero subito sconfitte 
ancora - più gravi. Lo stesso 
Presidente Van Thieu lo ha 
ammesso ed ha chiesto rin¬ 
vio di altre centinaia di aerei. 
E li ha avuti ». 

' Secondo altre fonti, 1 B-52 
che Nixon ha inviato ora nel 
Sud Est asiatico sono fra i 
modelli più moderni della se¬ 
rie. Finora erano stati impie¬ 
gati i B-52-D. Quelli inviati ora 
sono B-52-G e forse anche I 
B-52-H, già destinati al bom 
bardamento atomico. 


Oggi o Mosca 
delegazione 
di funzionari 


americani 


MOSCA. 17.' 

Secondo fonti diplomatiche 
della capitale sovietica arri¬ 
verà domani a Mosca una de¬ 
legazione di funzionari ameri¬ 
cani, guidati dal portavoce del¬ 
la Casa Bianca. Ronald Zie- 
gler. Scopo del viaggio è quel¬ 
lo di preparare la visita uffi¬ 
ciale di Nixon in URSS, pre¬ 
vista nel periodo dal 22 al 30 
maggio. 


WASHINGTON. 17. 

La Casa Bianca ha annun 
ciato oggi che Nixon compirà 
una . visita ufficiale della du¬ 
rata di due giorni in Polonia 
alla fine di maggio, dopo il 
viaggio in URSS. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 17 

L'estensione dei bombarda- 
menti americani alle città di 
Hanoi e di Haiphong, nel cui 
porto, a quanto si è appreso, 
sono state tra l'altro danneg¬ 
giate quattro navi sovietiche 
— la Sim/eropol, la Boris La- 
vrenev, la Samtiil Marsciak e 
la Selemdja — ha provocato 
a Mosca una severa reazione. 
Contro questo « atto crimina¬ 
le» il ministero degli esteri 
dell'URSS ha protestato ieri 
sera con una dura nota, con¬ 
segnata aH’ambasciatore ame¬ 
ricano a Mosca Jacob Beam. 
Contemporaneamente la Tass 
ha diffuso una dichiarazione 
« autorizzata » nella quale an¬ 
nuncia che « i circoli dirigenti 
sovietici seguono con atten¬ 
zione gli sviluppi della situa¬ 
zione ». 

La protesta consegnata allo 
ambasciatore, dopo aver no¬ 
tato che tra i portuali inten¬ 
ti ai lavori di carico delle 
quattro navi si sono avuti 
morti e feriti e che « la vita 
e la sicurezza dei marinai so¬ 
vietici sono state messe in pe¬ 
ricolo », dichiara: « Questi at¬ 
ti di brigantaggio dell’aviazio¬ 
ne americana costituiscono 
una violazione flagrante delle 
norme del diritto intemazio¬ 
nale universalmente ricono¬ 
sciute e della libertà di navi¬ 
gazione. Il governo degli Stati 
Uniti porta l’intera responsa¬ 
bilità di queste provocazioni 
delle forze armate americane 
e delle loro eventuali perico¬ 
lose conseguenze ». 

La nota di protesta si con¬ 
clude con la richiesta che « le 
autorità americane prendano 
senza ritardo misure severe 
per impedire in futuro simili 
provocazioni ». 

La Pravda — unico giorna¬ 
le del mattino che esce anche 
il lunedì — commentando sta¬ 
mane la nuova scelta della 
guerra, ammonisce gli ag¬ 
gressori americani che essi 
« giocano con il fuoco ». I nuo¬ 
vi attacchi contro pacifiche 
città e villaggi della RDV. 
scrive il commentatore Yuri 
Giukov. dimostrano che gli 
Stati Uniti si fanno beffa del¬ 
l’impegno assunto nel 1968. 

Dopo essersi chiesto su che 
cosa i generali del Pentagono 
basino i loro calcoli « ameri¬ 
canizzando » di nuovo la guer¬ 
ra dopo il fallimento della 
« vietnamizzazione ». Giukov 
scrive: « La nuova " ameri- 
canizzazione” della guerra 
non salverà le marionette di 
Saigon contro le quali le for¬ 
ze patriottiche del Vietnam 
del sud intensificano ogni 
giorno le loro operazioni. La 
nuova ” americanizzazione ” 
della guerra avrà per risulta¬ 
to una coesione ancora più 
forte ed una volontà ancora 
più ferma del popolo della 
RDV che gode dell’aiuto vi¬ 
goroso e del sostegno fermo 
dell’Unione Sovietica e di tutti 
i paesi socialisti ». 

Ricordando che « il fronte 
coerente dei patrioti del Viet¬ 
nam e di tutta l’Indocina ed 
il fronte vigoroso dei popoli 
amanti della libertà di tutti 
i paesi » sì oppongono alla 
nuova scalata della guerra. la 
Pravda ricalcando la dichia¬ 
razione « autorizzata » della 
TASS. chiede la cessazione dei 
bombardamenti e degli atti di 
guerra contro la RDV e la ri¬ 
presa dei negoziati « senza 
tentativi di ricatto o di im¬ 
posizione ». 

II testo della dichiarazione 
dell'agenzia sovietica è stato 
pubblicato dall’organo del 
PCUS in prima pagina, ac¬ 
canto alle notizie suile mani¬ 
festazioni e le assemblee di 
protesta che continuano a 
svolgersi in numerose città 
dell’Unione Sovietica. 

La concentrazione di forze 
aeree e navali in Indocina, la 
ripresa dei bombardamenti 
della RDV e la sospensione 
da parte di Washington dfi 
colloqui di Parigi, afferma il 
documento, «sono in totale 
contraddizione con le dichia¬ 
razioni ufficiali degli Stati 
Uniti circa la loro aspirazio¬ 
ne ad una soluzione pacifica 
in questa regione. Nessun pre¬ 
testo ipocrita può nascondere 
il fatto che si tratta in realtà 
di proseguire e di estendere 
i crimini dei militaristi ameri¬ 
cani contro i popoli di Indoci¬ 
na. Ciò non può non inaspri¬ 
re la situazione in Indocina 
e la situazione intemazionale 
nel suo insieme». 

La dichiarazione esprime 
quindi fiducia nella giusta lot¬ 
ta dei combattenti indocinesi 
ed afferma: « Seguendo fe¬ 
delmente i principi della soli¬ 
darietà internazionalista. l’U¬ 
nione Sovietica è sempre stata 
e sarà a fianco del Vietnam 
eroico, di tutti i patrioti di 
Indocina ed accorderà loro Io 
aiuto ed il sostegno indispen¬ 
sabile per fare fronte all’ag¬ 
gressione imperialista ». 

Romolo Caccavaie 


Generale 
condanna 
in Giappone 

TOKIO. 17 

La ripresa delle massicce 
incursioni aeree americane su 
Hanoi e sul porto di Haifong 
rappresenta una tappa grave 
e pericolosa deila escalation 
della guerra in Indocina, rile¬ 
vano oggi i giornali nipponici. 

Gli Stati Uniti hanno osato 
bombardare il territorio del 
Vietnam del nord perché te¬ 
mono più di ogni altra cosa 
una grossa sconfitta militare 
nel Vietnam del sud, in con¬ 
seguenza del fallimento della 
loro politica di «vietnamizza¬ 
zione », sottolinea in un com¬ 
mento il Tokio Shimbun. 


L orrìbile massacro 


(Dalla prima pagina) 
gli aerei sbucano da ogni parte 
in un’ultrasonica caccia al¬ 
l’uomo. I missili snake strac¬ 
ciano l’aria: ovunque scoppi 
assordanti, fumo, rovine e 
vittime. Le autoambulanze ed 
i vigili del fuoco corrono in 
ogni luogo, sfidano il pericolo. 
E’ il più massiccio bombarda¬ 
mento terroristico che si sia 
mai visto nella storia crimino¬ 
sa dell’aggressione aerea ame¬ 
ricano contro il Nord Vietnam. 
Siamo tutti in gruppo, giorna¬ 
listi francesi, polacchi, sovie¬ 
tici, tedesco orientali. Ognuno 
di noi non ha parole per com¬ 
mentare la follia calcolata e 
premeditata degli aggressori. 

La popolazione vietnamita 
appare indomita. Finito il 
bombardamento riprende il 
lavoro, tutti si danno una ma¬ 
no senza la minima parvenza 
di panico. Solo gli altoparlan¬ 
ti alternano notìzie sulla bat¬ 
taglia ai consigli dì evacuare 
donne e bambini per la notte. 
I pirati possono tornare da un 
momento all’altro. Il bilancio 
è serio per gli aggressori. 
Dieci aerei, fra cui un B 52, 
abbattuti su Haiphong. cinque 
su Hanoi. 

Ci ritroviamo in una salet¬ 
ta dell’albergo Cat Bi. Il com¬ 
pagno Hoan Thao. del comita¬ 
to esecutivo cittadino del Par¬ 
tito dei lavoratori, viene a 
fornirci le ultime informazio¬ 
ni. E' la cronaca secca di un 
crimine che non ha nome. 
Nel mattino della chiara gior¬ 
nata di sole i Phantom hanno 
anche mitragliato e lanciato 
bombe a biglia sulle ordinate 
colonne di profughi, soprat¬ 
tutto vecchi e bambini, che 
cercavano riparo dalle bom 
be fuori della città, nella cam¬ 
pagna. Hoan Thao ci parla 
della fierezza, della decisione, 
della calma e della fermezza 
con cui la popolazione ha 
reagito. 

Non ce n’è bisogno. Abbia 
mo visto con i nostri occhi. 

Ci ringrazia per essere ve¬ 
nuti fin qui per testimoniare 
suirinfamia compiuta. 

Non ce n'è bisogno. E’ no 
stro dovere df compagni, ma 
soprattutto di uomini. 

Ci dice di riferire all’opinio¬ 
ne pubblica dei nostri paesi 
la portata di questo crimine. 
E’ il crimine di una bestia 
che non vuole ammettere di 
essere stata battuta da questo 
popolo che vuole soltanto la 
sua indipendenza e la sua li¬ 
bertà. che difende la sua so¬ 
vranità ed aiuta i suoi com¬ 
patrioti a conquistare la di¬ 
gnità nazionale che i fantocci 
d: Saigon hanno tentato inutil 
mente di vendere aulì ame 
ricani. 

A1 Sud il regime fantoccio 
si scioglie come neve al sole. 
Poche ore fa dodicimila dei 
suoi migliori mercenari han¬ 
no alzato le mani, hanno ab 
bandonato i carri armati, cioè 
la corazza di acciaio che do. 
veva sbarrare agli uomini dei 
FNL la strada di Saigon Da 
tutti gli altri settori del fron 
te. dal 17. parallelo agli alto 
piani centrali, al delta del 
Mekong. è un susseguirsi di 
sconfitte militari del nemico. 
E’ la vergognosa catastrofe 
del regime tenuto in piedi con 
il terrore e le bombe ameri¬ 
cane, con una rappresaglia di 
tipo nazista. Appare in tutta 
la sua evidenza il fallimento 
della dottrina nixoniana della 
« vietnamizzazione ». 

Il FNL. il GRP e la RDV 
hanno proposto agli americani 
di discutere una soluzione po 
litica al tavolo di Parigi. La 
risposta americana è comin 
ciata con le bombe rovesciate 
su Hanoi, per la prima volta 
dopo il marzo 1968. e con 
questo vero e proprio massa 
ero di Haiphong. 

In queste ore drammatiche 
il Partito dei lavoratori ed il 
governo della RDV hanno lan¬ 
ciato stamane un appello al 
paese, per denunciare ancora 
una volta i crimini americani 
e riaffermare che ciò non è 
che un sussulto pazzesco di 
chi non vuole ammettere di 
essere stato sconfitto. 

L’appello sottolinea le gran 
di vittorie delle forze annate 
del FNL al Sud. che hanno 
già fatto fallire la vietnamiz¬ 
zazione. nonostante la larga 
copertura militare dell’avia¬ 
zione e delia flotta americane, 
che è la più grande nella sto 
ria dell’aggressione imperiali¬ 
sta. Il partito ed il governo, 
elogiando la fermezza ed il 
coraggio della popolazione e 
delle forze armate del Nord 
dinanzi alla nuova e crimina¬ 
le scalata americana, ribadi¬ 
scono la certezza nella vitto¬ 
ria della giustizia e della li¬ 
bertà sul crimine e la bar¬ 
barie. 

II comunicato ringrazia I 
partiti fratelli, i paesi sociali¬ 
sti e l’opinione pubblica mon¬ 
diale amante della pace per 
il sostegno dato alla giusta 
causa del Vietnam, ed invita 
tutti a rafforzare, in questo 
grave e pericoloso momento, 
la loro azione per costringe¬ 
re l’amministrazione Nixon a 
cessare la guerra e ad intra¬ 
prendere seriamente il nego¬ 
ziato a Parigi. 

Il documento afferma che 
non può esservi altra via d'u 
scita: prima con più di mezzo 
milione di uomini ed oltre un 
milione di soldati fantocci e 
satelliti, gli aggressori sono 
stati battuti; ora il rapporto 
di forza è cambiato ma sem¬ 
pre a loro sfavore. E’ certo 
che la vietnamizzazione è fal¬ 
lita. Attaccando il Nord con 


le forze aeronavali, gli USA 
vanno incontro a disfatte an¬ 
cora più grandi; il nostro po¬ 
polo — continua il comunica¬ 
to — è fedele al messaggio 
di Ho Ci Min, come lo era 
nei giorni neri in cui il presi¬ 
dente disse che « Hanoi, Hai¬ 
phong ed altre città industriali 
possono essere devastate, ma 
è certo che il popolo vietna¬ 
mita non ha paura. Niente è 
più prezioso dell’indipendenza 
e della libertà. Nel giorno del¬ 
la vittoria, il nostro popolo 
riedificherà il paese più gran¬ 
de e più bello ». 

L’atteggiamento della popo 
lazione vietnamita in questi 
giorni ci pare la più netta 
conferma di questa determi¬ 
nazione. 

Stamane durante una con¬ 
ferenza stampa, un portavoce 
del ministero degli esteri ha 
presentato ai giornalisti il pi¬ 
lota di un aereo americano 
abbattuto sabato scorso sul 
cielo di Quang Binh. E’ il 
maggiore Gale Albert Despie¬ 
gler. originario del Sud Da¬ 
kota. 

Impassibile, ma evidente¬ 
mente ancora frastornato, è 
avanzato fino ai microfoni con 
la testa bassa, guardando ver 
so terra. Ha detto di essere 
trattato bene, ha pronunciato 
il suo nome ed il numero di 
matricola ed ha salutato la fa¬ 
miglia. 

Poco prima il ministero de 
gli esteri aveva sottolineato 
la gravità della scalata del 
l’aggressione aeronavale in 
atto con il bombardamento di 
tutto il paese da) diciassette 
simo parallelo, ai Dopolosi 
centri di Quang Bmh. Vtn 
Linh, Tanh Hoa. fino al mas 
sacro di Haiphong ed al bar¬ 
baro bombardamento di ieri 
contro Hanoi. Sono atti bar¬ 
bari che violano ogni princi¬ 
pio del diritto internazionale, 
gli accordi di Ginevra del 
1954. la decisione , nc' , ''^ : z i o 
nata da parte degli USA di 
cessare i bombardamenti 
sul Nord per l'avvio delle 
trattative di Parigi nel 1968. 
E’ una sfida all’opinione pub¬ 
blica mondiale che esige dal 
l’amministrazione Nixon la fi 
ne della guerra sulla base dei 
sette punti del GRP 

Il portavoce ha denunciato 
ancora una volta il sabotaggio 
americano della conferenza di 
Parigi, confutando che gli at¬ 
ti della barbara aggressione 
possano essere definiti come 
autodifesa Tanto più si osti 
nano, tanto più riceveranno 
colpi sia al Sud che al Nord. 
Il portavoce ha infine comu¬ 
nicato che dal primo aprile 
cinquanta aerei americani, tra 
cui diversi B-52. fino ad ora 
ritenuti invulnerabili, sono 
stati abbattuti sulla RDV 


Rogers 

preannuncia 

ulteriori 

incursioni 

WASHINGTON. 17. 

Il segretario di Stato. Rogers. 
ha dichiarato oggi dinanzi alla 
Commissione esteri del Senato 
che il presidente Nixon « è de¬ 
ciso a continuare tutti gli at¬ 
tacchi che ritenga necessari » 
contro il Vietnam del nord. 

Rogers ha indicato come oh 
biettho dei bombardinenti non 
soltanto la « protezione delle 
truppe americane tuttora pre¬ 
senti nel Vietnam del sud » e 
la « garanzia della sicurezza 
dei reparti che vengono riti 
rati *. ma anche la continuità 
del governo di Saigon, che. ha 
detto. « ha più che mai biso¬ 
gno del nostro appoggio ». 

Gli Stati Uniti « faranno tut¬ 
to quanto è necessario» per so¬ 
stenere il regime di Saigon, ha 
detto Rogers. lasciando cosi 
aperta la porta a passi ulte¬ 
riori sulla via dcU’impcgno di¬ 
retto americano. 


Indegno 
servilismo 
del governo 
britannico 


LONDRA, 17. 

Indegna e vergognosa presa 
di posizione del governo con 
servatore britannico che in 
una dichiarazione ha definito 
i barbari bombardamenti USA 
sulla RDV come una « rea 
zione comprensibile » alla 
« flagrante invasione nordviet 
namita del Vietnam del Sud ». 
Con questa presa di posizione, 
la Gran Bretagna è andata 
oltre, nel suo appoggio alla 
politica di aggressione e di 
genocidio degii Stati Uniti, 
superando notevolmente lì 
« comprensivo » silenzio dei 
precedenti governi. 

Tra i giornali, il conservato 
re Daily Telegraph si sforza 
oggi servilmente di giustifica¬ 
re l’operato di Nixon. mentre 
il Financial Times ritiene che 
« i vantaggi militari dei bom¬ 
bardamenti si dimostreranno 
probabilmente assai limitati » 


LA PIPA 
FA NERI 

i denti, ma 
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